esser delle 


Intervista di 
Marino Marin 


ROMA — Onorevole Rubbi, 


il deficit dello Stato è fuori 
controllo? 
Emilio Rubbi, sottosegreta- 


rio alla presidenza del consi- 
glio, padrone di casa a pa- 
lazzo Chigi ora che Goria si 
trova in Estremo Oriente, re- 
sta. pensoso un attimo, 
preoccupato di dare una ri- 
sposta a un tempo chiara e 
prudente. Poi attacca: «L'e- 
redità del 1987 è pesante, è 
vero. Ma la situazione è ab- 
bastanza nota perché sia le- 
cito meravigliarsene. Non 
nego che l’impegno del go- 
verno nel contenere la spesa 
pubblica sia stato in un certo 
periodo meno severo. Ma 
questo. dipende da respon- 
sabilità più generali, soprat- 
tutto dal fatto che le ultime 
elezioni politiche si sono 
svolte un anno prima della 
scadenza naturale e. anche 
per il rinnovo di contratti 
pubblici che hanno riversato 
nell'esercizio 1987 oneri che 
riguardavano il 1986». 

I conti pubblici sono sfuggiti 
di mano al governo? 
«Senta, attraversiamo una 
fase nella quale gli incre- 
menti di spesa corrente sono 
programmati .al di sotto del 
tasso di inflazione. Potrei di- 
re quindi che siamo sulla 


buona via..Ma la battaglia è . 


in corso. Solo con l’approva- 
zione di una finanziaria coe- 
rente si potrà dimostrare 
l'effettiva volontà di ricom- 
porre i conti della finanza 
pubblica. Bisogna fare ogni 
sforzo possibile in questo 
senso, consci che non si 
spossono fare miracoli. Ma 
guai ad abbandonarsi a uno 


| scetticismo deteriore: allora 


sì che potrebbero.crearsi si- 
tuazioni sconvolgenti, incon- 
trollabili». 

E? preoccupato degli emen- 
damenti che le forze politi. 
che — e in particolare espo- 
nenti del suo stesso partito, 
la Dc — intendono presenta- 
re al testo approvato dal Se- 
nato? 

«C'è la piena disponibilità 
del ‘governo a esaminare 
qualsiasi emendamento. Ma 
quello che il governo non po- 
trebbe assolutamente con- 
sentire è che attraverso gli 


» 


«Gli interventi preparati 
in vista della finanziaria 
hanno già dato qualche 

risultato molto positivo» 


emendamenti si.stravolga — 
o anche solo si modifichi — 
la direzione di una manovra 
varata in una sua seconda 
versione non senza trava- 
glio». 

Resta il fatto che, come lei 
stesso ammette, la situazio- 
ne è pesante. Qualcuno af- 
ferma poi che la colpa sia 
proprio di Goria quando era 
ministro del tesoro. Che co- 
sa ne pensa? 

«Ritengo non vi siano pulpiti 
dai Quali con autorevolezza 


e capacità provata sul cam- ‘ 


po:si possano fare prediche 
a Goria. Vede, io sono appe- 
na di ritorno dalla Grecia. Là 
ci considerano dei mostri 
per gli obiettivi che abbiamo 
raggiunto. Noi sappiamo in- 
vece quanta strada ci resta 
da fare. e quanto le nostre 
possibilità dipendano .dal 
quadro internazionale. Ma 
bisogna anche tener presen- 
te che i fatti positivi, se non si 
pensa a un regime di colon- 
nelli, non si producono da 
sé; sono il frutto di un impe- 


DOPO LA RIVELAZIONE DI BALLADUR 


gno costante, o meglio la 
sommatoria di tanti impegni 
dei numerosi. protagonisti 
della vita politica ed econo- 


‘mica del paese». 


Per il momento è lecito esse- 
re ottimisti? 

«Senza voler fare assoluta- 
mente del trionfalismo, biso- 
gna constatare che vi sono 
già effetti positivi degli inter- 
venti che furono predisposti 
in vista della finanziaria. Il 
tasso di inflazione mostra, a 


esempio, una tendenza al. 


contenimento». 

Quali condizioni pone al suo 
ottimismo? 

«Sul piano internaziénale si 
può essere moderàtamente 
oîtimisti se la Germania fe- 
derale manterrà il suo impe- 
gno per una politica espansi- 
va. Sul piano interno le con- 
dizioni sono due: se la Ca- 
mera approverà la finanzia- 
ria e.i provvedimenti di bilan- 
cio senza aumentare il defi- 
cit pubblico; se si avrà la ca- 
pacità di rianimare il dibatti- 
to e il confronto sulla neces- 
sità di proseguire sulla stra- 
da della politica dei redditi. 
E’ impensabile che si possa- 
no realizzare incrementi re- 
tributivi se non in relazione 
ad aumenti del. prodotto in- 
terno lordo o a forti incre- 
menti di produttività in deter- 
minati settori». 

E’ preoccupato delle verten- 
ze sindacali ancora insolu- 
te? 


consapevolezza del fine al 
quale dobbiamo mirare tutti: 
difendere — e possibilmente 
‘aumentare — la nostra quo- 
ta sui mercati internazionali. 
Solo così si può dare una ri- 
sposta adeguata alla disoc- 
cupazione, specie quella dei 
giovani. Occorre. riapprop- 
priarsi di modelli di compor- 
tamento: coerenti da parte di 
tutti. Non ci sono solo i Co- 
bas dei lavoratori, ci sono 
Cobas anche tra gli impren- 
ditori, alcuni dei quali osten- 
tano sfarzo e abbandonano 
Una linea morigerata. Il pae- 
se deve continuare a investi- 
re fortemente per adeguare 
appieno le sue infrastrutture 
e le sue reti di servizi. Que- 
sta è la preoccupazione prio- 
ritaria e ilsenso più vero del- 
la manovra di bilancio, che 
tende a mantenere alto il 
flusso di investimenti privati, 
ma anche pubblici». 


«Sì. Mi pare .che non vi sia la 


Giornale di Trieste 


Stasera il gran finale di «Fantastico», con l'assegnazione di un primo premio di ben 
tre miliardi. Grandi ospiti animeranno lo spettacolo, italiani e stranieri. Tra questi . 
cantanti Elton John (in alto in una foto dell’86 in cui è pressoché irriconoscibile) e 
Riccardo Cocciante (qui sopra), che presenterà il suo ultimo album: E poi Peter 
Gabriel, Little Richard, Sting in un ‘intervista registrata. Con Rienbial)seorniera:; 


| programmate o meno. 


Balzo verso l'alto del dollaro 


ROMA — Pur se non confer- 
mata da Washington e da To- 
kyo, che si sono trincerate 
dietro un «no comment», la 
rivelazione di lunedì del mi- 
nistro francese dell’Econo- 
mia, Ballad&r, su una clau- 
sola segreta nell'accordo dei 
«Sette» per la stabilità dei 
cambi ha sortito ‘un effetto 
positivo sui mercati europei, 
giapponesi e americani. An- 
che ieri le principali Banche 
centrali sono ‘intervenute in 
aiuto del dollaro, che ha re- 
cuperato ovunque terreno 
(in Italia la valuta Usa è stata 
quotata 1187,65 lire, in rialzo 
di altri 21 punti rispetto a lu- 
nedi). 

Sull’onda di un dollaro han- 


‘no chiuso. in:rialzo anche i 


mercati azionari. A Milano 
dove ieri ripartiva da quota 
1000, l'indice Mib ha guada- 
gnato. 1'1,5%:; Montedison 
+3,91% a 1255 lire, Medio- 
banca +1,57%, Fiat 
+2,82%, Olivetti +2,43%, 
Generali + 1,87%. 


Nella mattinata asiatica forte 
rialzo alla Borsa di Tokyo 
con l’indice Nikkei a 
+ 1,68%. In Europa Parigi e 
Londra in ascesa, mentre 
Francoforte : praticamente 
pareggia i conti con le perdi- 
te di lunedì (-5% circa) recu- 
perando il 3,84%. All'apertu- 
ra, anche Wall Street ha pro- 
seguito la fase rialzista, do- 
po aver superato lunedì la 
soglia dei 2000 punti dell’in- 
dice Dow Jones: 

A Tokyo il biglietto verde ha 
chiuso a 124,80 yen con un 
recupero di 3,15 punti rispet- 
to a lunedì. Il primo ministro, 
Noburu Takeshita (che tra 
una settimana volerà a Was- 


‘ hington per discutere di tassi 


di cambio con il Presidente 
Reagan), ha voluto sottoli- 
neare come il rialzo di ieri 
abbia messo fine alle mano- 
vre speculative sul dollaro. 

Il ministro delle Finanze, Kii- 
chi Miyazawa, ha ribadito 
che i «Sette» continueranno 
ad adoperarsi perché non si 


| 
| In Italia a 1187 lire - Borse in recupero: a Milano l’indice Mib guadagna 11,5% 


crei scompiglio sul fronte dei 
cambi, pur allontanando l’i- 
potesi di un prossimo incon- 
tro. 

A Francoforte il cambio è 
stato fissato a 1,6128 marchi 
contro la quotazione prece- 
dente di 1,5816. 


Ancora meglio il dollaro ha 
fatto nel pomeriggio a New 
York, dove la notizia di un'in- 
tervento parallelo di Bun- 
desbank (la Banca centrale 
tedesca) e Federal Reserve 
(americana) ha ulteriormen- 
te sollevato le sorti del dolla- 
ro. 


Recupera in tranquillità an- 
che il Sistema monetario eu- 
ropeo, dove la lire è tornata 
ad apprezzarsi sul marco 
(736,625 lire su 737,555), sul 
fiorino olandese (655,08 lire 
su 655,855) e sul franco fran- 
cese (217,92 lire su 217,935). 
Fuori dello Sme cala anche il 
franco svizzero, da quota 910 
a 905,135 lire. Servizi a pagi- 
na 12. 
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«FANTASTICO» 
Il momento 
di «Mister 
tre miliardi» 


ROMA — Stasera il gran fi- 
nale di «Fantastico». La Lot- 
teria Italia, cui la trasmissio- 
ne è abbinata, consacrerà 
almeno sei supermilionari e 
la Befana porterà via con sé 
Celentano. Qualcuno ha de- 
finito il cantante-presentato- 
re «un cretino di talento». 


Qualche altro, più duramen- 
te, «un solista del nulla», o 
anche «il matto di Dio». 
Certo è che Adriano Celenta- 
no in tre mesi di.«Fantastico» 
si è trasformato da uno dei 
cantanti mito degli ultimi 
trent'anni. nel cittadino più 
insultato‘d’Italia. Di lui hanno 
parlato male giornalisti. 
scrittori, intellettuali @ psica- 
nalisti. | vescovi lo hanno at- 
taccato per lo sketch di Dario 
Fo e la magistratura ha aper- 
to sul programma del sabato 
sera un'inchiesta, giudizia- 
ria. 

Ma intanto del mega-show 
che si conclude all’Epifania 
hanno parlato ‘tutti, per 13 
settimane, e e mentre i gior- 
nalisti versavano fiumi di in- 
chiostro i telespettatori — 
mai meno di dieci milioni — 
rimanevano sempre più in- 
collati davanti al telescher- 
mo:ad ascoltare rapiti i ser- 
moni del «guru». Lo hanno 


ascoltato mentre chiedeva di . 


scrivere sulla scheda del re- 
ferendum una frase contro la 
caccia e gli hanno ubbidito 
quando ha ordinato di cam- 
biare canale, o di spegnere il 
televisore. È 

Così quello che al suo inizio, 
il 3 ottobre, era stato bollato 
come un «teledisastro», si è 
trasformato poi in un autenti- 
co successo. Un programma 
che ha battuto tutti gli indici 
di scolto — il 14 novembre i 
telespettatori sono arrivati a 
13 milioni 280 mila — ma so- 
prattutto ha cambiato il mo- 
do di fare televisione in Ita- 
lia. 

Oggi «Fantastico» ci riserve- 
rà una «fiesta delle fieste» e 
dispenserà ai più fortunati i 
premi miliardari della lotte- 
ria. Per dare l’addio al suo 
pubblico Celentano ha orga- 
nizzato una grande festa: si 
brinderà alla Befana ma an- 
che ai suoi cinquant'anni. 
Buona parte della trasmis- 
sione sarà dedicata alla mu- 
sica e molti e importanti sa- 
ranno gli ospiti, italiani e 
stranieri: vanno da Elton 


Coppa 


PAGINA 


Dopoi botti 
14 del campio- 


nato ‘torna oggi la 
Coppa Italia di calcio 
con le partite di anda- 
ta degli ottavi di fina- 
le, che si giocheranno 
tutte nel pomeriggio. 
Nel cartellone spicca 
Napoli-Fiorentina 

anche perchè lo scon- 
tro si ripeterà identico 
domenica in campio- 
nato. Nel tumultuoso 


momento 


parteno- 


peo un battibecco ieri 
tra Maradona e un ti- 
foso. Interessante pu- 
relo scontro trail Ve- 
rona e il Torino. 


«Prima di Gorbacev soltanto false perestroike» 


MOSCA — La «perestroika» 
!N corso in Unione Sovietica 
Non ha niente in comune con 
gli sviluppi della situazione 
!n Cecoslovacchia durante la 
“Primavera di Praga», sotto- 
inea. un commento. della 
“Tass» nel. quale si critica 

‘insistenza della stampa oc- 
Cidentale nel fare questo 
“Parallelo». 

agenzia di stampa sovieti- 
ca non può tuttavia fare ‘a 
Meno di riconoscere che esi- 
Ste qualcosa che può avvici- 
Nare i due storici avvenimen- 
ti. «Effettivamente la demo- 
Cratizzazione, il rinnova- 
Mento e altri slogans emersi 
in Cecoslovacchia dopo’ il 


plenum del comitato centra- 
le cecoslovacco nel gennaio 
1968, assomigliano molto a 
quelli che si odono attual- 
mente in Unione Sovietica». 
Il commentatore dell’agen- 
zia di stampa sovietica si af- 
fretta tuttavia a precisare 
che «le decisioni del. plenum 
di gennaio sono restate lette- 
ra morta, 

L'intervento della «Tass» e 
la pubblicazione ‘da parte 
della «Pravda» di un articolo 
apparso nei giorni scorsi su 
«Rude Pravo» lasciano. in- 
tendere che è imminente 
una visita a Mosca del nuovo 
leader del partito comunista 
cecoslovacco, Milos Jakes, 


più giovane di Gustav Husak, 
ma fedele alleato quando si 
è trattato di soffocare la «pri- 
mavera di Praga». 

Comunque sembra che «la 
grande maggioranza dei so- 
vietici approvi la perestroika 
(ristrutturazione) attualmen- 
te in corso in Urss e ne com- 
prenda la necessità, anche 
se i giudizi dei sovietici sui 
risultati fiîora ottenuti sono 
più diversificati». Lo afferma 
il direttore dell’istituto scien- 
tifico di ricerche sociologi- 
che, Vilen Ivanov, in un'inter- 
vista rilasciata al settimana- 
le «Argumenty I Fakty», nella 
quale lo studioso espone i ri- 
sultati di un grande sondag- 


gio di opinione effettuato 
qualche mese fa. 

Il campione del sondaggio è 
stato scelto tra i lavoratori di 
otto consorzi scientifico-in- 
dustriali di Mosca, di cinque 


. complessi tecnici intersetto- 


riali e di 500 imprese indu- 
striali sparse in tutto il pae- 
se. Pur esprimendo giudizi 
fortemente favorevoli alla 
necessità della «perestroi- 
ka», i lavoratori intervistati 
nel loro insieme hanno mo- 
‘strato di considerare ancora 
sufficienti i risultati concreti 
della politica di «ristruttura- 
zione» ottenuti per ora nei lo- 
ro collettivi di lavoro. 

Alla domanda «la perestroi- 


ostacolano il 


ka procede con successo?», 
solovil 16 per cento degli in- 
tervistati ha risposto positi- 
vamente, mentre il 31,4 per 
cento ha risposto che. essa 
«attecchisce con lentezze e 
difficoltà» e it 32,3 per cento 
ha affermato che il processo 
della perestroika «non è sen- 
tito». 

Ivanov annuncia nella sua 
intervista che è stata presa 
la decisione di effettuare 
sondaggi di opinione sulla 
«perestroika» due volte l’an- 
no; in quanto questo metodo 
consente «di mettere in luce 
le difficoltà e i problemi che 
suo avanza- 
mento» e di «conoscere l’o- 


pinione dei vari gruppi della 
popolazione». 

E uno dei problemi centrali 
sembra essere la disoccupa- 
zione, un tema al quale, per 
la prima volta, un giornale 
sovietico accenna diretta- 
mente, usando proprio que- 


sto termine, e noh i vari eufe-_ 


mismi tipo «temporaneo non 
impiego nel lavoro social- 
mente utile». 

Il problema della disoccupa- 
zione di massa può diventa- 
re attuale in un prossimo fu- 
turo. La razionalizzazione 
nelle fabbriche necessaria 
per realizzare la «perestroi- 


ka» esige il licenziamento’ 


della manodopera superflua 


in molte aziende con aumen- 
ti di stipendio a chi rimane. 
L'articolo illustra in modo 
drammatico i problemi so- 
ciali che possono derivare 
dal «nuovo corso» di Gorba- 
cev. ) 

Ma non tutto è negativo. Il 
presidium del. Soviet supre- 
mo, il parlamento sovietico, 
ha fissato delle norme per 
l'applicazione dell’assisten- 
za psichiatrica. Sono conte- 
nute. in uno statuto che a 
quanto riferisce la «Tass», 
«fornisce garanzie legali 
contro la possibilità di errori 
e abusi nell'erogazione del- 
l'assistenza psichiatrica alla 
popolazione». 


John e Little/Richard —'«pa- 
dre e predicatore del rock» 
— da Peter Gabriel Riccardo 
Cocciante. 

Ma si parlera anche di Am- 
nesty International: fedele 
infatti .al suo cliché, l'ex ra- 
gazzo della via Gluck ha invi- 
tato.il presidente dell’orga- 
nizzazione che si batte per i 
diritti. umani, Franca Sciuto, 
che annuncerà la tournée 
mondiale di un gruppo di 
rockstar per raccogliere i 
fondi a favore di Amnesty 


Di diritti umani parlerà an- 
che Sting, in un'intervista re- 
gistrata a Londra, non poten- 
do partecipare personal- 
mente . allo spettacolo di 
Raiuno. Non è escluso, però, 
che Celentano abbia in ser- 
bo qualche altra sorpresa. E 
che alla fine la tiri fuori, dopo 
avere subito per qualche set- 
timana un certo controllo da 
parte dei vertici della tra- 
smissione e aver pagato una 
multa di 200 milioni per la 
«gaffe» sulla caccia. Che ri- 
schierebbe? Non certo di es- 
sere licenziato. Continue- 
rebbe invece a far parlare di 
sé anche dopo che i riflettori 
del delle Vittorie si saranno 
spenti. 

Finale a sorpresa, dunque, 
per l'edizione di «Fantasti- 
co» che ha battuto più re- 
cord: Innanzitutto, quello dei 
biglietti venduti: sono andati 
esauriti tutti e 34 i milioni di- 
stribuiti, contro i 33 dell'anno 
passato, con un incasso di 
136 miliardi (con un incre- 
mento del 33 per cento). Poi 
quelio delle vincite: al pro- 
pietario del biglietto primo 
estratto andranno. ben tre 
miliardi (si era partiti con 
due). Per conoscere la cifra 
degli altri 5 premi maggiori 
abbinati ai sei finalisti sarà 
necessario attendere fino a 
stasera quando:si farà il bi- 
lancio ufficiale, 

Oltre al record di incassi e di 
premi, «Fantastico» si è assi- 
curato un'audience record. 
Tredici milioni 280 mila tele- 
spettatori hanno seguito la 
puntata «incriminata», quel- 
la del 7 novembre in cui Ce- 
lentano commise la gaffe sul 
referendum; l'ascolto non è 
mai sceso al di sotto dei dieci 
milioni e lo share non è mai 
stato inferiore al 49 per cen- 
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CON LE MODERNE ATTREZZATURE TE- 
LEMATICHE DEL NUOVO SPORTELLO 
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I CORRENTISTI EIÈ POSSONO EFFET- 
TUARE, A TUTTE LE ORE, PRELEVA: 


MENTI, 


VERSAMENTI: 


ED ALTRE 


OPERAZIONI BANCARIE, 
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a 


Politica 


RIFORME / INCHIESTA SULLA FATTIBILITÀ’ GORIA 


Prima tocca ai partiti 


Altrimenti sarebbero inutili mutamenti istituzionali 


Servizio di 


gi su «Il sistema politico ita- 
liano», per la collana «I libri 
del tempo», di Laterza. Ed è 
vero, più che mai ora, dopo 
la sferzata di Francesco. Cos- 
siga ai partiti, dopo il richia- 
mo presidenziale alle forze 
politiche a riscoprire il loro 
«ruolo fondamentale» di «or- 
ganizzatori della ‘presenza 
dei cittadini nello Stato», ab- 
bandonando la «concezione 
che confina i partiti a mera 
funzione di esercizio del po- 
tere». 

Di riformarsi, di rinnovarsi, 
anche «dall'interno», come 
suggerisce il capo dello Sta- 
to, i partiti hanno poca vo- 
glia. Da sempre è così. Un 
coro di positivi apprezza- 
menti ha ‘accolto il messag- 
gio del Quirinale, ma anzi- 
ché entrare nel, merito della 
questione, il mondo politico 
sembra: aver preferito rifu- 
«giarsi sui tempi e le priorità 
di queste riforme, facendo 
melina. nell'interpretazione 
delle parole di Cossiga che 


di interpreti, questavolta, A Ù della Dc. Mentre dal campo ha registrato le «assicura- tuzione di Singapore, incari- guadagni, reperiamo sul SERENO VARIABILE NUVOLOSO — PIOGGIA — NEBBIA NEVE 
non sembrava averne biso- si AURANCOrA del democrk laico sono trapelate rea- zioni» fornite da Achille ca dal 59, leader di un parti- mercato dollari al 7 percento MARE, CALMO. asanasa MOSSO: AAAAZAGITATO 
gno. Sano ON SCNeA RIO RAneso) zioni diverse: scetticismo, Occhetto (non si tratta di to, il Pap, liberalsocialista, e li ridiamo-a 7,25 a 7,50.a 


Ha detto Cossiga che senza 
il rinnovamento del sistema 
politico, «le riforme istituzio- 


nali rischiano di rimanere un FOA RICA Ma siamo davvero ad un Fabio Fabbri, presidente perduti. due, era successo chiediamo cosa ci sia sotto, poraneamente. 
esercizio di sterile ingegne- ME IO AOlE Nigrdanno ra, passaggio fondamentale . di - dei senatori, quanto Salvo ‘quasi un finimondo). qui bisogna stare attenti, i Tempo ‘previsto: sulle 
ria costituzionale». Dunque, 9 pie nella ricerca dell'ammo- La Malfa Andò, responsabile dei Nel: pomeriggio, dopo una © prestiti non sono mai inferio- Ira pula ssientona] 


ci pare di capire, prima il rin- 
novamento dei partiti, poi gli 
«adeguamenti» costituziona- 
li al palazzo della Repubbli- 
ca. Vicino al messaggio pre- 
sidenziale si colloca il presi- 
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini, quando dice che i 
partiti debbono essere, allo 
stesso tempo, «oggetto e 
soggetto di ogni riforma». 

Per Cabras riforma dei parti- 
ti e riforma delle istituzioni 
sono «due facce della stessa 
medaglia». Per Napolitano 


sono questioni «strettamen-. 


te legate» e, quindi, non si 
può sostenere che l'una deb- 
ba venir prima dell'altra. E 
non è certamente un caso 
che il dirigente comunista ci- 
ti il Togliatti della Costituente 
che, in contraddittorio con 
Francesco Saverio Nitti, af- 
felfmò che i partiti erano una 
«necessità della democra- 
zia». 

Da allora, e son passati qua- 
rant'anni giusti, la tutela del 


sistema politico è nell’artico-' 


porzionale in circoscrizioni 
relativamente ampie, con 
bassissima clausola di 
esclusione, con ricorso al 
voto preferenziale — che co- 
stituisce un meccanismo tale 
da «consentire ‘la' prolifera- 
zione dei partiti e la fram- 
mentazione dei partiti al loro 
interno in:correnti». 

E allora, come possono rifor- 
marsi i partiti? Dopo l'appro- 
vazione della «finanziaria», 


in marzo, alla Camera do-' 


vrebbe. avere luogo una 
«sessione istituzionale», co- 
me ha proposto Nilde Jotti. E 
in commissione affari’ costi- 
tuzionali giacciono alcune 
proposte per una nuova di- 
sciplina dei partiti politici. 


C'è una proposta del liberale ‘ 


Sterpa, tendente a regolariz- 
zare i partiti nell’aspetto 
centrale del.tesseramento; 
un'altra del socialista Spini 
per rendere trasparenti i 
rapporti patrimoniali e l’au- 
tofinanziamento \(preveden- 
do parziali detassazioni peri 
privati che contribuiscono); 


introdurre commissioni di 
garanti nominati dal Capo 
dello Stato, dai Parlamento, 
dal consiglio superiore della 


tenere maggiori e reali ga- 
ranzie di democratici, ma so- 
prattutto una riforma, che è 
istituzionale: una diversa 
legge elettorale. Spini sug- 
gerisce di ridurre le prefe- 
renze a due indicazioni, per 
impedire che gruppi organiz- 
zati possano fare blocchi; il 
democristiano Usellini pro- 
pone di eliminare le prefe- 
renze multiple, per la stessa 
ragione. Mentre ì comunisti 
— e lo ha ripetuto Violante 
nel dibattito al congresso ra- 
dicale di Bologna — sono fa- 
vorevoli a eliminare comple- 
tamente il voto di preferen- 
za. Una scelta completamen- 
te diversa fa il Pli, che vuole 
eliminare completamente la 
proporzionale per introdurre 
il sistema del collegio unino- 
minale e basta un voto di più 
per vincere. Così i partiti — 
edè anche la tesi di Pannella 
— saranno costretti a pre- 
sentare «facce pulite». 


(1- continua) 


giare e risolvere la crisi del 
sistema politico italiano» 
recita il passaggio centrale 
della lettera inviata ieri da 
Alessandro Natta a Ciriaco 
De Mita e a Giorgio La Mal- 
fa, lettera in cui si chiede 
l'apertura di un tavolo per 
un faccia a faccia sulle ri- 
forme istituzionali. 
Il Pci, previa breve riunio- 
ne di segreteria, ha insom- 
ma formalizzato l’annun- 
ciato invito a Dc e Pri. E 
cioè «ai due partitiche—a 
parere di Luciano Pellica- 
ni, membro della stessa 
segreteria — sono parsi 
mostrare più di altri inte- 
resse particolare per le po- 
sizioni assunte dai comuni- 
sti nell'ultimo comitato 
centrale». Favorevole ed 
immediata la risposta re- 
pubblicana:' l’incontro è 
. stato anzi già fissato per 
venerdì 8, nella sede del 
gruppo parlamentare della 
Camera del Pri. Positivi i 
primi commenti a caldo 


sufficienza e soprattutto 
qualche malcelato sospet- 
to. 


dernamento delle istituzio- 
ni? O dietro una cortina fu- 
mogena, come sembrano 
temere a tratti le forze poli- 
tiche laiche; sta avanzando 
l'ipotesi di una intesa poli- 
tica sia pure per generare 
un governo «costituente 
provvisorio»? 

Un fatto è certo: la «mos- 
sa» comunista (anche se a 
Botteghe oscure negano si 
possa pensare ad una ri- 
presa. «compromissoria») 
.viene a muovere acque già 
abbondantemente incre- 
spate. E suscita interroga- 
tivi ed ipotesi. In primo luo- 
go nella stessa Democra. 
zia Cristiana, visto che il 
presidente dei senatori 
Mancino, commentando 
ieri l'iniziativa comunista 
(l’incontro. Dc-Pci dovreb- 
be tenersi la prossima set- 
timana) ha detto di vederla 
favorevolmente, ma ha an- 
che tenuto ad aggiungere 


che, al di là dei singolitemi 
specifici occorrerà «vede- 
re suche cosa ci confronte- 
remo». Anche il vice-se- 
gretario Enzo Scotti si è po- 
sto sulla stessa linea: «Gli 
incontri col Pci serviranno 
se porranno le basi per tro- 
vare soluzioni possibili». 

Ma, diversamente da Man- 
cino, che non si è espresso 
sul prosieguo del discorso, 
Scotti ha lasciato capire 
abbondantemente — con- 
versando a Montecitorio — 
che. «un accordo politico 
‘ampio e non equivoco» per 
giungere alla riforma delle 
istituzioni non lo vedrebbe 
con sfavore. Anzi, per il vi- 
ce-segretario democristia- 
no, proprio l'urgenza di 
passare dalle denunce del- 
le disfunzioni del sistema 


ai fatti, impone alla Dc di ‘ 


sfuggire le posi2foni «di at- 
tesa» e di scegliere invece 


berali si mostrano perples- 
si: «Non vorrei che dietro 
questa iniziativa dei collo- 
qui a due con Dc. e Pri si 
nasconda una manovra del 
Pci tendente a fare delle ri- 
forme istituzionali l’occa- 
sione per nuove aggrega- 
zioni politiche», ha osser- 
vato il presidente dei depu- 
tati Battistuzzi, dopo aver 
definito «strana» l’emargi- 
nazione del suo partito dai 
colloqui previsti dai comu- 
nisti. Anche-in casa social- 
democratica qualche diffi- 
denza non.la si nasconde 
visto che Nicolazzi, pur di- 
cendo di non sentirsi «nè 
offeso nè escluso», ha 
messo in rilievo che all’ini- 
ziativa del Pci va dato «un 
peso prevalentemente pro- 


pagandistico» e ha aggiun- — 


to di auspicare che «non 
sia viziata da vecchie ten- 
tazioni compromissorie». 

Minori preoccupazioni, al- 
meno a parole, mostrano 
invece i socialisti. L’Avanti 


«controconsultazioni» ri- 
spetto a quelle avviate e 
concluse da Craxi) e tanto 


problemi istituzionali, han- 
no fatto capire che non im- 
porta al Psi che ciascuno 
voglia fare le sue consulta- 
zioni quanto che si approdi 
a qualcosa di concreto. 

Fabbri così è tornato a ri- 
cordare le riforme regola- 
mentari delle Camere sulle 


quali già si era. trovata. 


un'intesa nella maggioran- 
za ma che non erano state 
condotte’ in porto (riduzio- 
ne ‘dei tempi d'intervento, 
abolizione del voto segre- 
to, corsia . preferenziale, 
tempi certi per i decreti 
ecc.) assicurando che il Psi 
le riproporrà nella sessio- 
ne di lavori già program- 
mata al Senato. Mentre An- 
dò ha spiegato che tutti gli 
incontri ‘ed i colloqui sono 
possibili a condizione «che 
le:intenzioni siano sincere 


e le vie indicate percorribi- + 


li». 
[a.c.] 


Singapore, 
investimenti 


SS 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


SINGAPORE — Il presidente 
Goria e il ministro degli Este- 
ri Andreotti sono giunti a Sin- 
gapore alle dieci, in un trion- 
fo di sole (ma poi arriverà un 
monsone con il suo carico di 
pioggia). In aereo serpeggia- 
va il malumore per la posi- 
zione assunta dal presidente 
della. Confindustria Lucchini, 
che aveva dichiarato, come 
abbiamo riferito da. Kuala 
Lumpur, che lui preferirebbe 
fare.gli investimenti a Praga 
piuttosto che da queste parti, 
infestate di pericolosi giap- 
ponesi. Per venire fin quas- 
sù, Lucchini aveva fatto in- 
tendere che lò Stato dovreb- 
be dare una mano, una buo- 
namano. 

‘Appena giunti a Singapore, 
Goria e Andreotti si sono in- 
contrati con il primo ministro. 
Lee Kuan Yew, 65 anni, foo- 
ting e golf a volontà, una isti- 


che alle elezioni dell'84 ha 
preso quasi tutti i seggi, (a 
quelle. dell'80, avendone 


crociera nella baia di Singa- 
pore, Andreotti se n'è andato 
per compere, insieme con 
l'ambasciatore a Singapore 
Alessandro Vattani. Con un 
po’ di tempo libero, per ren- 
derci conto se aveva ragione 
Goria o Lucchini, siamo an- 
dati in cerca di alcuni ban- 
chieri italiani, che qui opera- 
no da alcuni anni. 

A Singapore, infatti, ci sono 
le filiati di.sei grandi banche 
nazionali, la Commerciale, 
che venne giù per prima nel 


'72, poi la Banca Nazionale ‘ 


del Lavoro, il Banco di Ro- 
ma, il Banco di Sicilia. Il 
monte dei Paschi di Siena e, 
ultima arrivata, la.San Paolo 
di Torino; nell'85. 

«Noi tutti siamo sbarcati qui, 
in questi anni — ci dice Ro- 
berto Guerrini, 50. anni, ge- 
neral manager del Monte dei 
Paschi, con un lungo passato 
londinese — a sostegno del- 
la nostra industria, che però, 
a parte qualche eccezione 


Liri lo 49 della” Costituzione: RIFORME / DIBATTITO APERTO 1 presidente 
«Tutti i cittadini hanno diritto = Di DR 
ROMA — «il versante derla di associarsi liseramente in_| PCi, De e Pri: affare solo per tre? del Consiglio 
; Î iti isa- partiti per concorrere con A) pt x % È a 5 Dn è 
riforma dei partiti è decisa: _ Fietodo democratico a deter: | Perplessità dei laici sui due confronti sollecitati dai comunisti e Andreotti 
inattaccabile; quello della ri- minare te BOlica ia ROMA — «La nostra con- - - ‘» una linea «gestendola con si sono incontrati 
i dome ccalie Enio sem- ISIS cea este DIRE vinzione è che sia giunto SOFEnZS TRnSio ai termi- con il primo inistro. 
E. va così, nell8S. il politologo | ale —unsistema elettorale. ||. &Gne comune e di una co- Dinanzi all'ipotesi di que- Lee Kuan Yewleader 
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El ducendo una raccolta di sag- Ii & «rappresentanza pro: | sponsabilità per fronteg- cordiale» tra Dc e Pci, i li- A dei liberalsocialisti. 


come la Sgs, azienda dell’Iri, 
che fa i chip e l’Olivetti non è 
mai venuta». 

E allora? Per non tornare a 


casa Guerrini con Convene- © 


vole del Banco. di Roma, 
Quercioli della San Paolo, 
d’Alcontres del Banco di Si- 
cilia e i direttori delle altre 
banche con i loro collabora- 
tori, la valigetta in mano, 
hanno percorso migliaia di 
chilometri, da Sydney a To- 
kyo, da Bangkok a Kuala 
Lumpur, dal Brunei all’Indo- 
nesia, bussando alia porta 
dei governi e dei grandi enti 
pubblici e privati e facendosi 
conoscere. 

«In poche parole — termina 
Guerrini — abbiamo preso la 
licenza per operare fuori 
Singapore e ora siamo en- 
trati nel giro e nei grandi pre- 
stiti a governi e ministeri, le 
grandissime banche ci dico- 
no. se vogliamo partecipare 
anche noi ai macrofinanzia- 
menti. Oh, no, niente grandi 


7,75, quando troviamo qual- 
cuno che ci dà un punto in 
più entriamo incampane e ci 


ri al milione di dollari». 

Ora le sei banche italiane di 
Singapore hanno un'esposi- 
zione verso l’esterno, glo- 
balmente, di circa 5 miliardi 
di dollari Usa, soprattutto in 
Giappone. «Abbiamo dovuto 
riciclarci — termina Guerrini 
—ma.è chiaro che siamo qui 
per aspettare sempre le 
aziende italiane, il 


E le aziende italiane che si 
sono stabilite qui come la 
pensano? E così difficile so- 
pravvivere ai giapponesi? La 
Sgs dell’Iri giunse. qui nel 
'68, a fare il chip, la base dei 
computer. «Il 23 marzo del 
'69 eravamo già in produzio- 
ne —dice.il suo direttore ge- 
nerale Zarcani — dopo 20 
mesi avevamo la fabbrica 
nuova. Allora la manodope- 
ra qui costava un decimo di 
quella italiana, oggi abbia- 
mo un altro stabilimento, in 
tutto 1700 operai di cui 200 
ingegneri. 


INPS 


Condono contributi 
scade il 15 gennaio 


ROMA — Il decreto legge 536 del 30 dicembre scorso ha 


di quelle amministrative. 


RADICALI / CONGRESSO 


Transnazionali, con difficoltà: 


Il segretario uscente Negri firma e propone una mozione di compromesso 


Servizio di 


Spadaccia e Rutelli. Perché 


nostro - 
. compito era ed è questo.» 


Situazione: sul Medi- 
terraneo. la. pressione 
aumenta ancora tem- 


molto nuvoloso 0 co- 
perto con precipitazio- 
ni inintensificazione ed 
estensione verso Le- 
vante. Nevicate sui ri- 
lievi. Sulle altre regioni 
poco nuvoloso. Nel cor- 
so della giornata ten- 
denza a graduale au- 
mento della nuvolosità 
sulla Sardegna, al cen- 
tro e sulla Campania 
con possibilità di locali 
piogge sull'isola e sulle 
zone tirreniche. Nebbia efoschia nelle valli‘e lungo i litorali in'dissolvi- 
mento parziale durante il giorno. 
Temperatura: senza variazioni sulle regioni settentrionali, in lieve-au- 
«mento sulle altre zone. 5 

. Venti: in prevalenza moderati meridionali con rinforzi sui versanti occi- 
dentali. 


Mari: da mossi a molto mossi il Mar Ligure e l'Adriatico settentrionale. 
Mossi il,mare e il canale di Sardegna, il Tirreno centrale. Poco mossi 
+ contendenza ad aumento del moto ondoso gli altri mari. 

Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 8,9; Bolzano -5, 
5;Verona 9,7; Venezia 3, 8; Milano 1,7; Torino -3, 5; Mondovì 3, 6; Cuneo 
2,7; Genova 9, 16; Bologna 2, 8; Imperia 10, 17; Firenze 10, 16; Pisa S. 
Giusto 11,16; Falconara 3, 9; Perugia 7, 12; Pescara S, 14; L'Aquila 0, 11; 
Roma Urbe 1; 15; Roma Fiumicino 4, 16; Campobasso 5, 12; Bari 7, 15; 
Napoli 5, 16; Potenza 5, 11; S. Maria di Leuca 11, 15; Reggio Calabria 13, 
17; Messina 14, 18; Palermo 12, 17; Catania 6, 20, Alghero 10, 16; Cagliari 
7,19. 


IL PIÙ RICCO ASSORTIMENT 
È di CARNEVALE da 


COSTUMI -10% 
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Nel ricordarlo, un comunicato dell’Inps spiega che la regola- 
rizzazione è possibile sia pagando in un'unica soluzione en- 


figli-colonnelli decidono di 
far vedere al'babbo generale 


europei, da raggiungere (pe- 
na la non-esistenza del Pr) 


Ha voluto difendere la relazione del tesoriere del partito. 
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architetti non selvaggi ha ri- 
badito: «L'ho firmata solo 
per disciplina, per il bene del 
partito, ma la trovo deboli 
na». 


documento nasce di compro- 
messo tra gente che non va 


messere il silenzioso. Il rug- 
gente (e che altro può fare?) 


borata da Negri, Spadaccia, 
Calderisi, Rutelli, Strik Lie- 
vers fissa poi i punti qualifi- 
canti. 


del partito» sono: quattro mi- 
liardi di autofinanziamento, 


«almeno alcuni paesi euro- 
pei». 


ciare una catena di «Cicciolina Hotels» finanziata con 
750 mila dollari (quasi un miliardo di lire) di provenien- 


za italiana. 


Si tratterà, in sostanza, di una catena di «alberghi dell'a- 


prestabilita L. URAS Redaz. ATE (festivi si Tiene SOL M he Negri era così «Condizioni minime  indi- more», sulla falsariga di. un'analoga iniziativa — già di 
istituz. L. 190.000 (festivi L. 228.1 - Finanziari e legali almm la perc legri era così a © ate Lar NE as ci izzati 
altezza (festivi L. 6000) - Necrologie L. 3200-6400 per parola dica 0102MProprioli perche sie i Rea Reza notevole successo — nel vicino Brasile, caratterizz 


da «soggiorni brevi» e da una dotazione video in ogni 
camera con proiezione di film della stessa porno-attri- 


gentina e Italia, 


La tiratura ì È ° T «almeno» tremila iscritti fuo- ce, i 
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Attualità 


MODA / PREZZI «STRACCIATI» 


New York, a caccia di saldi 


I migliori clienti sono gli italiani (che comprano prodotti italiani) 


Dal corrispondente 


MODA /LESVENDITE ALONDRA | 
Nelle sfavillanti vetrine di New Bond Street 


Il «made in Italy» spesso molto conveniente - Cachemire, scarpe e cravatte 


. MODA / LA FEBBRE DEGLI ACQUISTI 
La pelliccia di zibellino, 300 


Un tour fra i prezzi: dagli impermeabili ai foulard e alle camicie 


Dal corrispondente 
‘Giovanni Serafini 


PARIGI — «Soldes»: la pa- 
rola magica era comparsa 
sulle vetrine di Parigi an- 


adesso in ogni quartiere. 
Pochissime. le. eccezioni: 
Hermès, che per le sue li- 
quidazioni ha scelto i mesi 
di marzo e ottobre; Vuitton, 
in nessun periodo dell’an- 
no. ; 
Quanto costano i generi di 
un abbigliamento: e affini, 
nella capitale francese? 
Ecco'un piccolo «tour» dei 
prezzi, che. diamo per co- 
modità del lettore in lire (1 
franco = 218 lire al cambio 
attuale). Ognuno potrà di- 
vertirsi a fare i paragoni 
con l'Italia, 

Giacca Armani (place Ven- 
dome). In saldo, la giacca 
da uomo costa fra le 650 e 
le 870 mila lire; il prezzo 
pieno sarebbe all’incirca 
da 900 mila a 1 milione 200 
mila. La giacca in cachemi- 
re, per cui non esiste «pro- 


cor prima di Natale, dilaga 


motion», costa 1 milione 
635 mila lire. 
Cravatta Hermès. 83 mila 
lire (120 mila quella di se- 
ta)..: È 

. Pullover cachemire (fau- 
bourg St. Honoré). Da 370 a; 
700 mila lire. 
Camicia Oxford. Da 175 mi- 
la a 196 mila lire. 
Cintura in coccodrillo (Her- 
mès). 1 milione 90 mila li- 
re. : 


, Impermeabile Burberry’s 


(boulevard  Malesherbes). 
Quello da donna, in saldo, 
costano fra le 400 e le 550 
mila lire (da 550 a 750 mila 
a prezzo pieno). In saldo si 
trovano solo impermeabili 
in cotone e acrilico; quelli 
in puro cotone vanno da 
700 mila in su. Leggermen- 
te più cari gli impermeabili 
da uomo. 

Foulard Gucci (rue St. Ho- 
noré). Da 120 a 215 mila li- 
re; in periodo di liquidazio- 
ne costa in media 98 mila 
lire. 

Borsa Vuitton. ll modello 
classico a bandoliera va 


nare un cappotto; pagherete fra le 100 e le 


Luigi Forni 


teria chic di Londra. 


re sempre un buon affare. 


LONDRA — Da Armani a Coveri, da Gucci 
a Ferragamo, i maggiori esponenti della 
moda italiana sono allineati con le loro 
Sfavillanti vetrine in New Bond Street, l’ar- ne il metro, e in Oxford street potrete tro- 
È vare un paio di blue jeans Levis per 30 
sterline. Le tradizionali scarpe Church co- 
stano dalle 90 alle 125 sterline mentre un 
paio di Timberland può essere acquistato 


Ma j loro progetti e quelli delle altre ditte 
italiane non direttamente rappresentate - 
sulla piazza londinese sono ospitati anche 
negli empori di lusso o nei grandi magaz- per 60 sterline. 
zini del tipo Harrods. | prezzi dei prodotti 
«made in Italy» reggono bene il confronto 
con la produzione britannica e con le im- 
portazioni dalla Francia e dagli altri paesi 
© continentali e vengono notevolmente de-'  220sterline. 
curtati in occasione delle svendite di inizio 
d'anno o estive preannunciate dai giornali 
e dalle stazioni radiofoniche. A 

Le svendite britanniche non avvengono al- 
l'unisono ma. sono disseminate lungo l’ar- 
co di mesi per consentire agli acquirenti, e 
: soprattutto ai turisti di passaggio, di trova- 


I riferimenti che seguono non tengono 
conto delle riduzioni occasionali, di entità 
variabile, e sono ricavati dai più recenti 
listini dei negozi londinesi. Va tenuto con- 
to che il cambio odierno della sterlina 
oscilla intorno alle 2180 lire italiane. 

Se andate in Savilerow per farvi confezio- 


Un cappotto di volpe argentata richiede 
una spesa di circa 3500 sterline mentre la 
semplice giacca ne costa 2000. Il tipico im- 
permeabile Burberrys va dalle 180 alle 


Per una giacca Armani si parte dalle 280 
Sterline per raggiungere anche la vetta 
delle 745 sterline. Una borsa Vuitton costa 
intorno alle 200 sterline, con punte massi- 
me superiori alle200. E 

I foulard Gucci hanno prezzi variabili tra le 
65 e le 85 sterline. Per i pullover di cache- 
mere tutto dipende dalla qualità: si va dal- 
le 80 sterline;a oltre 200. 

Una sottoveste di seta per signora può es- 
sere trovata per 60 sterline, una cravatta 
Hermes dalle 25 alle 30. Per un flacone 
medio di colonia Chanel n.5 occorrono 35 
sterline mentre un profumo della stessa 
marca ne costa 49. 


250 sterline per un metro di stoffa cache- 
mere, ilcammello costa 150 sterline al me- 
tro, la vigogna intorno alle 1250 sterline al 
metro (vale a dire oltre 2 milioni e mezzo). 
Per la grisaglia si scende a quasi 50 sterli- 


milioni a Parigi. 


sulle 350 mila; quello defi- 
nito «très confortant», con 
tasche interne, sfiora le 
900 mila; volendo si arriva 
acifre anche più alte. 
Orologio Rolex. Quelli da 
donna oscillano fra i 2 mi- 
lioni (Rolex in acciaio), i 4 
milioni (acciaio e oro) e i9 
milioni e mezzo (bracciale 
in oro massiccio); il più ca- 
ro, modello «super-presi- 
dent», costa 13 milioni. Il 
Rolex da uomo va da un 
minimo di 2 milioni 400 mi- 
la (in acciaio, automatico), 
a un massimo di 20 milioni. 
In una gamma superiore si 
collocano i Rolex destinati 
al mercato arabo, tempe- 
stati di pietre preziose. 
Pelliccia di zibellino (da 
«Revillon Fourrure», rue 
de la Boetie). Prezzo mini- 
mo 98 milioni, massimo 
300 milioni di lire. 

Brillante da 1 carato (extra- 
bianco). Circa 5 milioni e | 
mezzo, più il 33 per cento 
di imposta. 

1 metro cachemire (da cap- 
potto). 567 mila lire. 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — I negozi sofi- 
sticati sulla Madison Avenue 
non espongono i prezzi di 
tutti i capi, ma nei due più 
grandi magazzini di New 
York, Macy’s e Bloomingda- 
le’s , li hanno accatastati co- 
me materiale militare in una 
caserma. Centinaia di Arma- 
ni, Ungaro, Ralph Lauren, 
Dior, Burberrys. Attorno alle 
montagne di Cerruti, Gucci, 
Canali con scritto. «sale» 
(svendita) c'è la ressa. 

«I migliori clienti sono pro- 
prio gli italiani che compra- 
no italiano — ci dice Lee Ste- 
wens, giacca blu pantaloni 
neri cravatta di Hermes, il 
capo dipartimento delle con- 
fezioni per uomo di Bloo- 
mingdale — col dollaro bas- 
so comprare a New York è 
diventato un affare di stagio- 
ne. Vengono anche da Lon- 
dra. lo ero nella capitale in- 
glese la settimana scorsa e 
un Burberrys foderato di 
pannetto costava 385 sterli- 
ne (840.000 lire circa). Noi a 
prezzo pieno lo vendevamo 
a 295 dollari (350.000 lire) 
adesso in svendita si rispar- 
miano altri cento dollari, va- 
le a dire diventa quasi un ter- 
Zo». 

La perdita della moneta 
‘americana significa pr voi un 
tracollo nei guadagni? 

«No, perché abbiamo fatto 
piani di acquisto e vendita 
pluriennali stimando un 
prezzo stabilizzato del dena-- 
ro. Probabilmente quando 
noi abbiamo comprato i Bur- 


' berrys a Londra il prezzo era 


ancora vantaggioso. Poi sul- 
la quantità c'è un forte ritor- 
no». 

Anche se si aggiunge a que- 
ste cifre l'8% previsto come 
tassa alla città di New York, 
mai come in questi giorni di 
inizio d'anno la Fifth Avenue 
è sembrata conveniente per 
letasche. 5 

Il centro computerizzato che 
fornisce i flussi turistici non 


ha difficoltà ad ammettere’ 


che per gli italiani questo è 
stato un anno record. Se per 
le macchine fotografiche e il 
materiale elettronico un ri- 
sparmio del 50 per cento era 
ormai cosa nota pur con l’im- 
previsto di qualche controllo 
di dogana, sugli abiti la «lira 
pesante» nei confronti del 
dollaro si sta rivelando un 
vero boom. Status. simbol 
giudicati per molto. tempo 
proibitivi come le cravatte di 
Hermes, i profumi di Chanel 
o le Timberland comprate a 
Firenze piuttosto che a Bolo- 
gna o a Milano, hanno qui 
prezzi da mercatino. 


Gli americani sorridono non 
appena vedono qualche ita- 
liano che entra nei loro ne- 
gozi di scarpe perché in ge- 
nere compra ciò che loro non 
mettono. Proprio le Timber- 
land. Sono considerate una 
scarpa da lavoro e il loro 
prezzo che oscilla per quelle 
estive sulle 80.000 lire e per 
le invernali dalle 100 alle 130 
a seconda dei negozi, inte- 
ressa pochissimo. Alcuni ne- 
gozi invece si sono specia- 
lizzati in grandi forniture per 
«italiani» e praticano sconti 
anche del trenta per cento. 
E’ la deregulation totale. 

Un foulard di seta di Diorlosi 
può regalare per 20.000 lire. 
Anche di Armani. Obsession 
di Kalvin Klein si trova nel 
flacone «cologne spray» per 
40 mila lire (in Italia proba- 
bilmente il prezzo è doppio). 
Una scarpa di Ferragamo ar- 
riva sulle duecentomila, un 
quarto in più di una di Saint 
Laurent. Addirittura in gran- 
de svendita una bottiglia di 
champagne di marca con tre 
mutande firmate Blooming- 
dale si poteva comprare per 
19.000 lire. 

Sui capi firmati un tailleur di 
Armani è sul milione e tre- 
centomila lire mentre. una 
giacca raggiunge le 850.000 
mila. In svendita questi valo- 
ri si abbattono in genere del 
25, a volte: anche:del 50%. 
Importantissimo: bisogna 
stare attenti al giorno stabili- 
to e controllare sul New York 
Times chi pratica i prezzi mi- 
gliori. 

Il vicepresidente di Macys, in 
assoluto il più grande ma- 
gazzino di New York, cheè in 
grado di consegnarvi a do- 
micilio un'intera casa, am- 
mette che quest'anno sono 
stati proprio gli stranieri a 
sanare i bilanci dei grandi 
venditori. 

«I nostri valletti che effettua- 
no servizio a domicilio — ci 
dice — sono stati raddoppia- 
ti per tre settimane perché 
non. riuscivano ‘a tenere il 
passo con tutte le richieste. 
Intere stanze d'albergo veni- 
Vano riempite. Enorme an- 
che la vendita di valigie nelle 
quali poter ospitare i capi 
d’abbigliamento appena 
comprati». 

Un cappotto di cammello di 
Burberrys 465 — dollari 
(560.000 lire) lo stesso cam- 
mello di Ralph Lauren più 
del.doppio. Un gessato di Va- 
lentino meno di quattrocen- 
tomila lire, ma regolarmente 
veniva venduto a 550. | prez- 
zi sono una giungla. | negozi 
di Manhattan per farsi con- 
correnza li cambiano conti- 
nuamente come se si trattas- 
se di azioni in Borsa. 


— _—————__m_r————_—————————————————_——_————————————@@ 


AUSTRALIA 
E’ proibito 
annusare 

O masticare : 
tabacco 


SYDNEY — Per proteggere 
la salute dei cittadini sarà 
Proibito dal primo aprile 
prossimo in Australia il ta- 
bacco da fiuto e da mastica- 
fe, che.sia importato o pro- 
dotto localmente. 
Lo ha annunciato ieri il mini- 
Stro federale australiano per 
gli affari dei consumatori, 
Peter Staples, rilevando che 
Secondo ricerche mediche 
l'uso per via orale o nasale 
| di tabacco senza fumo au- 
Menta fino al 50 per cento il 
rischio di cancro alla bocca, 
alle mascelle, alle guance o. 
alle gengive. 
l dediti al vizio sono però po- 
Chissimi in Australia: le di- 


Mensioni del mercato non. 


Superano.i 100 mila dollari 
all'anno (circa 90 milioni di 
lire). 

La decisione governativa è 
‘Stata accolta con favore dal- 
la «Australian Cancer Socie- 
ty», secondo cui in Australia 
Muoiono in media 200 perso- 
Ne all'anno per cancro, 


STATI UNITI 
Respirazione 
bocca a bocca: 
per salvare 


un cane 


CALDWELL — Jellybean, un 
cocker di un anno rimasto in- 
tossicato dal fumo: nell’in- 
cendio di una casa a Cald- 
well (Idaho, Usa), è stato sal- 
vato dai pompieri che gli 
hanno prima praticato la re- 
spirazione «bocca a bocca» 
ponendolo poi in iperventila- 
zione per rianimarlo. 

Il capo dei vigili del fuoco di 
Caldwell ha detto che i suoi 
uomini, dopo aver evacuato i 
componenti di una famiglia 
dalla ‘ioro casa in fiamme, 
hanno udito abbaiare. Sono 
riusciti a tirar fuori Jellybean 
mail cane «era praticamente 
morto», asfissiato dal fumo. 
«Non speravo vi poterlo ria- 
nimare, ma ho il terrore di 
veder morire i cani», ha det- 
to il pompiere Don Johnson, 
Dopo avergli praticato per 
alcuni minuti la respirazione 
«a bocca a bocca» il vigile ha 
messo l’animale in macchi- 
na di iperventilazione e poco 
dopo il cocker ha cominciato 
nuovamente a respirare, 


LONDRA 
Attraversa 
PAtlantico 


per un delitto 


passionale 


LONDRA — Il presidente di 
una grossa compagnia ali- 
mentare canadese ha attra- 


| versato l'Atlantico per ucci- 
.dere con 20 pugnalate al col- 


lo, in una camera di uno dei 
più lussuosisalberghi di Lon- 
dra, un suo ex amico, diven- 
tato da qualche anno l'aman- 
te di sua moglie. 

Joseph Robb, 41 anni, presi- 
dente della «Northern Fine 
Foods» di Toronto, era giun- 
to a Londra dopo aver sco- 
perto delle lettere nella bor- 
setta della maglie Sheila che 
provavano senza ‘ombra di 
dubbio la sua relazione con 
Michael Horton, presidente 
del ramo europeo di una dit- 
ta di pubbliche relazioni di 
New York. 

La relazione tra i due era ini- 
ziata senza che il marito si 
accorgesse di nulla. 
Michael. Robb, dopo aver 
spaccato sulla testa del riva- 
le una bottiglia d'acqua mi- 
nerale e una di gin, lo ha fini- 
to con venti coltellate, 


NEGLI USA 
Se il confine 
fra due stati 
taglia in due . 

il bar all'angolo 


NEW YORK — «Cameriere, 
vorrei un whisky». «Mi di- 
spiace, nel Massachussets 
non possiamo servire alcoli- 
ci». «Ma al tavolo accanto li 
avete portati». «L'altro tavo- 
lo è nello stato di New York». 
La scena, un po’ surreale, si 
va ripetendo da alcuni giorni 
nel bar dello «Swiss Hutte 
Inn», attraversato ‘a metà 
dalla linea ‘di confine tra gli 
stati americani di New Yorke 
del Massachussets. 

Il gestore del locale aveva 
ottenuto anni fa dalle autori- 
tà dei due stati la licenza per 
servire bevande alcoliche 
ma a partire dal 1988 l’auto- 
rizzazione è stata. ritirata 
dalle. autorità del Massa- 
chussets. 

Chi vuole bere alcolici deve 
così sedersi ai tavoli situati 
nello stato di New York. Co- 
munque, fatta la legge trova- 
to l'inganno: il gestore ha 
ammassato 146 dei 150 tavo- 
li nella metà «alcolica» del 
locale, 


NORD YEMEN 
Riabbracciano 
la madre 


le due spose 
vendute 


LONDRA — La madre delle 
«spose vendute», la. donna 
yemenita residente in Gran 
Bretagna che cerca da‘qual- 
che'mese di far tornare in In- 
ghilterra le sue due figlie 
«sequestrate e sposate» nel- 
lo Yemen del Nord dopo che 
il padre le aveva «vendute» 
ai loro attuali mariti, si è ri- 
congiunta con le figlie nella 
città yemenita di Tà Iz. 
Miriam Ali, di 44 anni, ha fi- 
nalmente riabbracciato le fi- 
glie Zana e Nadia dopo sette 
anni. 

Dopo che il caso delle due 
«spose bambine», nate nel 
Regno Unito e quindi britan- 
niche a tutti gli effetti, era 
esploso alla fine di novem- 
bre trasformandosi ben pre- 
sto in un problema di carat- 
tere internazionale, le due 
ragazze, di 21 e 22 anni, so- 
no state tenute nella casa di 
un ‘funzionario del governo 
Yemenita. 

E’ lì che è avvenuto il «com- 
movente incontro», 3 


BANCAROTTA 
Travolto 

dai debiti 

il chirurgo 
Cooley 


NEW YORK — Il chirurgo 
Denton Cooley, il pioniere 
americano dei trapianti car- 
diaci, ha fatto bancarotta. Il 
celebre cardiologo, travolto 
da debiti per quasi cento mi- 
lioni di dollari (circa 120 mi- 
liardi di lire), ha presentato 
al tribunale di Houston (Te- 
xas) undici petizioni di ban- 
carotta. 
Tra i suoi creditori figurano 
la «First City Bank di Hou- 
ston» (a cui deve 20 milioni 
di dollari) e il fisco (2,7 milio- 
ni di dollari di tasse arretra- 
te). 
La crisi finanziaria è. stata 
‘ovocata da una serie di in- 


| vestimenti sbagliati nel cam- 


po immobiliare. 
Cooley ha fondato nel 1962 il 


«Texas Heart Institute». Nel’ 


1969 è stato il primo a inseri- 
re un cuore artificiale in un 
essere umano. 

Cooley ha presentato al tri- 
bunale un piano per ripagare 
i debiti nei prossimi cinque 
anni. ; 


IN JUGOSLAVIA I «FAST FOOD» DELLA MCDONALD’S 


Gli hamburger battono raznici e cevapcici 


BELGRADO — Gli hamburger vogliono mangiarsi una fetta 


del mercato balcanico, roccaforte, finora del kebab. La 

cDonald è infatti sbarcata nella Jugoslavia, comunista e 
Non allineata, creandovi una «joint venture» simili a quelle 
Nate quando la «Coca Cola» e la «Pepsi Cola» decisero di 
Dlacare la sete anche nei paesi comunisti. 

‘entre le «cola» stipularono concessioni e accordi sulle se- 
Yretissime ricette; la catena dei fast food ha rilevato i suoi 
Segreti agli jugoslavi attraverso una nuova ditta mista, che 


Vi, 


Sestirà i ristoranti. E' la prima società del genere in Jugosla- 
‘a, e aprirà il primo McDonald's restaurant entro febbraio. 


Uccessivamente partirà il lavoro anche nel blocco sovietico. 
"egrag Dostanic, amministratore delegato della joint ventu- 


a 
si 


fe «MeDonald’s-Genex», è ottimista: «La McDonald's può 
Vere grandi successi in Jugoslavia. E' ùn piano davvero 
Saltante. Tra le Genex e la McDonald's non ci sono proble- 


Mi, noi sappiamo di essere la McDonald's, e cerchiamo di 
ettere questo ben chiaro nella testa di tutto il personale». 
a Genex, o General export, è la più grande azienda com- 


merciale del Paese; da un po’ di tempo'oltre che le esporta- 
zioni segue attività in altri settori, come turismo, le linee ae- 
ree, gli alberghi e gli alimentari. L'accordo fu firmato nel 
1986. Prima altri potenziali soci jugoslavi avevano rinunciato, 
non volendo accettare le rigorose «ricette per il successo» 
della McDonald's..Su licenza, la Genex gestisce l'Interconti- 


nental hotel di Belgrado. 


Vent'anni fa la Genex fu coinvolta nell’invasione delle «cola», 
ma poi si ritirò,,non volendo partecipare anche alla produzio- 
ne. Il primo McDonald's del paese si aprirà a Belgrado in 
piazza Slavija, vicino alla facoltà di medicina. In inverno avrà 
posti a sedere per 250 persone, e altri 100 all’aperto nelle 
stagioni meno fredde. | dipendenti saranno 120, molti a tem- 
po parziale, ma tutti bene addestrati. ] 

Le tradizioni della Jugoslavia resistono. | kebab, i «raznici» o 
i «cevapcici», i piatti più caratteristici, ricordano che fino a 
questo secolo i turchi ottomani dominarono per 500 anni. In 
tutta la città ci sono hot dog e hamburger, venduti dai chio- 
schi, ma i kebab continuano a prevalere. La specialità più 


richiesta è la «pljeskavica», una polpetta molle e grassa. 


Ma Dostanic è certo «i McDonald's saranno presto di casa 
pure quì. Penso che avremo problemi coi gusti jugoslavi. An- 
ni fa con le ‘’cola” sorsero analoghi problemi. Dunque sap- 
piamo che la nostra gente gradirà il cibo alla McDonald's». 
La ditta americana si è voluta accertare, e ora sa che le ditte 
locali possono fornire prodotti buoni e adatti: carne bovina 
dal Nord, patate dalla Bosnia, panini e formaggio dalla Ser- 
bia. Verrà importato solo il materiale per gli imballaggi. 
L'inflazione ormai in Jugoslavia si aggira sul 160 per cento 
l’anno. I livelli di vita non fanno che scendere. Ma tutti questi 
elementi negativi potranno essere di aiuto per l’iniziativa, 
spiega Dostanic: «Nei ristoranti all'antica, possono ormai 
permettersi di andare a mangiare ben pochi giovani, e po- 
chissime famiglie. | nostri prezzi saranno competitivi con 
quelli degli ambulanti, delle bancarelle. Per tanti clienti l'alta 
qualità del nostro servizio e del cibo sarà una grande sorpre- 
sa. Sono abituati a camerieri lenti, e non precisamente molto 


puliti». 


\AIPEM Udine 


Con SKi CARD puoi scia- 
re meglio. spendendo me- 
no; per tutta la stagione, nei 


‘22 centri invernali della no: 


stra Regione (88 impianti 
con oltre 100 km di piste). 
SKI CARD conviene! La 
trovi presso gli 83 spor- 

telli' delle Banche Po- 

polari ‘del Friuli-Ve- 

nezia Giu- } 
lia, l'Ufficio 
“Camia 


È: 


.Neve” della Comu- 


nità Montana, a Tolmez- 
zo, ‘e gli Uffici Skipass di 
Forni di Sopra, Piancaval- 
lo, Ravascletto-Zoncolan, 
Sella Nevea e Tarvisio- | 
Lussari. 


DAL 
6 GENNAIO 
SCONTI 
INTERESSANTI 


SKI-GARD è un'iniziativa 
PROMOTUR 


Una lettera più grande di lei 


TOKIO — Questa bimba di sei anni è impegnata a tracciare una lettera 
gigante durante un concorso di calligrafia svoltosi nella capitale 

"| *giapponese. Armata di pennello gigante intinto in una bacinella dì colore 
rosso, la bambina intende scrivere su una carta speciale tutte le lettere 
dell’alfabeto. L'impegno, come si vede da questa immagine, è notevole, ma 
alla fine il risultato della sua fatica sarà gratificato dalle parole di encomio 
dei «giudici». 


Uel Friuli Venezia Giulia 

Banca: Agricola Kmetka.Banka Gorizia 

Banca Cooperativa Operaia Pordenone 
Banca Popolare di Cividale 

Banca Popolare di Codroipo 

Banca Popolare di Gemona 

Banca Popolare di Latisana 

Banca Popolare di Pordenone: 

Banca Popolare di Tarcento 

Banca Popolare Udinese 


i 


STI 


‘ Aerei. 


Interni 


Mercoledì © gennaio 1988 


VACANZE FINITE, TREGUA 05. 


Per gli aerei si tratta |//golfo a rischio 


Alitalia: mediazione di Formica - Treni e navi, agitazioni 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Da domani le va- 
canze natalizie saranno pro- 
prio finite. Per gli eventuali 
distratti, ci penseranno gli 
ormai tradizionali «bollettini 
degli scioperi» a riportarli al- 
la realtà. 

La tregua imposta dai codici 
di autoregolamentazione, 
cui si sono adeguati anche i 


‘ vari Cobas, scadrà alle ore 


24 di domani: da quel mo- 
mento ogni agitazione sarà 
possibile. Un vero sollievo. 

Schiarita improvvisa 
sul fronte dei piloti. L’Appl, il 
sindacato autonomo dei pilo- 
ti dell’Ati, ha sospeso lo scio- 
pero in programma dall'8 
gennaio. In un comunicato è 
spiegato che la decisione è 
una prova di buona volontà 


nei confronti dell'Alitalia, da» 


cui ora «ci si attendono posi- 
zioni meno intransigenti». In 
compenso, l’8, il9e il 10 gen- 
naio hanno deciso di sciope- 
rare per quattro ore i piloti 
dell’Alisarda. La compagnia 
ha convocato i sindacati, ma 
ha anche messo in preventi- 
vo ritardi e cancellazioni di 
voli. 

La vertenza del personale di 
terra dell’Alitalia è di nuovo 
a un punto morto. ll ministro 
del Lavoro Formica ha so- 


E’ rientrata 


improvvisa 


la protesta 
dei piloti Ati 


speso la convocazione delle 
parti e le ha invitate a ripren- 
dere la trattativa tra di loro. 
Formica ha dato la propria 
disponibilità a fare da me- 
diatore. e da garante sulla 
base della «sua ipotesi» di 
soluzione della vertenza. 

La reazione sindacale è sta- 


“ta immediata: sono confer- 


mati gli scioperi dell’11 e del 
18 gennaio (dalle ore 12 alle 
ore 20) del personale di terra 
degli aeroporti. 

Treni. Le ferrovie, almeno 
per il momento, vantano solo 
un programma di due scio- 
peri. Il primo sarà fatto dai 
macchinisti della Fisafs dalle 
ore 14 del 10 gennaio alla 
stessa ora del giorno suc- 
cessivo. Il secondo sarà fatto 
dal personale. di stazione 
aderente al sindacato auto- 
nomo Saps-Fisafs, e si svol- 
gerà dalle ore 21 del 22 gen- 


naio alla stessa .ora del gior- 
no dopo. 

Navi. Non manca neppure 
l'agitazione del personale 
marittimo. Per la precisione 
si fermeranno per 24 ore il 12 
di gennaio i dipendenti della 
società Tirrenia. Lo sciopero 
è stato proclamato unitaria- 
mente dai sindacati confede- 
rali Cgil, Cisl e Uil e da quel- 
lo autonomo della. Feder- 
mar. 

Scuola. Si avvicinano gli 
scrutini e gli insegnanti tor- 
nano sul piede di guerra. Per 
la precisione il sindacato au- 
tonomo Snals ha proclamato 
ilblocco degli scrutini e delle 
attività extra scolastiche a 
partire dal:20 di gennaio. 
Regolamentazione scioperi. 
I sindacati continuano a trat- 
tare tra di loro nel tentativo 
di mettere insieme una. pro- 
posta unitaria su come rego- 
lamentare il diritto di sciope- 
ro. 

Trattano, discutono, manda- 
no segnali che tutto procede 
per il verso giusto, ma nel 
frattempo continuano a pole- 
mizzare. Il «numero 2» della 
Cisl, Colombo, ha dichiarato 
ufficialmente che ormai vi è 
l'accordo dei tre sindacati 
per «escludere nel modo più 
assoluto il ricorso allo stru- 
mento legislativo». Dalla Uil 
gli ha subito replicato Walter 


Insegnanti: 


blocco scrutini? 


Il governo cerca 


una strategia 


Galbusera sostenendo che 
non è vero nulla, che per cer- 
te cose è preferibile «Io stru- 
mento contrattuale per altre 
quello legislativo». 

Silvano Veronese, della Uil, 
è stato ancora più esplicito: 
«L'intesa sulla quale si sta 
lavorando affida alla legge la 
precettazione, le sanzioni e 
l'individuazione dei servizi 
pubblici essenziali». La sen- 
sazione esterna è che forse 
tra i tre sindacati le cose non 
stanno andando così lisce 
Non basta: dal ministero del- 
la Funzione pubblica si è fat- 
to sapere che sarebbe vicino 
un accordo di massima con il 
sindacato per inserire nei 
contratti del pubblico impie- 
go. codici di autoregolamen- 
tazione degli scioperi. Inol- 
tre, si è parlato di decreti 
presidenziali per estendere 
l’autoregolamentazione al 


settore dei trasporti (treni, - 


aerei e navi) e della sanità 
(ospedali), Tra l’altro si è vo- 
ciferato che chi bloccherà 
senza preavviso trehi, aerei, 
navi e ospedali potrebbe:in- 
correre nella. sanzione di 
«assente ingiustificato». 
Questa mossa è stata subito 
interpretata come «anti Co- 
bas». 

Il problema è che il sindaca- 
to non sembra per niente 
d'accordo. Sergio D'Antoni, 
segretario Cisl e del pubbli- 
co impiego è stato categori- 
co: di bollare con il marchio 
di «assente ingiustificato chi 
sciopera, non se ne parla 
neanche. Le uniche sanzioni 
che possiamo accettare in 
presenza di un uso indiscri- 
minato dello sciopero sono 


solo quelle di carattere eco-' 


nomico. E, ovviamente, vi 
devono essere anche per la 
controparte che non rispetti 
gli accordi». 

Forse, al sindacato non pia- 
ce lo strumento dell’assente 
ingiustificato perché, secon- 
do alcuni giuristi, dopotre di- 
chiarazioni potrebbe scatta- 
re il giustificato motivo per il 
licenziamento. «Solo nel ca- 
so in cui il lavoratore — dice 
D'Antoni — non risponde al- 
la  precettazione potrebbe 
scattare la reprimenda di as- 
sente ingiustificato». 


IL PATRIARCA CATTOLICO DI GERUSALEMME 


Mons. Sabbah sabato a Sacile 


Ospite del vescovo di Vittorio Veneto - Il programma della visita dell’ alto prelato 


CITTA’ DEL VATICANO — «Sua Beatitudine 
Patriarca dei latini», il nuovo vescovo cattoli- 
co di Gerusalemme mons. Michel Sabbah, 
sarà sabato nella nostra regione, a Sacile, 
ospite del vescovo di Vittorio Veneto mons. 
Eugenio Ravignani, già rettore del seminario 
di Trieste, che oggi, festa dell'Epifania, par- 
teciperà insieme al Papa, alla solenne con- 
sacrazione episcopale del prelato palestine- 


se. 


Quella di Vittorio Veneto è l’unica diocesi ita- 
liana a trattenere rapporti con il Medio Orien- 
te, dove da anni invia propri missionari. At- 
tualmente in Palestina e in Giordania ve ne 


sono sette. 


Con mons. Sabbah giungerà nella diocesi 
veneta anche il vescovo di Amman, mons. 
Selim Saljege, ed entrambi parteciperanno 
alle celebrazioni del 10.0 anniversario di fon- 
dazione del locale Centro di studi biblici. 

Il patriarca officerà successivamente una 
messa nel Duomo della cittadina. 

Il programma della visita dell'alto prelato 
prevede il giorno successivo, incontri con la 
scuola cattolica e l’Istituto missionario di 
Oderzo che grazie ai suoi sacerdoti in Terra 
Santa, trattiene stretti legami con il patriar- 


cato di Gerusalemme. 


A Vittorio Veneto il presule palestinese cele- 


diale. 


oltre mille cantori delle corali diocesane. 

Evidentemente, il nuovo patriarca di Gerusa- 
lemme, il primo arabo della storia, intende 
subito intraprendere il proprio programma 
pastorale in quella martoriata terra al centro 
in questi giorni dell'opinione pubblica mon- 


La sua visita alla diocesi di Vittorio Veneto è 
di fatto una richiesta di aiuto ad una chiesa 


tra le più ricche di vocazioni e di risorse eco- 


me. 


nomiche del Triveneto che da tempo collabo- 
ra con i cattolici di rito latino di Gerusalem- 


La nomina di un patriarca di origine palesti- 


nese nella Città Santa ha sollevato notevole 


giose». 


clamore nonostante la dichiarazione del Va- 
ticano secondo la quale ad essa si è perve- 
nuti per ragioni «puramente pastorali e reli- 


Forse la presenza di mons. Sabbah a Vittorio 
Veneto può essere l'occasione per chiarire 
ulteriormente la portata dell'evento. 

Solo lunedì scorso c'è stata l'udienza privata 
tra il Pontefice emons. Michel Sabbah appe- 
na nominato appunto nuovo vescovo cattoli- 
co di Gerusalemme. 

E’ facile immaginare che tema dei colloqui 


siano stati soprattutto i recenti scontri tra 


brerà una messa nel Duomo e incontrerà gli 


israeliani e palestinesi. 


[s.p.] 


CITTA’ DEL VATICANO — Il nuovo vescovo cattolico di 
Gerusalemme mons. Michel Sabbah che sarà sabato a 


Sacile. 


NAVI IN MISSIONE, BILANCIO 


Vicine per dieci volte a operazioni belliche 


ROMA —-A quattro mesi dal- 
la partenza delle navi italia- 
ne per il Golfo, la Marina mi- 
litare ha tracciato un bilancio. 
sui primi novanta giorni di at- 
tività. In questo periodo il di- 
ciottesimo gruppo navale ha 
effettuato dodici servizi di 
scorta a mercantili italiani, 
ha compiuto tre operazioni 
antimine e per dieci volte le 
nostre navi si sono trovate in 
situazioni a rischio'attraver- 
sando zone dove erano in 
corso eventi a carattere bel- 
lico. Il bialncio — secondo la 
Marina militare — è senz’al- 
tro positivo per i risultati con- 
seguiti nell’ area del Golfo 
Persico. 

Le prime tre fregate inviate 
nel Golfo («Grecale», «Sci- 
rocco» e «Perseo») hanno la- 
sciato l'Italia il 15 settembre 
e sono arrivate nella zona di 
operazione nei primi giorni 
di ottobre. La prima missio- 
ne è stata effettuata a un me- 
se di distanza dall'attacco 
subito dalla motonave «Jolly 
Rubino». 

| dodici mercantili in transito 
nel golfo Persico sono rima- 
sti sotto scorta per sessanta 
giorni. Durante le operazioni 


le fregate sono state «appog- 


giate» dai cinque elicotteri di 
bordo per un controllo avan- 
zato e per l'avvistamento di 
eventuali mine alla deriva. 
Ecco l’elenco delle navi mer- 
cantili scortate e dei relativi 
percorsi. «Jolly Turchese» fi- 
no al porto di AI Kuwait (Ku- 


|, wait) e ritorno, dal 4 al 12.0t- 


tobre. «Ambronia» all'appro- 
do di Larak (Iran) e ritorno, 
dal 17 al 22 ottobre. «Merza- 
rio Italia» fino al. porto. di 
Shuaiba (Kuwait) e ritorno, 
dal 19 al 28 ottobre. «Jolly 
Smeraldo» fino al porto di 
Abu Dhabi (Emirati arabi uni- 
ti) e ritorno, dal 4 a 6 novem- 
bre. «Andrea Merzario» fino 
al porto di Jubail (Arabia 
Saudita) e ritorno, dal 6 al 13 
novembre. «Merzario Britan- 
nia» fino al porto di Shuaiba 
e ritorno, dal'7 al 6 novem- 
bre. «Serafino Ferruzzi» fino 
al porto di Bandar Abbas 
(Iran) dall’8 al 10 novembre. 
«Villedu-Havre» fino al porto 
di Shuaiba erritorno, dal 10.al 
20 novembre. «Jolly Rubino» 
fino al porto di Dubai.e ritor- 
no, dal 18 al 22 novembre. 


‘ «Aspra» fino al porto di Mina 


al Amhadi (Kuwait) e ritorno, 
dal'21 novembre al 3. dicem- 
bre. «Serafino Ferruzzi» dal 
porto di Bandar Abbas (Iran) 
fino al porto di Jubail (Arabia 
Saudita) e. ritorno nel golfo di 
Oman, dal 28 novembre all’8 
dicembre. «Merzario Italia» 
fino al porto di Abu Dhabi 
(Emirati arabi uniti) e ritorno, 
dal 29 novembre'al 5 dicem- 


bre. 5 

Il reparto di ica 
mine costituito dai primi tre 
cacciamine «Milazzo», «Sa- 
pri» e «Vieste» e dila nave 
appoggio «Anteo» ha subito 
iniziato.le operazioni. 

Ecco in sintesi il calendario 
dei giorni critici in cui le no- 
stre unità si sino trovate a' 
brevissima distanza dai pun- 
ti caldi. 

8 ottobre: incidente fra eli- 
cotteri Usa e barchini di pa- 
sdaran, durante l’operazio- 
ne di scorta del «Jolly Tur- 
chese» nel Golfo Persico set- 
tentrionale; 19.ottobre: attac- 
co Usa alla postazione pa- 
sdaran Rashadat (Rostam 
Oilfield), mentre la fregata 
«Scirocco» era in transito nel 


Golfo meridionale e la frega- . 


ta «Grecale», assumeva la 
scorta della «Merzario Ita- 
lia»; 22 ottobre: lancio di mis- 
sili sul terminale kuwaitiano 
di Mina al Ahmadi; la «Mer- 
zario Italia», scortata dallo 
«Scirocco» giungeva nel Ku- 
wait il mattino successivo; 24 
ottobre: attacco alla petrolie- 
ra «Prosper Venture» al lar- 
go di Dubai, a circa 16 miglia 
dalla fregata «Grecale»; 6 
novembre: attacco alla pe- 
troliera «Grand Whistom» al 
largo di Jebel Alì, mentre la 
fregata «Grecale», in ‘quelle 
acque stava riassumendo la 
scorta della «Jolly Smeral- 
do» in uscita da Dubai; 11 no- 
vembre: attacco alla petro- 
liera «Liquid Bulk Explorer», 
al largo degli Emirati, men- 
tre la fregata «Perseo» era in 
scorta alla «Ville du Havre» 
al largo di Dubai. 

Inoltre il 15/16 novembre: at 


tacco a 3 petroliere («Lucy», . 


«Esso Freeport», e «Filikon 
L.») in prossimità dello Stret- 
to di Hormuz, mentre lo «Sci- 
rocco», ultimata la scorta del 
«Merzario Britannia», rien- 
trava nel Golfo Persico; 21 
novembre: attacco alla pe- 


. troliera «Andromeda», al lar- 


go di Jebel Alì, mentre tran- 
sitavano in quelle acque le 
fregate «Grecale» e «Sciroc- 
co»; 23 novembre; attacco a 
due mercantili nello Stretto 
di Hormuz, poco prima del 
transito della fregata «Sci- 
rocco» in scorta alla petrolie- 
ra «Aspra»; 6 dicembre: at- 
tacco a due petroliere rispet- 
tivamente al largo di Dubai e 
nello Stretto . di Hormuz, 


‘quella stessa mattina la fre- 


gata «Perseo» assicurava la 
scorta diretta della «Serafino 
Ferruzzi» in navigazione da 
Jubail verso lo Stretto di Hor- 
muz, mentre la fregata «Gre- 
cale», ultimata la scorta del- 
la «Merzario Italia», rientra- 
va dal Golfo di Oman nel Gol- 
fo Persico. 


LA SPEDIZIONE ITALIANA 
Befana tra i pinguini 
Scienziati al lavoro dal 20 dicembre 


ROMA — Hanno festeg- 
giato il Capodanno con un 
brindisi sul ghiaccio, un 
«maestro di feste» e i pin- 
guini che osservavano in- 
curiositi. Oggi per l’Epifa- 
nia avranno un giorno in- 
tero di riposo. Morale alto, 
tempo bellissimo con po- 
co vento. e temperature 
«miti» (fra meno 6 e più 8 
gradi) hanno già permes- 
so due settimane di lavoro 
intenso. 

E’ il primo rapporto della 
terza spedizione italiana 
in Antartide, 125 scienzia- 
ti, ricercatori e tecnici (fra 
cui quattro donne) giunti il 
20 dicembre scorso. per 
due. mesi di ‘ ricerche 
scientifiche nella base ita- 
liana di Terranova. 

«Solo all’inizio abbiamo 
‘avuto difficoltà, perché il 
pack (il mare ghiacciato) 
non consentiva l'attracco 
della nave» ha-comunica- 
to Mario Zucchelli, capo 
della spedizione che è or- 
‘ganizzata dall’Enea, in 
un'intervista telefonica al- 
l’Ansa via satellite. 

«La nostra nave ’’Finnpo- 
laris” — ha aggiunto — è 
rimasta tre chilometri al 
largo e il trasbordo di uo- 
mini e mezzi è avvenuto in 
tre giorni con veicoli da 
ghiaccio e ponti di legno 
improvvisati», 

Subito dopo —ha precisa- 
to Zucchelli — sono inco- 
minciati i lavori di comple- 
tamento della base (co- 


struita nella seconda spe-° 


dizione dell’86-’87) e le at- 
tività scientifiche di vcea- 
nografia, cosmogeofisica, 
meteorologia, ecologia e 
biologia. 
Quest'anno l’Italia è pre- 
sente in Antartide. come 
membro consultivo del 
trattato antartico (il club. 
dei paesi autorizzati a im- 
piantare basi) al quale è 
stata ammessa  ufficial- 
mente il 5 ottobre 1987. 
«E’ stato un Capodanno 
inusuale, nella ''notte’’ an- 
tartica in cui non fa mai 
buio. Qui è estate e il sole 
, splende 24 ore su 24» ha 
‘aggiunto Zucchelli. La sua 
voce ai telefono è nitidis- 


sima e non sembra pro- , 


prio che giunga dagli anti- 
podi. Ha solo un leggero 
sfasamento dovuto ai 72 
mila. chilometri percorsi 
nella trasmissione via sa- 


‘non hanno però solo Un 


tellite. 4 
Il tempo dedicato ai fe- + 
steggiamenti è stato co- | 
munque breve. «Già dal 
primo gennaio sono ripre- 
si i turni di lavoro di 12 ore-$ 
dalle 8 alle 20» dice‘ Zuc- 
chelli. Ma alla fine di ogni. 
giornata per i ricercatori è; © 
pronta una cena tipica- 
mente italiana, con.menù 
regionali a rotazione pre- 
parati dai quattro cuochi 
della spedizione, un ligu- 
re, un romano, un napole-. 
tano e un siciliano. «Dopo 
cena —. aggiunge. Zuc: 
chelli — abbiamo a dispo. 
sizione un ‘’cinema’ con 
film in video-cassetta, © 
E’ pesante la nostalgia di 
casa in. questo continente*, 
grande una volta e mezzo, 
gli Stati Uniti e lontano.® 
una settimana di naviga- 
zione dal più vicino centro” 
abitato? «Indubbiamente * 
— risponde Zucchelli—la* 
nostalgia c'è ma possia-". 
mo. alleviarla telefonando 
di tanto in tanto via satelli- 
te in Italia». RE 
Delle ‘125 persone della., 
spedizione solo 25 sono 
«veterani» dell’Antartide.. 
«Le cento "matricole’’ di. 
questo continente — dice: 
Zucchelli — si sono com-,> 
portate finora molto bene.. 
Ma per essere ammesse 
nel gruppo hanno dovutò, 
sottostare a una vera e., 
propria *’cerimonia di.ini- 
ziazione!”’»ì (a 
Anche la convivenza con._ 
gli «abitanti» dell'Antarti- 
de, soprattutto pinguini e.» 
foche, è ottima. «L'avvi- 
stamento del primo pin- 
guino e della prima foca è. 
stato celebrato con centi-.. 
naia di foto» dice Zucchel- , 
li. 

Pinguini e foche, come i, 
rari esemplari di flora an: 
tartica (licheni e muschi) 


[LARE UE 


aspetto decorativo per gli. 
scienziati della spedizio-- 
ne. 

«Uno dei. principali pro- 
grammi di ricerca — spie-- 


‘ga Roberto Cervellati del- . 


l'’Enea, responsabile delle, 
attività scientifiche della 
spedizione —. riguarda 
proprio loro, per studiarne. ‘ 
l'evoluzione biologica, l'a- 


dattamento al clima e la .|l 
presenza di sostanze in--|! 


quinanti giunte sin qui dal 
mondo industrializzato. 


MILITARE NEL VERONESE da 
Si è ucciso per amore 


Asfissiato dal gas, come la sua fidanzata diciannovenne 


Servizio di 
Gianni Cestaro 


VERONA — «Senza di lei é 
inutile vivere». Roberto ripe- 
teva questa frase dal giorno 
in'cui la sua Stefania, che do- 
Veva sposare appena termi- 
nato il servizio mlitare, era 
morta nella vasca di bagno 
asfissiata dai gas dello scal- 
dabagno. Una disgrazia che 
naturalmente lo aveva scon- 
volto. E così questo ragazzo 
di Casette di Legnago, in 
provincia di Verona, ha deci- 
so di farla finita, di «raggiun- 
gere» la sua fidanzata. 
Roberto Ferrigato, vent'anni, 
in questi giorni si trovava a 
casa in licenza ordinaria. Il 
dramma d'amore si è consu- 
mato l’altra sera, verso la 
mezzanotte. Il giovane è sce- 
so nella sua autorimessa, 
che si trova sotto l'abitazio- 
ne. Aveva già stabilito tutto, 
anche lui voleva morire con 
il gas. 

Così ha collegato un tubo di 


CARABINIERI 


Suicidio nell’ 


auto, usando 


lo scarico del motore. 


Due settimane fa la ragazza 


era morta in vasca da bagno 


plastica allo scarico della 
sua Renault 5 e l’ha portato 
fino al finestrino, bloccando- 
lo nella sua parte superiore 
con il vetro. Si è chiuso nel- 
l'abitacolo ed ha avviato il 
motore. Lo ha ucciso l’ossi- 
do di carbonio. 

Ad accorgersi della disgra- 
zia è stato il padre. Verso 
mezzanotte e un quarto, al- 
larmato dalla puzza di gas 
che saliva dall'officina e dal 
rumore di un motore acceso, 
è sceso giù per vedere di co- 
sa si trattava. Quando ha 
soccorso il figlio era ormai 


Spara un «cecchino» 
Poi, finalmente, decide di arrendersi 


GALATRO — Si è conclu- 
so fortunatamente senza 
spargimento di sangue 
l'assedio con conflitto a 
fuoco, da parte dei carabi- 
nieri, per stanare da un 
casolare un «cecchino» 
ubriaco che si è arreso do- 
po oltre cinque ore, dopo 
aver esploso decine di 
colpi di fucile. 

Il fatto si è verificato in lo- 
calità «Croce», in Agro di 
Galatro (Reggio Calabria). 
Alle 21.45 i carabinieri 
della stazione di Galatro 
stavano effettuando una 
perlustrazione nella zona 


quando da un casolare, 
che si apprestavano a per- 
quisire, sono partiti al loro 
indirizzo numerosi colpi 
d'arma da fuoco. Il «cec- 
chino», poi identificato per 
Domenico Palmieri, 64 an- 
ni, nato a Laureana di Bor- 
rello e residente a Ferole- 
to della Chiesa, nonostan- 
te l'intimazione ad arren- 
dersi continuava aspara- 
re. 

A dar man forte alla pattu- 
glia del pronto intervento 
giungevano poco dopo i 
carabinieri delle vicine 
caserme. 


troppo tardi. | medici del 
pronto soccorso di Legnago 
non hanno potuto fare altro 


‘che constatare la morte del 


giovane. 

Lui, Roberto, aveva già ten- 
tato una volta di farla finita. 
Era successo proprio la not- 
te di Natale. A Milano, dove il 
giovane prestava il servizio 
militare. In quell'occasione 
aveva tentato di uccidersi ta- 
gliandosi Je vene, ma era 
stato salvato intempo. 
Stefania rappresentava la 
sua vita, il suo futuro. Pochi 
mesi ancora e si sarebbero 


sposati. Avevano progettato 
tutto, già assaporavano le 
gioie di una vita insieme. La 
notizia della sua morte è 
giunta all'improvviso. Il ra: 
gazzo non ci voleva credere. 


Poi, davanti alla realtà ha do- 
vuto prendere coscienza di 
cosa era accaduto. Ma nonsi 
è più ripreso. Gli pareva im- 
possibile che la sua Stefania 
fose morta, e in quel modo. 

Era successo il 19 dicembre., 


Stefania Protti, 19 anni, vive- 
va a Legnago, insieme ai ge- 
nitori, nelle case popolari di 
Via Toti. La sera aveva deci- 
so di fare il bagno. Ai genito- 
ri che stavano andando a let- 
to aveva detto. «lo sto ancora 
un po’ invasca». 

Sono state .le sue ultime pa- 
role. Una perdita di gas dallo 
scaldabagno l’ha uccisa. La 
disgrazia viene scoperta dal 
fratello Mirco, disc jockey in 
una discoteca della zona era 
rientrato a casa verso le 4 
del: mattino. 


CADE DAL TRAGHETTO 


Disperso in mare. 


In acque territoriali.albanesi 
BRINDISI — Un passegge- 
ro del traghetto della so- 
cietà «Adriatica» «Grecia 


COINVOLTO IL PSDI 


Venezia, tangenti: 


nuova maretta 


VENEZIA — Alberto Tomassini, presidente dell'Inail e re- 
sponsabile per gli enti locali del Psdi, e Pierantonio Belcaro, 
assessore regionale socialdemocratico ai lavori pubblici, sa- 
rebbero stati raggiunti da comunicazioni giudiziarie pelli am- 
bito dell’inchiesata sulle tangenti venete. 


La notizia non è stata confermata né smentita dal sostituto 
procuratore della Repubblica Ivano Nelson Salvarani, che 
conduce le indagini. | due uomini politici (Tomassini è stato 
assessore regionale ai lavori pubblici prima di Belcaro ed è 
consigliere comunale di Venezia) entrano così nell'inchiesta 
che finora ha portato all'arresto dell’imprenditore di Chiog- 
gia Salvatore Tiozzo e dell'assessore regionale della Cam- 
pania Armando De Rosa, 

Secondo l'accusa; Tiozzo, ora agli arresti domiciliari, avreb- 
be incassato circa 200 milioni dai fratelli padovani Vittadello, 
titolari di un'impresa edile, e da altri due imprenditori veneti 


Le indagini avrebbero accertato, però, che il danaro passava 
soltanto per le mani di Tiozzo, che lo «girava» a chi poteva 
influenzare l'assegnazione di appalti regionali. In questo 
senso si stanno ora muoyendo gli inquirenti della Guardia di 
finanza. In precedenza i carabinieri del nucleo di polizia giu- 


i diziaria avevano perquisito la sede regionale e provinciale 
‘ del Psdi a Mestre e gli uffici del magistrato alle acque di 


Venezia dove è stata sequestrata numerosa documentazio- 
ne. 

Secondo indiscrezioni che la procura della Repubblica non 
ha smentito né confermato, i due esponenti politici sarebbero 
entrati a far parte, «a pieno.titolo», dell'inchiesta sulle tan- 
genti venete per alcuni appalti regionali. 


anni che ha raccontato ai 
genitori, e successiva- 
mente al comandante del- 


Grecia» — l'invalido civile 
Gabriele Giacomobello, di 
47 anni, di Altamura (Bari) 
— è caduto ieri in mare 


durante la traversata Pa- 


trasso-Brindisi, nei pressi 
dell’isola di Fano, in ac- 
que territoriali albanesi 
ed è ora disperso. Ricer- 
che svolte nella zona per 
tre ore dal comandante 
della nave. 

L'allarme per la scompar- 
sa di Giacomobello è stato 
dato da un bambino di 10 


la nave, di aver visto un 
uomo cadere in mare e 
scomparire tra le onde. Il 
traghetto si è. così fermato 
in zona ed è ripartito sol- 
tanto dopo che, data la 
temperatura. gelida del- 
l'acqua, si è ritenuto che il 
disperso non fosse più in 
vita. . 


All'arrivo © nel. porto di 


‘ Brindisi, agenti di polizia 


del commissariato di fron- 
tiera hanno compiuto una 
perquisizione a bordo. 


MEDICO IN CARCERE 


Zitto sul drogato . 


Si è rifiutato di darne l’indirizzo ai carabinieri 


TORINO — La legge sembra 
essere dalla sua parte, ma 
intanto per ventiquattro ore è 
stato «ospite» in una cella 
della caserma dei carabinie- 
ri di Carmagnola, a pochi 
chilometri da Torino, e oggi 
continua il suo lavoro di me- 
dico addetto al servizio tos- 
sicodipendente della locale 
Usl in libertà provvisoria. 
Emanuele Maria Bignamini, 


31 anni, era stato arrestato 


|'11 dicembre scorso poiché 
si era rifiutato di fornire indi- 
cazioni e l'indirizzo di un tos- 
sicodipendente ricercato, ri- 
chiestogli da alcuni carabi- 
nieri della compagnia di Car- 
magnola. Questi si erano 
presentati nello studio del 
dottor Bignamini presso il 
servizio ‘tossicodipendenza 
e di fronte al suo diniego lo 
avevano messo in guardia 
sulle conseguenze del suo 
atteggiamento. 

Il giovane si era appellato al 
segreto d'ufficio che —come 
è noto — è sancito dall'arti- 


colo 351 del Codice di proce- 
dura penale per legali, sa- 
cerdoti e medici; ma i milita- 
ri, altermine della discussio- 
ne avevano tramutato quella 
inaspettata visita. 

Il caso, probabilmente unico 
in Italia (lo stesso dottor Bi- 
gnamini ha affermato di es- 
sersi trovato per la prima 
volta di fronte a unasimile ri- 
chiesta da parte dell’autorità 
giudiziaria), è diventato di 
dominio pubblico solo ieri 
con la notizia, trapelata, che 
già lunedì prossimo 12 gen- 
naio il Comitato regionale 
che vigila sugli aspetti giuri- 
dici del fenomeno droga in 
Piemonte sarà chiamato a 
esprimere una propria valu- 
tazione su quanto è avvenu- 
to a Carmagnola. Di tale co- 
mitato fanno parte sei magi- 
strati di fama come Ambrosi- 
ni, Fassone; Caravelli, Losa- 
na, Pazé e Vercellone. 

Il legale del dottor Bignami- 
ni, che è da anni impegnato 
nel. settore delle tossicodi- 


| CONVIVENZA 


RIMINI — Il subacqueo 
Romano Giovanni Petron- 
gari, 34 anni, ha concluso 
ieri alle 11 il suo esperi- 
mento di convivenza di 25 
ore con i quattro delfini 
(due maschi e due femmi- 
ne) dell’Aquarium di Rimi- 
ni. L'iniziativa di Petron- 
gari fa parte del «Progetto 
Genesi» organizzato a.Ri- 
mini da un’équipe di tecni- 
ci e sub romani per studia- 
re i rapporti di conviven- 
za, il comportamento e la 
comunicazione tra uomini 
e delfini. ò 

Petrongari, che ha vissuto 


25 ore con i delfini 
«Dormono come i bambini» ve 


pendenze ma che all’epoca 
dei fatti era alle dipendenze 
del servizio di quella Usl so- 
lo da alcune settimante, ha 


già chiarito la sua tesi difen- | 


siva; «L'articolo 351 del Co- 


dice di procedura penale dà 


ragione al mio. assistito 
quando tutela il segreto d’uf- 
ficio e professionale, ma pa- 


radossalmente l’ultimo com, 


ma dello'stesso articolo dd! » 


facoltà al magistrato di di-| 


sporre accertamenti e di ob- 
bligare eventualmente medi- 


ci, avvocati e sacerdoti a de-l 


porre». L'avvocato Alberto; 
Mittone ha spiegato che 


«questa contraddizione è rî- 


solvibile ,se si tiene conto 
dell'aspetto garantista con- 
tenuto dalla legge sull’anoni- 
mato dei tossicodipendenti, 
la 685». 
Il giovane medico torinese 
ha ricevuto in questi giorni! 
molteplici attestati di solida” 
rietà. In testa a tutti l'Ordine, 
provinciale dei medici. | 
[Adriano Miraglio]. 


sotto una «campana» dal” 
la quale però ogni tanto è 
uscito per nuotare assie- 
me ai cetacei, 
mentato positivamente | 
l'esperienza: «Ogni ora 
che passava i delfini fami- 
liarizzavano sempre di, 
più..l problemi maggiori li. 
hanno avuti per la presen- 


ha com- | 


za. dell’apparecchiatura 
nella vasca dell’Aquarium 
profonda cinque metri, 

«E' curioso osservare — © 
ha aggiunto ilsub — il mo- 


do in cui i delfini si addor- «| (1 


mentano: fanno come i 
bambini, I 


Ne dai 
Moglie 
Tenti tu 
I funer 
gennai 
Pella di 


Trieste 
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‘|| Dall’inviato 
Willy Ragusin 


CHIUSAFORTE — II secondo calabrese arri- 
\Vato prima di Natale sottoposto alla sorve- 
iGlianza speciale di Pubblica sicurezza, con 
Obbligo di soggiorno nella nostra regione, ha 
| già: lasciato, ieri, il Friuli-Venezia Giulia per 
ritornare, con foglio di via obbligatorio, a 
Reggio Calabria. L'uomo, Rocco Marchesa- 


l'anni or sono, non è tornato a casa perché i 
‘|| Magistrati calabresi hanno accolto la propo- 
Sta di rigetto presentata dal suo difensore, 
Ma inquanto alle ore 9 di domani dovrà com- 
Parire, assieme ad altre undici persone, da- 
vanti ai giudici della Corte d'Assise d'Appel- 
lo di Reggio Calabria, con la speranza che la 
Sua assoluzione con formula dubitativa ven- 
ga trasformata in assoluzione piena. 
Così, poco prima delle 15 di ieri pomeriggio, 
Rocco Marchesano ha chiuso a chiave la 
porta del prefabbricato che il sindaco di 
Chiusaforte gli ha assegnato nella frazione di 
‘Raccolana e ha raggiunto, con la sua valigia 
‘Siplastica marrone la stazione dei carabinie- 
"iper presentarsi al comandante, il brigadie- 


“carta precettiva», il libretto rosso che docu- 
Menta ogni suo movimento e che due volte la 
Settimana (la domenica e il giovedì) deve ve- 
‘hîr timbrato e firmato dai militari dell’Arma, e 
gli ha raccomandato di raggiungere Udine 
iRSL la via più breve e nel minor tempo possi- 
ile. 

Così, dopo quattordici giorni, Rocco Marche- 
Sano tornerà a respirare l'aria sua, di casa, 
Che è tanto diversa da questa fredda e pun- 
gente di Chiusaforte, dove però egli ha trova- 
to un calore umano che non si aspettava: ha 
trovato una anziana baraccata che, vistolo al 
freddo, gli ha portato una stufetta elettrica e 
Poi è tornata con le lenzuola e le coperte che 
© |. Aveva tolto dal letto del figlio che era partito. 
«Sono sue, le tenga per tutto il tempo'che ne 
: | ‘cha bisogno» le ha detto salutandolo con un 
7 Saluto e un sorriso. «Ciò mi ha fatto un piace- 
le incredibile» ci ha confessato. «La sera che 
Sono arrivato qui, accompagnato da parenti 
che hanno poi dormito in macchina all’uscita 
| del casello di Pontebba, mi sembrava di tro? 
| Varmi di fronte a gente ostile. Il brigadiere mi 
| ha trattato bruscamente e anche il sindaco 


oca) Na 3 ; 
Rae mMi ha detto che non era per niente felice di 
| <o-. &vermi nel suo comune. Ma poi, nei giorni 
>, ha RRZIAZ ATE SCIE 
ifen? E 


No, nato a Cinquefrondi il 26 agosto di tren- * 


le Sergio Pandin. Questi gli ha vidimato la. 


TZ ZARE N E II 


SOGGIORNO OBBLIGATO. 


Per un caffè 


Calabrese a Chiusaforte per 14 giorni 


- Rocco Marchesano, il secondo calabrese in soggiorno obbligato nel Friuli-Venezia 
Giulia, a Chiusaforte. L'uomo ieri è tornato a Reggio Calabria per comparire 
davanti ai giudici della Corte d’assise d'appello. 


seguenti, l'atmosfera è molto mutata. Certo 
mi manca la famiglia, i miei due figli. Mia 
moglie che è costretta a raccogliere le olive 
lavorando come bracciante per 25 mila lire al 
giorno. Per fortuna la mia piccola impresa 
edile non è chiusa perché ci pensano a man- 
darla avanti alcuni miei parenti, mentre io 
sono qui sbattuto da una giustizia ingiusta a 
millecingquecento chilometri di distanza. E 
tutto questo per un caffè». 

«Per un caffè?» abbiamo chiesto increduli. 
«Sì per una bottiglietta di birra — vuoto a 
perdere — piena di caffè che io stavo portan- 
do, quando mi hanno fermato i carabinieri, a 
un ragazzo, Salvatore Facchineri, che è stato 
arrestato poco dopo. Questo è il mio favoreg- 
giamento». 

Così dicendo Rocco Marchesano per dimo- 
strare che dice ilvero estrae dalla sua giacca 
di pella nera il documento del tribunale di 


‘ Reggio Calabria scritto a mano con una calli- 


grafia femminile in cui si legge che il «6 otto- 
bre 1984, i carabinieri di Cittanova, nel corso 
di un servizio predisposto per la cattura del 
pericoloso latitante Facchineri Giuseppe, 
sorprendevano il Marchesano portare ciba- 
rie al ricercato, venendo tratto in arresto uni- 
tamente a Facchinari Salvatore. Quel che pe- 
rò più rileva — prosegue il documento firma- 
to dal'Presidente del tribunale Saverio Man- 
nino — è la circostanza che il proposto in 
data 6 marzo 1987 era sì assolto dalla Corte 
di Assise di Palmi dal delitto di associazione 
di stampo mafioso (affiliazione al «clan» Fac- 
chineri), ma per insufficienza di prove, il che 
presuppone la sussistenza di elementi pro- 
batori a suo carico, anche se contrastati. da 
altri, e vale certamente a integrare gli estre- 
mi di quel mero indizio di appartenenza ad 
associazione mafiosa che, ai sensi dell’art. 1 
L. 31 maggio 1965 n. 575, legittima l’applica- 
zione di una misura di prevenzione». 

Questo si legge sul documento che è stato, 
per Rocco Marchesano, il viatico per Chiusa- 
forte. «Come consigliere comunale del Pci — 
dice ancora Marchesano — io ho partecipato 
a marce contro la mafia perché voglio che i 
miei figli crescano profumati e sani. Ma è la 
giustizia.italiana che oggi, con la sua ientez- 
za, con i suoi errori manda la gente sull’A- 
spromonte. Chi sbaglia deva pagare, ed è 
giusto. Se ho sbagliato io pago ma non è giu- 
sto che mi si spedisca al confino per tenermi 
solo sotto controllo quando a casa mia posso 
venir controllato meglio». 


Coca. 7 

edà| 

UTO E? mancato all’affetto' dei suoi 
d'uf cari 


Mario Duglietti 
(Gecilia) 


Ne danno il triste annuncio la 
Moglie ANITA, i nipoti e i pa- 
‘Tenti tutti. 

funerali seguiranno venerdì 8 
che) gennaio alle ore 9.45 dalla Cap- 
è rî-1 Pella dell’ospedale Maggiore. 
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5 || Îl marito FRANCO e la figlia 
| E TORELLA con immutato do- 
re, 


Trieste, 6 gennaio 1988 


LI 


E? mancato al nostro affetto 


Giovanni Kosmac 
{Bonc) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, il ni- 
pote, cognati e cognate, e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 8 
gennaio alle 12 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore diretta- 
mente per il Cimitero di Catti- 
narà. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Partecipano al lutto le famiglie” 
OFFIZIA e MARZI. 


Trieste, 6 gennaio 1988 
Pc -l-_seggc7# 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra ca- 


Tabor 
Elda Nigris 
ved. Pisani 


ringraziamo tutte le persone che 
‘in vario modo ci sono state vici- 
ne in questo triste momento, 
Una S. Messa di suffragio verrà 
celebrata il 29 corrente alle ore 
8.30 nella Parrocchia di S. Pio 
Xx. tI 


; I familiari 
Trieste, 6 gennaio 1988 
RICER IENE 
IN ANNIVERSARIO 


Angela Shrizzi i 


il marito e la figlia La ricordano 
con immutato affetto e rim- 
pianto. 


Trieste, 6 gennaio 1988 
MOIS A IONI TOTI 


AI 


Il 5 gennaio è mancata la nostra 
cara mamma 


Luigia Tulliach 
ved, Trento 
(Giovannina) 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli FERRUCCIO, DANTE, 
LUCIANO, il fratello PIE- 
TRO, le nuore, nipoti e parenti 
tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 7 
alle ore 10:30 partendo dalla 


(Cappella dell'ospedale Maggio- 
re., 


Trieste, 6 gennaio 1988 


La moglie e il figlio di 
Luigi Gec 


ringraziano coloro che sono 
stati vicini nell’immenso dolo- 
Te. " 


Trieste, 6 gennaio 1988 
le re e È 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Ilda Marangon: 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Capriva, 6 gennaio 1988 
lie et | 
I familiari di 

. Giuseppe Vascotto. 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. : 


Trieste, 6 gennaio 1988 
CRISI 


LI 


Il giorno 4 gennaio a compi- 
merito di una vita dedicata alla 
Famiglia e alla Professione è 
mancato all’affetto dei Suoi ca- 
ti 


Mario Silla 


Odontoiatra. 


Ne danno affranti il triste an- 


nuncio a tumulazione avvenuta . 


la moglie LISETTA, il figlio 
MARIO con la moglie LAU- 
RA. 

Un fraterno abbraccio agli ami- 
ci professori CAZZATO e 
SCARPA. 

Un particolare ringraziamento 
al dott. MAIERON per lunghi 
anni vicino alla famiglia, ai dot- 
tori A. CAMPAILLA e LI- 
PARTITI e al personale della 
Clinica che si sono così amore- 
volmente prodigati. | — 

A suor ADELINDA e alla i.p. 
signora NOTARFRANCO un 
grazie di cuore. 

I familiari ringraziano inoltre 
sentitamente tutti coloro che 
partecipano al loro immenso 
dolore. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


CARMELO e ANNACHIA- 
RA SCARPA si uniscono al 
lutto dell'amico MARIO e def 
suoi familiari per la perdita del 
padre. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


TINA, DORINA, DARIO, 
NELIA PETRIS, partecipano 
al dolore che ha colpito la fami- 
glia del prof. MARIO SILLA 
per la scomparsa del Suo caro 
‘padre 


Mario 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Il personale docente e non do- 
cente, i medici e paramedici del- 
l’Istituto di Clinica Odontoia- 
trica e Stomatologica dell’Uni- 


+ versità degli Studi di Trieste 


partecipano al lutto del proprio 
Direttore, prof. MARIO SIL- 
LA, perla perdita del padre . 


Mario Silla 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al grave lutto che ha 
colpito la famiglia del prof. 
MARIO SILLA: ELETTRA e 
BRUNO DORIGO. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


LUIGI GIARELLI e FURIO 
SILVESTRI sono affettuosa- 
mente partecipi al dolore dell’a- 
mico MARIO SILLA per la 
morte del padre. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


LI 


E’ mancata ai suoi cari 


Giovanna Bubnich 


in Sfregola 
di anni 77 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito ANGELO, i figli MA- 
RIO, BRUNA ed ANNA, la 
nuora, i generi, i nipoti, unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni alle ore 10.45 al cimitero di S. 
Anna. 


Monfalcone-Trieste, 
6 gennaio 1988 


t 


E? mancata la nostra cara 


Elisabetta Crecich 
ved. Albi 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LIVIO, ALFREDO, MILI, 
ATTILIO, il genero, la nuora, i 
nipoti, la nipote MILENA e 
tutti i parenti. 

I funerali si svolgeranno giovedì 
7.gennaio alle 12 dalla Cappella 
di via Pietà per Contovello. 


Trieste, 6 gennaio 1988 
BRANI ETA: INT RITZ 
IN ANNIVERSARIO 


Teresa Romano 


Il marito, î figli, i nipoti, i fratel- 
li, le sorelle e i parenti tutti La 
ticordano sempre con grande 
affetto. 


Trieste, 6 gennaio 1988 
VEST TTI 


‘Ricorre oggi.il IV anniversario 
della morte di 


Mario Sergiani 
Lo ricordano con rimpianto e 
affetto 
la moglie, la figlia 


Trieste, 6 gennaio 1988 
II ZZZ I TR PINO 


Interni 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Arrigo lesurum 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la mo- 
glie, la figlia, i parenti tutti. 


Trieste, 6 gennaio‘1988 


Caro 


nonno Arrigo 


Ti ricorderò sempre. 
tuo PAOLO 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Partecipa al lutto la cognata TO- 
LE: 


Trieste, 6 gennaio 1988 Tor 


Zio Arrigo 


ci manchi: È 
— GIULIANO e RAIJ. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


MARIO - MARIA PERCA- 
VASSI profondamente com- 
mossi partecipano al dolore del- 
la famiglia per la scomparsa 
dell’indimenticabile amico 


Arrigo 


Trieste, 6 gennaio 1988 


L'ASSOCIAZIONE MAZZI- 
NIANA ITALIANA di Trieste 
ricorderà l’amico 


Arrigo 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Partecipa al lutto la segreteria 
E.N.D.A.S. - F.V.G. perla per 
dita del suo primo Segretario 
Regionale. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Onora la memoria del suo ex 
presidente, il circolo pescaspor- 
tivo «GHISLERI». 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Partecipa al dolore della fami- 
glia la Federazione Italiana Pe- 
scasportiva. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Si associano le famiglie CAPA- 
se PITTASSI, STEFANUT- 


Trieste, 6 gennaio 1988 


I REPUBBLICANI TRIESTI- 

NI pattecipano commossi al 

dro della famiglia per la morte 
e) 


CAV. 
Arrigo lesurum — 


al quale furonovlegati da affet- 
tuosa amicizia e da comunità di 
ideali. 

Trieste, 6 gennaio 1988 


Il CIRCOLO CALEGARI si 
associa al lutto della famiglia 


* per la scomparsa del caro ami- 


co 
CAV. 


Arrigo lesurum 


Trieste, 6 gennaio 1988. 
TI 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari È 


Gira Ferraro 
ved. Pappalardo 


di anni 85 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli ENZO con PINUCCIA, 
ALVARO con ADELAIDE, i 
nipoti e pronipoti, unitamente 
ai parenti tutti. j 

I funerali avranno luogo doma- 
ni alle ore 10.00 partendo dalla 
cappella dell'Ospedale. 
Monfalcone, 6 gennaio 1988 


oo inten] 


LI 


Dopo lunga malattia è mancata 


Francesca Chermaz 
ved. Rustja 


Lo annunciano il fratello e la 
cognata. È 

I funerali seguiranno venerdì 8 
corrente alle ore 9 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 6 gennaio 1988 

I TTI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di » 


Ermanno Bortuzzo 


commossi per le attestazioni di 
sincero affetto tributate al loro 
caro sentitamente ringraziano 
tutti coloro che, in vario modo, 
hanno preso viva parte al Loro 
dolore. 


Trieste, 6 gennaio 1988 
RTS I ATEI E E IRE 


Ricordano la caramamma. 


le sorelle‘ i 


Lucia e Rosetta 


i fratelli 


Edoardo e Giovanni 
ela nipote ; 
Ingrid 
conranto affetto 


GIUSEPPINA MICOLI 
PAOLO e GIAMPIETRO 
ì efamiliari 


Trieste, 6 gennaio 1988 
VIE III PRA 


LI 


Dopo breve malattia si è spento 


Sergio Riosa 


‘ Affranti dal dolore lo annuncia- 


no la moglie INES con il figlio 
ADRIANO con DANIELA 
unitamente alle famiglie GIA- 
CAZ, DAGNELUT e CERIA. 
I funerali seguiranno venerdì 8 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 6 gennaio 1988 


Partecipa al lutto la famiglia 
AMBROSI. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Partecipano al lutto i cugini 
ADA, PIERO, TERESA, VIT- 
TORIA. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Sono vicini ai familiari BIAN- 
CA, NELLA; LIVIO. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


La EL.DA.CO. e famiglia PA- 
LIAGA partecipano al dolore 


‘ della famiglia per la scomparsa 


di È 
Sergio Riosa 


Trieste, 6:gennaio 1988‘ 


Partecipano al dolore i collabo- 
ratori della ditta RIOSA.. —* 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Le famiglie BRONZI e VUGA 
partecipano al grave lutto della 
famiglia per la scomparsa del- 
l’amico 


Sergio Riosa 
Trieste, 6 gennaio 1988 


Le famiglie PRISCO NAPO- 
LEONE e ADRIANO parteci- 
pano commosse al grave lutto 
per la perdita del loro amico 


Sergio Riosa 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Il presidente, i consiglieri e i soci 
tutti dell’ASSOCIAZIONE 
«AMICI DI SAN GIACOMO» 
partecipano con profondo do- 
lore al gravelutto della famiglia 
per la scomparsa del socio 


Sergio Riosa 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Il 5 corr. si è spento 


Antonio Devescovi 


da Rovigno d’Istria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia GRA- 
ZIELLA, il genero GIAN- 
FRANCO, i nipoti STEFANO 
e CLAUDIA, la sorella, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 8 
corr. alle ore 9.15 dall’ospedale 
Maggiore. 3 


Trieste-Piacenza, 
Vigevano, 6 gennaio 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
OLIVO, CROCI e NOBILE. 


. Trieste, 6 gennaio 1988 


E’ vicino a GRAZIELLA in 
questo triste momento il perso- 
nale tutto dell’Istituto di Clinica 
Medica e del Servizio di Ga- 
stroenterologia. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


LI 


Si è spenta la nostra adorata 
mamma 


Margherita Pontoni 
ved. Bianco 


Addolorati la ricordano i figli 
ADALGISA, IRIS, LAURA, 
ALFIO con la moglie ROSET- 
TA, ENRICO (assente), i nipo- 
ti, le sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì alle ore 11 dalla Cappel- 


Ma di via Pietà. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Marco Tuftan 


Ne danno triste annuncio il fi- 
glio ALDO, i nipoti NICO- 
LETTA, MARCO e la cognata 
NATALIA. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 8 gennaio alle ore 8,45 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 6 gennaio 1988 
inn on 


I familiari di 


Adalberto Conei 


commossi da tanta partecipa- 
zione ringraziano quanti hanno 
voluto attestare il loro affetto in 
questo doloroso momento. 


Trieste, 6 gennaio 1988 
(TTI IE IA RI ZII 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di i 
Giovanni Rota 


sentitamente ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. È 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Ì 


Il giorno 3 gennaio è salita al 
Cielo 


Ermelinda Marin 
ved. Garlini 


Profondamente addolorati, a 
tumulazione avvenuta, ne dan- 
no il triste annuncio i figli AR- 
NALDO e PIO RIEGO, le nuo- 
re LICIA e ADRIANA, le ni- 
poti CRISTINA e ARIELLA 


‘ con PAOLO e la piccola MAR- 


TINA, il cognato NICOLET- 
TO, i nipoti UCCI e GIAN- 
FRANCO coni familiari e i pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano tutti sentitamen- 
te della commossa partecipazio- 
ne. a 

Un grazie particolare al dottor 
LIVIO ZECCHIN, medico cu- 
rante, e alla famiglia LINASSI, 
sempre affettuosamente vicina. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Partecipano al lutto le famiglie: 
—ROVERE 

— CERNIVANI 

— RADI 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Si associano al lutto le famiglie 
VITTORI e MILAZZI. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Profondamente commossi par- 
tecipano al grave lutto UM- 
BERTO e LIVIA LINASSI 
unitamente ai figli FRANCO e 
ROBERTO. 5 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Titolari e dirigenti della DUK-. 


CEVICH S.p.A. partecipano al 
dolore del loro collaboratore 
ARNALDO CARLINI per la 
morte della madre 


Ermelinda Marin 
ved. Garlini 


Trieste, 6 gennaio, 1988 


L 


In verità ti dico: oggi stesso sarai 
conme în Paradiso. 
{Dal Vangelo) 


È’ morta improvvisamente 


Renata Vitich 


di anni 76 
da Cherso 


La ricordano in preghiera il fra- 
tello GIUSEPPE e i parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno venerdì 8 
alle ore 10 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore per la Chiesa 
Maria Regina Pacis. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 6 gennaio 1988 
SES E IE I 


Improvvisamente è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Luigi Sessanta 

o:Santi . 

di anni 69 
L’annunciano con profondo 
dolore la moglie, i figli e i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 7 corrente nella Chiesa 
evangelica di via Diaz muoven- 


do alle ore 11 dall’ospedale Ci- 
vile. 


; Si ringraziano anticipatamente 


tutti coloro che interverranno 
alla mesta cerimonia. 


Gorizia, 6 gennaio 1988 
RCRIEIIONTO VI 


U 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Jelincich 


ved. Costamagna 
d’anni 84 
A tumulazione avvenuta ne 


danno il doloroso annuncio 
LUIGI, LILLY, CRISTIAN, 


SANDRA, CHRISTA, le sorel- | 


le, i cognati, unitamente ai pa- 
renti tutti. 


Trieste-Gorizia,; 


‘6 gennaio 1988 L 
RDS ID ONTO DE ANSE SE SI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Cesira Paoluzzi 
in Pergolis 


sentitamente ringraziano tutti 
coloro che in vari modi hanno 
voluto partecipare al loro gran- 
de dolore. 


Trieste, 6 gennaio 1988 
RR NS 


Nel XXVIII anniversario della 
morte del Ò 


i DOTT. 
Lino Vladovich 


la moglie Lo ricorda a tutti co- 
loro che Gli vollero bene. 


Trieste, 6 gennaio 1988 
TRENI VOI STIRIA I 


XI ANNIVERSARIO 
i CAV. 
Costante Gelmini 


Moglie e figli Lo ricordano con 
affetto. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


LI 


A soli 4 mesi dalla scomparsa 
della amata sorella EMMA è 
'spirata serenamente 


Francesca Pantevivo 
ved. Bignotto 


da Rovigno 

Ne dà il doloroso annuncio la 
figlia IGEA unitamente al ma- 
rito FERRUCCIO LEVA, alla 
cognata MARIA PONTEVI. 
VO; ai nipoti e agli altri parenti. 
I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 8 gennaio alle ore 12 nella 
chiesa di S. Rita in via Locchi. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Partecipano commossi: 

— BRUNO e ROSANNA LE- 
VA con i figli ELISABET- 
TA e ALESSANDRO 

— TINO e BRUNA de GA- 
VARDO 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Vicini a IGEA ricordano 


zia Fanny 


VINICIO e NADA GARBIN 
con le famiglie GARBIN, SAL- 
VADORI, ALPRINCI. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto GUIDO, MA- 
RIATERESA, STEFAN 
CRECHICI. : 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Si è spenta serenamente 


Lucia Rossa 


ved. Zannier 


La piangono le sorelle ANNA e 
OLGA, i nipoti SERGIO, 
GRAZIELLA e BRUNO, LU- 
CIANO e RITA, BRUNETTO 
e DIANA, 

Un sentito ringraziamento vada 
al medico curante dott. DONI- 
NO SACCON. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì alle 11.30 partendo dalla 
Cappella di via della Pietà. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Ciao 
zia Lucia 


Resterai sempre nei nostri cuo- 
sake 
I tuoi adorati pronipoti: LUI- 


‘SELLA, ROBERTO e il picco- 


lo ENRICO; CRISTINA e FA- 
BRIZIO; ENRICO e VIVIA- 
NA; GIAMPIERO e SARA. 
Trieste, 8 gennaio 1988 

ERE VEE TE EDI 


t 


Si è spenta serenamente 
Gemma Pecenco 


ved. Marcusa 


Lo annunciano il figlio NILO, 
la nuora ANGELA, i nipoti LI- 
LIANA e GIANNI, i pronipoti 
ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 7 
alle ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 6 gennaio 1988 


LI 


Il 5 gennaio ci ha lasciati la no- 
stra cara 


Giovanna Raccar 
“ved. Dose 


Ne danno il doloroso annuncio 
le figlie ALMA, VITTORIA e 
GISELLA, i generi e i nipoti. 

I funerali seguiranno giovedì 7 
gennaio alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore 
perla chiesa di S. Dorligo. 


Trieste, 6 gennaio 1988 
Lncrurr-our-ve 


I familiari di 


Margherita Vattovaz 
ved. Minca 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


AVVISO. 


Li 


1 5 gennaio è mancato il nostro 
caro 


Silvio Petronio 


L’annunciano la moglie DINA, 
la figlia MARIA BRUNA, i ni- 
poti ANDREA e NICOLET- 
TA, le sorelle, le cognate e i pa- 
renti tutti. 

Si ringrazia tutto il personale 
medico e paramedico che l’ha 
assistito. 

I funerali seguiranno venerdì 8 
‘corrente alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
Te. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Partecipano al lutto: 

— MARIA, DINO, ALDA 
— SERENA e FEDERICA 
— famiglia CONFORTI 
— DORINA e LICIO 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Partecipano famiglie ZUCCO- 
LIN, INNOCENTE. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Li 


E° mancato al nostro affetto 


Emidio Trizio 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, fratello, le sorelle 
ei nipoti e-parentix 

Un grazie particolare alle fami- 
glie CESAR e BOUCHE. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedi ore 10 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Partecipano PINA, AMBRET- 
TA, ALFREDO. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


La Sede Regionale della RAI - 
«RADIOTELEVISIONE ITA- 
LIANA partecipa al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 
pensionato 


Emidio Trizio 
Trieste, 6. gennaio 1988 
TEATRI 


L 


Si è spenta munita dei conforti 
religiosi 


Alearda Pettarin 


Ne danno l’annuncio il fratello, 
il nipote unitamente ai: parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni giovedì 7 corrente allé ore 
14.30 nella Chiesa del Cimitero 
di.Cormons muovendo alle ore 
13:45 dall’ospedale Civile di 
Udine. : 

Non fiori ma opere di bene 


Si ringraziano tutti coloro che 
interverranno alla mesta ceri- 
monia. 

Un particolare ringraziamento 
al personale medico e parame- 
dico del 4.0 piano pensionanti 
dell’ospedale Civile di Udine 
per le amorevoli cure prestatele. 


Udine - Cormons, 
6 gennaio 1988 
___—_——_———mrrcr 


RINGRAZIAMENTO 
Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente desideriamo espri- 
mere tutta la nostra gratitudine 
a tutti coloro.che in varie ma- 


niere hanno onorato la memo- 
ria del nostro caro 


Vladimiro Fornazaric 
«nonno Ladi» 


Un ringraziamento particolare 
per i dottori ALESSANDRO e 
UMBERTO PARMA, FABIO 
RANIERI, EUGENIO CO- 
SLOVICH e per il parroco di 
Barcola don ELIO. 


«I familiari 


Trieste, 6 gennaio 1988 
onere] 
RINGRAZIAMENTO 


Tfamiliari di 
Francesco Trevisani 
(Rudi) 


sentitamente ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipato al 


‘loro dolore. 


Trieste, 6 gennaio 1988 
se e e e 


Tfamiliari di 


Livio Zocchelli 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che gli sono stati vicini in 
questo triste momento. 


Trieste, 6 gennaio 1988 


Gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/B 


OGGI MERCOLEDÌ 6 GENNAIO 


SONO APERTI 
dalle 16.30 alle 18.30 


Società Pubblicità Editoriale 


RI 


ì 


TT 


» 


n Mie — ee 


KABUL /INTEGRALISTI 


Razzia di occidentali 


Nel mirino medici e giornalisti 


PESHAWAR — Prosegue 
senza quartiere la caccia 
ai medici, ai giornalisti e 
ai membri delle organiz- 
zazioni umanitarie occi- 
dentali che si recano in Af- 
ghanistan. Da un anno 
questi «viaggiatori non 
desiderati» sono. ricercati 
non solo dai soldati sovie- 
tici e afghani, ma anche 
dagli estremisti islamici, 
per motivi religiosi. 

Vari giornalisti sono stati 
uccisi, altri sono prigio- 
nieri; nel 1987 in Afghani- 
stan sono state fermate, e 
spesso attaccate, carova- 
ne che trasportavano me- 
dicinali. Il numero dei me- 
dici sequestrati continua a 
salire. 

A dar la caccia ai viaggia- 
tori indesiderati sono le 
milizie afghane di Kabul, il 
Khad (la polizia segreta 
afghana creata dal Kgb 
sovietico) e pure i movi- 
menti dei musaehddin 
estremisti, come gli 


zhezb-i-islami e i loro al- 
leati wahabiti, musulmani 
integralisti del Nord af- 


ghano. 

Nel settembre 1987 una 
grande carovana portava 
1500 kg di medicine, sotto 
protezione del gruppo ja- 
miat (moderato): una ban- 
da wahabita la ha aggre- 
dita e depredata. Sono ri- 
masti prigionieri, 13 gior- 
ni, 10 francesi, per lo più 
appartenenti all’organiz- 
zazione: «Medicins sans 
frontiere». 

Uno di essi ricorda: «sia- 
mo stati trattati bene: sal- 
vo qualche colpo coi calci 
dei fucili». Ma riferendo le 
parole di un comandante 
jamiat che poi li aveva li- 
berati, Philippe  Hamel 
dell’Afrane (Amitie fran- 
co-afghane), dichiara: «I 
francesi erano stati ven- 
duti al Khad per 200 milio- 
ni afghani a testa»: circa 
160 milioni di lire a perso- 
na, al cambio«non ufficia- 
le»: 

Sylvie Cusset ha fatto l’in- 
fermiera a Teskan nella 
provincia. di Badkshan, 
nel Nordest, presso i con- 
fini con.l’Urss e col Paki- 
stan. Sylvie, denuncia: «I 
musulmani estremisti fan- 
no propaganda contro. i 
medici occidentali. Li ac- 
cusano di sterilizzare le 
donne. Peggio, ‘di inse- 


PARIGI 
Pista curda 
svanisce? 


PARIGI — Le indagini 
sull’uccisione del diplo- 
matico tedesco-occiden- 
tale Siegfried Wielsputz, 
di 31 anni, «hanno fatto 
progressi», e sembra 
che si tratti di un affare di 
carattere privato, piutto- 
sto che politico: lo hanno 
reso noto ieri fonti della 
polizia precisando che 
Wielsputz si era coperto 
di debiti per acquistare 
una casa nel suo paese. 

Wielsputz è stato ucciso 
con un colpo di arma da 
fuoco nella notte tra do- 
menica e lunedì, nel cuo- 
re di Parigi, ein tasca gli 
è stato trovato un volan- 
tino dell'organizzazione 
nazionalista curda 
«Ernk», in lotta contro il 
governo turco. Peraltro 
Bonn, che ha inviato a 
Parigi ‘due funzionari di 
polizia, ha subito attri- 
buito poco credito alla 
pista politica. 

Con una telefonata ano- 
nima giunta lunedì agli 
uffici di Londra dell'a- 
genzia di stampa turca 
«Anatolia», l’uccisione 
del. diplomatico è ‘stata 
rivendicata a nome della 
«Ernk», ma l’organizza- 
zione curda ha smentito. 
Rimandgno misteriose 
le ragioni per cui il diplo- 
matico tedesco, dopo es- 
sersi accomiatato verso 
mezzanotte da alcuni 
amici, dicendo che tor- 
nava a casa, si trovasse 
invece tre ore dopo su 
un ponte pedonale sulla 
Senna, dov'è stato ucci- 
so. 


* hezb-i-islami, 


gnare loro che anche le 
donne possono essere li- 
bere». 

Altri gruppi ritengono che 
gli hezb-i-islami abbiano 
robusti legami col Khad e 
combattono i moderati 
«jamiat» accusandoli di 
essere antislamici. M. A. 
Nguyen, giovane giornali- 
sta indipendente, ha tra- 
scorso cinque mesi con gli 
e ricorda: 
«Non ho mai visto scontri 
tra loro e le truppe sovie- 
to-afghane. Tanti invece 
mi hanno detto di combat- 
tere contro gli jamiat». 
Guidato da Gulbuddin 
Hekmatyar, il movimento 
hezb-i-islami è fondamen- 
talista, con strutture bene 
articolate di tipo paramili- 
tare. E sempre più spesso 
prende posizioni antiocci- 
dentali 

Il gruppo respinge le ac- 
cuse, ma afferma: «Con le 
carovane hanno attraver- 
sato il nostro territorio, 
senza autorizzazione, al- 
cuni elementi sospetti, se- 
dicenti medici francesi.» 
Kabul considera poi po- 
tenziali spie i giornalisti: i 
sovieto-afghani li cercano 
attivamente, e offrono ta- 
glie a chi ne cattura, lan- 
ciando battute anche con 
gli elicotteri se il Khad 
pensa di averne localizza- 
to uno. 

| fotografi americani Lee 
Shapiro e Jim Lindelof fu- 
rono uccisi |’11 ottobre 
1987 nella provincia di 
Paghman (Afghanistan oc- 
cidentale) in circostanze 
ancora non chiarite. Viag- 
giavano con. «partigiani 
antirussi» 

Negli ultimi tempi la cac- 
cia allo straniero si è ulte- 
riormente allargata. Ka- 
bul accusa il Pakistan, gli 
Stati Uniti, la Gran Breta- 
gna, la Francia, di aver. 
mandato «consiglieri mili- 
tari» nella regione di 
Khost, a Sud di Kabul. 
Secondo la «Tass», 
Osman Demir, cittadino di 
Bonn, è stato catturato 
dalle forze afghane, e un 
«istruttore americano» è 
stato recentemente ucciso 
nella regione di Khost. Ma 
i governi di Bonn e Was- 
hington hanno smentito di 
aver inviato loro cittadini 
in missione in Afghani- 
stan. 


DUESSELDORF — Con un’i- 
naspettata dichiarazione let- 
ta in apertura del processo 
celebrato contro di lui a 
Duesseldorf, il libanese Ab- 
bas Ali Hamadi, accusato del 
sequestro dei due ostaggi te- 
deschi Alfred Schmidt (libe- 
rato in settembre) e Rudolf 
Cordes (ancora nelle mani 
dei rapitori) ha chiesto il rila- 
scio di quest’ultimo: «La dife- 
sa respinge qualsiasi ipotesi 
di partecipazione diretta o 
indiretta di Abbas Hamadi 
nel sequestro di Cordes, e 
chiede ai rapitori di rilasciar- 
lo immediatamente», è scrit- 
to nel comunicato letto dal- 
l'avvocato difensore Eck- 
hard Hild su indicazione del- 
l'imputato. o 


Quando uno dei giudici gliha . 


chiesto di approvare espres- 
samente il contenuto del co- 
municato, Hamadi ha' detto 
in tedesco: «Autorizzo il le- 
gale a darne lettura». i 
Hamadi, che ostentava una 
folta ‘barba, era vestito con 
una giacca sportiva grigia e 
circondato da due agenti, se- 
gue il dibattimento in tede- 
sco, ma ha a disposizione un 
interprete in'caso di necessi- 
tà. 

Abbas Hamadi avrebbe or- 
ganizzato il sequestro dei 
due tedeschi per indurre le 
autorità di Bonn a scarcera- 
re il fratello Mohammed, ar- 
restato in Germania sotto 
l'accusa di aver dirottato un 
jetdella Twa. 

Mohammed Hamadi si trova 
in carcere da quasi un anno: 
venne arrestato il 13 gennaio 
dell’87. per detenzione di 


, esplosivi. Negli Stati Uniti è 


stato incriminato per omici- 
dio e pirateria aerea in rela- 
zione al dirottamento di un 
aereo di linea della Twa, av- 
venuto nel giugno dell’85, 
che costò la vita a un som- 
mozzatore della marina Usa 
in licenza. 


rità 


ISLAMABAD — Afghanistan 
al centro dell’attività diplo- 
matica sovietica e america- 
na nel tentativo di giungere a 
una soddisfacente risoluzio- 
ne della crisi. Negoziati in 
zona, ma indiretti, con il so- 
vietico Shevardnadze a Ka- 
bul e lo statunitense Arma- 
costa Islamabad. 

Il sottosegretario di stato 
Usa, incontrando cinque dei 
più importanti capi della re- 
sistenza ha assicurato che 
gli aiuti degli Stati Uniti conti- 


. nueranno fino a quando le 


truppe sovietiche non si sa- 
ranno ritirate dal paese. 
«Sono molto soddisfatto del- 
l’incontro» ha detto Syed Al- 
med Gilani, capo del fronte 
islamico nazionale per l’Af- 
ghanistan. «E' stato un collo- 
quio molto buono e molto uti- 
le perché (gli americani) ap- 
poggiano la nostra causa. 
Hanno promesso di conti- 
nuare a sostenerci sino a 
quando l’Afghanistan sarà li- 
bero». 

Gilani si è rifiutato di fornire 
dettagli, ma ha aggiunto che 
il governo di Washington 
continuerà a fornire ai muja- 
heddin l'appoggio che ha da- 
to in passato. Come è noto 
gli Stati Uniti sono il princi- 
pale fornitore di aiuti finan- 
ziari e di armi ai guerriglieri 
islamici che. hanno le loro 
basi in Pakistan. 

Molto più riserbo, invece, sui 
colloqui di Kabul tra She- 
vardnadze e il leader afglia- 
no Naijbullah, ma sì può in- 
tuire che il ministro degli 
esteri sovietico sta tentando 
di ammorbidire la posizione 
del governo afgliano. Co- 
munque Mosca ha accusato 
gli Stati Uniti di avere inviato 
Armacost in Pakistan non 
per scopi di pace, ma per ali- 
mentare la guerriglia. 
Intanto fonti diplomatiche oc- 
cidentali a Islamabad hanno 


confermato che le truppe so- 


vietico-afghane sono riuscite 
a rompere l'assedio di 
Khost, la città afghana cir- 
condata dai mujaheddin dal 
dicembre del 1979, quando 
le truppe sovietiche invasero 
il paese. Citando fonti indi- 
pendenti, i diplomatici hanno 
detto che convogli carichi di 
viveri per:la popolazione so- 
no entrati nella città, dopo 
che le truppe sovietico-af- 
ghane sono riuscite a pren- 
dere il controllo della strada 
strategica Gardez-Khost. 

«C'è stata una battaglia san- 
guinosa con perdite da una 
parte e dall’altra» hanno det- 
to le fonti, aggiungendo che 
le truppe governative e so- 
vietiche si trovano già nei 
quartieri periferici di Khost. 
Bombardieri sovietici e ae- 


La Germania federale ha re- 
spinto tuttavia la richiesta di 
estradizione inoltrata dalla 
magistratura statunitense e 
il rifiuto ha creato qualche 
nube fra iÎdue paesi. Le auto- 
tedesche . occidentali 
hanno fatto sapere che inten- 
dono giudicarlo per le stesse 
imputazioni formulate nei 
suoi confronti dai magistrati 
Usa. 

Poco prima dell'apertura del 
processo, comunque, i se- 
questratori di Rudolf Cordes 
hanno fatto naufragare le 
speranze di una sua prossi- 
ma liberazione: in un mes- 
saggio recapitato alla sede 
di Beirut di un'agenzia di 
stampa occidentale, gli 
estremisti sciiti accusano in- 
fatti le autorità federali di 
trattare Hamadi «nel modo 
più inumano. 

«Non possiamo permettere 
che tutto questo continui», si 
legge nel documento, che è 
scritto in arabo e accompa- 
gnato da una foto-di Cordes 
(la prima in quasi un anno di 
cattività»). Negli ultimi tempi 
si erano moltiplicate le noti- 
‘zie di stampa che davano 
per imminente il rilascio del- 
l’ostaggio tedesco. 
Nell’istantanea a .colori che 
accompagna il messaggio, 
Cordes appare dimagrito, 
con la barba rasata e indos- 
sa una maglietta scura. Rap- 
presentante dell'industria 
chimico-farmaceutica 
«Hoechst», era stato rapito il 
17 gennaio 1987 a Beirut 
Ovest. 

Nel loro comunicato i «guer- 
rieri:santi per la libertà» ag- 
giungono che là liberazione 
di Schmidt ha costituito un 
gesto di buona volontà. 

Nel loro comunicato i seque- 
stratori non precisano a qua- 
li maltrattamenti sia sottopo- 
sto Hamadi, limitandosi a di- 
re che «subisce vessazioni 
in tutto, dal cibo al letto». 


KABUL /SHEVARDNADZE ED ARMACOST 


| Protesta francese per la condanna di Guillot 


rei con truppe a bordo sono 
giunti a Khost, provenienti 
direttamente da basi situate 
in Unione Sovietica. 


La situazione nella città è an- | 


cora «estremamente diffici- 
le» e cadaveri di soldati af- 
ghani e sovietici sono anco- 
ra ammonticchiati per. le 
strade. Secondo le stesse 
fonti, l'attacco delle forze so- 
vietiche al passo di Satu 
Kandau, a 20 chilometri dalla 
base di Gardez, avvenuto 
nella terza settimana di di- 
cembre, ha causato pesanti 
perdite da parte sovietica. 
Intanto la condanna del fran- 
cese Alain Guillot sta diven- 
tando un caso internaziona- 
le. leri a Parigi, il ministro 
degli esteri francese, Jean- 
Bernard Raimond, ha ricevu- 
to l'ambasciatore sovietico a 
Parigi per chiedere formal- 
mente l'intervento di Mosca 
a favore della liberazione 
del giornalista francese. 

Il ministro degli esteri fran- 
cese ha diramato un comuni- 
cato in cui manifesta la «sor- 
presa. e riprovazione delle 
autorità francesi per la con- 
danna di Alain Guillot» e 


chiede «alle autorità sovieti- 


che di usare la loro influenza 
affinché il giornalista sia li- 
berato al più presto». 

Sul caso Guillot l'agenzia so- 
vietica «Tass», in una corri- 
spondenza da Kabul, scrive 
che il tribunale speciaie che 
lo ha giudicato avrebbe potu- 
to infliggere al francese an- 
che la pena di morte e che, 
comunque, il fotografo fran- 
cese potrebbe chiedere la 
grazia al presidente dell’Af- 
ghanistan. 

L’accusa di spionaggio, del- 
la quale Guillot è stato rico- 
nosciuto colpevole — scrive 
la «Tass» — comporta la pe- 
na di morte. Tuttavia la corte 
afghana, «guidata dai princi- 
pi umanitari della riconcilia- 
zione nazionale», ha accolto 
le richieste della:difesa e ha 
emesso una «sentenza più 
mite», la quale «è definitiva», 
anche se Guillot può chiede- 
rela grazia. 

Guillot è stato riconosciuto 
colpevole anche di ingresso 
illegale in Afghanistan, di es- 
sersi inserito in un gruppo 
ostile al governo di Kabul e 
di aver preso parte ad attivi- 
tà sovversive e di spionaggio 
«a vantaggio di potenze occi- 
dentali». 

BKUWAIT. Il segretario alla 
difesa americano Frank Car- 
lucci ha incontrato l’emiro 
del Kuwait Jaber AlI-Ahmed 
Al-Sabah, al quale ha garan- 
tito che Washington conti- 
nuerà a contribuire alla dife- 
sa del suo Paese da «ag- 
gressioni straniere». 


IL LIBANESE DETENUTO SCONFESSA I SUOI COMPAGNI 


Hamadi: «Rilasciate l’ostaggio» 


Il processo iniziato a Bonn - Comunicato dei rapitori fa naufragare ogni speranza 


Esteri 


| ISRAELE, ANCORA UN MORTO 


Negoziati indiretti | Disobbedienza civile 


I palestinesi annunciano una campagna di resistenza passiva 


GERUSALEMME — Alcuni 
fra i maggiori esponenti pa- 
lestinesi dei territori occupa- 
ti hanno ‘annunciato una 
campagna di disobbedienza 
civile contro le autorità 
israeliane, mentre sta per 
giungere. il vicesegretario 
generale delle Nazioni Unite 
Marrack Goulding per un'in- 
chiesta e il governo di Geru- 
salemme è sempre più inve- 
stito dall'estero da critiche e 
reazioni avverse ‘di paesi 
amici per la sua condotta po- 
litica. 5 
La campagna di resistenza 
passiva all'occupazione 
israeliana è stata concertata 
lunedì sera in un albergo di 
Gerusalemme Est nel corso 
di una riunione indetta da 
Hanna Siniora, personalità 
vicina alla corrente «prag- 
matica» dell’Olp e direttore 
del quotidiano «Al Fajir», a 
cui hanno partecipato Muba- 
rak Awad (cittadino statuni- 
tense, che da anni predica 
nei territori la disobbedienza 
civile), il professor Sari Nus- 
seibeh, docente dell’Univer- 
sità di Bir Zeit, l'ex sindaco 
di Hebron Mustapha Natshe 
e‘altri esponeti — in tutto una 
decina — vicini all'Olp. 


«E' una lotta in due tempi — 
ha detto Mubarak Awad-—in 
‘un primo momento chiedere- 


Manifestazione 


al Cairo. 


subito repressa 


dal governo 


mo al governo israeliano di 
abolire tutte le. misure re- 
pressive prese in queste ulti- 
me settimane contro il nostro 
popolo. Se ciò non dovesse 
avvenire, cominceremo la 
campagna vera e propria, 
«Boicotteremo i prodotti 
israeliani, non pagheremo le 
tasse, intaseremo le prigioni 
israeliane provocando l’ar- 
resto di migliaia di persone 
che si rifiuteranno di presen- 
tare i documenti di identità o 
che esporranno‘ bandiere 
palestinesi, ci vestiremo a 
lutto alla notizia della morte 
di ogni palestinese». 

Il vicepremier e ministro de- 
gli esteri israeliano Shimon 
Peres ha definito tutto ciò 
«un autogol che provocherà 
soltanto maggiori amarezze 
ai palestinesi» e ha anche 


.espresso dubbi sull’attuazio- 
‘ne di queste minacce. 


© torno 


Nel frattempo le truppe 
israeliane ieri mattina hanno 
aperto il fuoco contro un 
gruppo di dimostranti nei ter- 
ritori. arabi occupati, ucci- 
dendo un palestinese e fe- 
rendone altri nove. 

Anche cinque militari dello 
Stato ebraico, a quanto è sta- 
to riferito, sono rimasti feriti. 
AI Cairo, intanto, una nuova, 
violenta manifestazione anti- 
sraeliana di centinaia di stu- 
denti — che è apparsa espri- 
mere una più.ampia protesta 
per. un crescente disagio 
economico-sociale del pae- 
se — è stata dispersa ieri in- 
all’università Ain 
Shams da ingenti reparti di 
polizia. 

Facendo ricorso allo stato 
d'emergenza in vigore dal- 
l'uccisione dell’allora presi- 
dente Anwar El Sadat, il 6 ot- 
tobre 1981, il ministro dell’in- 
terno .Zaki Badr ha subito 
bandito dimostrazioni o as- 
sembramenti all’interno 
mentre gli agenti sono stati 
decisamente impegnati a 
ostacolare il lavoro dei gior- 
nalisti e dei fotografi stranie- 
ri ai quali sono stati seque- 
strati i film .della protesta. 
Badr ha giustificato il prov- 
vedimento con l'esigenza di 
garantire «sicurezza e stabi- 


lità. . 


Mercoledì 6 gennaio 1988 


DISPUTA DIPLOMATICA 


Londra si scandalizza 
Esponente britannico deplora i campi 


LONDRA — La, denuncia da parte del sottosegretario 
britannico David Mellor delle condizioni di vita nel cam- 
po profughi di Jabaliya, sulla striscia di Gaza, da lui 
definite un insulto ai valori civili, ha innescato una di- 
sputa diplomatica tra Londra e Israele. 

L’incaricato d'affari israeliano nelia capitale britannica, 
Moshe Raviv, ha respinto le critiche formulate dal sotto- 
segretario al Foreign Office (che ha compiuto una visita 
nel campo palestinese dove vivono 52 mila persone) 
definendole non equilibrate e tali da incoraggiare l’e- 


stremismo arabo. 


Avi Pazner, portavoce del primo ministro Yitzhak Sha- 
mir, intervistato ieri mattina dalla Bbc, ha dichiarato che 
Mellor si è fatto irretire dalla propaganda araba sui 
campi: «E’ piuttosto sorprendente che un visitatore del 
nostro paese esprima il suo punto di vista in questo mo- 
do, basandosi soìo su una conoscenza molto parziale 
della situazione», ha aggiunto. s 
La controversia occupava ieri le prime pagine dei quoti- 
diani londinesi e apriva i notiziari radiofonici e televisi- 
vi. Mellor aveva detto ieri alla Bbc: «Considero le condi- 
zioni di vita in questo campo come un insulto ai valori 
civili; colpisce il fatto che a pochi chilometri di distanza 
lungo la costa, in Israele, esista prosperità e lì solo mi- || 
seria, a un livello che è tra i più gravi del mondo». 4 
Pazner dal canto suo ha imputato ai paesi e alle orga- » 
nizzazioni arabe, Olp compreso, la situazione imperan- | 
te nei campi profughi, sostenendo che negli ultimi qua- 
rant'anni gli arabi hanno impedito qualunque soluzione 
al problema «peri loro egoistici interessi politici». «La- 
sciare i palestinesi chiusi nei campi conviene ai paesi 
arabi per tenere aperto il problema all'infinito». 


Maggie: «Sanzioni dannose e ipocrite» 
NAIROBI — Margaret Thatcher, in visita nel Kenia (nella foto, acclamata dai Masai), ha ribadito il suo 
«no» alle sanzioni contro il Sud Africa: tali misure danneggiano l'economia del Paese, penalizzano le 


genti negre che si dice di voler aiutare e aggravano il problema dell'apartheid. «Trovo ripugnante—ha 
detto— che esponenti che passano il tempo in lussuosi alberghi condannino gli africani a morire per 


fame». È ù 


DIPLOMATICO IRANIANO 
All’Eliseo di straforo 


Invitato per un errore del computer 


PARIGI — «Per un erro- 
re», dovuto a un compu- 
ter, l'ex incaricato d'affari 
iraniano a Parigi, Gholam 
Haddadi è stato invitato 
all’Eliseo. per la tradizio- 
nale presentazione degli 
‘auguri del. corpo diploma- 
tico, ma il presidente 
Francois Mitterand ha evi- 
tato di stringergli la mano. 


Gohlam Haddadi era coi 
diplomatici. del Pakistan, 
paese che rappresenta gli 
interessi dell’Iran a Parigi 
dopo la rottura delle rela- 
: zioni. 

Il ministero degli esteri ha 
tenuto ieri a.smentire in- 
formazioni secondo cui 
sarebbero stati i suoi ser- 
vizi a commettere l’erro- 
re. «Gli.inviti a questo ri- 
cevimento vengono. fatti 
dalla presidenza della re- 
pubblica, sotto la sua uni- 
ca e sola responsabilità, 
sulla base di liste conser- 
vate su un computer in- 
stallato all’Eliseo», è stato 
precisato. È 


Il Quai d'Orsay ha sue pro- 
prie liste, «che vengono 
regolarmente aggiorna- 
te», per cui l'ex incaricato 
d'affari dell'Iran non viene 
più invitato ai ricevimenti 
del ministero degli esteri. 
Replica dell'Eliseo: il no- 
me di Haddadi figurava fra 
i nominativi presenti sulla 
lista del computer del 
Quay d'Orsay. 


Durante la cerimonia il ca- 
po del protocollo ha cer- 
cato di «nascondere» il 


rappresentante degli aya- 
tollah facendolo sedere 
dietro la delegazione pa- 
kistana. 


Nell’allocuzione pronun- 

' ciata davanti al corpo di- 
plomatico, Mitterand ha 
duramente attaccato i se- 
questratori di ostaggi e gli 
stati che «li proteggono», i 
quali - ha detto - sono in- 
degni di prender parte alla 
vita internazionale». 


Mitterand,, che è parso 
molto irritato per presen- 
za di Gholam Haddadi, ha 
affermato: «E’ intollerabi- 
le, non è concepibile, che 
la società internazionale 


‘accetti coloro che ricorro- |: 


no a metodi barbari». 


Dopo aver ricordato i prin- 
cipi della carta dell'Onu, il 
capo dello stato ha parlato 
degli ostaggi, «persone 
strappate nonsi sa perchè 
, se non per fungere da 
moneta di scambio, alle 
loro famiglie, ai loro ami- 
‘ci, alloro paese, insomma 
alla loro vita». 


Dopo il rilascio, alla fine 
dello scorso novembre, di 
due degli ostaggi francesi 
in Libano, si era avviato 
tra Parigi e Teheran un 
processo di normalizza- 
zione, che sembra. peral- 
tro segnare il passo. Il pri- 
mo ministro Jacques Chi- 
rac ha più volte subordi- 
nato la ripresa delle rela- 
zioni diplomatiche con l'l- 
ran al rilascio dei tre 
‘ostaggi francesi ancora 
detenuti in Libano. 


NONOSTANTE LA CARESTIA z i i 
Carne dall’Etiopia 


Scatolette vendute in Gran Bretagna tramite la Star 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Mentre la care- 
stia continua a mietere le 
sue vittime, l'Etiopia vende 
carne in scatola alla Gran 
Bretagna e ad altri paesi eu- 
ropei. La contraddizione di 
un paese africano affamato. 
che somministra cibo a na- 
zioni altamente industrializ- 
zate è diventata oggetto di 
vivaci polemiche a Londra. 

Il cargo etiopico Met Zanet 
scaricherà, nei. prossimi 
giorni, grosse pile di manzo 
in scatola a Teesport nel 
Middlesborough creando un 
inconsueto problema morale 


per i gestori dei grandi ma-- 
‘gazzini che dovrebbero es- 


sere i naturali destinatari del 
commestibile. 

Da oltre due anni numerosi 
carichi di carne in scatola 
proveniente dall'Etiopia han- 
no raggiunto regolarmente il 
porto di Anversa e nessuno 
sembra essersene scanda- 


lizzato. La ditta produttrice, 
l’leenox and Jo, ricorre tal- 
volta all’artificio di nascon- 
dere il paese di provenienza 
del «beef» per non mettere in 
imbarazzo gli acquirenti. 

| grandi magazzini Tesco si 
sono formalmente rifiutati di 
accettare le.consegne men- 
tre il divo della musica pop 
Bob Geldof, promotore della 
grande crociata internazio- 
nale per la raccolta di fondi a 
favore della popolazione de- 
nutrita africana, afferma che 
le esportazioni di generi ali- 
mentari dal paese sconvolto 
dalla carestia andrebbero in- 
coraggiate e non contestate, 
perché servono alla raccolta 
della valuta pregiata neces- 
saria a soddisfare i moltepli- 
ci bisogni dei profughi etiopi- 
ci. 

Ma il ministro britannico per 
gli aiuti ai paesi sottosvilup- 
pati, Patten, si propone di 
sollevare ufficialmente la 
questione durante la sua im- 
minente visita in Etiopia: 


«Desidero accertare se vera- 
mente la popolazione locale 
stia traendo giovamento da 
questo tipo dicommercio». ‘ 

La macellazione e manifattu- 
ra delle scatole è curata dal- 
la Corporazione delle: carni 
etiopiche, con sede ad Addis 
Abeba. Ufficialmente l’Etio- 
pia dispone di settantatrè mi- 
lioni di capi di bestiame bovi- 
no, molti dei quali sono con- 
centrati sù grosse estensioni 
agricole e private. Durante la 
siccità il bestiame viene ven- 
duto sottocosto mentre’ il 
prezzo del. grano aumenta 
parallelamente. L'incanala- 
mento delle esportazioni di 
carne sarebbe curato dalla 
multinazionale Star basata 
in Italia. 3 

Il Sunday Times ha riferito 
che un dirigente della Star, 
Domenico Rossini, ha di- 
chiarato a Milano che le 
esportazioni nel solo Belgio 
hanno raggiunto lo scorso 
anno l'ammontare di mille 
tonnellate. i 


AVVISTATO 
Un disco 
volante 

a Londra 


LONDRA.— Numerosi testi- 
moni affermano che un disco 
volante dalla forma di medu- 
sa e dal colore «double face» 
grigio-verde a macchie rosa, 


e blu elettrico, ha compiuto a' 


lungo evoluzioni l’altra notte: 
nel cielo.di Londra. 


Un'astronoma in erba, Zena! | 
Sfeir, di 16 anni, ha telefona-' | 


to verso l’una di notte alla: 
stazione di polizia del quar- 
tiere centrale di Kensington, 


avvertendo che con ilsuo te-_ 


lescopio aveva avvistato un 
«Ufo» che da circa un'ora fa-. 


ceva evoluzioni sulla capita-. | 


le britannica. 
«L'agente che mi hanno, 
mandato — ha raccontato 


Zena — ha pensato che si 
trattasse di uno scherzo e si 
è messo a ridere. Ma quando 
ha messo l’occhio nel tele-. 
scopio ha subito chiesto. aiu- 
to via radio».. 


Sono sopraggiunti ‘due altri! | 


agenti che, dopo aver osser-. 


| vatoaloro volta l'oggetto mi- | 


sterioso, hanno immediata-. 


mente chiamato rinforzi. Po- | 


co dopo otto poliziotti si av- 


vincendavano meravigliati al | 


telescopio. Dopo 40 minuti le 
nuvole hanno nascosto il di- 
sco volante. Ma.a quel punto 
gli agenti avevano già redat- 
to un rapporto che è stato an- 
che inviato alla «Royal Air 
Force». 

Un astronomo di professione 
ha osservato che molto pro- 
babilmente la ragazza e i po- 
liziotti hanno preso fischi per 
fiaschi, prendendo il pianeta 
Giove per un Ufo. 

«Non è assolutamente possi- 
bile — ha risposto Zena —. 
Sono sette anni ormai che mi 
occupo di astronomia e so 
benissimo com'è e dov'è 
quel pianeta. L'Ufo mi è ap- 
parso mentre guardavo la lu- 
na piena. Sembrava una me- 
dusa mentre nuota. Si muo- 
veva lentamente girando su 
sé stesso. 


EWALDHEIM. Un combat- 
tente della Resistenza con- 


tro i nazisti in Austria ha dife- | 


so l’altra sera a Londra .il 
buon nome del Presidente 
austriaco Kurt Waldheim. 
Fritz Molden, ex partigiano e 
segretario, nel 1945, dell’al- 
lora ministro. degli esteri, 
Karl Gruber, ha presentato 
«prove documentate» sull’e- 
straneità di Waldheim ai cri- 
mini del Terzo Reich. 


IL DELITTO DEL CENTRAL PARK 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Per il delitto 
del Central Park è alla sbar- 
ra la Manhattan dei quartieri 
alti. Robert Chambers, uno 
splendido ragazzo di 19 anni 
alto un metro e novantacin- 
que ha strangolato, con ogni 
probabilità con le sue stesse 
mutandine, Jennifer Levin, 
una ragazzina minuta di due 
anni più giovane. 

Era il 26 agosto del 1986. La 
polizia quella mattina trovò il 
cadavere'della ragazza vici- 
no a un albero del parco non 
lontano dal sentiero asfalta- 


to. Chambers di famiglia be- 
nestante prima negò poi am- 
mise di essere stato con Jen- 
nifer, ma precisò che fu co- 
stretto a metterle le mani in- 
torno al collo per impedirle 
di pretendere prestazioni as- 


. surde. Un incidente insom- 


ma. : 
leri però all'apertura del.-pro- 
cesso con l’aula numero 
1317 stipata di pubblico e 
giornalisti e con decine di te- 
lecamere fuori a riprendere 
quello che può diventare il 
processo dell’anno, il sosti- 
tuto procuratore, la signora 
Linda Feinstein, comincian- 
do la sua requisitoria ha ge- 


lato tutti quanti. «Non ci fu 
sesso tra idue — ha detto —, 
l'unica vittima di questa ma- 
cabra storia è la povera ra- 
gazza che non può difender- 
si. Chambers invece è solo 
l'assassino». E’ stato il 
primo.colpo di scena. 


Il processo che si pensa du- 
rerà otto settimane è seguito 
da psicologi e sociologi. Non 
è infatti in discussione sol- 
tanto la dinamica di un delit- 
to ma l’immagine della New 
York bene, dei giovani che 
frequentano i collegi di lus- 
so, sono alcolizzati e sniffa- 
no cocaina. 


Splendido, alto, forse assassino — 


«Giustiziato» 
un mafioso 


NEW YORK — Vincent fl 


Rotondo, 58 anni, un: 
esponente della crimina- 
lità organizzata italo- 


‘americana è stato ucciso |}. 


l’altra sera a Brookiyn 
.con un colpo di pistola, 
La polizia ha trovato ac- 
canto al corpo della vitti- 
ma un sacchetto di pe- 
sce fresco: un simbolo . 
per indicare che aveva 
violato le regole. 
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LEE a Uan 


FE IT 


do 
20 
Eta 


Mercoledì © gennaio 1988 


fi 


E’ arrivato fino in fondo. Anche se a un certo GUCIO 
molti avrebbero scommesso su un suo siluramento. 
Adriano Celentano oggi compie cinquant'anni e da 
‘domani è in ferie. Quale sarà la sua prossima 


sorpresa? 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


E fra tanti «post», domani co- 
mincia anche il «post-Celen- 
tano». L’archiviazione, sta- 
sera alle 20.30 su Raiuno, 
dell'ottava edizione di «Fan- 
tastico», con tanto di ospiti e 
miliardi-noccioline da distri- 
buire; è ormai soltanto una 
formalità. 

Quante ne sono state dette e 
Scritte, in questi tre mesi e 
tre giorni (tanti ne sono pas- 


‘ sati dal 3 ottobre, giorno del- 


la prima puntata), su colui 
che una volta era semplice- 
mente il «molleggiato». Mat- 
to di Dio e cretino di talento. 
Guru del sabato sera e predi- 
catore laico. Inventore del 
plebiscito televisivo e neo- 
profeta della post-politica. 
Analfabeta di ritorno e persi- 
no portavoce di Gesù. 

E quante ne ha dette lui, che 
proprio oggi doppia la boa 
del mezzo secolo. Ha parlato 
e spesso straparlato — di- 
menticando ‘accenti e sba- 
gliando congiuntivi — di pa- 
ce'e amore, democrazia e fa- 
me nel mondo, famiglia e na- 
tura, caccia e referendum, fi- 
gli della foca e religione, 
aborto e violenza negli stadi. 
Ha fatto prediche e predicoz- 
zi sugli argomenti più dispa- 
rati, appelli a rapitori dibam- 
bini, inviti a cambiare canale 
e poi anche esortazioni a 


Spettacoli 


RAIUNO /CELENTANO SI CONGEDA — 


Si apre la nuova era della tv? 


L’ex «molleggiato» ha sconvolto la tradizionale formula dello show del sabato sera 


Jill Jones 


spegnerlo del tutto, l’amato- 
odiato televisore. E a milioni 
gli hanno obbedito. 

E' stato anche zitto. Le sue 
pause, i suoi silenzi hanno 
sulle prime disorientato pub- 
blico e critica, entrambi abi- 
tuati da sempre a un vortico- 
so turbinio televisivo di paro- 
le,, parole, parole... Poi, un 
po’ alla volta, le unanimi 
stroncature hanno lasciato il 
posto prima al dubbio e poi 
anche a qualche timido con- 
senso. E alla fine, possiamo 
dire che forse ha vinto lui, 
Celentano. 

E' stato accusato di aver fat- 
to un varietà come tutti gli al- 
tri, con la differenza che lui il 
mestiere di presentatore non 
lo sa proprio fare. Può esse- 
re. Anche perchè, a parte i 
suoi momenti di rottura, gli 
altri ingredienti dello show 
sono stati tutto sommato tra- 
dizionali. Contraddizioni tan- 


Ha fatto prediche e lanciato anatemi sugli argomenti 


più disparati, ha dimenticato accenti e sbagliato 


congiuntivi, ha suscitato polemiche e critiche feroci, 


ma alla fine ha ottenuto anche molti consensi 


te, e tante le polemiche, nate 
anche riguardo il suo pluri- 
miliardario e segretissimo 
doppio contratto con la Rai e 
con lo sponsor, che ha fatto 
sussurrare a più d'uno che il 
signore in questione predica 
bene e razzola male. Dimen- 
ticando che anche in questo 
Celentano è tremendamente 
simile al.Paese... 

Ci sono stati errori ed esage- 
razioni: l'invito a scrivere la 
famosa frase «La caccia è 
contro l'amore» sulle schede 
del referendum, con tutto il 
putiferio che ne è seguito e 


. con la successiva patetica 


ammissione di ignoranza de- 
gli effetti di quella frase, ne è 
stato l'esempio più eclatan- 
te. 

Ma quando si cambia si ri- 
schia. E meglio cambiare 
che restar fermi, se si è in- 
soddisfatti dell'esistente. 
Quanto sembra lontano, 0g- 
gi, il modo di presentare di 


un Pippo Baudo. Il professio- 
nismo patinato contro. il 
pressapochismo. La noia 
contro l’imprevisto. Che co- 
sa scegliere? 

Tre mesi fa lo avevamo ac- 
cusato di moralismo da par- 
rocchia, di tenere sermoni 
intrisi di religiosità e conser- 


vatorismo, di presunzione e_ 


arroganza smisurate..E in 
questi tre mesi l'uomo ha 
passato ancor più la misura, 
calamitando l’attenzione di 
sociologi, opinion-leaders e 
vescovi. Le sue gaffes del 
sabato sera non ci hanno fat- 
to cambiare idea. Ma è un 
fatto che in questo «Fantasti- 
co», per la prima volta nella 
storia della televisione italia- 
na, il sabato sera non è an- 
dato in scena solo il nulla, il 
salamelecco con l'ospite di 
turno, la pubblicità implicita 
o esplicita al disco, o al film, 
oal libro. Fra un Chuck Berry 


e un Dario Fo, si è parlato an- 
che di lotte contro l'apart- 
heid, di violenza sessuale e 
di violenza sugli animali, di 
inquinamento e. di rischio 
atomico. 

Vogliamo dirlo? Sabato dopo 
sabato, settimana dopo setti- 
mana, l'antipatico Celentano 
ha timidamente cominciato, 
ebbene sì, a esserci simpati- 
co. Meglio lui di qualsiasi 
«bravo presentatore», come 
direbbe Renzo Arbore rivol- 
to a Frassica. Meglio la sua 
arroganza, la sua presunzio- 
ne, la sua ignoranza, del pro- 
fessionismo edulcorato e 
vuoto di chi lo ha preceduto. 
Con questo «Fantastico», vo- 
gliamo sperare che un certo 
tipo di melenso varietà sia, 
vivaddio; finito per sempre. © 
Celentano ha rotto le uova 
nel paniere a chi lo aveva 
chiamato solo per arrestare 
l'emorragia di audience do- 
po le grandi fughe verso Ber- 


Riccardo Cocciante 


lusconi. Ma grazie a lui la 
Rai ha riacquistato, nel bene 
e nel male, quella posizione 
di centralità dalla quale ave- 
va ormai da tempo abdicato. 
Per Celentano che cosa ci 
sarà, ora? Non crediamo una 
carriera politica, anche se 
molti hanno voluto leggere il 
suo fenomeno in questa 
chiave, e qualcuno ha già co- 
niato iltermine «celentanesi- 
mo». Forse un contratto con 
Berlusconi. O forse un quieto 
ritiro nella sua villa a pochi 
chilometri da Milano. Di cer- 
to un periodo di silenzio. 

Per la televisione, . invece, 
nulla sarà uguale a prima. E 
quando, fra cinque o dieci 
anni, si parlerà di quel che 
sarà nel frattempo diventata 
la televisione italiana, forse 


si dovrà ammettere che l’ini- . 


zio del cambiamento è stato 
in questo '87/'88, con questo 
«Fantastico» di Celentano. 


Gli diamo troppa importan- 
za? Può darsi. Ma siamo 
convinti che si vanno ormai 
rompendo le barriere fra l’in- 
trattenimento e l’informazio- 
ne, fra la cultura e il varietà. 
Come nella musica moder- 
na, esistono sempre meno 
steccati e sempre più conta- 
minazione. Celentano sa fa- 
re tutto e non sa far niente, e 


‘ha rappresentato mirabil- 


mente questa confusione 
creativa, che è preferibile a 
una statica accettazione del- 
l'esistente. 

Da domani sera, per non ad- 
dormentarsi davanti alla tivù 
avremo solo la banda di 
Renzo Arbore e forse quella 
di «Drive In», che sono «l'al- 
tra faccia» dell'anticonformi- 
smo televisivo, e ancora l’in- 
telligenza salottiera di Mau- 
rizio Costanzo. 

Celentano ha «rotto», in tutti.i 
sensi. Ora c'è ‘bisogno di 
qualcuno che costruisca. Se 
si sceglierà di andare avanti 
per la strada indicata da Ar- 
bore (tanto diverso dal «mol- 
leggiato», ma ugualmente 
innovativo), i risultati non po- 
tranno che essere positivi. 
Altrimenti, se si tenterà di 
tornare al passato, forse ci 
sarà presto chi comincerà a 
rimpiangere un signore che 
sproloquiava il sabato sera. 
Buon compleanno, signor 
Celentano. E-grazie. 


RAIUNO /IL PROGRAMMA DELLA SERATA 


«Fantastico» chiude con una festa corale 


Tra gli ospiti ci saranno Elton John, Riccardo Cocciante, Amedeo Minghi, Little Steven e Peter Gabriel 


ROMA — La puntata finale di 
«Fantastico», in onda questa 
sera dalle 20.30 su Raiuno in 
diretta dal Teatro delle Vitto- 
rie, potrebbe portare il sug- 
gestivo ‘sottotitolo di «fiesta 
delle fieste», come suggeri- 
scono i responsabili della 
trasmissione che-hanno fatto 
conoscere la «scaletta» di 
massima della-puntata. . 

Al termine della serata ver- 
ranno assegnati i sei ‘premi 
della Lotteria Italia, fino a 
quello fissato, nelle scorse 
settimane, alla. cifra record 
di tre miliardi. 5 
Quest'occasione e il brindisi 
ai 50 anni di Adriano Celen- 
tanò che festeggerà il suo 


compleanno proprio al ter-' 


mine della sua avventura te- 
levisiva caratterizzeranno 
tutta la serata, ricca di ospiti, 
canzoni, ritorni e dei saluti 
dei «peggiori quattro» (Boldi, 
Laurito, Micheli, Parisi) che 
si’ presenteranno ciascuno 
con un «regalo» per il «mol- 


| APPUNTAMENTI [MMM 
Accademia ii insieme 


“al Bach Consort 


Oggi alle 20.45 nella Chiesa 
Madonna del Mare in piazza- 
le Rosmini avrà luogo. un 
Concerto del Coro dell’Acca- 


demia musicale universita- © 


ria di Trieste e del gruppo 
Strumentale Bach Consort, 
Sotto la direzione di Walter 
Lo Nigro. 

In programma musiche di 
Bach per soli, coro e orche- 
Stra. 

L’Accademia musicale uni- 
Versitaria intende così pro- 
Porre all'attenzione del pub- 
blico triestino .il risultato di 
Un paziente e attento lavoro 
di ricerca, che ha portato la 
formazione vocale ai primi 
Posti in vari concorsi. 


AJ Teatro Verdi 
L'Angelo azzurro 


‘Domani alle ore 20 al Teatro 
Verdi in turno di apbonamen- 
.to A/H andrà in scena la «pri- 


. Ma» del balletto di Roland 


Petit l’«Angelo azzurro», che 
‘Si replicherà ogni sera fino al 
> 17 gennaio. 

Ne sono interpreti: Alessan- 
dra. Martines, Denys Ganio, 
‘Jan Broeck, Alain Rouillon, 
Ludovic  Wystraete, Maxie 


Krausser, Hacène. Bahiri, 
funo  Mascolo, Barbara 
Scherler. 


Scene di Josef Svoboda, co- 
istumi di Franca Squarciapi- 
*ho, 


| Mitaito Sloveno 


{Orchestra di Lubiana 


{Venerdì 8 gennaio alla Casa 
di cultura slovena di via Pe- 
Itronio avrà luogo il «Concer- 

ito di Capodanno» con l'Or- 


‘chestra della radiotelevisio-. 


tne di Lubiana diretta da S. 
Kuret. Solista al pianoforte il 
puerto Alessandro Bevi- 
{lacqua. 
sin programma musiche di 
ossini,, Ciaikovski, Strauss, 
Addinsc.Il, Gershwin. 


Raitre regionale 


Le Marionette 


Domani e martedì 12 genna- 


io alle ore 19.40 su Raitre an- 
dranno in onda la seconda e 
la terza trasmissione dedica- 
te alle marionette di Vittorio 
Podrecca» 

Il commento è di Scigio d’O- 
smo. ll programma è a cura 


«di Marina Silvestri. 


Al cinema Ariston 
«La rosa rossa» \ 


Domenica 10: gennaio alle 
ore 11 al cinema Ariston, per 
gentile concessione della Ci- 
neteca regionale del. Friuli- 
Venezia Giulia, verrà pre- 
sentato il film di Franco Gi- 


. raldi «La rosa rossa», con 


Alain Cuny, Elisa Cegani, 
Antonio Battistella, Marghe- 
rita Sala. 

Il film, prodotto riel 1973, si 
ispira al romanzo omonimo 
dello scrittore istriano Pier 
Antonio Quarantotti Gambi- 
ni. 

Lipizer a Gorizia: 

Il pianista Veggiotti 


Domenica 10 gennaio alle 
ore 11 all'Auditorium di Gori- 
zia (via Roma 28) per i «Con- 
certi della domenica». orga- 
nizzato.  dall’Associazione 
«Lipizer», si esibirà il piani- 
sta Alberto Veggiotti. 

in programma musiche di 
Bach, Chopin, Respighi, 
Mussorgsky. 


Società dei Concerti 
Loguercio-Specchi 


Lunedì 11 gennaio al Politea- 
ma Rossetti per la Società 
dei Concerti è in programma 
l'esibizione del. duo formato 
dal violinista Mauro Loguer- 
cio e dal pianista Alessandro 
Specchi. 

In programma tre sonate.di 
Schubert, Strauss e Brahms. 


La tournée 
in difesa 
dei diritti 

dell’ uomo 


Poema 

Come in ogni festa che si ri- 
spetti ‘arriveranno molti ami- 
ci. ad. affiancare Celentano: 
Elton John canterà «Your 
.Song* e «Candle in the 
Wind»; Riccardo Cocciante 
porterà la sua inedita «Il mio 
nome è Riccardo», brano- 
guida del suo ‘nuovo: |p «La 
grande avventura»; Amedeo 
Minghi canterà «Serenata», 
mentre Jill Jones e Vanity si 
esibiranno in un sorprenden- 
te duetto. 

Altro. ritorno previsto ‘sarà 


PAOLA PITAGORA SUI NUOVI «PROMESSI SPOSI» 


quello di Little:Steven il qua- 
le, nonostante gli impegni al- 


l'estero, dovrebbe «saltare 


sull’aereo per partecipare 
alla grande festa del suo 
amico Adriano». 

Fedele al suo cliché di que- 
Ste settimane, anche oggi 
Celentano abbinerà lo spet- 
tacolo a temi di grande impe- 
gno; per l’ultima puntata ha 
così invitato al Delle Vittorie 
Franca Sciuto, presidente di 


‘ Amnesty International, che 


annuncerà la tournée mon- 
diale di numerose rockstar 
internazionali in favore del- 
l’organizzazione che si batte 
a difesa dei diritti dell'uomo 
ovunque questi siano violati. 
Per sensibilizzare l'opinione 


‘ publica saranno presenti a 


«Fantastico» alcuni dei musi- 
cisti che hanno aderito all’i- 
niziativa, dallo stesso Little 
Steven (interprete. di «Lucil- 
le») a Peter Gabriel (autore 
di «Biko»); Sting, impossibili- 
tato a giungere -personal- 


A tarda sera 


l'abbinamento 
frai biglietti 
e gli artisti 


mente in Italia, sarà comun- 
que presente’ grazie a un 


servizio appositamente rea-. 


lizzato nella sua abitazione 
londinese. 

Tra i «vecchi amici» di Adria- 
no che non hanno voluto 
mancare all'appuntamento 
con il suo compleanno ci sa- 
ranno. poi Franco Franchi e 
‘Angela Luce, nonché Rosita, 
la giovane figlia del «molleg- 
giato». 

La scaletta della serata, oltre 
a metiere in evidenza lo sfor- 


zo corale di tutto jl «cast» 


tecnico di una trasmissione 
che vuole essere «fantasti- 
ca» nel vero senso della pa- 
rola, propone alla ribalta an- 
che il coreografo Franco Mi- 
seria 


Heather Parisi chiuderà in 


bellezza con un «passo a. 


tre» in compagnia degli astri 
nascenti del balletto tedesco 
Heitkamp e Musial. 


Toccherà poi allo spazio del- ; 


la Lotteria Italia e alle «attra- 
zioni internazionali» abbina- 
te ai sei biglietti vincenti. 
Grazie a un filmato sarà pos- 
sibile seguire l'estrazione 
dei biglietti, avvenuta al mat- 


fino al ministero delle finan- ' 


ze. Poi si procederà all'ac- 
coppiamento con gli artisti, 
alla presenza di una com- 
missione della direzione ge- 
nerale del ministero. Quindi i 
sei fantastici si esibiranno 
per l'ultima volta. Ai voti di 
una giuria presente in teatro 
sarà affidato il verdetto fina- 
le. 


Nella lunghissima «scaletta» dell’ultima puntata di «Fantastico 8», che annovera 
fior di ospiti, troverà spazio anche la «Witz Orchestra» (nella foto) di Trieste, che, 
durante la fase «calda» dell’estrazione dei biglietti vincenti della Lotteria Italia, 
proporrà due brani musicali: «Calma e gesso» e «Titillini upa». 


ucia Mondella, 22 anni dopo 


- 


Danhy Quinn (figlio di Anthony) e Delphine Forest interpretano i I di Renzo e 
Lucia nella nuova versione dei «Promessi sposi», la cui lavorazione è in corso a 


Milano. (Foto Ap) 


MILANO — 14 miliardi: questo il preventivo 
di spesa per la nuova edizione dello sceneg- 
giato televisivo «I promessi sposi», di cui è 
cominciata ieri a Milano la lavorazione. La 
cifra è stata fornita dai dirigenti della Rai nel 
‘corso della coriferenza stampa svoltasi alla 
Fiera campionaria, dove ha avuto luogo il 


primo ciak. 


Paola Pitagora è stata nel lontano 1966 la Lu- 
cia Mondella de «I promessi sposi» con la 
regia di Sandro Bolchi. Come ricorda oggi 
quel personaggio e cosa prova al pensiero di 
un’altra giovane attrice che interpreterà Lu- 
cia nella versione diretta da Salvatore Noci- 


ta? 


«Sono passati tanti anni. So che questa nuo- 
va versione sarà girata in lingua inglese e mi 
domando come sarà possibile. La storia de | 
promessi sposi in sé non ha niente di avvi- 
cente, è il modo in cui Manzoni la racconta 


rest... 


ilvecchio metodo di fare televisione, che non 
‘è cinema, non è teatro, è la televisione e oggi 
mi sembra che si stia riscoprendo. 

— La sua parte, quella di Lucia, è affidata a 
una giovanissima francese, Delphine Fo- 


«Non la conosco, avrei preferito attori italia- 


‘ni, ce ne sono, no?». 


— Si ricorda quando Bolchi le disse che lei 
sarebbe stata Lucia?«Erano gli anni delle mi- 
nigonne e io avevo interpretato un film di 
Bellocchio, ”’| pugni in tasca". A 22 anni non 
mi sentivo affatto una Lucia Mondella e in più 
mi avevano detto che per avere la parte ci 


volevano enormi raccomandazioni e io pro- 


che è unico e particolare. La lingua manzo- | ta». 


niana è come una poesia, ogni personaggio 
ha un suo modo di parlare e mi ricordo come 
allora tutti, da me e Nino (Castelnuovo che 
interpretava la parte di Renzo, ndr) che era- 
Vamo i più giovani a Salvo Randone, che era 
il più grande e faceva l’Innominato, ne erava- 
mo come intimorati. Giravamo in.presa diret- 
ta sequenze di quindici minuti filati l'una. Era 


Lucia? 


prio non ne avevo. Il giorno del provino mi 
prese un attacco di riso, anche perché mi mi- 
sero una parrucca con dei buffi spilloni in te- 
sta. Bolchi mi apostrofò Insomma, smetta di 
ridere e reciti la preghiera . Lo feci e fui scel- 


—.A volte un attore si porta dietro un perso- 
naggio tutta la vita, è stato così per la sua 


«Sì, ma non mi lamento. C'è un dilagare di 
cattivo gusto in giro. lo ho fatto allora un ruo- 
lo che con poco sforzo mi:ha dato molto suc- 
cesso, mi ha resa popolare e non me ne pen- 
to. Oggi, certo, faccio cose diverse. 


SINATRA 
Un milione 
per un’ora 


GOLD COAST (Austra- 
lia) —Frank Sinatra gua- 
dagnerà un milione di 
dollari per un concerto di 
un'ora che si terrà saba- 
to sera sulla Gold Coast, 
centro turistico austra- 
liano. 

Il suo manager, Eliot 
Weisman, ha detto che il 
compenso non è insolito 
per Sinatra ed ha smen- 
tito le voci secondo le 
quali Sinatra avrebbe di- 
sdetto il concerto all’ulti- 
mo momento. 

Il cantante era stato in 
Australia nel 1974 e, a 
causa d’incidenti verbali 
con i giornalisti locali, 
aveva detto che non vi 
sarebbe più tornato. 


ll censimento d 


egli spazi di spettacolo: 


teatri raddoppiati, schermi dimezzati 


ROMA — Dai primi anni ’60, 
in cui venne registrato il mi- 
himo storico del.numero de- 
gli spettatori, ilteatro ha con- 
quistato nuovi spazi, mentre 
il cinema ha visto dimezzati i 
suoi punti di proiezione. 

L'espansione teatrale (con- 


‘fortata dal raddoppiato nu- 


mero di rappresentazioni 
passate fra il 1973 e il 1986 
da 33.440 a 67.700) consiste 
nel: considerevole aumento 
dei luoghi di rappresentazio- 
ne teatrale che ora sono ol- 
tre 4.500. 

E' quanto rileva la Siae (So- 
cietà italiana degli autori.ed 
editori) che sta completando 


un censimento generale di 
tutti gli spazi di spettacolo e 
trattenimento esistenti'in Ita- 
lia. 

L'indagine, | continuamente 
aggiornata . «attraverso la 
banca-dati ‘nazionale dello 
spettacolo, costituita. insie- 
me all’Agis, tiene conto dei 
cinema, dei teatri, della sale 
da concerto, delle sale da 
ballo, delle discoteche e di’ 
tutti gli altri luoghi in cui av- 
vengono le diverse manife- 
stazioni. ) 

Per il teatro, in moltissimi ca- 
si, si fa riferimento anche a 
rappresentazioni singole e a 
carattere sporadico effettua- 


te negli spazi più diversi, co-' 
me le scuole e i luoghi pub- 
blici. | teatri effettivi sono 
1.700. 

Notizie positive anche per le 
attività musicali (con manife- 
stazioni salite’da 18 mila a 28 


; mila) che fanno registrare 


9.500 spazi peri concerti. 

La Siae rileva che l’incre- 
mento del teatro e delle atti- 
vità musicali trova inoltre ri- 
‘spondenza nell'aumento 
della domanda, cresciuta 
per il teatro, nel periodo in 
esame, del 38'per cento, da 
poco più di 10,4 milioni a 14,4 
milioni di. biglietti venduti, e 
per la musica, considerata 


sia quella classica che leg- 
gera, da 5,8 milioni a oltre 10 
milioni di presenze. 

Per quanto riguarda il cine- 
ma, che rappresenta l’aspet- 
to meno lusinghiero della ri- 
levazione, il confronto con il 
‘tensimento del "73 è netta- 
mente:a suo sfavore. Si nota, 
infatti, una diminuzione dei 
punti di proiezione. cinema- 


‘ tografica che dagli 11 mila 


schermi funzionanti in quel- 
l’anno sono diminuiti a 5.400 
circa. 

Il dimezzamento è dovuto al- 
le note ragioni di contrazio- 
ne dello spettacolo cinema- 
tografico. 


Teatro Croato al Politeama 
con un «Inedito» Shakespeare 


TRIESTE — Venerdì 8 gen- 
naio il Teatro nazionale 
croato di Zagabria N-H.K. sa- 
rà ospite del Politeama Ros- 
setti con quello che è stato 
considerato da molti critici il 
suo spettacolo più impegna- 
tivo ‘e riuscito: «Cimbelino» 
di William Shakespeare. 

Questo dramma romanze- 


Sco, inversi e in prosa, è uno 


degli ultimi lavori composti 
da Shakespeare ed è stato 
scritto in un periodo, prima- 
vera o estate del 1608, in cui, 
distolta l’attenzione dal Glo- 
be Theatre, teatro popolare, 


Shakespeare lavorò per' il. 


Blackfriars, teatro d'élite. 


Questo l'avrebbe indotto ad 
abbandonare la tragedia e a 
dedicarsi ai drammi roman- 
zeschi, preferiti dalla Corte e 
dai nobili. Varie sono le fonti 
di questa commedia, ma le 
più riconoscibili, visto il mo- 
tivo dominante della scom- 
messa sulla fedeltà della 
propria donna; fanno capo a 
numerosi testi della novelli- 
stica ‘medioevale, 

Ed è proprio 1”. abilissima tes- 
situra degli intrecci e delle 
imprevedibili soluzioni, la 
natura quasi fiabesca ed 
estremamente. varia. degli 
ambienti, ad affascinare in 


questa commedia e a testi- 


moniare. la poliedricità del 
genio shakespeariano. 

La regia di Josko Juvancic 
ha riletto questo testo in una 
chiave inedita, sottoponen- 
dolo alla verifica di sensibili- 
tà e problematiche del no- 
stro secolo. a 
La compagnia impegnata 
nello. spettacolo comprende: 
35 attori, alcuni dei quali so- 
no considerati i migliori di 
tutta la Croazia. 

Per quest’unica rappresen- 
tazione. saranno praticati 
sconti del 50% sia aglj abbo- 
nati del Teatro Stabile che a 
quelli del Teatro Stabile slo- 
veno. 


i 
| 


NARRATIVA 


Un tempo tessuto 
con dolcezza 


Recensione di 
Carmela Fratantonio 


Il romanzo di Rosetta Loy, 
«Le strade di polvere» (Ei- 
naudi, pagg. |V-245, lire 
20.000), sembra alla prima 
pagina un romanzo come 
tanti. Vi si accampa il capo- 
stipite di una famiglia pa- 
triarcale, cui prevedibilmen- 
te seguiranno generazioni a 
incastri, amori incestuosi o 
esaltati o infelici, ribalta- 
menti economici e interfe- 
renze storiche. 

Vi si costruisce una casa di 
‘campagna, in cui, col passa- 
re del tempo e dei capitoli, 
prevedibilmente i piccoli 
cresceranno e i giovani in- 
vecchieranno, nel ciclo ine- 
Vitabile di nascite, matrimo- 
ni, malattie, morti. Il tutto, 
prevedibilmente, sarà rac- 
contato come una bella triste 
favola, con inflessioni locali 
(in questo caso piemontesi 
e, più precisamente, monfer- 
rine), nella lingua, nei nomie 
nelle tradizioni. 

Le previsioni del lettore alla 
prima pagina si avveranno 
puntualmente, tutto segue 
come da copione, in quel ge- 
nere narrativo che, dal natu- 
ralismo ottocentesco, è giun- 
to fino a noi, inglobando 
sempre più la dimensione 
magica, improbabile e fanta- 
siosa, che le era estranea 
nelle primitive intenzioni. 

Il romanzo storico-naturali- 
sta di oggi, cioè, è rimasto la 
«tranche de vie» dell’800, ri- 
flettendo condizioni sociali e 
storiche viste dal basso, ma 
introducendovi il fantastico 
come parte integrante dell’e- 
sperienza umana. 

Nei naturalisti prima manie- 
ra era vivo l’interesse per il 
paranormale, visto come ec- 
cezione che conferma la re- 
gola, secondo la quale tutto 
può essere spiegato scienti- 
ficamente. Nei naturalisti 
nuova maniera, invece, il pa- 
ranormale diventa assoluta- 
mente normale, e il suo fa- 
scino insoluto s'accompa- 
gna senza remora alcuna al- 
la ricostruzione storica pre- 
cisa. 

«Le strade di povere» è un 
romanzo che segue un filo- 
ne, dunque, che in Italia an- 
novera negli ultimi mesi an- 
che «I fuochi del Basento» di 
Raffaele Nigro. In quest'ulti- 
mo, la fantasia si libra da se- 
coli d’oppressione e di rab- 
bia; in Rosetta Loy, invece, la 
fantasia si deposita negli an- 
goli di una vita modesta e ap- 
partata, tutto sommato invi- 
diabile. 

La lettura di questi due ro- 
manzi basterebbe quanto un 
trattato di storia sugli anni 


che precedettero l'Unità d’l- 
talia a illustrare quali due 
mondi diversi fossero il Nord 
eil Sud. 

AI di là dell’interesse storico, 
i romanzi della Loy e di Nigro 
si popolano di apparizioni e 
sparizioni, di destini decisi o 
perduti in un'attimo, di incon- 
tri volatilizzati, di sogni ma- 
terializzati. Cosicché il mas- 
simo del verosimile coincide 
col massimo del fantastico. 
«Le strade di polvere» non è 
un romanzo come tanti, no- 
nostante appartenga a un fi- 
lone, nonostante lo sviluppo 
sia prevedibile; e il lettore 
perplesso della prima pagi- 
na diventa il lettore avvinto 
fino ‘alla duecentoquarante- 
sima e ultima. i 
Cosa c'è di bello? Intanto, la 
polvere. Niente è troppo acu- 
minato, doloroso 0 grossola- 
no, perché la polvere di cui 
la scrittrice ha velato i suoi 
occhi per scrivere allontana 
eventi e persone a una di- 
stanza di dolcezza. «E' un ro- 
manzo raccontato corren- 
do», scrive Cesare Garboli 
sul risvolto di copertina, con- 
fondendo la corsa del lettore 
che non riesce a staccarsi da 
quelle righe con lo stile della 
scrittura. 

Rosetta Loy non corre, ma 
pazientemente cuce il filo di 


LIBRI 
Cent'anni 
fra volumi 


NEW YORK — Frances 
Steloff, fondatrice della 
celebre libreria newyor- 
chese «Gotham Book 
Mart». (definita dallo 
scrittore John Updike «la 
mia preferita»), ha fe- 
steggiato i cento anni, 
circondata da una folla 
di letterati, critici e lettori 
amici. 
Il suo lungo e particolare 
rapporto con i libri è sta- 
to simbolicamente ricor- 
dato con un omaggio: 
anche la torta era a for- 
madi'libro. 
Le hanno fatto corona le 
copie di volumi autogra- 
fati da celeberrimi scrit- 
tori dei quali è stata ami- 
ca e sostenitrice. È 
Tra questi, ci furono per 
esempio Gertrude Stein, 
Henry Miller, Thornton 
Wilder, Eudora Welty e 
John Steinbeck. 
La Steloff ha ricevuto 
inoltre centinaia di tele- 
grammi, inviati da tutti i 
suoi estimatori. 

[a.g.] 


quelle trame, come un suo 
personaggio che ricama il 
tulle coi fili dei suoi capelli. 
Come i pittori che, in un an- 
golino della tela, lasciavano 
un piccolo autoritratto di sé, 
questo ci sembra quello del- 
l'autrice: pazienza e pazien- 
za, e continuità biologica con 
le cose narrate. 


Piemontese da parte di pa- 
dre, Rosetta Loy ha intrapre- 
so questa narrazione per 
una serie di coincidenze e, 
come ha raccontato in un’in- 
tervista, ha.lavorato al suo li- 
bro con la fotografia di sua 
nonna davanti. C'è sempre, 
in questo tipo di romanzi, al- 
l'origine, una specie di risar- 
cimento a quelli che sono ve- 
nuti prima, e chi sa racconta- 
re sksente prima o poi preso 
nella trappola del «parlare in 
nome di». 


Ma il suo debito l'autrice lo 
paga attraverso l'invenzione 
delicata, non parlando;in no- 
me di nessuno, cercando 
piuttosto d’imparare da una 
vita ormai scomparsa. 


L'idea del tempo come pro- 
gresso è lontana dalla visio- 
ne del'romanzo, che intrat- 
tiene col tempo un rapporto 
speciale e anomalo. Le cose 
non cambiano, si ripetono, 
con particolari abbastanza 
nuovi da renderli sorpren- 
denti, ma a guardar bene so- 
no sempre le stesse: gli 
amori, i vecchi, i bambini, le 
guerre, la gioventù, e su tutto 
la'polvere impalpabile delle 
cose che transitano. 

Le persone non si evolvono, 
cambiano: diventano altre, 
cambiano aspetto, carattere 
e nome, nel corso della vita. 
Un esempio, tra tanti: la gio- 
vane Matelda, spenta come 
il castano dei suoi capelli, la 
più brava ricamatrice di pa- 
ramenti sacri, diventa poi la 
Fantina che s’insedia nella 
casa della sorella più fortu- 
nata, rubandole il marito an- 
che oltre la morte (sarà lei a 
sentire il violino del Giai, a 
intrattenere rapporti privile- 
giati con le ombre), e infine 
sarà la vecchia beona priva 
d’ogni traccia della sua anti- 
ca, remissiva grazia. 


Solo nella distanza del tem- 
po, le cose emergono e di- 
ventano forme, e tutto il ru- 
more delle vite passate di- 
venta il rumore/silenzio del- 
la polvere che cade, a copri- 


. re, a proteggere, a salvare. 


IIMARGAUX. La fotomodel- 
la americana Margaux He- 
mingway, nipote dello scrit- 
tore Ernest Hemingway, ha 
trascorso le vacanze di Nata- 
le in.un centro per la riabili- 
tazione degli alcolisti. 


Cultura e Spettacoli 


Mercoledì © gennaio 1988 


FRANCIA /PROUST. 


‘(La ricerca? Si ferma qui 


Tra le immagi 


Marcel Proust in una foto del 1905 circa. Il volume dei Meridiani, che 
ricostruisce anche visivamente il mondo dello scrittore, compie 
un'approfondita «incursione» nella sua vita: ed egli, forse, coerente con le 
proprie idee, non l’avrebbe apprezzato... 


Servizio di 


Roberto Francesconi 


Un «cult-book» dedicato a 
è forse 


yn «cult-writer»: 


questa. la definizione più 
esatta dell’«Album Proust» 
che la Mondadori propone 
in una nuova collana dei 
Meridiani (pagg. 239, lire 
25.000) a cura di Luciano De 
Maria. Sono duecentocin- 
quanta fotografie scelte per 
riassumere l'avventura in- 
tellettuale e umana del nar- 
ratore francese. 


Ecco, allora, il Proust bam- 
bino che posa insieme al 
fratello Robert, l'adolescen- 
te dallo sguardo un po? tri- 
ste e un po' ironico, il dandy 
raffinato, il: filiforme: fanta- 
sma che lotta contro la mor- 
fe per condurre a termine la 
«Recherche». E ancora i 
luoghi della giovinezza, le 
città a cui si è ispirato, la 
Parigi di fine Ottocento, gli 
amici. 

L'«Album Proust» è un volu- 
me che renderà felici tutti i 
proustiani, coloro che con 
pazienza continuano a va- 
gabondare in quella galas- 
sia esplorabile all'infinito 
che è la «Recherche». Ma 
gli stessi proustiani non 


TRATRO 


Kemp si traveste da Alice 


Imminente anteprima del suo nuovo spettacolo, ispirato a Carroll 


Lindsay Kemp debutterà a Cremona il 15 e 16 gennaio. 
«Alice» costituisce uno stimolo e un pretesto per la sua 


poliedrica attività teatrale. 


CREMONA — Atteso ritorno 
di Lindsay Kemp in italia: il 
15 e 16 gennaio, sul. palco- 
scenico del Teatro Comuna- 
le «Amilcare Ponchielli» di 
Cremona, il grande attore 
britannico presenterà in an- 
teprima il suo nuovo spetta- 
colo, «Alice», liberissima rie- 
laborazione dai due testi di 
Lewis Carroll, «Alice nel 
paese delle meraviglie» e 
«Attraverso lo specchio», ca- 
polavori del «nonsense» vit- 
toriano. 

Si tratterà, come detto, di 
due.anteprime, mentre il de- 
butto nazionale vero e pro- 
prio avrà luogo a Prato il 29 
gennaio, al Teatro Metasta- 
sio. Per il teatro cremonese, 
è un altro appuntamento di 
tutto prestigio. 

Da segnalare un’altra data 
importante nel’ carnet del 
teatro lombardo: martedì 19 
Paolo Rossi: presenterà, in 
prima nazionale, il suo lavo- 
ro «The times they are a- 
changin’ un’altra volta... 
again!», tributo all’ulffmo ve- 
ro menestrello dei nostri 
tempi, Bob Dylan; 
Tornando allo spettacolo che 
Lindsay Kemp sta preparan- 
do; va rilevata l'affinità tra il 
suo mondo espressivo e 
quello immaginario di Car- 
roll, cui l'ispirazione dell’at- 
tore ha attinto nella circo- 
stanza; Carroll, come si sa, 
crea un mondo in cui logica 
quotidiana e linguaggio cor- 
rente’ vengono distorti al li- 
mite tra l'incubo e la farsa, e 
in cui figure grottesche usci- 
te da un fantastico universo 
infantile si animano di in- 
quietante vita propria, in to- 
tale contrasto con i principi 
della rigorosa e ordinata so- 
cietà vittoriana nella quale 
Carroll era apparentemente 
integrato. 

Kemp colloca il.suo «Alice» 
nel contesto di questa socie- 


tà'così severa, presentando 
lo stesso Carroll, timido pre- 


te e matematico, Alice, la © 


bambina che adora, e la di 


lei famiglia borghese: perso- ‘ 


naggi che, in un continuo 
gioco di alternarsi di identi- 
tà, popolano. il fantastico 
viaggio di. Alice «dall'altra 
parte dello specchio», in cui 
realtà e «riflesso» si mesco- 
lano in una magica fusione. 
«Alice» costituisce. uno sti- 
molo e un pretesto per la po- 
liedrica créatività di Kemp, 
incui musica, poesia, danza, 
fantastici costumi e magici 
effetti scenici concorrono al- 
la realizzazione di un teatro 
«irripetibile». 

Lindsay Kemp — va ricorda- 
to — è discendente di Wil- 
liam: Kemp, clown di Shake- 
speare, e come il suo ante- 


nato, da giovane si è trovato 


costretto a'divertire gli altri 
per sopravvivere in contesti 
«incompatibili» come il Nord 
urbano dell’Inghilterra e. il 
Collegio Nautico. 


Ha studiato pittura al Brad-" 


ford College of Art; danza 
con Marie Rambert, Sigurd 
Leeder e Charles Weide- 
man; mimica con. Marcel 
Marceau. Ha accumulato le 
sue esperienze formative la- 
vorando in piccole compa- 
gnie di danza, nel musical, 
nel cabaret, effettuando la 
regia di tanti spettacoli di 
avanguardia,\creando «hap- 
pening» negli anni Sessanta, 
recitando in teatri tradizio- 
nali e sperimentali. 

Facendo buon uso di queste 
esperienze, ha fondato la 
sua prima compagnia nel 
1962; con questa ha incomin- 
ciato a evolvere la sintesi di 
stili teatrali, che nel corso 
degli anni ha perfezionato. 
Ha lavorato nel cinema con 
registi come Ken. Russell, 
Derek Jerman e Celestino 
Coronado. 


possono fare a meno di pro- 
vare un:certo imbarazzo ri- 
cordando come in più di 
una occasione lo scrittore si 
sia occupato dei rapporti tra 
la vita degli intellettuali e la 
loro opera, e abbia negato 


in maniera radicale che la . 


Seconda possa essere in- 
terpretata e valutata alla lu- 
ce della prima. 

Lo sottolinea nella sua bella 
introduzione Giovanni Ra- 
boni, pronto persino ad am- 
mettere che «di fronte a 
quanto poi è successo (e di 
cui anche noi, qui e ora, ab- 
biamo l’aria di renderci 
complici), è difficile non 
pensare a un oggettivo e 
oggettivamente —— maligno 
contrappasso, a una sorta 
di postumo, paradossale 
Scherzo del:destino». 
Eppure, si giustifica Raboni, 
esiste un validissimo moti- 
vo a sostegno di simili inda- 
gini: è il desiderio di con- 
frontare ciò che circostan- 
ze, luoghi e persone erano 
nella. realtà con ‘ciò che 
Proust li ha fatti diventare, 
Obiettivo della raccolta non 
è, pertanto, l'uomo Marcel 
Proust, bensi quello che 
‘egli. stesso chiamava «l'al- 
tro io», l'inventore della 
«Recherche». Dalle imma- 


Pavarotti: è ok 


gini all'opera; insomma, 
con l'intento di coltivare e 
nutrire l'ammirazione per 
la «Recherche», accostan- 
do o riaccostando la realtà 
del testo alla miriade di dati 
reali che quel testo utilizza, 
frantuma e, soprattutto, tra- 
scende. 

L’ovvio punto di partenza è 
la casa di «tante Léonie» a 
Iiliers,. un'abitazione oggi 
trasformata in museo, che 
tanta importanza riveste 
nelle pagine d'apertura del 
romanzo. E nemmeno può 
mancare la panetteria-pa- 
sticceria dove, a quanto so- 
stiene l'insegna, la zia Léo- 
nie comprava le sue «ma- 
‘deleines», i «dolci corti e 
paffuti che sembrano mo- 
dellati dentro la valva sca- 
nalata ‘di una capasanta», 
resi indimenticabili. da 
Proust. 

Alla Parigi degli ultimi de- 
cenni dell'Ottocento; con le 
sue grandi piazze, le sue 
carrozze a cavalli e i suoi 
frettolosi abitanti si affian- 
cano quindi i ritratti dei ge- 
niteri di Marcel, il padre un 
po’ burbero e ‘autoritario, 
medico dell'alta borghesia, 
professore di igiene alla fa- 
coltà, di medicina; la madre 
dolce e WEMIEEnE la don- 


IRVINE — Con una maglia che afferma 
perentoriamente «Sì», sono il «fisique du:rolè» 
(e che si adatta benissimo alla nuova «linea» di 
Luciano Pavarotti), il tenore fa un gesto di «ok». 


E’ andato tutto bene, un’altra volta ancora, con 
il concerto tenuto a Irvine, in California, dove. 
l’italiano più famoso nel mondo ha cantato una 


selezione di celebri arie. 


san" ‘ol 


ni del suo mondo, nell’Album dei Meridiani Mondadori I 


VA 


L’ultima pagina del manoscritto del «Tempo ritrovato». La parola «Fine» fu 
scritta nella primavera del 1922. Proust mori il 18 novembre di quello stesso 
anno, lasciando un libro-monumento e diventando l’interprete insuperato di un 
mondo e di un’epoca. 


na che inizierà il figlio alla 
letteratura seguendo lo 
stesso metodo della nonna 
del. Narratore nella «Re- 
cherche». 

Ecco, poi, le foto dei barbuti 
e sussiegosi docenti del lj- 
ceo «Condorcet» e dei com- 
pagni di Proust, gli amici 
con cui condivide la direzio- 
ne di una «Revue verte» e 
che lo'consigliano mentre 
compie i primi tentativi di 
misurarsi con. la. pagina 
scritta. E nemmeno manca- 
no istantanee di quei salotti 
che Marcel inizia molto pre- 
sto a frequentare, guada- 
gnandosi sin  dall’adole- 
scenza quella fama di raffi- 
nato esteta che non lo ab- 
bandonerà più. 

In questa singolare e intri- 
‘gante biografia per immagi- 
ni grande spazio è riservato 
agli amici di Proust. Sono 
gli stessi che verranno raffi- 
gurati nella «Recherche», 
‘sia pure attraverso un parti- 
colare procedimento di tra- 
sfigurazione, attivando quei 


meccanismi associativi del-. 


l'inconscio ‘che consentono 
al Narratore di inventare 
personaggi e caratteri. 

L'eleganza, i. lineamenti 
perfetti, l’amore per il «luxe 
secret» di Laure Hayman 


INCONTRO 


saranno importanti per la 
creazione della figura di 
Odette de. Crécy, mentre 
' Charles Haas avrà molto in 
comune con Swann, Made- 
leine Lemaire fornirà alcuni 
tratti «di M.me Verdurin, 
Edouard Vuillardà e Paul 
Helleu ispireranno Elstir e, 
infine, Robert de. Monte- 
squiou, famoso per l’arro- 
ganza, l'insolenza e le bat- 
tute mordaci, occuperà un 
ruolo non secondario nella 
mente di Proust quando lo 
scrittore dovrà disegnare il 
volto e il carattere del Baro- 


ne di Charlus. 
Il gioco dei rimandi e delle 
corrispondenze potrebbe 


continuare all'infinito. Ma 
sarebbe un grave errore 
strategico, oltre che lettera- 
rio: sono: infatti pochi i' testi 
della letteratura contempo- 
‘ranea europea che, al pari 
della «Recherche», possie- 
dono radici così salde nella 
realtà e, tuttavia, allargano 
oltre misura il divario che 
separa l’esistenza quotidia- 
‘ na dalla finzione. 
Il ricorso ‘all'esperienza 
concreta dell'autore per 
spiegare il romanzo è fuor- 
viante, come ricorda anco- 
ra Raboni. «Proust — sotto- 
linea — ha costruito la sua 


opera utilizzando (come | 
costruttori di una chiesa pa- 
leocristiana o romanica. le 


colonne, i capitelli, i mattoni) » 


di qualche edificio romano) 
i materiali o, se si vuole, le) 
macerie della realtà nella) 
quale o della quale era vis 
suto; non inventando, della) 


sua opera nulla, inventani » 


done soltanto la forma e il 
significato». 


Della «Recherche», dun: 
que, questo «Album Proust») 
dice poco o nulla, non è una 
scorciatoia per coglierne — 
meglio e più in fretta — ill 
significato e la magia. Mok 
to, invece, racconta del suo) 
autore, fissandone l'imma@ 
gine sullo sfondo di una ca) 
pitale un po' narcisista, af 
fascinata dalla propria ric: 
chezza, da riti mondani. 


Di quel mondo Proust fu (€ 
continua a essere) l'inter 
prete migliore, il cronista) 
più attento, pur avendolo) 
trasfigurato in un romanzo) 
simmetrico e perfetto, culì 
lavorò fino all'ultima notte! 
della. sua vita, quando sl 
spense spossato per la fati 
ca poco dopo aver scritto la) 
parola «fine» sul foglio con° 
clusivo di «Le Temps re 
trouvé». | 


Son felice di ridere! 


Jerry Lewis in Italia con un’ironia a tutto campo 


MILANO — «Il mondo non è 
pronto per un nuovo Jerry 
Lewis, ma non credo che po- 
trebbe sopportarne un al- 
tro». Così, con indosso un 
maglione rosso e una botti- 
glia di vino bianco davanti, in 
un'altalena continua di bat-» 
tute comiche e di richiami al- 
la sua attività filantropica, 
Jerry Lewis si è presentato 
alla conferenza stampa or- 
ganizzata dalla Fininvest a 
Milano in occasione del suo 
ritorno in Italia, dopo.-più di 
tre anni, per partecipare co- 
me ospite d’onore alla prima 
puntata del «Raffaella Carrà 
Show», inonda su Canale 5 il 
9 gennaio. 


L’attore e regista americano 
che, come all’arrivo dagli 
Usa, si è esibito in una.serie 
di smorfie per la gioia dei fo- 
tografi, non ha voluto parlare 
dello spettacolo della Carrà 
«tanto — ha detto — lo ve- 
drete in tvtra poco». Da vero 
uomo di spettacolo, dopo 
aver preso in-giro i giornali- 
sti che tardavano‘a fargli le 
domande («vi affollate alle 
conferenze stampa e poi 
aspettate sempre che sia il 
vostro vicino a cominciare»), 
ha trasformato l’incontro in 
uno show nel quale ha pre- 
sentato i molteplici ruoli che. 
interpreta sulla scena e nella’ 
vita. 3 

Da una parte è sempre «Pic- 
chiatello», uno dei personag- 
gi che lo hanno reso famoso, 
e fa le smorfie all’interprete, 
dall'altra mostra:di essere 
un uomo d'affari che giudica 
la propria attività solo una 
fonte di guadagni: «Se avete 
abbastanza soldi potete far- 
mi interpretare qualsiasi 
ruolo», «amo i miei perso- 
naggi che portano al cinema 
gente che paga il biglietto 
per vederli». Ma prima di tut- 
to parla della sua attività di 
raccolta di fondi per promuo- 


Dopo 50 anni 


di lavoro. 


ora sceglie 


laregia... 


i 
vere la ricerca sulle malattie 
infantili. Interminabili spetta- 
coli televisivi, i «Teleton» 
(l'ultimo due settimane fa in 
Francia, 28 ore consecutive 
con sottoscrizioni per 38 mi- 
lioni di dollari) che gli hanno 
consentito di raccogliere un 
miliardo di dollari in 88 anni. 
Alcuni anni fa Lewis, per 
questa sua attività, fu propo- 
sto per il Nobel per la pace. 
Per lui fu uno «choc totale» 
dal quale dice di non essersi 
ancora ripreso, «E’ stato il 
momento più importante del- 
la mia vita, ma per fortuna 
non ho vinto quel premio, al- 
trimenti sarei morto dall’e- 
mozione». 

Così il comico, con una bat- 
tuta e una grossa risata, 
cambia tono e cerca di alleg- 
gerire l'ambiente, ma un di- 
rigente di Canale 5 ricorda 
quanto l'attore fosse com; 
mosso quando mostrò alla 
Carrà, che lo intervistava in 
America, la lettera di alcuni 
anni prima con l'annuncio 
della proposta per il Nobel. 
Per Lewis impegno sociale 
non significa — come per 
molti uomini di spettacolo 
‘americani, a cominciare dal 
Presidente Ronald Reagan 
con il suo passato d'attore — 
impegna. politico. «Faccio 
già della comicità per conto 
mio — risponde a chi gli 
chiede se si impegnerà nella 
campagna per le prossime 
elezioni presidenziali —, e 


non voglio confrontarmi coni! 
politici che sono dei terribili 
rivali per me in questo setto” 
re». 

Lewis è amabile con tutti, 
versa del vino all’interprete. 
e sorride al cameriere che 
gli porta un'altra bottiglia. 
Il personaggio che ama di 
più è quello delle «Folli notti! 
del dottor Jerryl», una paro” 
dia del dottor Jekill e miste 
Hide girata nel 1963. E' pet! 
questo che il suo prossimo! 
film, del quale è sceneggia? 
tore, regista e protagonista; 
sarà «Il dottor Jerryl 25 anni! 
dopo». 

Mastroianni è l'attore italia‘ 
no che Lewis predilige, «uf 
vero comico, anche se non 
bravo quanto: me». Il miglio: 
re di tutti è Charlie Chaplin! 
Di se stesso Lewis dice: «So? 
no fortunato, perché son0 
riuscito a far ridere la gent@ 
in tutto il mondo anche senz@ 
parlare. Anche in Francia © 
in Italia, malgrado le voci di 
chi mi doppiava». 22 
«Sono più di 50 anni che la° 
voro —ha detto— e l’attività 
che ora mi dà più soddisfa” 
zioni è la regia, perché pos? 


so trasmettere ai giovani tut’ * 


to quello che ho imparato; 
Ho avuto grandi maestri, dd 
Chaplin a Laurel e Hardy: hd 
passato molto tempo a gual” 


darli e spero che ora i giova’ ‘ 


ni facciano lo stesso col! 
me». 
Fra le nuove leve delicinem? 
statunitense Lewis indica co° 
me «superprimo» Robin Wil 
liams, il protagonista d' 
«Buongiorno Vietnam», ul! 
film che sta per uscire anch? 
in Italia, e ha buone parol@ 
per Eddie Murphy. 
Apprezza Mel Brooks, mé 
non può più lavorare con IU! 
come'in passato «perché — 
dice — è pazzo, molto pil 
pazzo di me». I 
[Damiano lovind! 
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Cultura e Spettacoli 


FRANCIA / LETTERATURA 


Evviva i minori! 


| E’ l’obiettivo della nuova «Storia» di Macchia 


Accanto ai «Meridiani-Al- 
bum», la Mondadori ha va- 
fato i «Meridiani-Storia», 
inaugurati con il primo to- 
> mo della «Letteratura fran: 
Cese» rivisitata da Giovan- 
ni Macchia (pagg. 1518, lire 
45.000), che si apre con il 
‘ Medioevo per. chiudersi 
con l’inizio del Settecento 
‘®d è accompagnata da una 
Vastissima bibliografia, la 
. più completa e aggiornata 
sull'argomento disponibile 
, Oggi in Italia. 
La ricerca di Macchia ha 
ben poco di accademico, e 
Certo non è stata concepita 
Per studenti innamorati di 
* Sintetici giudizi, di formule 
© astratte, 
«Chi si accinge a scrivere 
Una storia della letteratura 
Si autonomina temporaneo 
amministratore di questo 
enorme palazzone — ricor- 
da Macchia —. E sa benis- 
Simo a quale serie di grat- 
* tacapi va incontro: ma in 
" nessun modo egli dovreb- 
be proteggersi dietro. le 
‘ istituzioni, le posizioni ac- 
quisite. Controllare invece 
come vanno le cose, e le in- 
giustizie e gli abusi, consi- 
derare prima l'individuo e 
poi la specie; il poeta e poi 
le scuole e le correnti». 
Non mancano, pertanto, le 
sorprese. Macchia non ha 
alcuna ambizione di dotare 
“la letteratura «di una cer- 
tezza prospettica che essa 
| non può mai raggiungere». 
"E lo spazio maggiore viene 
‘ dedicato a intellettuali solo 
‘all'apparenza «minori», cui 
‘ viene riconosciuto il merito 
di aver gettato luce su mo- 
i menti: particolarmente si- 
' gnificativi. Delle figure più 
‘note (Villon, Rabelais, 
Montaigne, Molière, Raci- 
he) Macchia fissa e svilup- 
Pa solo alcuni punti, prefe- 
rendo il quadro d'insieme. 
L'obiettivo è quello di met- 
tere in evidenza la peculia- 
rità della letteratura fran- 
cese nell’ambito dell’Euro- 
pa, una peculiarità che 
. Macchia identifica in un 
Violento contrasto tra ‘due 
“mondi lontani, spesso anti- 
\ etici, dominati rispettiva- 
mente da chi parla di ma- 
gia e chi di ragione, chi di 
Sogni e chi di buon senso. 
«In questo orizzonte che 
| continua a muoversi. — 
Conclude il critico — è ine- 
Vitabile che le definizioni 
date della Francia come di 
Un'entità ben misurabile 
Siano ingiuste ‘e arbitrarie 
più che .per qualsiasi altro 
‘Paese della terra ». 
fr.f.] 


Illustrazione di Doré per «Gargantua e a di Rabelais. Ai grandi 
autori Macchia dedica un discorso generale, studiando figure importanti e più 
isolate, che hanno fatto luce sui momenti più significativi della storia letteraria 


francese. 


Ventimila parole, una Vita 


Il romanzetto che la Sackville-West «buttò giù» sulle Dolomiti 


Vita Sackville-West: «Sedut- 
. tori in Ecuador» - La Tartaru- 
-ga nera, pagg. 73, lire 14 mi- 

la. 


Con l'intelligenza e la finez- 
za che contraddistingue que- 
Sta casa editrice (specializ- 
zata in narrativa femminile 
e, nella suà sezione «nera», 
in gialli scritti da donne), il 
| Piccolo e abbastanza inno- 
.cuo racconto di Vita Sackvil- 
le-West acquista una sua im- 
. portanza. Importanza strate- 
«gica, diremmo. 
Poco tempo fa\fu segnalata 
in questa pagina la ripropo- 
Sta di «Ogni passione spen- 
ta» (Mondadori), forse il ro- 
manzo migliore della scrittri- 
ce inglese, e si disse come 
per lei il fatto d'essere stata 
. affettuosa amica di Virginia 
. Woolf sia oggi quasi un fatto- 
paravento. Ogni intervento 
, editoriale, nel dubbio che la 
Cosa non sia da tutti risaputa, 
consiste in un’autorevole av- 
l'autrice fu amica 
del cuore di un genio, ergo è 


raccomandabile nei secoli. 
Quell’opera forse vale in sé, 
senza «padrini». Questa, in- 


vece, vale anche in quanto- 


ha una storia del tutto parti- 
colare in cui, come al solito, 
giganteggia la grande Virgi- 
nia. Ai primi passi col marito 
Leonard nel lanciare la. casa 
editrice di famiglia, la Ho- 
garth Press, la Woolf chiese 
alla Sackville, conosciuta da 
poco ma già individuata co- 
me. donna di classe, un con- 
tributo. i 

Vita si trovava allora.in va- 
canza sulle Dolomiti col ma- 


rito Harold, ma accettò con‘ 


gentile teatralità: avrebbe 
Chiuso gli occhi alle bellezze 
della natura per asseconda- 
re il desiderio dell'amica. 

Quando, dopo un tassativo (e 
richiesto) sollecito, il roman- 
zetto in questione arrivò, Vir- 
ginia —. inguaribilmente 
snob e più raffinata «di den- 
tro». di chiunque altro — ri 
spose con una delle sue let- 
tere, freschi zampilli di amo- 


re e veleno (ma l’impressio- 
ne che fece era dovuta al so- 
lo amore: «Mi sono sentita 
come un gatto accarezzato», 
disse Vita in risposta). 

Nel suo diario, la Woolf ave- 
va speso parole deliziate ri- 
cordando la prima visita del- 
la Sackville ma, nel segreto 
«dell'urna»; stillò frasi di su- 
perba distanza: «Ci ha la- 
sciato un racconto che m'in- 
teressa molto. Ci.vedo la mia 
stessa faccia, è vero. Ma si è 
spogliata della sua vecchia 
prolissità, ed è venuta a patti 
con una specie di barlume 
d’arte; così credo; in realtà 
mi meraviglio della sua abili- 
tà, e della sua sensibilità. 
«Non è forse madre, moglie, 
gran signora, ospite, oltre 
che scribacchina? Quanto 
poco faccio io, di tutto que- 
sto; la‘mia mente non si la- 
scerebbe mai mungere al rit- 
mo di 20.000 parole in due 
settimane». 

Ammirazione o sprezzo? In 
superficie l'una, in realtà 


l’altro. Ma il libro fu stampato 
e vendette circa un migliaio 
di copie nei primi due mesi. 
Era il 1924. L'anno dopo Vir- 
ginia si fece dare un altro li 
bro, e nel ‘26 Vita lasciò il 
suo grande editore Heine- 
mann e ssi trasferì» alla Ho- 
garth, con netto vantaggio 
economico di quest’ultima 
(«La signora scostumata» 
vendette nel 1930 duecento- 
cinquantamila copie e «Ogni 
passione spenta» anche di 
più). 

Bene, tutte queste informa- 
zioni si trovano in fondo al li- 
bro e rendono assai più.inte- 
ressanti le ventimila parole 
scritte in due settimane: sto- 
ria di una crociera, di un per- 
sonaggio che—in modo evi- 
dentemente simbolico — vi- 
ve .sempre con occhiali da 
sole di diversi colori sul na- 
so, trovandosi sposo occa- 
sionale di una curiosa donna 
(forse «sedotta in Ecuador) e 
assassino per. gentilezza. 


[9.2] 


ARTE/MOSTRA 
Barbagli in provincia 


L'originale pittura di Lelio Orsi alla corte dei Gonzaga «minori» 


Servizio di, 
Rinaldo Derossi 


REGGIO EMILIA — Lelio Or- 
si ebbe la ventura: di nasce- 
re, nel 1511 0, secondo altra 
fonte, nel 1508, a Novellara 
che, a quel tempo, era picco- 
lo principato retto da un ra- 
mo cadetto della famiglia 
Gonzaga. Suggestiva storia, 
questa: di una cittadina si- 
tuata al centro della Bassa 
Reggiana e riuscita a orga- 
nizzarsi, per merito dei suoi 
reggitori, in autonoma e fio- 
fente minuscola signoria 
che, nel 1533, ottenne dal- 
l’imperatore Carlo V anche 
la facoltà di battere moneta. 
Dall'esame di. documenti 
tratti dagli archivi di Novella- 
ra e Reggio — carte che non 
sono affatto numerose —, si 
può tuttavia ricavare che 
l’Orsi trascorse nel luogo na- 
tale gran parte della sua esi- 
stenza, per il suo talento e 
anche per le amabili qualità 
d'uomo divenendovi una 
sorta di «master»; svolgendo 
attività di pittore, architetto, 
progettista, organizzatore di 
spettacoli, personaggio ri- 
cercato e amato nella corte 
esigua ma:non scarsa di ve- 
dute e di intendimenti. 


A quattro secoli 
dalla morte 


Bartolomeo Orsi, padre di 
Lelio, era «capitano della 
porta» del Castello di Novel- 
lara e la sua carica consenti 
al giovane, che andava affer- 
mandosi nel campo dell’ar- 
te, di aver consuetudine con 
Costanza da Carreggio, ve- 
dova del conte Alessandro | 
e reggitrice del piccolo stato, 
a nome del primogenito, an- 
cora in minore età. > 
A quasi quarant'anni dall'ul- 
tima esposizione di opere 
dell’Orsi, nel quarto cente- 
nario della morte, è stata ora 
organizzata, con il concorso 
di diversi enti, una mostra di 
dipinti e disegni, molti dei 
quali provengono da colle- 
zioni pubbliche-e private in- 
glesi, americane, austria- 
che, olandesi e francesi: si 
può quindi parlare di un av- 
venimento eccezionale, che 
consente di valutare, con 
una disponibilità di testi fino- 
ra mai raggiunta, l’opera di 
Un artista certamente non 
noto secondo i suoi meriti. 
Bisogna tuttavia ricordare 
che una breve «sezione» gli 
fu offerta nella fin troppo af- 
follata rassegna intitolata 
«Nell’età di Correggio e-dei 
Carracci», tenutasi a Bolo- 
gna nell'autunno dell'86, ein 
cui apparvero alcuni capola- 
vori ora esposti. 

La mostra attuale è ospitata 
nelle fulgenti sale del ridotto 
del Teatro di Reggio Emilia, 
costruito in forme neoclassi- 
che a metà dell'Ottocento e 
dedicato al ricordo di Romo- 
lo Valli. Spazio espositivo 
evidentemente prezioso 
quanto a cornice, e ben pie- 
gato dagli allestitori a certe 
esigenze di rappresentazio- 
ne, trattandosi, in molti 
esemplari esposti, di _affre- 
schi tolti dalle sedi originarie 
e di lacerti decorativi (in cui 
l’Orsi profonde fantasia e ric- 
chezza di orditi) che richie- 
devano una particolare col- 
locazione, addirittura sui 
soffitti o sulle parti alte delle 
sale, onde suggerire una 
parvenza di autenticità. 

Molti quadri sono puntual- 
mente accompagnati da di- 
segni che ne producono (al- 
tri invece seguono) la trama 
compositiva e sono definiti in 
maniera accuratissima, es- 
sendo che l'Orsi lì conside- 
rava brani d'opera d’autono- 
mo valore: tali disegni gli 
erano poi, badando alla sua 
grande ‘ bravura, esplicita- 
mente richiesti dai commit- 
tenti, e almeno un centinaio 
vennero ‘«disperdendosi», 
nel corso del tempo, presso 
le.più elette raccolte d’Euro- 
pa e d'America. 


Chi abbia conoscenza, per 
mostre o libri d’arte, di pittori 
che furono attivi, al tempo 
dell’Orsi, nell’area padana, 
in Toscana (a parte la gran- 
de lezione michelangiolesca 
declinata nei modi manieri- 
stici) e anche nella grafica 
d'Oltralpe, da Luca di Leyda 
a Duerer e Hans-Baldung 
Grien, non potrà non avverti- 
re, di fronte alle opere di Le- 
lio, dei riferimenti: ma in for- 
ma, quasi, di rapidissimi bar- 
bagli, poiché il pittore ebbe 
modo (e capacità) di procu- 
rarsi nel campo della cultura 
artistica una gamma di cono- 
scenze quanto mai varie, an- 
zi quasi incredibile per aver 
egli vissuto pressoché inte- 
ramente i suoi anni in un luo- 
go piuttosto accentrico (no- 
nostante i meriti della corte 
gonzaghesca). 

In breve, Lelio Orsi entrò nel 
novero.di quegli artisti, forse 
non eccelsi, ma talmente ric- 
chi di un’impronta originale 


nel muoversi per strade di- 


Verse, a volte stralunate nel 
colore, nell'inversione della 
scena, nell’aprirsi sottile a 
magiche congetture, da, es- 
sere subito riconoscibili tra 
mille (vedi Pontorno, o Nico- 
lò dell'Abate, o Dosso, per 
fare qualche esempio), indi- 
menticabili. al primo sguar- 
do, donatori di una poesia in- 
Quietante e diversa. 

Una delle opere più celebri 
dell'Orsi è il «Martirio di 
Santa Caterina», provenien- 
te dalla Galleria Estense di 
Modena e di cui, alla mostra, 
si offre anche un disegno a 
penna e acquarello, dal Bri- 
tish Museum di Londra: la 
scena ha un taglio obliquo 
che ne esalta la drammatici- 
tà, insieme con l’effetto della 
luce che flagella le immagi- 
ni. 

La santa è legata a un mac- 
chinoso apparato (rude stru- 
mento di tortura in contrasto 
con il suo tenero corpo), dal- 
l’alto gli angeli si avventano 
con le spade sui carnefici 
travolti da una rotta farneti- 
cante, e tutta la composizio- 
ne sembra ruotare frenetica 
in un livido turbine. 


L'amata 
pittura nordica 


Un capolavoro, al quale si 
può affiancare una splendida 
tela, «| Pellegrini di Em- 
maus», dalla National Galle- 
ry di Londra (conla presenza 
di tre disegni di‘analogo sog- 
getto), ove emerge la predi- 
lezione, a quel tempo dal- 
l'Orsi coltivata, per la pittura 
nordica. 

Le tre figure, imponenti e 
corrucciate, avanzano, con 
quell’irruenza di rappresen- 
tazione che è tipica dell’arti- 
sta, sotto un cielo fosco di 
nubi e brevi lame di luce: 
quasi dovesse nascerne una 
prossima, cupa vicenda; fi- 
gure intente, come. acuta- 
mente suggeriva l’Arcangeli, 
alla «trama di una congiu- 
ra». 

Ma l'Orsi era anche capace 
di domestiche dolcezze: si 
veda il tenero disegno con la 
«Vergine che cuce in un in- 


terno», dall’Albertina, tavola. 


che, a parte il riferimento sa- 
cro, potrebbe essere di gar- 
batissimo significato profa- 
no, nell’ambito di un «since- 
ro e poetico naturalismo». 


Il visitatore della mostra (che 
si chiuderà a fine gennaio) 
ha a sua disposizione un vo- 
luminoso catalogo, edito da 
«Silvana», con una prefazio- 
ne di Giuliano Briganti, bel- 
lissima per sintesi e per l’a- 
cutezza con cui definisce la 
personalità dell’Orsi e.i suoi 
rapporti con gli artisti e le 
fonti di cultura contempora- 
nei. Catalogo che, per la do- 
vizia della documentazione 
e la ricchezza delle illustra- 
zioni, molte in grande forma- 
to, costituisce la più comple- 
ta ed esauriente monografia 
ora disponibile sull’Orsi. 


ARTE / EMILIA 


Novellara, la minuscola capitale 
Orsi e il suo tempo al centro di una serie di manifestazioni 


Apollo e Aurora; nel 
particolare di un 
disegno di Orsi a 
penna e acquerello. 


REGGIO EMILIA — Anche 
la piccola Novellara si in- 
serisce, com'è giusto, in 
questo importante ritorno 
di Lelio Orsi, che vi nacque 
e trascorse gran parte del- 
la sua esistenza. 

E° una notevole serie di ini- 
ziative (e punge se mai il 
rammarico della stagione, 
poco propizia a godere 
della placida bellezza di 
natura): un convegno inter- 
nazionale su «Lelio Orsi e 
la cultura figurativa del suo 
tempo», in programma per 
il. 29 gennaio; una mostra 
di dipinti di scuola orsiana, 
dal 9 gennaio al 7 febbraio, 
al Museo Gonzaga; un'e- 
posizione di arredi, para- 
menti liturgici e maioliche 
rinascimentali che costitui- 
scono il tesoro della Colle- 
giata, nella chiesa di Santo 
Stefano, già in corso e 
aperta fino al 7 febbraio; e, 
in egual periodo, una ras- 
segna di «cinquecentine» 
della Biblioteca comunale 
(sempre nel Museo Gonza- 
ga). 


Se poi si pensa che Novel- 
lara allinea il «meglio» del- 
l’Orsi architetto: e cioè la 
Rocca, iniziata nel XIV se- 
colo ma ampliata e affre- 
scata dal maestro e dai 
suoi collaboratori tra il 
1561 e il 1566, la chiesa di 
Santo Stefano, eretta, nella 
sua struttura originaria, su 
progetto dell’Orsi, e quindi 
il cosiddetto Casino di So- 
pra, ovvero una «delizia 
gonzaghesca», sempre 
progettata e affrescata dal 
«team» di cui si è detto, pa- 
re proprio indispensabile 
almeno una ricognizione in 
questa «terra» o minusco- 
la; antica signoria padana, 
situata a breve distanza da 
Reggio, in una sorta di ret- 
tangolo che è segnato, ai 
punti d'incontro, da Gual- 
tieri, Correggio, Carpi e 
Guastalla. 

Brano d'Emilia un poco ap- 
partato, ma che ha dalla 
sua arte e storia, in una cu- 
riosa ma non riduttiva vi- 
cenda parallela a quella 
dei centri maggiori. [r.d.] 


Il «Martirio di Santa Carini dal taglio obliquo e dagli effetti di luce che esaltano 
è uno dei capolavori di Lelio Orsi, in mostra a Reggio 


la drammaticità della scena, 


Emilia. 


‘DIZIONARI 


ROMA — «Acquattrinato e 
impasticcato. Il bamba con 
« Motorhome ha agganciato la 
» Sua tangata a Capri, mentre 
antennava con uno sfigato 
Che gli dava il tormentone. 
Ora l’accessoriata girl-friend 
. lampina il suo 'afroso fric- 
‘ Chettone...». Quanti, supera- 
to lo sconcerto, sono in gra- 
do di comprendere questo 
linguaggio? Neologismi, 
Sspressioni gergali e d'im- 
Portazione investono la lin- 
Qua italiana, insieme a lem- 
Mi dotti e a tecnicismi, con 
Un'irruenza inusitata. 
°UÒ quindi capitare, anche a 
Persone di buona cultura, di 
Imbattersi sempre più fre- 


quentemente in vocaboli 
sconosciuti, che restano im- 
comprensibili nonostante 
l'ausilio etimologico del gre- 
co e del latino. 

«Scusi, che mestiere fa: l’en- 


fiteuta, il picuriste o il terza-. 


dro?», chiedeva inorridito il 
titolista del Corriere della 
Sera del 26 novembre ’87, ri- 
« dicolizzando gli infelici.con- 
nubi lessicali di moda. Testi- 
monianza di questo travaglio 
è il «Dizionario del nuovo'ita- 
liano» di Glaudio Quarantot- 
to, edito dalla Newton Comp- 
ton, forse la più vasta rasse- 
gna dei recenti neologismi. 
Tangibile documento di co- 


me l'italiano vada, nel bene. 


e nel,male; evolvendosi. 

Dal «rambismo» allo «sda- 
to», dall’«eurodecisionismo» 
al «cattocomunismo», il vo- 
cabolario spiega il significa- 
to (e a volte l'origine) delle 
nuove parole entrate di pre- 
potenza nella lingua italiana. 
Sono ovviamente compresi 
nella rassegna gli ultimi ter- 
mini stranieri acquisiti al pa- 
trimonio linguistico naziona- 
le o comunque favorevol- 
mente ospitati. 

Glasnost, happening, cooler, 


freakkeria, regulation, open 


space, target, fanno parte di 
un corredo linguistico che 
concorre a trasformare la 
nostra lingua in «italiese». 


Il dizionario, (ottimila voci, 
con migliaia i citazioni arti: 
colate in 533 pagine), è, co- 
me promette nel titolo, gene- 
rosamente aperto al nuovo. 
Vi figurano, perciò, non solo 


‘parole come lolitismo, getto- 


nare, movimentista, narco- 
dollari, nasometria e clona- 
re, ma anche quelle più 
apertamente di gergo: deca, 
coreano, ciunga (per che- 
wing-gum), pa'accaro. 

Ne risulta quasi un nuovo 
idioma, un iessico duttile e 
Versatile, una lingua «pret-a- 
porter», cui ricorrere in am- 
bienti culturalmente ben de- 


° finiti. 


Ma accanto al linguaggio 


Italiano nostro, una neo-lingua per inizia 


corrente ci sono anche molti 
gerghi specialistici. Basta 
sfogliare «Passaparola», 
l’ultima fatica di Giuseppe 
Pittano edita nei «Libri della 
domenica» dal Sole-24 Ore 
(pagg. 213, lire 28.000), per 
entrare nell'universo paral- 
lelo delle parole usate da 
economisti, politici, sociolo- 
gi e studiosi del costume. 
Una cavalcata nel nuovo ita- 
liano, che non investe più 
soltanto la sfera della lingua 
parlata. Parole come «edoni- 
smo», «heavy-metal», «fili- 
bustering», «fiscal-drag», e 
molte altre si possono trova- 
re quotidianamente sulle pa- 
gine di giornali e riviste. 


ARCHEOLOGIA 


Etruschi da vedere e da leggere 


BOLOGNA — Bologna etru- 
sca e anche oltre, dalla cul- 
tura villanoviana del nono 
secolo avanti Cristo alla 
creazione della città che fu 
capitale degli Etruschi pada- 
ni, fino \all'occupazione da 
parte dei Galli che ne provo- 
carono la fine nel quarto se- 
colo avanti Cristo. 


Questa la mostra che sarà 
inaugurata il sei febbraio a 
Salonicco: titolo «Gli Etru- 
schi del Nord: Bologna». Sa- 
ranno presentati più di 300 
oggetti (ceramiche, gioielli, 
statuette in bronzo, sculture, 
corredi funerari), che. illu- 
streranno lo sviluppo di Bò- 


logna etrusca attraverso 
l'organizzazione politica e le 
magistrature, il rituale della 
sepoltura, i rapporti e gli 
scambi con altre aree dell’|- 
talia e del Mediterraneo. 


La mostra è organizzata e al- 
lestita dal Museo civico ar- 
Cheologico di Bologna ‘e 
rientra nelle celebrazioni del 
nono centenario dello «Stu- 
dium», l’Università di Bolo- 
gna. 


A esplorare per l’ennesima 
volta il pianeta Etruschi arri- 
va anche un libro pubblicato 
dalla Sugar Co. e scritto da 
uno studioso: milanese, Giu- 
seppe Franco. Si tratta di 


«Orizzonti etruschi» (pagg. 
391, lire 40.000), opera estre- 
mamente articolata e parti- 
colareggiata sull’antico e mi- 
sterioso popolo, 


Franco. procede con metodo 
analitico. Parte dagli inse- 
diamenti geografici degli 
Etruschi, per affrontare la 
lingua, la cultura, le strutture 
sociali, le credenze religio- 
se, il diritto, i costumi. E poi, 
ancora, le strutture produtti- 
Ve, il commercio, l’artigiana- 
to, gli aspetti politici. 


Non manca una lunga incur- 
sione nel campo dell’etru- 


scologia. Giuseppe Franco 


riassume con grande chia- 


rezza e con abbondanza di 
particolari le teorie dei prin- 
cipali studiosi che si sono oc- 
cupati degli Etruschi, i risul- 
tati ottenuti, gli errori di valu- 


tazione, i passi avanti e certe i 


clamorose inversioni di ten- 
denza. 


«Orizzonti etruschi» è un 
omaggio di Giuseppe Fran- 
co, che a Milano opera nel 
campo giuridico, a una pas- 
sione nata addirittura nell’in- 
fanzia. Lo studioso, infatti, 
ha iniziato a occuparsi di 
etruscologia quand'era ra- 
gazzo, sulla scia di un'antica 
tradizione tramandatagli 
dalla famiglia materna. 
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Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17,19,21,23. ; 

6: Ondaverde, trasmissioni in diretta 
per chi viaggia, di Lino Matti; 6.40: 
Dse: Cinque minuti insieme; 7.15: Gr1 
Lavoro; 7.30: Quotidiano del Gr1; 9, 


10.19: 


sce una stella, di Fanuele e Varano, 
regia di A. Buscaglia; 11.30: Le signo- 


re del 


12: Via Asiago tenda; 13.45: La dili- 
genza, 14.03: Musica di ieri e di oggi; 
15: Radiouno per tutti; 16: Il paginone; 


17.30: 


1 17.55: 
Obiettivo Europa; 18.30: Margherita 
Parrilla presenta: L'arte della danza; 


19.15: 


mercati, prezzi quotidiani; 19.20: Au- 
diobox spazio multicodice; 20: Petro- 
nio Arbitro: La matrona di Efeso; 


20.30: 


una fiaba?; 21.03: Da Milano, Stanotte 
la tua voce; 21.30: Indovina chi è?; 


22.05: 


nata di Pietro Cimatti; 23.28: Chiusu- 


ra. 


STEREOUNO 
115: Stereobig; 15.32: Stereobig para- 
‘de; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 in breve; 


17.90: 
verde 


Stereodrome; 23: Gri ultima edizio- 
ne, Chiusura. 


Uno Mattina. Con Livia: Azzariti e Piero 
Badaloni. 


9.00. 
10.00 


Collegamento con il Gr2. 11.00 
Tg1 Mattina. 11.05 
Occhio al Superocchio. Telefilm. 

Tg1 Mattina. 11.55 
Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 13.00 
ria Ciuffini. 13.40 


Santa Messa. Dalla Cattedrale di Agri- 
gento. 4 

Che tempo fa: 

Tg1 Flash. 

Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 


Marchini. 

Telegiornale. 

Tgi Tre minuti di... 

Pronto... è la Rai? 

Le nostre favole. «La signora delle nevi» 
da una fiaba dei fratelli Grimm. Con Giu- 
lietta Masina (1.a parte). 

Bigi, in collegamento con «Il sabato dello 
Zecchino» e Topo Gigio. Alla festa della 
Befana. Conduce Pippo Franco, con Da- 
niela Goggi, Piero Chiambretti. 

Tg1 Flash. 

leri, Goggi, domani. Lo spettacolo dello 
spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 


14.30 
14.35 
15.00 


16.00 
16.30 
16.50 
17.00 
17.05 
17.45 


RAI 


L'Italia s'è desta. Con Michele Mirabella. 
Star bene con la Tv. 

Tg2 Flash. 

Il gioco è servito: Paroliamo. Con M. Da- 
nè. ture (XII)».. «IL PIANETA AZZURRO». Di 


sa-Varese. 


Mezzogiorno è... con G. Funari. 

Tg2 Ore tredici. 

Quando si ama. Serie Tv. 

Tg2 Flash. 

Oggi sport. Conduce Paola Tanziani. 
D.0.C., musica e altro a denominazione 
d’origine controllata. 

Lassie. Telefilm. 

Il gioco è servito: Farfadè. 

Dal Parlamento. 

Tg2 Flash. 

Il piacere di... abitare, 

Tom e Jerry. Disegni animati. 


Zauli. 


19.00 Tg3. 


18.05. Il dottor Simon Locke. Telefilm. 

18.30 Tg2 Sportsera. 

18.45 Miami vice, squadra antidroga. Telefilm. 

19.30 Tg2 Oroscopo. 

19.35 Meteo?2. Previsioni del tempo. parte). 
19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2Losport. A 

20.30 Guerre calde, guerre fredde. «ARDENNE 


Almanacco del giorno dopo. 22.20 
Che tempo fa. 22.30 
Telegiornale. i 

Fantastico. Con Adriano Celentano. — 23.30 
Spettacolo abbinato alla Lotteria Italia. 23.45 


Con M. Boldi, M. Micheli, M. Laurito, H. 
Parisi. Serata finale. 
Tg1 Notte - Che tempo fa. 


Canzoni nel tempo; 11.10: Na- 


palcoscenico: Eleonora Duse; 


Radiouno jazz degli anni ’80; 
Ondaverde camionisti; 18.05: 


Ascolta si fa sera; 19.20: Gri 


Dopo teatro; 20.47: Mi racconti 


Presa diretta; 23.05: La telefo- 


Gri sport; 18.56, 22.57: Onda- 
Uno; 19: Gri sera; 21, 23.59: 


del mare. 


0.25 


-. BLEMI PRIVATI» (1978). 


e 


Radiodue 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30/ 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30; 
19.30, 22.30. 

6: giorni, con Giovanni Filoramo; ‘ 
6.05: I titoli del Gr2 mattino; 7: Bolletti-. 
no del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Dse: Un poeta, un attore; 8.05: Radio- 
due presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Villa dei Melograni, 
di Tania di Martino (8) regia di G. M. 
Compagnoni; 9:10: Taglio di terza; 
9.32: Il diavolo a quattro: mosaico ra- 
diofonico di ordinata follia; 10.30, 
21.30: Radiodue 3131; 12.10, 14: Tra- 
smissioni regionali, Gr2 e Ondaverde 
regionale; 12.45: Perché non parli? 
Programmi regionali, Gr2 e Ondaver- 
de regionale; 15: Le avventure di Pi- 
nocchio, di Carlo Collodi; 15.35: Il po- 
meriggio; 18.30: Gr2 Mercoledì sport; 
18.32: Il fascino discreto della melo- 
dia; 19.50: Occasioni, incontri del Gr2 
cultura; 19.50: Fari accesi; 20.45: Ra- 
diodue sera jazz; 21.30: Radiodue 
3131 jazz; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Gr2 ultime notizie; 
Bollettino del mare; 23.28: chiusura. 


STEREODUE 
15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19, 
‘21: Gr2 appuntamento flash; 16.05: | 
magnifici dieci; 18.05: Long playing 
hit; 19.26, 22.27: Ondaverde due; 
19,30: Gr2 radiosera; 19.50: Stereo- 
due classic; 20.50, 23.59: Stereosport; 
22.30: Gr2 Ultime notizie; Bollettino 


744 UN INFERNO» (1969). 

Tg2 Flash. 

Indietro tutta. Di Renzo Arbore, Ugo Por- 
celli. Presenta Nino Frassica. 

Tg2 Ore ventitrè e trenta - Meteo 2. 
Orthez pallacanestro:  Orthez-Tracer, 
Coppa dei campioni. ; 

Cinema di notte: «INTERVISTA SUI PRO- 


21.25. Tg3 Sera. 


tempo). ‘ 


0.30 T93 Notte. 


_ 


Radiotre 
Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 
6: Preludio; 6.55, 8.30: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Ora 
D, Dialoghi dedicati alle donne; 11.45: 
Succede in Italia; 12: Folk concerto; 
12.30, 15: Pomeriggio musicale; 
14.48: Succede in Europa; 14.5: 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Senza video; 17: Dse Educazio- 
ne e società; 17.30, 19: Terza pagina; 
21: Dal conservatorio G. Verdi: | con- 
certi di Milano, nell'intervallo (21.55): 
Libri Novità; 22.50: Robinson Crusoe, 
+ di Daniel Defoe; 23: Il jazz; 23.58: 


Chiusura. 

STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverdenotte, Notturno italiano; 


23.31: Musica oggi, panorama di at- 
tualità musicali, a cura di Tito Schipa 
jr e Corrado Demafoni; 24:.Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverde musica 
e notizie; 0.36: Intorno al giradischi; 
1.06: Lirica e sinfonica; 1.96: Italian 
graffiti; 2.06: Il primo e l’ultimo; 2.36: 
Applausi a...; 3.06: Rock italiano; 4.06: 
Fonografo italiano; 4.36: Solisti cele- 
bri; 5.06: La finestra sul golfo; 5.36: 
Per un buon giorno; 5.45: Il giornale 
Notiziario in italiano alle ore: 1, 2,3, 4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 
4.33, 5.33. 


10.30 Canazei. Hockey su ghiaccio: Cava Fas- 


12.00 Dse: Meridiana. Appuntamento col cine- 
ma in casa. «Uomini, sentimenti, avven- 


Franco Piavoli. 

13.30 «Amadeus» Gabriele Lavia presenta: W. 
A. Mozart. Sinfonia n. 34 in Do maggiore 
K838. Direttore Karl Boehm. 

14.00 Jeans 2. Con Fabio Fazio e Simonetta 


15,00 Concertone-Queen: Kind of magic. 
16.00 Fuoricampo. Conduce Fulvio Stinchelli. 
17.30 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
17.45 Geo. Conduce F. Quilici. 

18.30 Vita da strega. Telefilm. 


19.20 Rai regione, Telegiornale regionale. 

19.35 Da Girofestival: Speciale rock. Conduco- 
no Anna Pettinelli e Sergio Leonardi. 

20.00 Dse: Panorama internazionale. Sri Lan- 
ka, L'isola di sogno degli animali (2.a 


20.30 «2010. L'ANNO DEL CONTATTO...» 
(1984). Regia di Peter Hyams. Con Roy 
Scheider, John Litngow, Heen, Mirren 
(i.otempo). 


21.30 «2010 L'ANNO DEL CONTATTO» (2.0 


22.25 Falkland, maledetta guerra. Reportage. 
23.15 Pubblimania presenta Carosello Caro- 
sello: | cento più bei Caroselli (2.a parte). 


0.45 Rai regione, Telegiornale regionale. 


e 


Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 12.30: Giornale 
radio; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli 
Istrla:15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia, Notiziario; 15.45: Voci e volti dell'I- 
stria. 

Programma In lingua slovena:8: Se- 
gnale orario, Gr; 8.20: ll nostro buon- 
giorno: Calendarietto, La- fiaba del 
| fatti mattino; 9: S. Messa dalla chiesa dei 
SS. Ermacora e Fortunato di Roiano; 
9.45: Almanacco. musicale; 
Teatro dei ragazzi:. Mira Zelinka: 
«Una chitarra un po' speciale». Pro- 
duzione: Radio Trieste A, regia di 
Marko Sosic; 10.55: Dal repertorio dei 
concerti e dell’opera lirica; 11.30: Ro- 
‘tocalco del mercoledì: oggi donna (I 
parte), Il medico e il paziente; 12: Og- 
gi donna; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica corale; 13.40: Raccon- 
tiamo la musica: Girotondo; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: Da 
Muggia a Duino; 14.40: Raccontiamo 
la musica: L'altra voce; 15: Romanzo 
a puntate: Krizanovska: «Nemesi». 
Traduzione di Ivan Volk, sceneggiatu- 
ra in 20 puntate di Lelja Rehar. Produ- 
zione: Ribalda radiofonica, regia di 
Marjana Prepeluh. Ill puntata (repli- 
ca); 15.20: Rotocalco del mercoledì: 
Oggi donna (Il parte); 15.30: Nel mon- 
do dei libri; 16: Oggi donna (replica); 
16.30: Polvere di stelle; 17: Noi e la 
musica; 18: Immagini letterarie: Ri- 
flessioni quaresimali slovene; 18.25: 
Raccontiamo la musica. : 


italiani in 


10.15: 


8.30 
8.35 


10.30 
11.15 


12.00 
12.40 


13.30 
14.30 


15.00 


17.15 
17.45 


18.15 
18.45 
19.15 
19.45 


20.30 «BERTOLDO, BERTOLDINO E CACA- 
SENNO» con Ugo Tognazzi, Maurizio Ni- 
chetti. Regia di Mario Monicelli. (Italia 
1984) Commedia. 
23.00 Maurizio Costanzo Show, Due puntate al 
prezzo di una. 
1.00 News: Premiere, | trailers della settima- 
na. 
1.10. Telefilm: Gli intoccabili. 
2.10 Telefilm: Bonanza «I pini di Crescent 
Mounty». Ivana Monti (Canale 5 - 23.00) 
TELEQUATTRO TV7 TRIVENETA TELEFRIULI TELECAPODISTRIA 
12.20 Roberta Pelle. 16.00 Siurp! Varietà da 1 a 14 15.30 «Sampei, il ragazzo pe- 12.55 Bischofshofen. Salto 
13.00 Telecronaca basket Se- anni... con Paola, Hugo- scatore», Cartoni ani- con gli sci. Torneo di Ca- 
rie A/1: Benetton Trevi- robot, Alfonsoyeti. mati. podanno. . 


Show: Buongiorno Italia, presenta Fio- 
rella Pierobon. 

«GLI ORSI VANNO IN GIAPPONE» con 
Tony Curtis, Jackie E. Haley. Regia di 
John Berry. (Usa 1978) commedia. 
Cantando Cantando, gioco musicale, 
conduce Gino Rivieccio. x 
Tuttinfamiglia, gioco a quiz condotto da 
Lino Toffolo. 

Bis, gioco condotto da Mike Bongiorno. 

Il pranzo è servito, gioco condotto da 
Corrado. 3 
Teleromanzo: Sentieri. 

Fantasia, gioco condotto da Cesare Ca- 
deo. 

«TARZAN E | CACCIATORI BIANCHI», 
con Johnny Weissmuller, Brenda Joyce. 
Regia di Kurt Neumann. (Usa 1947) Av- 
ventura. 

Telefilm: Alice. 

Doppio Slalom, gioco a quiz per ragazzi 
condotto da Corrado Tedeschi. 

Telefilm: Webster «Tutto è musica». 
Telefil cinque del 5 piano. 

Telefilm: Robinson. 

Tra moglie e marito, gioco condotto'da 
Marco Columbro. 


so-Scavolini Pesaro. 


& 


8.30 Bim Bum Bam, Speciale Natale, con Ma- 
nuela, Paolo e Uan (cartoni animati). 


10.30 Telefilm: Tarzan «Caccia nella giungla». 
11.25 Telefilm: La terra dei giganti. 
12.25 Telefilm: Il pianeta delle scimmie. 
13.30 Telefilm: Arnold. 

13.50 Show: Smile, conduce Gerry Scotti. 


14.15 
15.30 
18.00 
19.00 


20.00 
20.15 


20.30 
21.30 
22.30 
23.30 


19.00 Cartoni animati. Hanna 


Musicale: Deejay television, a cura della 
Deejay's Gang. 3 
Bim Bum Bam, Speciale Natale, con Ma- 
nuela, Paolo e Uan (cartoni animati). 
News: Jonathan Dimensione Avventura, 
conduce Ambrogio Fogar... 

Telefilm: Simon Simon «Torna a casa, 
Marlow». È 

Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 
Cartone animato: Maple town, un nido di 
simpatia. 

Telefilm: Supercar. 

Telefilm 

News: Ciak si gira, | film dei 1988. 
Telefilm: MagnumP.I. 

SPERI 27, 


Smaila. 


ventura. 


16.00 Music box. 


- 14.00 TgNotizie. 
17.15 «Sulla rotta di Magella- 


19.30 Fatti e commenti. e Barbera. l 115.30 Cartoni animati. 
23.30 Fatti e commenti. Repli-. 19.30 Telefilm. Doppio gioco a no», Documentario. 16.35 One day in Eden. Tele- 
ca. San Francisco. «Labam- . 18-15 da Certosa di Parma», film. 
bina indiavolata». iceneggiato. 17.35 Mamma, Vittoria. Tele- 
TMC-TELEANTENNA . — 20.30 Film commedia (1976) 18.58 Ora esatta. novela. 


16.30 «TRE RAGAZZE DI 
BROADWAY». Film. 

18.00 Sale, pepe e fantasia. 
Telemenù. 

18.10 Adamo contro Eva. Se- 
rie brillante. 

19.00 Get Smart. Telefil. 

19.30 Tmc News. Telegiorna- 
le. 

19.50 Teste digomma. 

19.55 Tmc Sport. Attualità 
sportiva. 

20.20 Cinema Montecarlo: 
«CHI TE L'HA FATTO 
FARE». Commedia con 
Barbra Streisand, Mi- 
chel Sarrazin, William 
Redfiel. 

22.05 Notte News. Telegiorna- 
le. 

22.10 Tele Antenna. Ultime 
Notizie. 

22.20 Tmc Reporter. Settimà- 
nale di attualità. 

23.00. Cinema Montecarlo: 

Gi «LA PRIMA VOLTA DI 
JENNIFER».  Drammati- 
co 


«COME UNA ROSA AL 
NASO», regia Franco 
Rossi con Vittorio Gas- 
sman, Ornella Muti. 


22.30 Telefilm. Codename 
Foxfire. 

23.30 Reclame. Pubblicità e 
spettacolo. 


2.00 Film: «| DON GIOVANNI 
DELLA COSTA AZZUR- 
RA». 

3.30 Film: «DJANGO SFIDA 
SARTANA»., 

TVM 

e 

18.30 Telefilm. Girls. 

18.55 Telefilm. SOS. 

19.20 Prima visione. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Presentazione promo: 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

20.30 Film. «ETERNA ARMO- 
NIA». — 

22.20 Prima visione. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Film. «LA LUNGA PISTA 
DEI LUPI». 


19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno». 

20.00 «E' tempo di .artigiana- 
to», Rubrica. 


20.30 Il sindaco e la sua gente. 


22.00 Rubrica sportiva. 
22.28 Ora esatta. 
22.30 Telefriuli notte. 
23.00 «Giorno per giorno». 
23.30 Proposte di vendita. 
24.00 «A passo di fuga», Sce- 
È neggiato. 
11,00 News dal mondo. 


TELEBARBARA 


14.40 Telenovela. 

15.30 Barbara allo specchio. 
Rubrica. ; 

16.30 Video hit. 

17.00 Barbara allo specchio. 
Rubrica. 

19.00 Telenovela. 

20.09 Le comiche. 

20.30 Rosa de Lejos. Teleno- 
vela. 

21.30 Barbara allo specchio. 
Rubrica. 

22.30 Film. 


19.00 Odprta meja. Trasmis- 
sione in lingua slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città. Rubrica. 

20.00 Doctors. Telefilm. 

20.30 Solid Gold. Musicale. 

21.40 Tg Tuttoggi. 

21.50 li mondo degli animali. 
Documentario di David 
Atenbourough. 


PAN-TV 


16.00 Cartoni 
Sigma. 


animati. God 


17.30 Teleromanzo. Figli miei * 


vita mia. 

18.30 Documentario. 
selvaggia. 

19.00 Telefilm. Monijiro. 

20.00 Teleromanzo. Povera 
Clara. 

21.00 Film: «Profurno di mare» 
con David Niven, Mag- 
gie Smith. 

22.45 Telefilm. Skyways: 

23.15 Varietà in diretta. Parla- 
mi d'amore TV... 

0.30 Rubrica. sport. 


Natura 


Catch. 


e 


8.30 Telefilm: Grande vallata. 

9.30 «DOPO L'UOMO OMBRA», 
11.30 Telefilm: Strega per amore. 
12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 
12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 

‘ 13.00 Ciao Ciao. Speciale Natale, programma 
per ragazzi, conducono Giorgia e Four 
(cartoni animati). 

15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 

16.15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 

18.15 C'est la vie, gioco condotto da Umberto 


18.45 Gioco delle coppie, gioco condotto da 
Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: Quincy «Fermata mortale». 

20.30 Ciclo «Le fiabe di Natale»: «SCARAMOU- 
CHE» con Stewart Granger, Janet Leigh. 
Regia di George Sidney. (Usa 1952) Av- 


22.50 Ciclo «Le biografie»: «MESSIA SELVAG- 
GIO» con Dorothy Tutin, Anthony Scott. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


7.30 Masters. Cartoni. 
8.00 Robotech. Cartoni. 
8.30 | ragazzi del sabato se- 


ra. î 

9.30 Buongiorno Cristina. 
Con Cristina Dori e Guy. 
Gosard. 

11.30 Dancing Days. Teleno- 
vela. 

12.30 Una vita da vivere. Tele- 
romanzo. 

13.30 Ken il guerriero. Carto- 


ni. 

13.50 Galaxy Express. Carto- 
ni. 

14.15 Ai confini della notte. 
Teleromanzo. î 

15.00 Dancing Day's. Teleno- 
vela. 

16.00 Redazionale. 

16.30 Ken il guerriero. Carto- 


ni. 

17.00 Galaxy Express. Garto- 
ni. 

‘17.30 | forti di Forte Coraggio. 
Telefilm. 

118.00 Mazinga. Cartoni. 

118.30 Robotech. Cartoni. 

119.00 Masters. Cartoni. 

19.30 NewYork, New York. Te- 
lefilm. 

20.30 «ATTENTI ALLE VEDO- 
VE». 


‘ 22.30 Colpo grosso. Gioco a 


quiz, conduce U. Smai- 
la. 
23.30 Tennis. 


Radio e Televisione 


FILM OGGI 


La Befana 
ss» Altrove 


Se «Fantastico» con Adriano 
Celentano calamita l'atten- 
zione della maggior parte 
dei. telespettatori, special- 
mente per le speranze che 
suscita l'estrazione della 
Lotteria Italia, altri program- 
mi divario interesse tengono, 
desta, nella stesse ore, l’at- 
tenzione del pubblico. Non si 
tratta di trasmissioni di tipo 
speciale, come appunto è 
«Fantastico», ma per.lo più di 
buoni film che coprono l’ora- 
rio classico dalle 20.30 in 
poi. 

Raidue presenta «Ardenne 
1944», regia di Sidney Pol- 
lack, con Burt Lancaster e un 


. folto gruppo di attori famosi, 


film di guerra fra i più impor- 
tanti del genere. Raitre pre- 
senta invece un film di fanta- 
scienza, «2010 l’anno del 
contatto», regia di Peter 
Hayms. Si tratta di una spe- 
cie di seguito di «2001 Odis- 
sea nello spazio», di Ku- 
brick. 

Canale 5, sempre alle 20.30, 
manda in onda un classico 
della letteratura medievale, 
«Bertoldo Bertoldino e Caca- 
senno», con Maurizio Nichet- 
ti, Ugo Tognazzi e Alberto 
Sordi. Il film è ispirato al ro- 
manzo di Giulio Cesare Cro- 
ce edè unesempio di buonu- 
more contadino in un'epoca 
difficile per tutti, specialmen- 
te per le classi basse. Rete- 
quattro ha in programma ad- 
dirittura due film, uno dopo 
l’altro. Alle 20.30 «Scara- 
mouche», di George Sidney, 
‘ambientato nella Francia fi- 
ne ‘700, nell'ambiente della 
corte e dell’aristocrazia (Ste- 
wart' Granger, Mel Ferrer, 
Janet Leight, Eleanor Par- 
ker), e alle 22.50 «Messia 
selvaggio» , di Ken Russeel, 
film biografico dello scultore 
Henri Gaudier. 

Odeon tv, sempre alle 10.30, 
manda in onda un film di 12 
anni fa, «Come una rosa al 
naso», di Franco Rosi, con 
Vittorio Gassman e Ornella 
Muti protagonisti di una stuz- 
zicante vicenda fra un matu- 
ro industriale italiano e la 
sua illibata ma provocante 
cuginetta sulla quale l’uomo. 
deve vigilare. Telemontecar- 
lo presenta un film che ripro- 
pone all'attenzione del pub- 
blico l'attrice Barbra Strei- 
sand, che è già stata prota- 
gonista di un programma ca- 
noro della stessa emittente 
la sera di Capodanno. Il film 
si intitola «Chi te l’ha fatto fa- 
re», regia di Peter Yates, con 
Michel Sarrazin.. La Strei- 
sand fa la parte della moglie 
di un camionista pieno di de- 
biti, con la consorte che deve 
fare i salti mortali per fare 
quadrare il bilancio. Tele- 
montecarlo, inoltre, oggi si 
segnala anche per altri due 
programmi. Un disegno ani- 
mato alle 15, «Torna a casa 
Snoopy», e alle 16.40 un altro 
film divertente: «Tre ragazze 
di Broadway», regia di Stan- 
ley Donen, che ha diretto 
Fred Astaire e Gene Kelly, 


. dapest», di 


M RISTORANTI E RITROVI 


Italia 1, 22.30 
«Ciak» 


Il 1987 si è concluso in attivo 
per il cinema italiano con 
l'aumento dei film prodotti e 
degli incassi. Ma cosa acca- 
drà neli’88? A questo quesito 
è dedicato il servizio di aper- 
tura di «Ciak si gira», il setti- 
manale di cinema di Italia 1, 
in onda alle 22.30, regia di 
Sergio Nuti. Se sono molti i 
film per la tv, come «Gli indif- 
ferenti», «Un ‘bambino chia- 
mato Gesù» e «La romana», 
prodotti da Reteitalia, più nu- 
merosi sono quelli realizzati 
per il circuito cinematografi- 
co. Tra questi: «Topo Gali- 
leo», di Francesco Laudadio, 
che segna il ritorno di Beppe 
Grillo; «Piccolo diavolo», di- 
retto e interpretato da Ro- 
berto Benigni e con Walter 
Matthau; «Chiari di luna», 
commedia dolce-amara am- 
bientata a Napoli, ‘regia di 
Lello Arena; «Snack Bar Bu- 
Tinto Brass; 
«Russicum», di Pasquale 
Squitieri; «32 dicembre», di 
Luciano De Crescenzo. 


Raiuno, 7.15 
«Unomattina» 


Nel corso di «Unomattina» 
del giorno dell'Epifania i mi- 
crofoni e le scrivanie dello 
Studio 5 di via Teulada sa- 
ranno prestati per una deci- 
na di minuti a due bambine 
che condurranno un notizia» 
rio da loro redatto e diretto ai 
loro coetanei. Le bambine 
sono Maria Grazia e Daniela 
Perrotti, di 9 e 10 anni. Le 
bambine hanno partecipato 
come «sognatrici» a una 
puntata. di «Fantastico», 
esprimendo il desiderio di 
vedere realizzato e condurre 


un Tg per i bambini. AI cen- 


«tro del notiziario, oltre ai te- 
mi dell'Epifania, con il suo 
contorno di giocattoli e fanta- 
sie, anche un piccolo diario 
con notizie e iniziative che ri- 
guardano il mondo dei bam- 
bini. E' la seconda volta che 
«Unomattina» in questi gior- 
ni di festa presenta un gior- 
nalino scritto da bambini per 
bambini: un’altra coppia di 
giornalisti'in'erba era andata 
inonda il giorno di Natale. 


Canale 5, 23 


«Costanzo show» 


| ricordi di Salvatore Accar- 
do, celebre violinista, e la 
graffiante ironia di’ Giorgio 
Forattini,.il popolare vignetti- 
sta satirico autore del libro 
«Giorgio e il drago»: questi 
gli aspetti più «gustosi» della 
75.a puntata del «Maurizio 
Costanzo show», in onda su 
Canale 5 alle 23, regia di' 
Paolo Pietrangeli. Gli altri 
ospiti della serata sono il mi- 
nistro per gli affari speciali, 
Rosa Russo Jervolino; l’attri- 
ce Ivana Monti; l’astrologo 
Francesco Waldner; il canta- 
storie Davide Riondino; Ro- 
mana Liuzzo, attrice. 


Discoteca «La Capannina» 


Oggi aperto dalle ore 15 alle 19. Giovedì revival anni ‘60. 


Discoteca «La Capannina» 


Giovedì revival anni '60 e gare di ballo. 


Drago d'oro 


Ristorante cinese, via Foschiatti 5, tel. 733366. 


Factory 


Videobar-Stuzzicheria. Chiuso martedì. Via Flavia 78. 


Gnoccoteca tel. 54397. 


Gnocchi ai formaggi 


BS ATE ITA 

Piccolo ristorante Ariston 
Dal giorno 8 gennaio il Ristorante verrà aperto dalle ore 19 
fino alle 2 per gustare piatti prelibati di ogni tipo. 


R. Gessi, 16, tel. 306680. 


6 gennaio grande festa della B... 


Non certo della Vostra Signora, però... Una paella indimenti- 


cabile al Piccolo Ristorante Ariston... Sai Roba!!! Trieste, V. 


Bronzi al «Giardinetto» 


Sabato cabaret. Prenotazioni 308633. 


inizio ore 22.30. 


Discoteca Club Vogue 


Sistiana 54/E. Aperto questa sera per festeggiare la Befana 


Salute «Felicità per l'88» a tutti 
15-1-88. WALTER E STAFF MANI 


«Al rustico» Ronchi Sud 


i nostri clienti. Riapriamo.il 
IDANO:BACI A TUTTI. 


Ristorante Mingolla 


domenica. Carrello dei bolliti. 


Strada Vecchia dell'Istria, 22 tel. 820511 tutti i venerdì sabato 


Disco Club Paradiso 


ore 20. 


Trieste, via Flavia oggi, pomeriggio soltanto, dalle. 15 alle 


- Cena greca 10.000 Toti 21. 


Mercoledì 6 gennaio 1988 


DE TEATRI E CINEMA DI TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Domani alle ore 
20 prima (turni A/H) de «L'an- 
gelo azzurro», Balletto Nazio- 
nale di Marsiglia Roland Petit. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 

' rica 1987/88. Venerdì alle ore 
20 seconda (turni B/C) de 
«L'angelo. azzurro», Balletto 
Nazionale di Marsiglia Roland 
Petit. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: Venerdì 8. gennaio 
alle ore 20.30 l'H.N.K. di Zaga- 
bria presenta «Cimbelino» di 
W. Shakespeare. Regia di Jos- 
ko Juvancic. Sconto: del 50% 
agli abbonati del Teatro Stabi- 
le e del Teatro Stabile Slove- 

‘no. Prevendita Biglietteria 
Gentrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Oggi alle ore 20.30 per il turno 
di abbonamento D replica del 
dramma di Ivan Cankar «Il re 
di Betajnova». Regia di Mario 
Ursic. Replica: domani 7 gen- 
naio alle ore 20.30 turno E. 

TEATRO. CRISTALLO. Ore 
20.30: «L'amante compiacen- 
te» di Graham Greene, regia 
di Giancarlo Sbragia. Terzo 
tagliando, turno libero. Pre- 
vendita: Utat, galleria Protti 2; 

* al Cristallo un'ora prima dello 
spettacolo. i 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. ‘Le 
proiezioni riprenderanno 
mercoledì 13 gennaio. » 

ARISTON. Ore 15.30, 17.45, 20, 
22.15. Steven Spielberg pre- 
senta il più divertente fitm 
«fantastico» dell'anno: «Salto 
nel buio» (Innerspace) di Joe 
Dante; con Dennis. Quaid, 
Martin Short, Meg Ryan. Effet- 
ti speciali di, George Lucas. 
Avventure, emozioni, brividi, 
risate: un film per tutti. 3.a set- 
timana di successo. A grande 
richiesta, ancora per pochi 
giorni. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Ameri- 
can bordello» le più belle don- 
ne del mondo in un hard core 
di gran classe. V:m. 18. 

FENICE. Oggi 15.30, 17, 18.45, 
20, 22.15: Renato Pozzetto «Da 
grande» con Giulia Boschi e 
Ottavia Piccolo. ‘Premiato da 

«un titolo insolito... Una fiaba 
gentile, pulita e spiritosa: un 

‘esempio di cinema. 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 

i Il più grande film di Walt Dis- 

' ney: «Biancaneve e i sette na- 
ni». Completa il programma 
«La valle deî':castori». 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
‘22.15: «Ishtar» Dustin Hoffman 
le Warren Beatty due «casini- 
«sti» strampalati e un cammel- 
lo cieco nella più pazza e di- 
vertente storia mai fiorita nel 
deserto. Con Isabelle Adjani. 

SALA AZZURRA. Ore 15.30, 17, 
18.30, 20, 21.45: La paura più 
nascosta’ dell'uomo . ritorna 
dal profondo: «Lo squalo 4-La 
Vendetta». Con Lorraine Gary, 
Lance Guest, Karen Young e 


Michael Caine. Seconda setti- 


mana. 


MIGNON. 15, ult. 22: «Fievel 
sbarca in America» una storia 
che vivrà per sempre nei vo- 
stri cuori. Un cartone animato 
di Steven Spielberg. 


NAZIONALE 1. 15.50, 18, 20, 
‘22.15: «Angel Heart, ascenso- 
re per l'inferno». Il nuovo ca- 
polavoro di Alan Parker con 
Mickey Rourke, Robert De Ni- 

« ro e Charlotte Rampling. Dol- 
by stereo. V. 14. 


‘A0547 


L’ISTRIA 


‘di FRANCO GIRALDI e di 
P. A. QUARANTOTTI GAMBINI 


nel film 


«lA ROSA ROSSA» 


Domenica 10 gennaio, ore 11 
au cinema ARISTON 


Repliche per le SCUOLE 
martedì e mercoledì ore 11, 
con prenotazione, tel. 304222 
(ore 17-20) 

Per gentile concessione del- 
la «Cineteca Regionale del 
Friuli-Venezia Giulia» 


SETE TUTO STONE DEL 


POLITEAMA ROSSETTI 
Venerdì 8 gennaio ore 20.30 
H.N.K. di Zagabria 
presenta 


«CIMBELINO». 

di W. Shakespeare 

Regia di JoSko Jovantit 

Sconto 50% agli abbonati del Teatro 

Stabile e Teatro Stabile Sloveno 
Prevendita: Biglietteria Centrale 

di Galleria Protti. 


O TEATRO STABILE DEL' 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


POLITEAMA ROSSETTI 
Dal 12 al 17 gennaio 1988 
Compagnia del Teatro delle Arti 


presenta 


ESUL 


di James Joyce 

Traduzione di 

Marco Sciaccaluga 
.Aroldo:Tieri, Giuliana Lojodice, 
Paolo Giuranna., È 
‘Regia di Marco Sciaccaluga. 

In abbonamento: tagliando n. 4 
(alternativa). SS 
Sconto del 50% per gli 
abbonati che avessero 

già usufruito del tagliando. . 


Inizio prevendita 
giovedì 7 gennaio. 


Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


NAZIONALE 2. 15.20, 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Dirty Dancing» 
(Balli proibiti). Il più grande” 
successo negli Usa, colonna 
sonora prima nella hit-para- 
de. Patrick Sawayze il musco- 
loso Rambo del Mambo farà 
sognare le teen-agers di tutto. 
il mondo! 

NAZIONALE 3. . 15.30, 17.05, 
18.40, 20.25, 22.15: «Montecar- 
lo Gran Casinò». La febbre. 
della risata con M. Boldi. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20, ‘22: 
«Arrivederci ragazzi» di Louis 
Malle. Vincitore del. Leone 
d'oro a Venezia, candidato 
agli Oscar '88. Il più bello, il” 
più prezioso, il più noto tra.i- 
film delle feste. 1) 

CAPITOL. 16, 19, 22: «L'ultimo 


imperatore». Il capolavoro di, 
Bernardo Bertolucci. Techni-. 
color. 


VITTORIO VENETO. 16, 18.20,- 
22.10: «La Bamba». Lou Dia-- 
monds Phillips è Richie Va- 
lens che a 17 anni aveva già" 
inciso 3 dischi di successo, di- 
viso il palcoscenico con Bud-; 
dy Holly ed era diventato l'ido-i 
lo di milioni di persone. 
Straordinaria colonna sonora! 
di Carlos Santana interpretata; 
dai Los Lobos. ; i 

LUMIERE FICE. Tel. 820530. Ore È 
16, 18, 20, 22 in diretto prose-! 
guimento dalla 1.a visione «Le | 
streghe di Eastwick» (Usa '87), 
di George Miller con Jack Ni-4 
cholson, Cher, Susan Saran-i 
don, Michelle Pfeiffer. Tre bel-i 
le donne, un diavolo scatena-{ 


to. V. m. 14. Domani: «Shi-, |, 


ning». i 


ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. | | 


304832. 16, 18, 20, 22.10: «Top, 
gun» un film affascinante in-+ 
terpretato. da Tom Cruise, ? 
azione, colore, musica si fon- È 
dono in uno spettacolo magi- | 
stralmente diretto da Tony. 
Scott. È 
RADIO. 15.30, 21.30: «Desiree la + 
grande insaziabile». Viet. min. * 
anni 18. 7 


NFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Stagione”, 
cinematografica '87-'88. Ore 
16, 18, 20, 22: «Angel Heart» di | 
Alan Parker con Mickey Rour-+ 
ke, Robert De Niro, Charlotte 


Rampling, Lisa Bonnet, Brow- | | 


nie McGhee. V.m. a: 14. os 
TEATRO COMUNALE: Stagione * 


concertistica '87/'88. martedì | 


12 gennaio p.v. ore 20.30 con-, 
certo della pianista Paola Fa-. 
sola. Musiche di L. van Beet- 
hoven, R. Schumann, M. P. 
Mussorgskij. 


I FILMISSIMI 
DELLE FESTE 


NAZIONALE 1 


MICKEY ROURKE 
ROBERT DE NIRO 


ANGEL HEART 


ASCENSORE PER L'INFERNO 


NAZIONALE 2 


IL FILM PIÙ BOLLENTE 
DELLE FESTE 
60 MILIONI DI DOLLARI NEI 
PRIMI. 27 ‘GIORNI DI PRO: 
GRAMMAZIONE IN U.S.A. 


COLONNA SONORA: 
PRIMA NELLA HIT-PARADE 


«PATRICK SAWAYZE, muscolo- 
so «Rambo del mambo», farà so> 
gnare, le teen-agers di tutto il 
mondo... 3 i 
Bob Bells - NEW YORK TIMES 


..La bella colonna sonora scatena la 
vera forza motrice del film, che mesco- 
la abilmente peccato, musica e nostal- 
gia... 
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Mo GIULIO BERNARDI 
£rito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


7 giorni 8,500. 


10,625 2mesi 


10,625 


14,125 


Lira interbancari: 


‘l mese (10,500/11,000); 2 mesi (10,500/11,000); 3 mesi (10,625/11,125). 


Med. Marzotto 937% 


Med. S. Spirito 73-887% 


Med. Pirelli & C6,5%. 


Med. Sip73-887%. 


Gestielle B! 


20,44 


Rominvest$ 


32,06 


30-6-88 174 95,799. 0,03 


Gestielle M 


20,92 


Rasfund (lire) 


33431 


Gestiras 


-0,01 


Tre R (lire) 


34835 


30-12-88 357, 91621 0,02 
(Rendimenti indicativi) 
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FONDI / RISCATTI 


Ma le prospettive a breve termine restano incerte - Attesa per i dati sul deficit commerciale Usa 


La valanga si blocca 


Tornano in auge gli «azionari» 


ROMA — Il 1987 si chiude 
peri Fondi comuni di inve- 
stimento con un risultato 
migliore del previsto: a di- 
cembre la raccolta netta è 
stata infatti negativa di 650 
miliardi di lire, a fronte di 
un risultato; sempre nega- 
tivo, di 2.022 miliardi del 
mese precedente. A livel- 
lo annuale, la differenza 
fra nuove sottoscrizioni e 
riscatti si mantiene, sep- 
pur di poco, di segno posi- 
tivo (+83 miliardi di lire). 
Il patrimonio netto com- 
plessivo al 31 dicembre 
ammonta a 59.449 miliar- 
di, con una flessione 
dell’1,3% rispetto a no- 
vembre. Nei confronti di 
dicembre ’86 la perdita è 
però più consistente e si 
attesta sull’8,6%. 

Il . miglioramento delle 
«performance» registrate 
a dicembre dai fondi, in 
termini di raccolta netta, è 
da attribuirsi interamente 
al.calo dei riscatti, che si 
sono ridotti del 60% ri- 
spetto al mese precedente 
(1.085 miliardi . contro 
2.711 miliardi). 

Sono però risultate in calo 
anche le nuove sottoscri- 
zioni pari a 435 miliardi, il 
livello più basso da quan- 
do sono stati istituiti i fon- 
di. 

| fondi che a dicembre 
hanno «tirato» di più sono 
stati gli azionari, sia in ter- 
mini di nuove sottoscrizio- 
ni (174 miliardi), che di 
raccolta netta, che è stata 


negativa per 29 miliardi di , 


lire a fronte di un risultato, 
sempre negativo, di 373 
miliardi del mese prece- 
dente. 

| bilanciati han messo: a 
segno una raccolta nega- 
tiva di 253 miliardi, dovuta 
a 101 miliardi di nuove 
sottoscrizioni (182 a no- 
vembre) e 354 miliardi di 
rimborsi .(997 a hovem- 
bre). 

Il risultato peggiore è sta- 
to quello degli obbligazio- 
nari, con una raccolta net- 
ta negativa di 368 miliardi 
di lire, nonostante un no- 
tevole calo delle richieste 
di riscatti, passati dai 
1.109 miliardi di novembre 
a 528 miliardi di dicembre. 
Le nuove. sottoscrizioni 
sono calate da/275 a 160 
miliardi di lire. 

| fondi obbligazionari si 
sono invece comportati 


meglio in termini di patri- 
monio netto, che è passa- 
to dai 22.854 miliardi di 
novembre ai 22.701 miliar- 
di di dicembre, con una 
flessione dello 0,6%. Il ca- 
lo di azionari e bilanciati è 
stato invece del 2,7%. 

Questi risultati, si legge in 
una nota dell’Assofondi, 
confermano «il. positivo 
ruolo di difesa del rispar- 
mio che i Fondi svolgono a 
favore di coloro che in es- 


si investono e che man-| 


tengono la loro fiducia in 
questo strumento finan- 
ziario anche. nelle fasi 
congiunturali meno favo- 
revoli, in una corretta pro- 
spettiva di lungo termi-. 
ne». 


«Le reti hanno chiuso l'87 
con un risultato netto posi- 
tivo per 2-3 mila miliardi 
ed è probabile che anche 
in dicembre la raccolta sia 
stata in nero come il trend 
degli azionari, tutti gestiti 
da reti, tranne due misti, 
indicherebbe». Il com- 
mento è di Giuseppe San- 
torsola, segretario di As- 
soreti, che, entrando nel 
dettaglio, ha rilevato co- 
me il dato forse più sor- 
prendente fra quelli di di- 
cembre sia il risultato dei 
fondi obbligazionari per i 
quali, vista la situazione di 
mercato in ripresa, era le- 


‘ cito attendersi di meglio. 


«Probabilmente — ha os- 
servato — si tratta di un 
effetto informativo ritarda- 
to». 


«L'andamento dei fondi 
nel 1988 dipenderà da fatti 
esterni all'Italia», ha detto 
Pietro. Bruno, vicepresi- 
dente della Gestione fondi 
mobiliari. «Ma sono co- 
munque moderatamente 
ottimista». «La raccolta si 
sta riequilibrando, — ha 
continuato — mentre si at- 
tenua. l'isterismo da ri- 
scatto che si era diffuso i 
mesi scorsi». 

«Non credo ci saranno 
cambiamenti strutturali 
nel sistema dei Fondi nel 
corso del 1988: probabil- 
mente. entreranno nuove 
reti e nuovi fondi sul mer- 
cato e ci sarà una maggio- 
re competitività». 

Lo ha detto Giulio Baseg- 
gio, presidente di Gesti- 
ras, analizzando le pro- 
spettive per i fondi nel 
1988. È 


| Economia 
DURANTE LE Pei HA SUPERATO ANCHE LE sh LIRE 


Dollaro, è una «marcia trionfale» 


FONDI / LE CIFRE 
L’87 chiude alla pari 


Raccolta netta: +33 miliardi 


La tabella riassume l'andamento della raccolta netta 
dei fondi nel biennio 1986-87 (dati in miliardi di lire). 


GENNAIO 


FEBBRAIO 


MARZO 


APRILE 


MAGGIO 


GIUGNO 


LUGLIO 


AGOSTO 


SETTEMBRE 


OTTOBRE 
NOVEMBRE 
DICEMBRE 


TOTALE 


FONDI [ LUSSEMBURGHESI 
Più liberi gli stranieri 


Potranno investire anche all’estero 


ROMA — Viene a cadere per i Fondi lussemburghesi 
operanti in Italia l'obbligo di investire in titoli italiani il 
100% della raccolta tra i residenti. Lo ha deciso il mini- 
stro per il commercio con l'estero, Renato Ruggiero, in 
occasione del rinnovo annuale dell'autorizzazione a 
operare in Italia per le società di gestione dei Fondi di 
diritto lussemburghese. 

Rimane tuttavia in piedi un'unica condizione, in quanto 
il 50% del portafoglio complessivo dei Fondi dovrà es- 
sere investito in titoli italiani. Inoltre, la facoltà di au- 
mentare gli investimenti in titoli esteri dovrà avvenire 
con una.certa gradualità: la quota mensile .di acquisto 
non potrà infatti essere superiore a un sesto dell'intero 
portafoglio. 

Queste ultime barriere verranno naturalmente a cadere 
definitivamente nel 1992, con la liberalizzazione dei 
mercati. Attualmente i'Fondi lussemburghesi investono 
circa il 90% in titoli italiani e il 10% intitoli esteri. 
Secondo calcoli elaborati da esperti del settore è preve- 
dibile che, dopo questo provvedimento, la quota dei tito- 
liesteri possa salire fino al 35%. 

L'ampliamento dei margini di investimento in titoli este- 
ri da parte dei Fondi lussemburghesi è stato accolto con 
soddisfazione dal segretario dell'Assofondi, Giuseppe 
Cammarano. 

Del resto, ha aggiunto, «la decisione di Ruggiero è stata 
sollecitata proprio da una nostra istanza in tal senso 
avanzata nei giorni scorsi al ministro». 

Valutazioni positive sono state espresse anche da Gio- 
vanni Palladino, amministratore delegato di Studi finan- 
ziari, società del gruppo Imi-Fideuram. «E' una giusta 
misura —ha detto — che mette sullo stesso piano Fondi 
lussemburghesi e fondi italiani». 


IL PREZZO SALE DI NUOVO VICINO AI 18 DOLLARI 


Un clima di incertezza sul petrolio 


Il calo della benzina sarà fiscalizzato-Reviglio: «Puntare sul risparmio energetico» 


ROMA— Il clima di incertezza che sta caratterizzando i mer- 
cati petroliferi mondiali non sembra destinato a cambiare nel 
breve termine e il prezzo del greggio potrebbe, di conse- 
guenza, subire imprevedibili fluttuazioni. 

Secondo il presidente dell’Eni, Franco Reviglio, «l'Opec è 
stata in grado nel 1987 di mantenere il prezzo del barile di 
petrolio sostanzialmente intorno al livello dei 18 dollari, ma 
non sembra in grado attualmente di mantenerlo su quei livel- 


BNL 
Via libera 
alla riforma 


ROMA — La Bnl cambia 
volto: il «via libera» alla 
nuova organizzazione 
del maggior istituto di 
credito pubblico verrà 
domani dal consiglio di 
‘amministrazione, chia- 
mato a varare, com'è 
scritto nell’ordine del 
giorno, la riforma del re- 
golamento della banca. 
La nuova struttura inter- 
na prevede cinque aree 
operative e cinque uffici 
di staff, dipendenti dalla 
direzione -. generale e 
quindi facenti capo diret- 
tamente al direttore ge- 
nerale Giacomo Pedde. 
Con tutta probabilità do- 
mani non verrà comun- 
que soltanto varata la 
nuova struttura ma ver- 
ranno anche nominati i 
responsabili delle aree 
operative e degli uffici di 
staff. 

Due al momento i nomi 
sicuri: quello di Alberto 
Mucci che andrà a gui- 
dare l’ufficio di studi e 
relazioni esterne e quel- 
lo. di Paolo Federico. 
Ronza, — È 
All'ordine del giorno del 
consiglio c'è anche la ri- 
strutturazione della rete 
estera e delle partecipa- 
zioni. Non è però esclu- 
so, anche se l’argomen- 
to non è previsto, che il 
consiglio di amministra- 
zione inizi ad esaminare 
oltre che l’ipotesi di ri- 
forma dello statuto della 
banca anche il nuovo as- 
setto da dare al settore 
parabancario della Bnl. 


VERSACE 
Fatturato 

in crescita 
MILANO — Ammonta a 
circa 390 miliardi di lire il 
fatturato consolidato '87 
del gruppo che fa capo 
allo stilista Gianni Ver- 
sace: tale cifra va consi- 
derata complessiva an- 
che delle royalties che il 
creatore di moda incas- 
serà in virtù di accordi di 
collaborazioni: insomma 
tutto l’indotto della moda. 
Le previsioni per l'88, di- 
cono in via Spiga, sede 
dello stilista, danno un 
introito pari a 410 miliar- 
di. «Abbiamo scelto di ri- 
fiutare l'eccessiva com- 
mercializzazione della 
griffe — così spiega Ver- 
sace l'aumento minimo 
—.se, per esempio, po- 
nessimo la nostra eti- 
chetta sui jeans, cosa 
che fanno altri stilisti, il 
fatturato avrebbe un'im- 
pennata di 40 miliardi, 
ma preferiamo battere 
altre vie». 

L'alternativa — Versace 
l'ha chiamata Update, 
una linea maschile rivol- 
ta a «una fetta di mercato 
giovanile che non segue 
la moda» e che verrà 
presentata lunedì pros- 
simo ai giornalisti e ai 
buyer di tutto il mondo. 
Con l’anno appena ini- 
ziato Versace non dise- 
gnerà più collezioni per 
altre griffe, ma concen- 
trerà l’attenzione sui 
prodotti che portano la 
sua firma: «Il mio obietti- 
vo — dice — è di diven- 
tare un artista tout 
court». 


Servizio di 
Gianni Mazzoleni 


ROMA — Dopo la spericola- 
ta caduta di cui è stato prota- 
gonista:nel periodo fra Nata- 
le e Capodanno, il dollaro è 
passato ieri a una specie di 
marcia trionfale al rialzo. Sti- 
molato di continuo dagli in- 
terventi delle banche centra- 
li — la giapponese, la tede- 
sca, l’inglese, la svizzera, la 
Fed americana che conta più 
di tutte per l'impatto psicolo- 
gico della sua presenza nei 
mercati, perfino dalla Banca 
d'Italia che ha confermato 
nel pomeriggio di avere ef- 
fettuato acquisti «simbolici» 
— il dollaro ha compiuto un 
vero e proprio raid salendo 
dalle 1166,25 lire della quo- 
tazione ufficiale italiana di 
lunedì alle 1187,65 segnate 
ieri al termine della mattina- 
ta, spingendosi nel pomerig- 
gio oltre le 1200 e guada- 
gnando da un giorno all’altro 
la bellezza di oltre 33 lire. 

In un paio di giorni è rimbal- 
zato da 120 fin sopra i 127 


‘yen, da 1,57 a 1,63 marchi. 


Naturalmente si è portato 
dietro tutte le. Borse, che 
hanno messo a segno in Eu- 
ropa vistosi rialzi, imitate da 
quella di New York che ieri 
pomeriggio, dopo alcune ore 
di attività, guadagnava una 
cinquantina di punti sull'indi- 
ce degli industriali. 

| cambisti hanno assistito al 
raid non-senza scetticismo: 
troppo, in troppo poco tem- 
po. Ma ieri pomeriggio, da 
Washington, sono filtrate in- 
discrezioni, su una riunione 
del consiglio Fed svoltasi lu- 
nedì. Si sa chela banca cen- 
trale Usa ha discusso su una 
variazione del tasso di scon- 
to americano, ora al :6. per 
cento: aumentarlo per difen- 
dere il dollaro ma correndo il 
rischio di rallentare la cre- 
scita economica, oppure ab- 
bassarlo per stimolare l’eco- 
nomia ma correndo il rischio 


di indebolire la moneta e di 


suscitare spinte inflazionisti- 
che? Un dilemma. decisa- 
mente spinoso. , 

La Fed avrebbe deciso —se- 
condo indiscrezioni. filtrate 
dalla Casa Bianca — di sta- 
bilizzare per ora il dollaro 
con massicci interventi nei 
mercati dei cambi, riducen- 
do in un secondo tempo il 
tasso di sconto dopo aver 
creato un cuscinetto difensi- 
vo al di sotto della moneta 
americana. 

Cuscinetto o spazio per una 
successiva caduta? | mercati 
non sono affatto convinti che 
il dollaro sia giunto al giro di 
boa, all’inversione di ten- 
denza. | «fondamentali» re- 
stano poco favorevoli, lo ri- 


Tl rialzo ha trascinato 
i mercati azionari. 
Washington conferma 
l’esistenza di un’azione 
coordinata del «G 7». 
La Francia e il Belgio 
riducono i tassi. 


conosce la stessa Fed am- 
mettendo che vi sono segni 
di rallentamento, già emersi 
col forte declino del «supe- 
rindice» economico in no- 
vembre. 

Confezionato il «cuscinetto» 
a favore del dollaro, la mo- 


neta Usa continuerà a esse-' 


re difesa sui livelli appena 
raggiunti, oppure no? Cosa 
aCcadrà venerdì 15 gennaio, 
quando il Dipartimento del 
commercio Usa pubblicherà 
i dati sulla bilancia commer- 
ciale di novembre? | mercati 
si. aspettano un migliora- 
mento del deficit a 13-14 mi- 


liardi di dollari dopo il record ‘ 


negativo di 17,6 miliardi in 
ottobre. Se il passivo sarà 
superiore alle attese, al dol- 
laro non basteranno certo i 
sostegni delle banche cen- 
trali. AI portavoce della Casa 
Bianca è stato. chiesto, ieri 
sera un commento. 

«L'amministrazione non ha 
cambiato parere. Vogliamo 
stabilità per il dollaro —ha 
detto — e oggi sembra che la 
stabilità sia stata raggiunta». 
Ha confermato l’esistenza di 
un coordinamento fra ban- 
che centrali e ministri finan- 
ziari del Gruppo dei Sette, i 
paesi ricchi che si sono im- 
pegnati a stabilizzare il dol- 
laro, ma si è rifiutato di forni- 
re particolari o di andare più 


SUCCESSO 
Cct elevata 
l'offerta 


ROMA — II ministro del 
Tesoro, Giuliano Amato, 
ha deciso di elevare a 7 
mila miliardi di lire l'im 
porto dell'emissione dei 
Cct di inizio anno, offerti 
inizialmente per un valo- 
re nominale di 5 mila mi- 
liardi. 

La decisione è motivata 
dalla forte richiesta degli 
operatori che, nella pri- 
ma giornata di sottoscri- 
zione, è stata pari a circa 
8.750. miliardi di lire, in- 
ducendo la Banca d’lta- 
lia a chiudere anticipata- 
mente le operazioni di 
collocamento. 


«Le aspettative oggi sono che questo prezzo non è fondato. 
Personalmente — ha proseguito Reviglio — ritengo che i 


paesi Opec riusciranno a riportare l'accordo tra i membri del’ 


cartello e che quindi un prezzo intorno ai 18 dollari sia più 
plausibile di un prezzo più basso; ma se questo non avverrà 
può anche essere che il prezzo vada sotto i 15 dollari». 

Per quanto riguarda i benefici che l'Italia ricava dalla flessio- 
ne dei prezzi petroliferi, secondo il presidente dell’Eni sono 
rappresentati dal «grado di libertà che è dato allo sviluppo 
del paese dall’abbassamento della fattura energetica». 

Un abbassamento però che «non è strutturale», cioè non vale 
per sempre. «Dobbiamo pensare — ha aggiunto Reviglio — 
che alla metà del prossimo decennio probabilmente potran- 


no tornare i tempi duri». 


Per evitare questo scenario negativo dué sono le strade che, 
secondo Reviglio, devono essere seguite: «Il risparmio ener- 
getico da un lato, l'aumento delle risorse nazionali dall'altro. 
Credo che il progetto risorse nazionali e il progetto risparmio 
energetico insieme possano contribuire in larga misura a 
risolvere una parte dei problemi dell'energia del paese». 

Sono mature, intanto, le condizioni per una diminuzione del 


prezzo al consumo della benzina. Secondo la consueta rile-. 


vazione settimanale della Cee, infatti, in Italia si potrebbe 
verificare un calo di 11 lire al litro. Per effetto della legge 
delega, tuttavia, non ci sarà nessuna variazione del prezzo 
alla pompa perché le 11 lire verranno fiscalizzate. 

Dovrebbe invece aumentare di 9,30 lire la quota dell'imposta 
di fabbricazione a causa della differenza tra la media del 
prezzo industriale nella Cee e inltalia. 

La conferma dell'instabilità dei prezzi viene dai metcati. | 
prezzi dei «futures» del petrolio hanno infatti chiuso in netto 
rialzo ieri sul mercato londinese, dove il Brent del Mare del 


Nord per consegne a febbraio è stato quotato a 17,80-85 dol- 
lari il barile contro i 17,30-40 di lunedì; il Brent per consegne 


a marzo ha chiuso a quota 17,25-30 dollari contro i 16,85-90 di 


lunedì e quello per consegne ad aprile a 16,95-17 dollari con- 


tro i 16,60-65 di lunedì. 


D'altra parte. un flusso di coperture a breve ha spinto al rialzo 
le quotazioni del petrolio sul mercato a termine di New Yorke 
la merce per consegna a febbraio ha guadagnato 10 cents. 

Fattori che hanno incoraggiato gli acquisti speculativi sono 
state le dichiarazioni di funzionari dell'Opec secondo cui i 
paesi dell’organizzazione intendono osservare i limiti impo- 
sti sulla loro produzione e quanto riportato dalla Petroleum 


Information, la quale ha reso noto che la produzione di greg- - 


gio negli Stati Uniti è calata l’anno scorso del 4,1% a 3,03 


miliardi di barili. 


«ro.'In questi primi giorni di 


. guadagni dell'indice degli in- 


a fondo. 

La Casa Bianca, insomma, 
non sarebbe contenta se il 
dollaro continuasse a salire. 
Così il mercato ha interpre- 
tato le parole del portavoce. 
Di conseguenza ieri sera la 
moneta Usa ha cominciato a 
perdere un po’ del terreno 
guadagnato: da 1202 lire è 
scesa a 1197; da 1,6330 mar- 
chi è ripiegata a 1,6250; da 
127,40 yen si è ridimensiona- 
ta a 126,90. 

Tutto sommato, molti opera- 
tori restano convinti che il 
dollaro. potrebbe ripiegare 
verso quota 115 yen a 1,50 
marchi, equivalenti a circa 
1100 lire. | giapponesi, mas- 
simi esportatori verso gli 
Stati Uniti, ritengono che le 
loro merci resterebbero 
competitive con un dollaro a 
110 yen. Fino a venerdì 15, 
saranno soprattutto le ban- 
che centrali, se lo vorranno, 
a mantenere stabile il dolla- 


gennaio avrebbero acquista- 
to 6-7 miliardi di dollari. 

La Banca di Francia, imitata 
da quella del Belgio, ieri ha 
abbassato di un quarto di 
punto il proprio tasso di in- 
tervento sulle operazioni di’ 
mercato, portandolo al 7,50 
per cento. Non ha avuto se- 
guiti negli Stati Uniti, né sem- 
bra possa averli nei prossimi 
giorni, l'iniziativa di quella 
banca di provincia che lu- 
nedì ha abbassato di un 
quarto di punto il tasso pri- 
mario.di interesse. Sul mer- 
cato Usa, ieri il tasso inter- 
bancario a 24 ore tendeva 
anzi asalire. 

Nei mercati dei cambi euro- 
pei atmosfera abbastanza 
distesa: se il dollaro recupe- 
ra il marco tende a calare, le 
monete deboli non hanno al- 
cun problema, si spiega dun- 
que la mossa di francesi e 
belgi sui tassi. Il marco è 
sceso in Italia a 736,625 lire 
da 737,55 di lunedì, il franco 
svizzero a 905 da 910. 

La Borsa di Tokio ieri ha 
guadagnato |'1,4 per cento 
recuperando quasi per inte- 
ro le perdite del giorno pri- 
ma. Nuovo exploit del mer- 
cato azionario londinese che 
ha aggiunto un 2,5 per cento 
ai rialzi messi a segno lu- 
nedì. La Borsa di Francoforte 
è salita del 3,8 dopo aver 
perso il 4,7 il giorno prima. 
Parigi ha recuperato il 3,2 
compensando ampiamente 
il ribasso di lunedì. Vistoso 
recupero a Zurigo in vantag- 
gio del 4,6. A Madrid il rialzo. 
ha sfiorato il 9 per cento. A 
Wall Street, a metà seduta, i 


dustriali si erano ridimensio- 
nati a 33 punti pari all’1,6 per 
cento. 
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LIRA NUOVA 
li progetto 
va avanti 


ROMA — L'ordine del 
giorno del consiglio dei 
ministri convocato per 
domani, non comprende 
lo schema di disegno di 
legge per l'introduzione 
della. lira «nuova» o pe- 
sante (che. equivarrà 
mille lire attuali): tuttavia 
il provvedimento — si 
apprende da fonti mini- 
steriali — è stato com- 
pletato ed è stato inviato 
proprio in questi giorni 
ai vari ministri. Il provve- 
dimento, che. avrebbe 
dovuto essere discusso 
nel consiglio di domani 
— dovrebbe ricalcare 
sostanzialmente quello 
presentato nella passata 
legislatura dall'allora 
governo Craxi. 


L'unica differenza di un 
certo rilievo riguarda le 
modalità dell’arrotonda- 
mento che dovrebbe av- 
venire per 10 lire e non 
per 5, come precedente- 
mente stabilito. 

La volontà di varare en- 
tro |’88 la lira pesante 
era stata manifestata re- 


centemente dallo stesso 
Amato. 


«Negli ultimi tempi — 
aveva affermato il mini- 
stro del.tesoro — abbia- 
mo ricevuto diverse sol- 
lecitazioni di carattere 
tecnico, in particolare 
per facilitare la contabili- 
tà dello Stato che ormai 
si muove su cifre astro- 
nomiche». 
L'eliminazione dei tre 
zeri alla nostra moneta 
non solo renderebbe più 
semplici i calcoli, ma 
avrebbe anche — secon- 
do i sostenitori del prov- 
vedimento — delle riper- 
cussioni favorevoli: sul- 
l'immagine del nostro 
Paese. . L'introduzione 
della lira pesante — si 
dice — non potrà certo 
cancellare la portata dei 
problemi the gravano 
sulla nostra economia, 
ma rappresenterebbe un 
ulteriore segnale dei 
passi in avanti compiuti 
negli ultimi anni. 

Questo è stato almeno il 
significato attribuito al 
provvedimento dell'ex 
presidente del consiglio, 
Bettino Craxi, che, nella 
passata legislatura, ne 
fece un vero e proprio 
cavallo di battaglia. 


CONSUNTIVO BORSA ’87 
Il tessile quasi «indenne» 


Questo settore non ha subito gravi perdite 
Due titoli hanno addirittura guadagnato oltre il9% 


Borsa di Milano 2.1.87 


SCALATE 
La «febbre» 
Pi 
ritorna 
NEW YORK — Per gli os- 
servatori di Wall Street è 
il segno che, dopo l’«ot- 
tobre nero», tornano.le 
grandi «scalate»: il grup- 
po framaceutico svizze- 
ro Hoffman La Roche ha 
lanciato un'offerta non 
sollecitata per l'acquisto 
della Sterling Drug, pro- 
duttrice americana della 
Aspirina Bayer, un'ope- 
razione da cui nascereb- 
be un colosso di statura 
mondiale. 
In una lettera al presi- 
dente della società ame- 
ricana, John Pietruski, il 
presidente della Hoff- 
man La Roche, Fritz Ger- 
ber, sottolinea che l’of- 
ferta, di 72 dollari per 
azione pari a un totale di 
4,2 miliardi di dollari, 
«rappresenta un premio 
sostanziale rispetto alle 
precedenti quotazioni di 
mercato è supera il mas- 
simo .storico dei titoli 
. Sterling» che è di 69,25 
dollari per azione. 
L'annuncio è stato dato 
lunedì a borsa chiusa. 
Nel dopo mercato; le 
azioni Sterling hanno 
chiuso a 56,875 dollari, 
in rialzo di 1,75. In una 
intervista, Gerber ha di- 
*chiarato che «una volta 
analizzato il mercato, 
siamo giunti alla conclu- 
sione che una. fusione 
con la Sterling sia la so- 
luzione perfetta». 
La Hoffman La Roche 
fattura 6 miliardi di dolla- 
ri l'anno, un terzo dei 
quali negli Stati Uniti. La 


ressi. internazionali e 
opera non solo in prodot- 
ti farmaceutici come l’A- 
spirina ma anche in pro- 
dotti per la casa come il 
disinfettante Lysol. 

Ultimamente ha suscita- 
io grandi speranze una 
novità. della Sterling, 
l'Omnipaque, un prodot- 
to usato per visualizzare 
vene e organi, che po- 
trebbe fruttare vendite 


L'iniziativa della Hoffa- 
«man La Roche ha colto di 
sorpresa non pochi os- 
servatori e gli stessi diri- 
genti della Sterling. Il vi- 
ce . presidente 
Wood, interrogato in pro- 
posito, ha detto che era 
«la prima volta» che ne 
sentiva parlare. 


Sterling ha grossi inte-. | 


per un miliardo di dollari, 


John . 


Eliolona 


Manifattura Rotondi | 15390 
Zucchi 3910 
Linificio 1770 
Cucirini 1900 
Marzotto 4631 
Benetton © 15231 
Olcese 3751 
Cantoni 9700 
Bim 11510 


Fisac 7570 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Non è stato un 
anno d’oro, ma chi ha inve- 
stito nel comparto del tessile 
non può lamentarsi più di 
tanto: la perdita dal 2 genna- 
io al 30 dicembre è stata del 
28,4%, ma. all’interno del 
settore 2 titoli sugli 11 ordi- 
nari hanno chiuso con una 
buona performance: 
+9,22% le Eliolona, 
+9,16% le Manifattura Ro- 
tondi. In fondo alla classifica 
le  Fisac .deprezzate del 
52,84% e le Sim (-39,10%). 
Ma le cose non sono andate, 
molto meglio per le Benetton 
che @scono dall’87 più legge- 
re del 31,32%, dopo gli ap- 
prezzamenti . dell'85 e 
dell’86. 

La società più importante ‘è 
la Marzotto ((-11,47%) che 
rappresenta il primo gruppo 
tessile italiano. L'andamento 
in Borsa, parzialmente posi- 
tivo, dimostra l’apprezza-‘ 


._._Scostamento Grind 
30.12.87 ri ann no Categoria AE 
2500 211 9,22% | Tessili 
16800 1410 9,16% | Tessili 
3710| 200 -5.12% | Tessili 
1665 | —105 —5,93% | Tessili | Marzotto 
1700 | 200 —10,53% | Tessili 
4100 | —531 —11,47% | Tessili | Marzotto 
10460 | -4771 —31,32% | Tessili i 
2450 | —1301  —34,68% | Tessili Agnelli 
6250 | —3450  —35,57% | Tessili 
7010 | -4500 —39,10% | Tessili 
3570 | -4000 —52,84% | Tessili 
mento nei confronti della so- tore farà il suo ingresso i 
cietà di Valdagno che è riu- prossimo anno anche la Ste: 


scita ad aggiudicarsi per 168 
miliardi la Lanerossi che fa- 
ceva prima parte del gruppo 
Eni. Così le azioni di Pietro 
Marzotto sono salite, anche 
perché i concorrenti da bat- 
tere erano del calibro di Be- 
netton, Inghirami e Bertrand. 
Tra gli altri titoli che hanno 
chiuso l’anno quasi in bellez-. 
za le Zucchi (-5,12%), le Lini- 
le Cucirini 


ficio. (-5,93%), 
(-10,53%). 


Nonostante il deprezzamen- 
in Borsa 
(-35,57%) anche la Cantoni 
sotto la guida di Fabio Inghi- 
rami sta rimettendosi in se- 
sto. La società è una delle 
più antiche del settore. Fu 
fondata. nel 1872 da Eugenio 
Gantoni (che tra l'altro diede 
origine anche alla De Angeli 
Frua e alla Cucirini, quest'ul- 
tima passata agli inglesi del- 
la J&P Coats). Inghirami ne 
rilevò la maggioranza nella 
metà degli anni ’80. Nel set- 


to delle azioni 


fanel, ora al Terzo Mercat 
dopo un collocamento lam” 
po, concluso dopo poché | 
. ore. Una vera (Ema di questi 


tempi. 


Se però il settore non è stato b 
penalizzato più di altri dall 
Borsa, oltre al buono stato di. 
salute di quasi tutte le azien” | 
de presenti, in gran parte il. 
merito va alle ridotte dimem' . 


sioni di queste aziende, sull? 


quali, a parte la Marzotto: | 
non hanno interesse a intel? . 


venire gli investitori istituzio” 


nali come i fondi. 


Da un punto di vista econo 
mico, se in questi anni si s' 


0. 


no rimesse in sesto molté 


aziende dai bilanci in rosso? 


purvero che specialmente il. : 


certi settoriesse devono farli 


i conti con una concorrenz? è 


molto agguerrita che vieltt. 


dall’Oriente e che ha i su 


punti di forza nel ridotto c' 


sto della manodopera. 


I 
1988) 


azien. 
parte .il 
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Economia 


IL «BEL PAESE» DA UN’ INDAGINE SETTE 


Più ricco, ma più diseguale 


Lo studio si basa sui bilalci delle famiglie nell’anno 1986 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Italiani? Di sicu- 
ro brava gente e forse an- 
che più ricchi di quanto si 
creda. La conferma arriva 
da Bruxelles e dai suoi uf- 
fici statistici che hanno 
compilato la relazione an- 
nuale sull'economia euro- 
pea, dopo la riunione del- 
l'esecutivo Cee svoltasi 
alcune settimane fa a Co- 
penaghen, in Danimarca. 


Nel 1986 l’Italia dei mira- 
coli:si è concessa il lusso 
di superare l'Inghilterra in 
base al prodotto interno 
lordo (l'insieme di beni e 
servizi prodotti) valutato 
in Ecu (la «moneta» della 
Comunità economica eu- 
ropea). Gli inglesi, come 
si ricorderà, masticarono 
amaro. «Possibile che 
questi spaghettari di ita- 
liani siano riusciti a supe- 
rarci?». Già, era possibile. 


La signora Thatcher ne 
approfittò subito: «Se l'Ita- 
lia è più ricca di noi, allora 
paghi più. dell'Inghilterra 
per tenere in piedi il bilan- 
cio della Comunità». 


Ora, l’Italia si è tolta un'al- 
tra soddisfazione: ha su- 
perato la Francia in termi- 
ni di'redditi reali. Il calco- 
lo, in questo caso, va fatto 
in base allo Spa (standard 
di potere d'acquisto). Os- 
sia, si stabilisce un «pa- 
niere di beni e servizi» ac- 
quistabile in ogni paese 
della Comunità con una 
certa quantità di monete. 
In base a questo calcolo, e 
considerando che i prezzi 
in Francia sono superiori 
ai nostri, risulta che gli ita- 
liani riescono a consuma- 
re più dei francesi. Come 
dire che noi italiani pos- 
siamo permetterci di bere 
champagne, mentre î fran- 
cesi si devono acconten- 
fare dello spumante. Così 
va la vita. O se si preferi- 
sce, questi sono gli scher- 
zi della statistica. 5 


Però, se abbiamo supera- 
to la Francia ih termini di 
reddito reale e l’Inghilter- 
ra’ per prodotto interno 
lordo, la situazione si ca- 
povolge spostando gli ele- 
menti di raffronto. Ossia, 
siamo dietro. l'Inghilterra 
per reddito reale (da noi i 


irzotto: |. 


a intel 
tituzio” 
econd'. 
i si SOL 
i molté 


IL PAESE DEI MIRACOLI ; 
Superata la Francia 


Per reddito reale in base a dati Cee 


prezzi ‘sono superiori a 
quelli di oltre Manica) e 
dietro la Francia in termini 
di prodotto interno lordo. 


Sempre ‘giocando con la 
statistica, con i cosiddetti 
numeri indici, i sorpassi‘e 
I controsorpassi potrebbe- 
ro continuare. Sta di fatto 
che una verità sembra or- 
‘mai incontrovertibile: 
Francia, Inghilterra e Ita- 
lia sono diventati tra loro 
paesi molto' simili. Cosa 
impossibile solo trent'an- 
ni fa. Avanti a tutti, distac- 
cata di molte lunghezze e 


praticamente inattaccabi-, 


le, resta la solita Germa- 
nia. Insomma, l’Italia, pur 
con tutti i suoi mali, è un 
paese europeo «quasi» a 
pieno titolo. Resta il dub- 
bio di che cosa potremmo 
essere se solo riuscissi: 
mo a non essere il paese 
degli scioperi, dello Stato 
spendaccione,: delle bu- 
starelle, dei bizantinismi 
politici, dei servizi pubbli- 
ci che fanno piangere, del 
Mezzogiorno lasciato a 
marcire nell’arretratezza, 
dell’inquinamento, e la li- 
sta potrebbe continuare a 
lungo. 


Comunque, non lamentia- 
moci troppo, a questo pun- 
to almeno una cosa è 


.chiara: gli italiani, brava 


gente, sono sicuramente 
migliori del paese che li 
ospita. Anche perché tutto 
si potrà dire, ma non c'è 
dubbio che sia il prodotto 
interno lordo, sia il reddito 
reale sono loro, gli italia- 
ni, a crearlo anno dietro 
anno. E magari, una buo- 
na fetta riescono anche a 
nasconderla agli occhi, in 
verità molto socchiusi, del 
fisco. 


Sorge un dubbio: vuoi ve- 
dere che gli evasori si agi- 
tano tanto per non fare ri- 
manere troppo male in- 
glesi e francesi? In fondo 
così, i francesi e gli inglesi 
possono sempre illudersi 
di essere uguali agli italia- 
ni. Peccato solo che'da lo- 
ro i treni vanno, gli aerei 
volano, gli ospedali fun- 
zionano, le lettere arriva- 
no, altelefono si sente, ec- 
cetera. Ma. via, qualche 
soddisfazione alla That- 
cher e a Mitterrand biso- 
gna pur lasciarla. 


FIATSAVA 
TAGLIA FINO AL 


Z0% 


GLI INTERESSI 
DELLE RATEAZIONI 


ROMA — Più agiato, ma 
anche più sperequato: è il 
paese che emerge dall’inda- 
gine campionaria sui «Bilan- 
ci delle famiglie italiane nel- 
l’anno 1986», realizzata dalia 
Banca d'Italia. 

La famiglia media ha perce- 
pito un reddito annuo netto di 
283.505.000 lire, è formata da 
3,1 pErsone e ha destinato al 
consumo solo il 69,7% delle 
sue disponibilità, cioè 
16.372.000 lire. Il.reddito in- 
dividuale è stato invece di 
14.416.000 lire. Fuori dalla 
«media» — frutto di un’astra- 
zione statistica — c'è la real- 
tà del divario sociale: le fa- 
miglie più ricche (l’ultimo 
10% nella graduatoria) pos- 
siedono oltre un quarto del 
reddito disponibile (25,6%); 
quelle più povere solo il 
2,7% del reddito. 

Questo rapporto — di circa 
10a 1—è reso evidente dal- 
le cifre assolute: il primo 
«decile». di famiglie ha un 
reddito medio di 6.352.000 li- 
re nette annue; per l’ultimo 
decile, invece, la cifra sale a 
60.156.000. 

Il «gap» sociale si articola in 
un ventaglio che travalica 
questi pur significativi estre- 
mi: ben il 14,6% degli indivi- 
dui ha’ infatti «goduto», 
nell'86, un reddito mensile 
annuo netto inferiore ai 5 mi- 
lioni e, per contro, |'1,5% ha 
superato i 50 milioni (oltre- 
passando di un'entità impre- 
cisata, ma certamente note- 
vole .il' precedente rapporto 
di 1041). 


‘Anche professionisti 
fra ipoveri 


La Banca d'Italia offre uno 
spaccato della povertà: chi 
può contare su meno di 5 mi- 
lioni l'anno è, nella maggio- 
ranza dei casi (35,2%), sen- 
za titolo di studio, con licen- 
za elementare (16,8%) o con 
licenza di scuola media infe- 
riore (11%). Può tuttavia an- 
che avere una laurea (3,3%) 
o la scuola media superiore 
(7,4%) se rientra fra quanti 
sono.«in.condizione non:pro- 
fessionale», cioè fra le per- 
sone uscite dal mondo del la- 
voro per età o inabilità. 

Quanto a qualifiche gli ope- 
rai sono i più rappresentati 


(13,1%), seguiti però dai la- 


voratori autonomi (10,4%), 
al cui interno figurano gli «al- 
tri autonomi» (11,9%) ‘e gli 
imprenditori e liberi profes- 
sionisti (3,1%). L'età più rap- 
presentata fra i poveri è 
quella degli ultrasessanta- 
cinquenni, seguita però (e 
ciò è significativo), dai giova- 
ni fino a 30 anni:(20,1%); al- 


UN ANNO DI — 


. SUPERBO 


COMPRESO NEL PR 
TU 


La famiglia media ha percepito un reddito 
annuo netto di 23 milioni e mezzo di lire. 
L'italiano medio dispone di 31 metri quadrati . 
di appartamento. Il patrimonio immobiliare 
costituisce circa 1’88% della richezza reale 
delle famiglie. La composizione media è di 3,1 
componenti, ma la più diffusa è di 4 persone. 


tra fascia consistente è quel- 
la fra i 51 e. 65 anni (14,6%). 
La gran parte delle entrate 
familiari (65,1%) deriva dai 
redditi di lavoro dipendente 
e autonomo e per il 20,7% da 
redditi da trasferimenti. Que- 
st'ultima quota è aumentata, 
rispetto all'indagine .realiz- 
zata dalla Banca, d'Italia 
nell’84, proporzionalmente 
alla crescita dei nuclei fami- 
liari con il capofamiglia in 
condizione non professiona- 
le. 


Redditi individuali 
ericchezza reale 


| lavoratori autonomi (14,7% 
del campione), percepisco- 
no il 23,3% del reddito com- 
plessivo; i lavoratori dipen- 
denti (50,9%) ricevono. il 
55% del reddito; infine le 
persone in condizione non 
professionale (34,5%) rice- 
vono soltanto il 21,7% del 
reddito complessivo. 

Il patrimonio immobiliare co- 
stituisce circa |'88% della 
ricchezza reale delle fami- 
glie italiane. Alla. fine del 
1986 il 60,4% delle famiglie 
viveva in abitazioni di pro- 
prietà o a riscatto. Avere una 
casa è tuttavia molto più pro- 
babile se si abita nei comuni 
italiani di minore dimensio- 
ne; il 67% delle famiglie resi- 
denti ‘nei. comuni fino a 
20.000 abitanti vive nella pro- 
pria abitazione; questa per- 
centuale si riduce al 60% per 
i comuni tra 20.000 e 40.000 
abitanti e risulta pari al 53% 


. nei comuni di oltre 40.000 


abitanti. 

Peraltro il valore dell’abita- 
zione aumenta con l’ampiez- 
za demografica del comune. 
L'abitazione di proprietà ha 
un valore medio di 88 milioni 
di lire e quella in affitto di 65 
milioni. Alla differenza con- 
corrono i numerosi immobili 
popolari e ultrapopolari. fra 
quelli in affitto e, in parte, la 
loro minore ampiezza. ‘In 
particolare chi è in affitto di- 
spone generalmente di 70-80 
metri quadrati e i proprietari 
di 90-100.mq. L’italiano me- 
dio, secondo l’indagine, di- 
spone di 31 mq, che diventa- 
no 32,6 nel Centro Nord e 


TTI I DIESE 


28,7 nel Sud-Isole. 
In realtà le abitazioni meri- 
dionali sono più ampie di 


quelle del Centro Nord, ma. 


lo spazio pro-capite si riduce 
per la maggiore numerosità 
delle famiglie. 


Centro-Nord 
Sud e Isole 


Il reddito familiare di 
23.505.000. lire . diventa 
24.901.000 nel Centro-Nord 
(dove vivono gil 66,3%) e 
20.755.000. nel Sud-Isole 
(33,7% delle famiglie). La 
quota di reddito totale ap- 
pannaggio dei nuclei familia- 
ri del Centro-Nord è del 
70,3%, contro il 29,7% del 
Sud-Isole. Ma all’interno di 
queste ripartizioni si colgono 
altri divari: nel Centro-Nord 
c'è un 11,9% delle famiglie 
che dispone di un reddito 
compreso nei:.10. milioni 
mentre nel Sud-Isole le fami- 
glie con questo.livello di red- 
dito sono.il 20,8%. All’altro 
estremo si trovano il 6,6% 
delle famiglie del Centro- 
Nord con un reddito superio- 
re ai 50 milioni e solo il 3,3% 
del Sud-Isole. 

Alla composizione familiare 
media di 3,1 componenti 
concorrono naturalmente 
Nuclei molto diversi a secon- 
da delle regioni italiane. La 
famiglia italiana percentual- 
mente più diffusa è quella di 
quattro componenti (24,9% 
del totale), seguita da quella 
di tre (24,4%) e due (23,6%). 
Ai due estremi sono le fami- 
glie di un solo membro 
(13,2%) e quelle con 5 e più 
membri (13,9%): 


La famiglia rampante è quel- - 


la di quattro componenti; ad 
essa spetta, mediamente, la 
maggior presenza nelle fa- 
sce alte di reddito, con la 
punta del 38,4% in quella 
che supera i 50 milioni. La fa- 
miglia più povera è invece, 
naturalmente, quella di un 
solo componente (frequente- 
mente un pensionato), che 
per il 63% è presente nella 
fascia inferiore ai. 5 milioni 
annui. 

La geografia dei consumi ri- 
produce quella. del divario 


sociale: la spesa annuale 
media familiare è di 
17.294.000 lire nel Centro- 
Nord e di 14.557.000 nel Sud- 
Isole, contro quella naziona- 
le di 16.372.000. La propen- 
sione al consumo è, secondo 
logica, superiore nel Meri- 
dione. (70,1 contro 69,5 del 
Centro-Nord e 69,7 dell’Ita- 
lia) a causa dei minori livelli 
di reddito pro capite. Così la 
propensione al. consumo 
cresce generalmente quan- 
do nella famiglia è minore il 
numero dei percettori di red- 
dito e. maggiore quello. dei 
componenti: il nucleo fami- 
liare con un solo percettore 
ha infatti una propensione al 
consumo del 79,3 che sale 
però con questo andamento: 
75,4 se ha un solo compo- 
nente; 79,0 se ne ha due; 82,0 
se ne ha tre e 79,5 se ne ha 
quattro. 


IIsuccesso 

è degli yuppies 

Un quarto delle famiglie ita- 
liane (24,8) ha dichiarato una 
«ricchezza negativa» (evi- 
dentemente debiti) o di non 
possedere nulla e le altre 
hanno ammesso una ric- 
‘chezza media di 82,4 milioni 
di lire. Tenuto conto della 
«ricchezza positiva» dichia- 
rata dalle famiglie il valore 
medio sale a 109 milioni. Il 


: 3% delle famiglie ha am- 


messo di possedere. oltre' 
400 milioni, 

Gli «yuppies» italiani hanno 
migliorato fra l'84 e |’86 (cioè 
prima.che la crisi internazio- 
nale della Borsa li mettesse 
in crisi) la loro posizione 
economica. Le categorie che 
hanno visto crescere il pro- 
prio reddito nel biennio sono 
infatti quelle che rispondono 
alla definizione di «yuppies», 
cioè i giovani preparati, ram- 
panti e inseriti, 

Lo documenta l'indagine 
della Banca d’Italia rivelan- 
do. i miglioramenti economi- 
ci conseguiti dai laureati (il 
loro reddito da lavoro, ‘fatto 
l’indice medio 100, è passato 
da 143 a 149); dalle persone 
fra i 31 e i 40 anni (indice da 
101.a 105) e, subordinata- 
mente, da quelle fra i 41 a 50 
anni (indice da 1124 114). 
Fra chi ha visto crescere il 
proprio reddito ci sono tutta- 
via anche le persone con li- 
cenza elementare (da 83 a 
85), i lavoratori dipendenti 
(da 93 a 94) e, come settore 
di attività, l'agricoltura (da 69 
a 74) e l'amministrazione 
pubblica (da 101 a 102). AI 
contrario i lavoratori autono- 
mi accusano una flessione 
sensibile con l'indice passa- 
to da 126.2 120. 


INDUSTRIA AEREA 


Jet, fatturato ’87 
da «Guinness» 


NEWYORK— L’anno che si è appena chiuso 
è stato uno dei migliori in assoluto per l’indu- 
stria del.trasporto aereo e per quella dei co- 
struttori di jet di linea. Secondo la lata (Inter- 
national air transport association) il traffico 
aereo a livello mondiale è cresciuto nel 1987 
del tredici per cento, e per la prima volta i 
passeggeri sono stati più di un miliardo, pari 
a un quinto dell’intera popolazione della Ter- 


mente raggiungerà quest'anno. La rivale 
americana McDonnell Douglas (interessata 
a un accordo con Airbus Industrie per la pro- 
duzione del nuovo A330) ha incamerato ordi- 
ni per 148 aeroplani (sei miliardi di dollari), 
ma pare rispondere con una certa difficoltà 
alla serrata competizione, stretta tra la 
Boeing e il consorzio europeo. Sta di fatto 
che — ad esempio — del nuovo MD11 a lun- 


ra. ga autonomia ne sono stati ordinati-solo 35 


Sotto il profilo finanziario, le compagnie ae- 
ree aderenti alla lata hanno chiuso l’eserci- 
zio con un utile stimato in circa un miliardo di. 
dollari grazie anche a una azione congiunta 
che ha portato a un risparmio nel costo del 
carburante stimato in almeno cento milioni di 
dollari, mantenendo un costante equilibrio 
tra il costo del cherosene alla pompa e quello 
del greggio. 

L'aumento delle ore volate e dei passeggeri 
trasportati ha determinato un notevole incre- 
mento.negli ordini per nuovi aerei da parte 
dei cinque grandi costruttori occidentali: 
Boeing, McDonnell Douglas, Airbus Indu- 
strie, British Aerospace e Fokker. Nel 1987 le 
prenotazioni per nuovi aerei sono state 783 
contro le 690 dell’anno precedente: non si 
tratta di un primato assoluto per numero di 
ordini, mentre il fatturato complessivo (39,01 
miliardi di dollari) non ha precedenti nella 
storia dell’aviazione civile. 

La fetta più consistente di questa torta è stata 
acquisita dalla Boeing (350 aerei) per un va- 
lore di 19,36 miliardi di dollari; la casa di 
Seattle detiene anche, per it secondo anno 
consecutivo, il primato per la'vendita' di un 
singolo modello, il B737, il cui totale è arriva- 
to a ben 1925 esemplari e si avvia verso la 
mitica soglia di duemila che molto probabil- 


esemplari, mentre l'MD80 con 110 premota- 
zioni «tira» ancora bene. Buono anche per la 
Airbus Industrie il bilancio 1987, con 209 pre- 
notazioni (poco meno di 13 miliardi di dollari) 
tra cui ottanta tra A340 e A330, il cui avvio 
industriale non è ancora stato perfezionato a 
causa delle pèrplessità frapposte dal gover- 
no di Bonna finanziare nuovi programmi. 


Molto staccate le British Aerospace (con 30 
B.Ae.146) e la Fokker, che ha venduto sola- 
mente un esemplare dell’F100, la riedizione 
dell’F28. E° interessante osservare che l’Ae- 
ritalia, partecipando ai programmi Boeing 
B767 e Douglas MD11 e MD80, ha incamerato 
quote di lavoro relative a ben 202 aeroplani: 
particolarmente significativo l'apporto per il 
nuovo trireattore MD11, nel cui programma 
per la versione «combi» l’Aeritalia è partner 
con una quota pari al 13%. 

Secondo i grandi costruttori di aerei la do- 
manda continuerà a essere sostenuta: la 
Boeing prevede che nei dodici anni che man- 
cano alla fine del secolo le aviolinee acqui- 
steranno oltre 5000 velivoli pari a 220 miliar- 
di di dollari al valore attuale. 
Complessivamente la flotta aerea mondiale 
salirà entro il 2000 dagli attuali 7200 a circa 
9500 jet. 


[Marco Tavasani] 


TRIPCOVICH 


Espansione in vista 


Nuove acquisizioni con l’aumento di capitale 


TRIESTE — L'aumento di ca- 


PI 
del trasporto merci e delle 


pitale a pagamento della fi- 
nanziaria triestina Tripco- 
vich, annunciato nei giorni 
scorsi, servirà a sostenere 
gli investimenti per le:nuove 
acquisizioni programmate 
nel settore dei trasporti, e a 
questo scopo sono stati già 
avviati contatti con alcune 
società. Lò affermano fonti 
della finanziaria triestina. 

Si apprende inoltre che l’as- 
semblea straordinaria degli 
azionisti, che sarà chiamata 
a discutere l'aumento di ca- 
pitale da 12;2 a circa 21 mi- 
liardi, si terrà il 10 febbraio.in 
prima e il 15 febbraio in se- 
conda convocazione (ma 
Quasi certamente l’assem- 
blea si svolgerà in quest'ulti- 
ma data). 

Nel corso del 1987 la Tripco- 
vich, già attiva nei settori del 
rimorchio marittimo e dei 
servizi finanziari parabanca- 
ri, ha. perseguito una strate- 
gia di espansione nel campo 


spedizioni internazionali, at- 
traverso l'acquisizione di al- 
cune società, tra cui la Got- 
tardo Ruffoni, la Sittam e la 
Rondine. 

L'entità dell'aumento di ca- 
pitale della Tripcovich varia 
da un minimo di 8,16 a un 
massimo di 8,75 miliardi, in 
relazione. all’effettiva  con- 
Versione. delle obbligazioni 
in circolazione. 


.Verranno offerte 2 nuove 


azioni ordinarie ogni 3 pos- 
sedute, ciascuna da mille li- 
re nominali più mille di so- 
vrapprezzo e 50 lire a titolo 
di rimborso spese e congua- 
glio dividendi. 

Nello stesso tempo verranno 
offerte 2 nuove azioni di ri- 
sparmio Won. convettibili 
ogni 3 dalla stessa categoria 
possedute. Anche queste 
azioni avranno un nominale 
di mille lire e verranno 
emesse a un prezzo com- 
plessivo di 2.050 lire. 


Ormai non è più un segreto. 
Gli stessi Concessionari e Suc- 
cursali Fiat non ne fanno più 
mistero: fino al 31 Gennaio, 
qualsiasi vettura 0 veicolo com- 
metciale Fiat scegliate tra quel 
li disponibili per pronta conse- 
gna, farete l'affare più conve 
niente dell’anno. Affrettatevi. 
Se decidete per un acquisto ra- 
teale FiatSava, potrete poi 
prendervela comoda col paga- 


miare fino al 30% sull'am- 
montare degli interessi. Quan- 
to si risparmia? Ad esempio, 
con una rateazione a 36 me- 
si, risparmierete il 20% sugli 
interessi: vale a dire che chi 


[IJA/TÀ È UNA PESI INIZIATIVA DI FONEGSIONARI E SUCCURSALI FIAT VALIDA FINO AL 31/1/88 SU TUTTE LE VETTURE E Ù VEICOLI COMMERCIALI DELLA GAMMA FIAT=A A 


FATE LA SPI 


«rate costanti da L. 404.000 


mento da 12 a 48 mesiee rispar- 


Speciale offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, in base alle condizioni in vigore 
Ci 1/1/88 e ai So requisiti richiesti da FIATSAVA. 


sceglie la Uno 60 SL con 36 


caduna risparmia netto 
L.806.000. Se invece inten- 
dete pagarla in 48 mesi con 
rate daL. 314.000, iltaglio su- 
gli interessi sale al 30% e ri- 
sparmierete la bellezza di 
L.1.637.000. In contanti ba- 
stano lua e messa in strada. Gli 
esempi potrebbero continuare, 
ma è più urgente farvi sapere 
che sulle vetture diesel il rispar- 
mio è ancora più sensazionale: 
oltre ai vantaggi sull'acquisto 
rateale avrete in più un annodi 
superbollo compreso nel prez 
20. Adesso che lo sapete anche 
voi, nonsiate egoisti: fate la spia. 
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COPPITALIA, OGGI «OTTAVI» 


COMO 


Alla Befana, Carnevale |Burgnich fiducioso 1 


E 


Vigilie movimentate al Napoli, n Juventus e alla Roma 


FIFA 


Via ai mondiali femminile e a 5 
Il presidente Havelange illustra i programmi futuri 


Havelange si dice certo di succedere a se stesso. 


‘RIO DE JANEIRO — Il pre-- 


sidente della Fifa, il brasi- 
liano Joao Havelange, ha 
affermato che attualmente 
le maggiori responsabilità 
dell'organismo che dirige 
sono «le soluzioni di pro- 
blemi come il razzismo, la 
sicurezza e quello politico 
tra il Sudafrica e il conti- 
nente africano, dei Paesi 
arabi del Golfo con relazio- 
ne a Israele, del ritorno 
della Cina in seno alla Fi- 
fa». 

In dichiarazioni pubblicate 
dal quotidiano «Jornal do 
Brasil», che occupano 
un'intera pagina, il presi- 
dente della Fifa, riferendo- 
si a quanto si è fatto, si è 
inoltre riferito alla costru- 
zione di una nuova sede 
dell'organismo internazio- 
nale calcistico, all’aumen- 
to da 16 a 24 del numero 
delle squadre partecipanti 
alla finale della Coppa del 
mondo, alla creazione dei 
campionati mondiali giova- 
nile e infantile, alla realiz- 
zazione permanente di 
corsi per il perfezionamen- 
to della tecnica del calcio, 
della preparazione fisica, 
degli arbitraggi, della me- 
dicina nel calcio e anche di 


PORDENONE 


«Recupero» delicato 


corsi di organizzazione. 
Havelange ha fatto inoltre 
notare che il suo mandato 
come presidente della Fifa 
terminerà nel 1990, duran- 
te lo svolgimento del mun-, 
dial in Italia, ma che, come 
sta succedendo ogni quat- 
tro anni dal 1974, «la'sua 
rielezione è già assicura- 
ta». 


Circa i prossimi traguardi, 
l’intervistato ha specificato 
i seguenti: la realizzazione 
del campionato mondiale 
femminile e del campiona- 
to mondiale di calcio a cin- 
que, l’organizzazione della 
biblioteca del calcio e del 
museo della Fifa, oltre al- 
l'installazione del sistema 
di computers tra la Fifa e le 
federazioni affiliate. 

Circa i suoi programmi per 
il corrente anno, Havelan- 
ge ha detto: «Dovrò fare al- 
meno. quattro viaggi in 
Oriente, oltre a partecipare 
a tutti i congressi che si 
svolgono quest'anno e che 
precedono quello della Fi- 
fa previsto per il mese di 
luglio. 

«Dovrò anche ‘assistere e 
presiedere le riunioni delle: 
commissioni permanenti 


dell'International board, 
l'apertura di corsi di svi- 
luppo del calcio e visite.a 
diverse associazioni affi- 
liate». 

Dei 158 paesi affiliati alla 
Fifa (altri 16 hanno chiesto 
la loro ammissione all’or- 
ganismo), Havelange ne 
ha già visitati 156, alcuni di 
essi varie volte, avendo al- 
l'attivo 23.000 ore di volo. 
Circa le coppe del mondo, 
Havelange ha detto che la - 
Fifa ha venduto già non 
soltanto la Coppa del 1990 
ma anche quelle del 1994 e 
del 1998. «Il che — ha ag- 
giunto — dà una'tranquilli- 
tà totale e assoluta peram- 
ministrare sino alla fine del 
secolo il maggior organi- 
smo sportivo del mondo, 
come pure’ assicurare un 
reddito importante alle Fe- . 
derazioni nazionali che 
parteciperanno alla fase fi- 
nale di quelle coppe». 
Secondo Joao Havelange, 
«nel mundial 1990, ogni 
volta che due squadre'en- 
treranno in campo coste- 
ranno alla Fifa 1.200.000 
dollari che, moltiplicati per 
52 partite, fanno un’ totale 
di oltre 60.000.000 di dolla- 
ri». 


Nel giorno dell'Epifania tor- 
na la Coppa Italia con le par- 
tite di andata degli ottavi di 
finale. Tutte le partite si gio- 
cano di pomeriggio. Questo 
il programma con gli orari e 
le terne arbitrali: 
Verona-Forino, ore 14.30: 
Luci (Bettini-Ranghetti) 
Juventus-Pescara, ore 14.30: 


Sguizzato (Frigeri-Rovenio) . 


Bologna-Inter, ore 14.30: 
D'Elia (Camarlinghi-Tognon) 
Parma-Avellino, ore 14.30: 
Di Cola (Mochetto-Passeri) 
Napoli-Fiorentina, ore 14.30: 
Cornieti (De Santis-Fassetti) 
Milan-Ascoli, ore 14.30: Pa- 
paresta (Baldini-Borsari) 


. Empoli-Roma, ore 14.45: Ma- 


gni (Caprini-Picchio) 
Pisa-Sampdoria, ore 15.00: 
Pezzella. (lorio-Rapacciuo- 
lo). 

Napoli in formazione rima- 
neggiata nel primo dei due 
incontri in quattro giorni con- 
tro la Fiorentina, oggi per la 
Coppa e domenica per il 
campionato. Oltre Romano, 
ormai assente da quasi due 
mesi, e a Bruscolotti, anch'e- 
gli infortunato da qualche 
tempo, Bianchi non potrà 
schierare Filardi, convale- 
scente per una botta al pol- 
paccio riportata domenica a 
San Siro, e con ogni probabi- 
lità neanche Renica, soffe- 
rente per un forte raffreddo- 
re. 

Il Napoli dovrebbe schierarsi 
con Garella, Ferrara, Franci- 
ni, Bagni, Ferrario, Bigliardi, 
Careca, De Napoli, Giorda- 
no, Maradona, Miano. In 
panchina andranno: Di Fu- 
sco, Sola, Pergolizzi e Car- 
nevale che :sarà impiegato 
nel corso della partita. 

Il Napoli ha completato la 
preparazione. La squadra si 
ritroverà questa mattina al 
Centro Paradiso prima di 
spostarsi al San Paolo per la 
partita. Durante l’allenamen- 
to si è avuto un battibecco tra 
Maradona e un tifoso. Que- 
st'ultimo che si trovava su 
un'altura a ridosso del cam- 
po— il.pubblico non era sta- 
to ammesso ad assistere al- 
l'allenamento, come avviene 
ormai da molto tempo — 
aveva rivolto un insulto al 
calciatore, che aveva sba- 
gliato un passaggio a un 
compagno. Maradona si è 
avvicinato alla recinzione, 
replicando con tono duro. 

Il battibecco non ha avuto se- 
guito. In quel momento, infat- 
ti, i circa cinquanta tifosi che 
erano sulla stessa altura 
hanno scandito cori di incita- 
mento e rivolto applausi nei 
riguardi dello stesso Mara- 
dona e degli altri giocatori 
del Napoli. 

«Avrei voluto far riposare 


Oggi a Treviso Fedele ha a disposizione la rosa completa 


PORDENONE — Che bella 
sorpresa ieri pomeriggio per 
chi si è recato allo stadio 
Bottecchia ad assistere al- 
l'allenamento del Pordeno- 
ne. Agli ordini di Adriano Fe- 
dele c'era tutta la rosa, com- 
presi quindi gli infortunati 
Birtig, Marchesan e Grane- 
se, che come è noto domeni- 
ca mattina, nel raggiungere 
Pongienone per la partità in- 
terffa con il Sassuolo, erano 
rimasti coinvolti in un inci- 
dente ‘d'auto a Poincicco di 


' Zoppola. Tanta paura, ma 


per fortuna solo alcune bot- 
te, che i tre hanno assorbito 
bene. 

li mister, comunque, decide- 
tà all'ultimo momento: se 
schierare Birtig e Marche- 
san nel recupero di oggi con- 
tro il Treviso. «Non posso ri- 
schiare — ha detto Fedele — 
anche se hanno dimostrato 
di essere in buone condizio- 
ni. Dipenderà, quindi, dalle 
circostanze tanto più che 


quello .con il Treviso è un 
derby delicato». 

La partita in programma il 20 
dicembre nella città della 
Marca, era stata sospesa per 
nebbia al 77' con i friulani 
che stavano conducendo per 
1-0 grazie a ‘una splendida 
rete messa a segno proprio 
da Marchesan. 

«Quella. dell’arbitro — ha 
detto il mister — è stata una 
decisione. giusta, ma mi ri- 
mane ugualmente il ramma- 
rico perché la mia squadra 
stava giocando bene e diffi- 
cilmente sarebbe stata rag- 


‘giunta dai trevigiani». 


Se con i due punti conquistati 
contro il Sassuolo il Porde- 
none può guardare a questo 


derby con tranquillità aven- . 


do raggiunto quota 15 in 
classifica generale, gli uomi- 
ni di Salvori non possono 
concedersi altre distrazioni. 
Nell’anticipo di sabato sono 
stati sconfitti per 0-1 dal Tel- 
gate e sono rimasti così a 


quota 12. Un altro passo fal- 
so li condannerebbe a una 
affannosa rincorsa con il pe- 
ricolo di perdere la giusta 
concentrazione. 

«Non dimengichiamo poi - ha 


proseguito Fedele — che il . 


Treviso rispetto a noi ha sul- 
le gambe 24 ore di riposo in 
più. E' un grosso vantaggio 
se consideriamo che sino a 
lunedì. Marchesan e Birtig 
erano ancora in infermeria e 
che le condizioni fisiche di 
Zanin e di Mastropasqua non 
sono del'tutto soddisfacenti e 
avrebbero bisogno di un tur- 
no di riposo». 

Scontato, invece, il rientro di 
Gava, che era stato squalifi- 
cato per una giornata pro- 
prio in seguito all'espulsione 
di Treviso. La sua presenza 
darà maggior peso alla ma- 
novra offensiva (è il canno- 
niere della squadra con sette 
reti) e consentirà a Bressani 
di arretrare il suo raggio d'a- 
zione rispetto alla partita con 


CI 
il Sassuolo. 

Samaritani, che contro gli 
emiliani ha confermato di es- 
sere un attaccante portato 
più allo scambio che allo 
sfondamento, dote principa- 
le di Gava, ritornerà in pan- 
china. 

Nell'allenamento di ieri Fe- 
dele non ha forzato eccessi- 
vamente il ritmo per non in- 


‘ correre nel pericolo di con- 


tratture da parte dei più affa- 
ticati. Ha curato soprattutto 
la rifinitura e ha quindi dato 
appuntamento a tutti per 
questa mattina allo stadio 
Bottecchia da dove avverrà 
la partenza per Treviso. 

Gli ultimi risultati positivi ot- 
tenuti dai neroverdi hanno in 
parte risvegliato l’entusia- 
smo degli sportivi, che oggi 


seguiranno i propri beniami-: 


ni con una carovana di auto- 
vetture, che partirà alle 12.30 
dalla sede del club Nuovo 
Pordenone, 

[Renato Casagrande] 


COPPA DILETTANTI, PORTUALE 


Nella tana della Luparense 


Una volta tanto, tutto è andato per il ver- 
so giusto in casa del Portuale. Costretti 
a ridurre all’osso i festeggiamenti di 
Natale e Capodanno, i ragazzi di Pon- 
dracic si son visti premiare i sacrifici 
supplementari mettendo a frutto le gare 
disputate helle due domeniche in cui le 
altre compagini hanno riposato. 

Impegnati sui due fronti, Coppa Italia e. 
recupero di campionato, del primo con- 


Mario Fonda. 


fronto si sono giovati per scontare le le». 


giornate di squalifica che gravavano sul 
capo di Cheber e di Prestifilippo, nel se- 
condo si sono meritati la grandissima 
soddisfazione di battere.il Trivignano, 
prima imbattuto, incamerando nel con- 
tempo altri due punti preziosissimi per 


la classifica. 


E' stata veramente una bella impresa 


Italia? 


— conferma il presidente portualino 


o, Nel finale poi, un fallo su Massimo 
Prestifilippo è stato commesso con tutta 
probabilità entro l’area, ma l'arbitro ha 
comandato solo una punizione dal limi- 
te. A vendicare, se così si può dire, l’in- 
giustizia, ci ha pensato il fratello Ales- 
sandro, trasformando, un altro calcio 
piazzato con un'esecuzione da manua- 


— Nulla è proibito allora a questo Por- 
tuale, nemmeno nella difficile gara di 
ritorno con la Luparense per la Coppa 


Mah, quel che succederà a San Martino 
di Lupari è difficile da prevedere. Loro 
sono una bella squadra e partono sen- 
z'altro favoriti dall'1-1 dell'andata al- 


l'Ervatti. Ma i ragazzi sono caricatissi- 


mi e ci tengono comunque a fare bella 


figura. 


«Per quanto riguarda i giocatori, Massi- 
mo Prestifilippo ha assorbito la botta in 
faccia di domenica e lo stesso Helmer- 
sen, assente con il Trivignano, dovreb- 
be essere della trasferta». 

Partenza'della squadra e di numerosi 
sostenitori al seguito in pullman questa 


mattina da piazza Duca degli Abruzzi. 


Tatticamente la Luparense è compagi- 
ne che gioca a tutto campo e nella gara 
d'andata all’Ervatti è stata capace di ri- 
montare 
vantaggio dei triestini, 

Ma allora al Portuale mancava più di 
una pedina. 


immediatamente l'iniziale 


[Luciano Zudini] 


qualche titolare — ha detto 
l'allenatore Bianchi riferen- 
dosi alla gara — ma questa 
serie di infortuni mi obbliga a 
modificare i piani. Questa 
doppia sfida con la Fiorenti- 
na, a distanza di quattro gior- 
ni, mi sembra una situazione 
abnorme, ma non vale più la 
pena di evidenziarlo. 

«Può darsi che farò giocare 
Carnevale. Domenica l'ho 
tenuto in panchina, ma non 
era pronto a giocare. Adesso 
ha tre giorni in più di lavo- 
ro». 

«Spero di giocare almeno un 
tempo — ha detto Carnevale 
— per rientrare nel clima 
partita. La sconfitta di Milano 
è ‘stata un incidente di per- 
corso. Mai visto un Napoli 
così brutto. C'è molta voglia 
di riscatto, perché vogliamo 
dimostrare che il vero Napoli 
c'è ancora». 

Beniamino Vignola giocherà 
oggi tutti i 90 minuti della 
partita di Coppa Italia tra Ju- 
ventus e Pescara. La deci- 
sione è stata presa ieri, dopo 
una giornata alquanto «mo- 
vimentata» nel clan juventi- 
no, inseguito alle recentissi- 
me dichiarazioni polemiche 
dello stesso Vignola, seccato 
per essere stato «confinato» 
in tribuna domenica scorsa 
per il derby. 

Il giocatore aveva lamentato 
la sua saltuaria utilizzazione 
in scampoli di incontri, e per 
di più a risultato già compro- 
messo o quasi; aveva quindi 
proposto la propria candida- 
tura al ruolo di «regista» 
Risulta che si sia avuto ieri 
un «Vertice» tra Boniperti e' 
Marchesi, a conclusione del' 
quale è stato deciso, di man- 
dare in campo Vignola a 
tempo pieno. Risulta anche 
che lo stesso Vignola sia sta- 
to severamente richiamato 
(escluso. gli venga: inflitta 
una ‘multa). 

Befana ‘particolarmente ric- 
ca per la Roma: la squadra 
giallorossa troverà oggi nel- 
la tradizionale calza un re- 
galo tanto inconsueto quanto 
gradito, Rudi Voeller. ll cen- 


travanti tedesco, infatti, rien-. 


trerà in occasione della gara 
di Coppa Italia con l'Empoli, 
dopo più di due mesi di as- 
senza dalle gare ufficiali. 

A rasserenare l’ambiente ro- 
manista, scosso dalla scon- 
fitta di Firenze e dalle suc- 
cessive' polemiche, sono 
giunte anche alcune dichia- 
razioni di Zibi Boniek. Il po- 
lacco, che subito dopo la ga- 
ra aveva criticato l'operato 
dell’arbitro Lanese e quello 
di alcuni compagni di squa- 
dra, è stato rimproverato 
pubblicamente dal presiden- 
te Dino Viola. 


Secondo il nuovo tecnico la salvezza è possibile 


COMO — E' stato presentato 
nel corso di una conferenza 
stampa il nuovo allenatore 
del Como, Tarcisio Bur- 
gnich, subentrato ad Aldo 
Agroppi esonerato dall'inca- 
rico l’altra sera dopo una riu- 
nione straordinaria del con- 
siglio direttivo della società 
lariana. 


Il presidente Gattei ha illu- 
strato i motivi per i quali è 
stato deciso «il divorzio» da 
Agroppi. «Era venuta a man- 
care la necessaria tranquilli- 
tà per andare avanti — ha 
sostenuto Gattei — continu- 
re così avrebbe significato la 
retrocessione in serie ”’B”, 
quando riteniamo di avere 
una squadra sufficientemen- 
te attrezzata per rimanere 
nella massima divisione, an- 
che se non sono certo man- 
cati i problemi legati a una 
serie di infortuni. 
«Comunque — ha precisato 
Gattai — non è stato il perdu- 
rare della polemica tra 
Agroppi e l'argentino Borghi 
a portare all'esonero dell’al- 
lenatore. Il fatto è che. i rap- 
porti tra il tecnico e la squa- 
dra si erano incrinati e non 
c'era il clima necessario per 
lavorare con tranquillità. 

«La squadra anche a Pesca- 
ra ha dato l’impressione di 
non saper reagire. Non è 


TRIESTIN A 


Amichevole a Turriaco 


Oggi alle 15 partitella contro la locale formazione dilettantistica 


TURRIACO — Approfittando 
della giornata festiva dell’E- 
pifania, la Triestina, aderen- 
do agli auspici più volte ma, 
nifestati della società che la 
ospita durante la settimana, 
e accontentando molti spor- 
tivi del mandamento, ha pro- 
grammato per oggi pomerig- 
gio una partita amichevole 
contro il Turriaco. 


Con inizio alle 15. sul campo 
«Minin» i rossoalabardati di 
Ferrari e l’undici del presi- 
dente Bogar, al completo 
grazie alla festività che non 
condiziona le presenze con 
gli orari di lavoro pomeridia- 
no, si troveranno di fronte, 
consentendo alla Triestina di 
svolgere la preparazione 
con un incontro a tutto cam- 
po in scioltezza, contro av- 
versari non «familiari», e al 
Turriaco, darà la possibilità, 
al di là dell'inevitabile diva- 
rio tecnico, di rivaleggiare o 
cercare di contrastare una 
formazione professionistica. 


Burgnich, un «cavallo di ritorno» a Como. 


certo piacevole — ha conti- 
nuato il presidente del Como 
— esonerare un allenatore, 
anche perché significa che 
forse abbiamo sbagliato l’e- 
state scorsa noi dirigenti. La 
scelta è caduta su Burgnich 
che conosciamo. bene, così 
come lui conosce il nostro 
ambiente, ‘buona parte dei 
giocatori e, soprattutto è al 
corrente dei nostri program- 
mi che contemplano la per- 
manenzainserie ”A”». 

Burgnich che era già stato 
allenatore del Como per due 


Per la simpatia e il seguito 
goduti dalla squadra alabar- 


- data in queste zone, si pro- 


spetta, tempo permettendo, 
una festosa accoglienza per 
l’alabarda, e una bella occa- 
sione di rendere sportiva- 
mente onore a degli ospiti 
graditi con una partita vera. 
Nel frattempo saranno già 
spenti i fuochi epifanici della 
sera precedente, antica tra- 
dizione agreste in uso nel 
territorio bisiaco, che hanno 
illuminato per tutta la notte le 
campagne dei centri attorno 
a Monfalcone. Si tratta di an- 
tichi riti propiziatori dalle ori- 
gini molto remote. 

E, trarre favorevoli auspici 
dai fumi delle «seime», po- 
trebbe convincere i giocatori 
alabardati (per chi ci crede, 
la suggestione è una forza in 
grado di incidere nel profon- 
do della psiche), ad assume- 
re un comportamento sporti- 
vo e tecnico uniforme, otte- 
nendo i sospirati punti in più 


BUFFONI DOPO PADOVA-UDINESE 


«Un episodio irripetibile, spero» 


L’allenatore patavino tende a minimizzare la pesante sconfitta di domenica 


grande. noi, rimpicciolendo- 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


Pensi a un Buffoni depresso, 
e lo ritrovi grintoso e scate- 
nato a tirare calci a Chiarbo- 
la, con gli amici del lunedì. 
Certo, qualche sfottò gli è ar- 
rivato maliziosamente, ma 
non ha prodotto danni umo- 
rali. «In fondo abbiamo fatto 
come il Napoli — ha detto — 
senza aver-dovuto aspettare 
rientri di giocatori da oltre 
oceano...». 

— Buffoni, due sconfitte di fi- 
la: già finita la corsa del Pa- 
dova? 

«Sono due sconfitte diverse 
l'una dall'altra. A_ Bologna 
avevamo lottato e siamo ca- 
duti in piedi. Con l'Udinese 
non siamo mai stati in corsa, 
praticamente. Dopo dieci mi- 
nuti la partita era alla svolta 
e la mia squadra non è più 
riuscita a trovare il bandolo 
della matassa. Una grande 
confusione nel gioco, nessu- 
na idea, nessuna azione por- 
tata a compimento. Ma ma 
sta bene anche così. E’ me- 
glio essere ridimensionati, 
se qualcuno si fosse montato 
la testa. La realtà va presa 
per il giusto verso». 

— Ma per questa sconfitta il 
Padova adesso si ridimen- 
sionerà... 

«Certamente no. Quest'ulti- 
ma sconfitta è stata solo un 
episodio, che ritengo irripeti- 
bile; almeno lo spero. Non 
saremo mostri, ma nemme- 
no di così basso livello come 
siamo apparsi in questa pri- 
ma pertita del 1988». 


— A proposito: non potranno © 


avere influito le festività, sul 
rendimento negativo della 
squadra? Scarsa concentra- 
zione uguale a sconfitta qua- 


si certa: una equazione ri- 


corrente nel calcio... 
«Certo c'è stata anche de- 
concentrazione, ma questa 


Buffoni, «dimenticare 
l'Udinese». 


la si scopre solo in partita, 


‘non prima. Ad ogni modo, 


per sdrammatizzare il 3-0, 
assicuro che è stato abba- 
stanza casuale. ll secondo 
gol ci ha tolto ogni possibilità 
di raddrizzare la partita, ma 
è stato una autentica disdet- 
ta. Dalla bandierina Dossena 
ha colpito il terreno più del 
pallone, ne' è uscito un tiro 
fiacco. Si sono buttati sul pal- 
lone:Valigi, che ha colpito, e 
Fontolan, sul quale è rimpal- 
lato, filando in porta con ve- 
locità incredibile...». 

— Pelosin non è stato fortu- 
nato all’esordio, al posto di 
Benevelli... 

«Niente da' dire sulla sua 
prestazione. Le tre reti erano 
imparabili, il più gli è toccato 
un palo di Fontolan. Ad ogni 
modo il Padova, se si posso- 
no accampare attenuanti, ha 
pagato l'assenza di. Casa- 
grande, uomo di esperienza 
a centro campo». 

— Questa Udinese: grande 
davvero? 

«Andrei piano con l’esaltar- 
la, perché l'abbiamo. resa 


ci. Onore ai meriti dei suoi 
giocatori, perché ce ne sono 
tanti di bravi davvero, di sta- 
tura superiore per il nostro 
campionato. Considero. l’U- 
dinese la più forte in assolu- 
to, assieme all'Atalanta. 

— Alla ricerca di un riscatto, 
l'Udinese comunque la sua 
parte l’ha fatta... 

«Altroché. Ma ripeto, siamo 
stati noi. ad agevolare ‘il 


. Compito. C'era tensione e in- 


sicurezza nelle sue file, poi 
con il gol ha cambiato di col- 
po il modo di stare in campo. 
E naturalmente al raddoppio 
si è sentita liberata e ha po- 
tuto straripare». 

— Nel futuro del campionato, 
«ci sarà una Udinese in più, 
protagonista? 

«In potenza questa è squa- 
‘dra di alta classifica. Ma lo 
era fin dall’inizio del campio- 
nato, non è che Sonetti abbia 
fatto quello che non avevano 
fatto i suoi predecessori. So- 
no i giocatori che si sono de- 
cisi a‘giocare. La carica deve 
darsela da sola, una squa- 
dra, non può piovere dall’al- 
to. Sarebbe un alibi di como- 
do, affermare che con Sonet- 
ti è venuta la determinazio- 
ne. Quella poteva darsela 
anche prima, l'Udinese. Con 
Giacomini rimasto in plancia 
avrebbe avuto 4-5 punti di 
più. Le stupidaggini di spo- 
gliatoio ‘hanno danneggiato 
l'Udinese, non altro». 

— Come ha accolto la tifose- 
ria patavina, la sconfitta ca- 
salinga? 

«Abbastanza bene. anzi be- 
nissimo. Il pubblico era ama- 
reggiato ma ha capito che 
sotto .il profilo della volontà 
nessuno era mancato. Del 
resto, soddisfazioni questo 
Padova ne ha già date abba- 
stanza. Per me è un inciden- 


te di percorso. A Cremona ci 


sarà il test rivelatore». 


stagioni riportando nell’84 la 
squadra in serie «A» nonsi è 
certo nascosto che nel Como 
ci sono problemi, ma si è 
detto fiducioso. 

«Ritengo che il:primo obietti- 
vo da raggiungere sia quello 
di riportare nella squadra 
tranquillità ed entusiasmo — 
ha sostenuto —. Occorre in- 
nanzitutto ritrovare la fiducia 
in sé stessi e il problema 
principàle è quindi di ordine 
psicologico. La rosa della 
squadra non è da sottovalu- 
tare, sicuramente è all'altez- 


anche quando per giocare la 
partita devono portarsi die- 


‘tro la valigia e ‘stare più a 


lungo fuori casa. 

Per tornare a una realtà più 
usuale, l'equipe alabardata 
si è presentata a Turriaco al 
completo, dopo la buona 
prova contro il Genoa e in vi- 
sta di una non proibitiva tra- 
sferta a Parma. Fermo Polo- 
nia per i postumi della con- 
trattura patita domenica, tutti 
gli altri hanno preso parte re- 
golarmente alla seduta, con 
un lavoro differenziato per 
Scaglia, Orlando e Strappa, 
Presente anche Causio, pim- 
pante più che mai, anche se 
non del tutto ristabilito dai di- 
sturbi della settimana scor- 
sa. 


La prima parte dell’allena- 
mento è stata diretta dal pro- 
fessor Zat che ha torchiato a 
dovere i muscoli del drap- 
pello alabardato, con lunghi 
giri di campo ed esercizi at- 
letici. 


UDINESE. 


Con i piedi per tutta 


“e Notaristefano, quattro anni 


za della situazione», 
«Ho avuto occasione di ve: 
dere il Gomo in due o tre pare 
tite — ha detto ancora Bur? 
gnich —. Non è certo inferio- 
re delle altre formazioni che! 
hanno lo stesso obiettivo di 
lottare per la salvezza. Di 
questa squadra conosco 
versi giocatori avendoli avuti 
nei campionati passati: Al 
biero, Centi, Todesco e Bor: 
gonovo, gente che va per la 
maggiore. Annoni, Maccoppi 


fa erano ragazzi che promet| 
tevano bene e queste pro: 
messe le hanno mantenute: 


A proposito dell'argentino] 
Borghi, Burgnich ha osser: 
vato: «E' certamente un o 
mo giocatore. L'ho visto a 
renze dove aveva disputato 
un primo tempo eccezionale. 
Ritengo che lo si debba aiur 
tare di più. Non si può pr 
tendere che certi giocatori 
indossino i panni del mano: 
vale. Anche lui però dovrà 
farsi ben volere dai compai 
gni». 
Mentre il Como riparte da 
Burgnich, Agroppi è stato 
inutilmente cercato nella sua! 
casa di Piombino (Livorno) 
dai cronisti. Ha fatto dire di 
non avere nulla da dichiara: 
re. 


Ferrari si è dedicato princi 
palmente alla palla medica! 
lanciata all’alabardato di tur- 
no per terra. 
Teoria e pratica si possono 
applicare contemporanea: 


la razione di lanci, il tecnico, 
quasi con un esercizio ipno* 
tico, mentre la vittima di tur? 
no. sbuffava, ricordava.m 
menti. negativi o posizioni 
sbagliate nel corso. della 
partita con il Genoa. 
Abbiamo carpito a distanza 
qualche osservazione diret: 
ta a Cerone e Costantini: «Ti 
sei trovato due volte davanti 
all'uomo... nella zona devi 
appostarti in modo diverso». 
«Nel finale lo hai lasciato so4 
lo due volte. Poteva costarci 
la partita. Una volta hai recur| 
perato bene ma non deve 
succedere». 

Ce n'è per tutti e nessuno 
obietta. 


[Fabio Bidussi] 


Dopo Padova si pensa già all’Arezzo 


UDINE — All’interno del «Moretti» c'è ancora, indelebi- 
le, il «Vergognatevi» tracciato all'indomani della sconfit- 


ta.con l'Atalanta. 


Soltanto il tempo potrà cancellarlo. Ma la fantasia dei 
tifosi corre,.e la vittoria all’«Appiani» ha fatto rinascere 


antichi entusiasmi: ecco quindi che i soliti grafomani si 
sono armati di bomboletta spray e sul portone del cam- 
po di allenamento hanno scritto, al fianco di «Grande 
Nedo», «Bravi ragazzi, avanti così». 

Attraverso i graffiti da stadio è così possibile rivivere 
‘tutta la storia dell'Udinese di questi mesi, da «forza 
Massimo» a «Bora, portaci in A». 

Sogni dimenticati, cancellati nella memoria. Il presente 
si chiama Sonetti, e ieri il tecnico si è presentato più 
frizzante che mai allo stadio per la ripresa degli allena- 
menti. E' arrivato pochi minuti dopò le 14 a bordo della 
sua Bmw portandosi dietro il.preparatore atletico fidato 


De Blasio. 


La settimana che precede il match casalingo con l'Arez- 
zo è iniziata così. | giocatori sono arrivati alla spicciola- 
ta allo stadio, presentandosi tutti in ottima forma, non 
soltanto fisica, ma anche, e soprattutto, psicologica. 

«Va bene, benissimo, molto meglio di soltanto qualche 
giorno fa», ha sorriso Roberto Bruno, arcigno difensore 
che anche a Padova ha fatto valere la sua grande forma. 
Insomma sorrisi grandi così per una settimana che ini- 
zia all'insegna dell'ottimismo. 

Ottimismo dettato dal calendario, oltre ché dai primi ri- 
sultati della cura Sonetti. I bianconeri sono infatti attesi 
nelle prossime tre settimane a due turni casalinghi, con- 
tro Arezzo e Sambenedettese, con in mezzo una trasfer- 
ta a Modena. insomma, secondo i tifosi che anche ieri 
hanno affollato le cadenti tribune del vecchio «Moretti», 


niente di impossibile, anzi! 


E’ così: i tifosi amano sognare ad occhi aperti, 
La squadra, ‘invece, rimane con i piedi ben saldi per 
terra. Non soltanto Sonetti, ma tutti i giocatori preferi- 
scono lasciare l'entusiasmo fuori della porta dello spo- 
gliatoio: del resto, guai se i bianconeri pensassero di 
aver già risolto tutti i loro problemi! 
E questo è stato anche il senso del discorsetto che il 
tecnico ha tenuto ai giocatori all’inizio del:primo allena- 
mento della settimana. Insieme allenatore e giocatori i) 
. hanno ripassato anche se soltanto mentalmente la gara 
di domenica all’«Appiani» prima di iniziare a parlare del 
domani. Poi, tutti sul campo per lavorare anche con la 6 


palla. 
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ORTHEZ — Ai piedi dei Pire- 
nei, nelle zone rese sportiva- 
mente celebri dal Tour de 
France, la Tracer affronta il 
primo «colle» di un tappone 
che, nell’arco di dodici gior- 
ni, ne prevede ben, quattro: 
l'Orthez, oggi, in Coppa dei 
Campioni, la Scavolini .do- 
menica in campionato, il 
Barcellona giovedì della 
prossima settimana ancora 
in Coppa e la Snaidero la do- 
menica successiva nuova. 
mente in campionato. 


. «Mini ciclo terribile» lo defi- 


nisce Franco Casalini, coach 
dei campioni d'Italia e d'Eu- 
ropa, che tuttavia non sem- 
bra spaventarsi «anche se 
avrà riflessi molto importan- 
ti, soprattutto in caso di risul- 
tati positivi». 

Importanti ma non decisivi 
«perché — sottolinea sem- 
pre il giovane tecnico. mila- 
nese — mancano pur sem- 
pre 25 partite di fase elimina- 
toria, fra campionato e Cop- 
pe, prima di giungere alla re- 
sa dei conti». 

Orthez evoca nella Tracer ri- 
cordi che Casalini eufemisti- 
camente definisce «spiace- 
voli». L'anno scorso, nel fri- 
gorifero della «Moutete» — il 
campo dei campioni di Fran- 
cia, ricavato dal mercato dei 
volatili — Milano aprì il giro- 
ne finale di Coppa dei Cam- 
pioni e lo aprì con una scon- 
fitta imprevista. 

AI momento di rientrare ne- 
gli spogliatoi, l'allora allena-. 
tore Peterson tuonò: «Abbia- 
mo buttato la Coppa nel ces- 


‘ so». Non fu così, anzi la Tra- 


cer vinse quella Coppa e, 
con essa, tutto quanto d’altro 
c'era da vincere. 

«Quella nostra brutta partita 
— ricorda adesso Casalini 
— sembrava l’inizio di un 
calvario e invece fu l’inizio di 
una resurrezione». 

Quella di oggi viene in un 
momento. diverso, dei tre 
elementi che condizionaro- 
no la prestazione milanese 
della passata stagione (fred- 
do e impossibilità di allenar- 
si, sottovalutazione dell’av- 
Versario, prima gara esterna 
di Goppa) è rimasto.solo....il 
freddo, padrone incontrasta- 
to del campo di gioco dei 
francesi, dove c'è stata una 
parziale:ristrutturazione tale 
da portare la capienza da 
3.500 agli attuali 5.500 posti. 
Le insidie delle trasferte la 
Tracer quest'anno le ha già 
sperimentate a Colonia e a 
Tel Aviv, l’errore di sottova- 
lutazione dell’avversario, lo 
ha già pagato duramente 
proprio sul campo dei tede-. 
schi. 

E.del resto questa Francia 
cestistica non può più essere 


‘BASKET, COPPACAMPIONI 


>) Tracer, campo minato 


'Evoca spiacevoli ricordi la palestra di stasera a Orthez 


presa alla leggera soprattut- 
to dopo,che il Racing Parigi 
ha fattofuori dalla Coppa Ko- 
rac la Divarese e' dato il pri- 
mo colpo di piccone alle am- 
bizioni internazionali, poi 
crollate, di Caserta. 

Né il buon momento. della 
Tracer — soprattutto quello 
dei «grandi vecchi» D'Anto- 
ni, MacAdoo, Meneghin e del 


“giovane Montecchi — può in- 
‘ durre:a facili ottimismi. 


«Dirò alla squadra di dimen- 
ticare cosa ha fatto finora, di 
ricordarsi che ogni incontro 
parte da zero a zero», ha an- 
ticipato Casalini. 

Mentre la Tracer è in fase di 
rincorsa verso la vetta' del 
suo campionato ed è in testa 
alla classifica di Coppa, in 
coabitazione con Aris e Par- 
tizan, l’Orthez vivacchia al 
quinto posto nel torneo fran- 
cese e, nella manifestazione 
europea, ha colto un solo 
successo, sui tedeschi del 
Saturn, nell'unica gara fino- 
ra disputata in casa. 

«Non possiamo  assoluta- 
mente perdere oggi — dice 
Frederick Hufnagel, playma- 
ker dei campioni di Francia e 
della nazionale — perché 
puntiamo sempre ad arriva-. 
re tra .le prime quattro 
«All’inizio prevedevo una fi- 
nale Tracer-Barcellona, 
adesso penso che Tracer e 
Maccabi siano quasi sicure 
finaliste mentre per gli altri 
due posti spero in un nostro 
ingresso e.credo in un recu- 
pero degli spagnoli». 
Hufnagel promette una gara 
come l’anno scorso quando 
lui é Ortega asfissiarono, 


‘ con una marcatura tuttocam- 


po, il povero D'Antoni: «In 
più‘quest'anno abbiamo De- 


ganis, che ci dà consistenza . 


arimbalzo». 

Come americani, oltre a Car- 
ter, c'è sempre Tom Schef- . 
fler, giocatore estremamen- 
te positivo, che vuol dimo- 
strare al campionato italiano 
e ai dirigenti dell’Orthez di 
essere sempre utile: in Italia 
fu ripudiato qualche anno fa, 
qui è stato «tagliato» nelle 
scorse settimane,. dopo un 
infortunio, a beneficio di 
Rowson e quindi gioca solo 
in Coppa. 

Arbitreranno il sovietico Gri- 
goriev e il belga Mottart. Tv 
registrata sulla Retedue alle 
23.45. 3 

Le formazioni: 

ORTHEZ: 5 Serenes, 6 Orte- 
ga, 7 Carter, 9 Hufnagel, 10 
Gadou, 11 Kaba, 12 Haquet, 
13 Scheffler, 15 Deganis. 
TRACER: 5 Bargna, 6 Aldi, 7 
Pittis, 8 D'Antoni, 9 Governa, 
10 Premier, 11 Meneghin, 13 
Brown, 14 Montecchi, 15 Ma- 
cAdoo. 


Sport 


si 


incontro di Coppa dei Campioni contro 


l’Hortez, Bob Mc Adoo sarà una delle pedine 


fondamentali della Tracer. 


svizzero il «gigante» di Tignes 


zione svizzera di Diablerets. 
Classifica dello slalom gi- 
gante: 1) \Vreni Schneider 
(Svi) 2'33'’68; 2): Catherine 
Quittet (Fra) 2'33’’83; 3) Ca- 
role Marle (Fra) 2’34'82; 4) 
Michela Figini (Svi) 2'35”12; 
5) Anita Wachter. (Aut) 
2'35"'37; 6) Mateja Svet (Jug) 
2'35”'63; 7) Maria Walliser 
(Svi) 2'35''66; 8) Maria Kiehl 
(Rfg) 2'36’'09;. 9) Michaela 
Gerg (Rfg) 2'36”19;.10) Chri- 
Guignard (Fra) 
2°36''23; 20) Cecilia Lucco 
(Ita) 2'98”"52. 

Classifica della Coppa del 
Mondo femminile dopo il gi- 


gante ieri: 1) Michela Figini ©’ 


104 punti; 2). Anita 
Wachter (Aut) 81; 3) Blanca 
Fernandez-Ochoa (Spa) 75; 


lebi- 

nfit- 

a dei 

cere 

ini si 

cam- 

ande 

vere 

orza 

ente 

) più 

ena- 

della 

dato 

\rez- ; . . 

iola- x LEE È 

non svizzera Vreni Schneider vincitrice del gigante 

È iSputato ieri a Tignes (Francia). 

che 

sore |IGNES (FRANCIA) — La 

rma. |kizzera Vreni Schneider ha . 

> ini- Oto lo slalom gigante di Ti- 
les che ha sostituito quello 

ni ri- PANUIJato di Megeve, valevo- 

ittesi | Per la Coppa del Mondo, 

con- Minile disci alpino, Con 

sfer- l tempo totale ‘nelle due 

> ieri iches di 2°33''68, l’elveti- 

etti», Je ha preceduto in classifica 
l}.lrancesi Catherine Quittet 
959 '83) e Carole. Merle 

i per |£94"82). è 

feri- |ESNi Schneider, campio- stelle 

spo- FSSa del mondo della spe- 

ro di tà, ha costruito il suo 
iNCcesso realizzando il mi- 

he il Por tempo nella seconda 

lena- Che (la Quittet era stata: 

atori |EPIÙ veloce nella prima). Si. (Svi) 

gara a della dodicesima vitto-. 

e del ella sua carriera. 

on la jd Secondo gigante si dispu- 


Orà 


Oggi sulla stessa pista, 
ì limpiazzare quello pre- 
‘Sto il 10 gennaio nella sta- 


g.b.] 


4) Vreni Schneider (Svi) 69; . 


5) Sigrid Wolf (Aut) e Brigitte 
Oertli (Svi) 66; 7) Maria Walli- 
ser (Svi) 65, 


SCI / COPPA DEL MONDO 


A Lo lo slalom del giorno 12 


\reni Schneider supera la francese Quittet, la più veloce nella prima manche 


Domani la decisione sulla combinata di Kitzbuehel 


BOLZANO — Lo. slalom 
speciale uomini di Coppa 
del mondo in programma 
originariamente ieri a Bad 
Wiessee, in. Germania, e 
spostato al 12 gennaio in 
località da destinarsi, sarà 
disputato a Lienz, in Au- 
stria, sempre il 12 gennaio 
prossimo. 

Lo ha reso noto ieri il presi- 
dente della Coppa del 
mondo Erich Demetz. La 
cittadina austriaca è bene 
innevata e doveva già ospi- 
tare una gara Fis, che sarà 
trasformata in gara di Cop- 
pa del mondo. 

Domani sarà poi presa una 
decisione finale per quanto 
riguarda la possibilità di 


SCI/GARE 


disputare a Kitzbuehel la 
tradizionale combinata 
slalom. speciale-libera in 
programma il 16 e 17 gen- 
naio. Nella località austria- 
ca non c'e però neve e le 
previsioni dicono che non 
ne. arriverà. La combinata 
sarebbe così ospitata, nel- 
le stesse giornate, a Bad 
Kleinkircheim, sempre in 
Austria, dove già ci' sono 
‘stati qualche anno fa i 
Campionati .juniores. 
Scarseggia intanto anche 
l'innevamento inSvizzera 
dove sono in programma il 
gigante uomini di Adelbo- 
den il 19 gennaio e la libera 
e il supergigante di Wen- 
gen il 23 e il 24 gennaio. 


Ecco il nuovo calendario: 
Coppa del mondo uomini: 
9-10 gennaio; Val d’Isere 
(Francia) discesa libera e 
supergigante (sostituzione 
di Garmisch-Partenkir- 
chen); 12 gennaio: Lienz 
(Austria) slalom speciale 
(sostituzione di Bad Wies- 
see); 16-17 gennaio: Kitz= 
buehel (o Bad Kleinkirch- 
heim, sempre in Austria) 
combinata con libera e 
speciale. 

Coppa del mondo donne: 9 
gennaio; Lech (Austria) gi- 
gante (recupero di Mege- 
Ve); 16-17 gennaio: Saraje- 
vo (Jugoslavia) due libere 
(recupero; di Les Diable- 
rets e di Pironten). 


Trofeo Supersci al «cancelletto» 


Tre circuiti, con prove di qualificazione e finalissima 


Sta per iniziare il «Trofeo 
Supersci» di slalom gigan- 
te, che si articolar in tre di- 
stinti circuiti (uno per «Il re- 
sto del Carlino», uno per 
«La Nazione», uno per «Il 
Piccolo») e una finalissi- 
ma. 

Per ogni circuito sono pre- 
Viste tre prove di qualifica- 
zione e una finale. Dalle fi- 
nali dei singoli circuiti, in 
base alla tabella di qualifi- 
cazione i partecipanti po- 
tranno accedere &lla fase 
conclusiva della manife- 
stazione, la finalissima. 
Per tutte le gare è prevista 
l'effettuazione di una sola 


manche. 

Le gare sono aperte a par- 
tecipanti di sesso maschile 
e femminili non classificati 
Fisi e a classificati Fisi 
‘esclusivamente in slalom 
gigante. 

Le categorie di patecipa- 
zione sono le seguenti: ba- 
by (m. e f. nati nel ’79-80); 
cuccioli (m. e f. nati nel '77- 
78); ragazzi (m. e f. nati nel 
'75-76); allievi (m. e f.-nati 
nel '73-’74); giovani (m. e f. 
nati nel '70-72); seniores 
(n. e f. nati nel 54-69); vete- 
rani A1 (m. nati nel ’49-53); 
veterani A2 e A3 (m. nati 
nel ’39-48); veterani A4 è 


BI (m. nati nel '29-38); ve- 
terani B2 e B3 (m. nati nel 
'19-28); veterani B4 (m. nati 
nel ‘18 e precedenti); dame 
C1 (f. nate nel ’44-53); da- 
me C2.e C3 (f. nate nel '43 e 
precedenti); classificati Fi- 
si (m. ef. nati nel '49-72). 

Per partecipare alle prime 
garé che si terranno a Cer- 
reto Laghi. il 16 e il 17 gen- 
naio (baby e seniores) bi- 
sogna telefonare allo Sci 
club Cerreto Laghi 
(0522/898161). presso. il 


“quale verranno fornite ul- 


teriori delucidazioni ‘circa 
le modalità di partecipa- 
zione al «Trofeo Supersci». 


ATLETICA. ll keniota Paul 
Kipkoech, laureatosi a Ro- 
ma campione del mondo: 
dei diecimila, è il favoritis- 
simo della 56.a edizione 
della «Cinque Mulini», la 
classica internazionale di 
cross che si corre a San 
Vittore. Olona. Kipkoech 
aveva già vinto lo scorso 
anno, dominando sul per- 
corso di dieci chilometri 
che si snoda toccando i 
cinque vecchi mulini. dai 
quali prende nome la com- 
petizione. In grado di im- 
pegnarlo vi sarà solo il 
connazionale Masai, che 
nella passata’ edizione 
giunse secondo. Non sarà 
infatti presente Panetta, 
suo grande rivale ai cam- 
pionati del mondo, che sta 
conducendo una prepara- 
zione impostata. sulle 
Olimpiadi di Seul. 

OLIMPIADI. La Jugoslavia 
e la Bulgaria hanno forma- 
lizzato la propria iscrizio- 
ne alle Olimpiadi di Seul. 
Fra i paesi dell'Est hanno 
già ‘compiuto un passo 
analogo. la . Germania 
Orientale e. l'Ungheria 
mentre l'altro ieri il presi- 
dente del Comitato olimpi- 
co sovietico, Gramov, ha 
feso noto che il suo paese 


TACCUINO SPORTIVO i 


«non ha intenzione di man- 
care al grande appunta- 
mento sportivo. La deci- 
sione definitiva verrà pre- 
sa la settimana prossima. 
SCI. Gli slalomisti della 
squadra nazionale austria- 
ca con. Strolz, Nierlich e 
Gstrein arrivano oggi in Al- 
ta Badia per allenarsi. E' 
questa una”delle più cla- 
morose conseguenze del- 
la mancanza di neve che si 
registra su’ molte zone al- 
pine, soprattutto in. Au- 
stria, Germania e Svizze- 
ra. Così“la nazionale au- 
striaca è costretta a man- 
dare sulle Dolomiti, dove 
vi è un buon innevamento, 
i propri campioni. Dopodo- 
mani, accompagnati dal- 
l'allenatore gardenese Er- 
manno Nogler, arriveran- 
no in Alta Badia anche gli 
slalomisti svedesi guidati 
«da Ingemar Stenmark. 

FONDO. Il campione del 
mondo della 15:chilometri, 


l'azzurro Marco Albarello . 


si è aggiudicato, per la pri- 
ma volta nella sua carrie- 
ra, la «Coppa Consiglio 
Valle d’Aosta»‘ preceden- 
do sul traguardo della pi- 
sta di Brusson (Aosta) l'el- 
vetico Grunenfelder. Il 
sappadino Silvio Fauner si 


è aggiudicato il trofeo Fil- 
lietroz vincendo la 15 chi- 
lometri juniores maschile 
sulla stessa pista di Brus- 
son dove si è disputata la 
«Coppa Consiglio Valle 
d’Aosta». 

HOCKEY GHIACCIO. Nel 
recupero del campionato 
italiano di \hockey su 
ghiaccio Serie «A», che si 
è disputato ad Asiago, l’A- 
siago ha battuto i campioni 
in carica del Varese per 9- 
3. Questa vittoria consente 
alla formazione vicentina 
di raggiungere l’ottavo po- 


sto in classifica, con 21 
‘punti. Classifica generale: 
‘ Bolzano .punti 48, Merano 


32, Varese e Alleghe 30, 
Brunico 24, Cortina e Fas- 
sa 22, Asiago 21, Fiemme 
19 e Renon 10. 

BASKET. La National Bas- 
ketball Association (Nba), 
la lega professionistica 
Usa, con una comunicazio- 
ne del suo «commissio- 
ner» David Stern alla Lega 
‘società pallacanestro di 
Serie A, ha invitato Oscar 
Schmidt della. Snaidero 
Caserta a partecipare, con 
i giocatori selezionati della 
Nba, alla gara del tiro da 
tre punti che si terrà in oc- 
casione dell’All Star Game 


Kipkoech favorito 
della «5 Mulini» 


1988 a Chicago il 6 e 7 feb- 
braio. La Lega, che ha dato 
notizia dell'invito, ha inter- 
pellato la società Juventus 
Snaidero Caserta che, 
sentito anche il parere del 
giocatore, pur dimostran- 
do grande. soddisfazione 
per importante riconosci- 
mento, si è vista costretta 
a non poter concedere la - 
disponibilità di Oscar es- 
sendo per domenica 7 feb- 
braio programmata la ven- 
tunesima giornata i 
TENNIS. Sconfitta decoro- 
sa per Gianluca Pozzi nel 
primo turno degli Open del 
Nuovo Galles. Opposto al- 
l'australiano Doohan, te- 
sta di serie n. 4 (famoso 
per aver eliminato l’anno 
scorso Boris Becker a 
Wimbledon) l'italiano si è 
arreso per 7-6, 6-7, 6-3. 
PISTOLESI. Claudio Pisto- 
lesi è stato eliminato nel 
primo turno del torneo di 
Auckland valido per il 
Grand prix, sconfitto dal- 
l'olandese Schapers, setti- 
ma testa di serie, per 6/3 
6/2. Fuori nel primo turno 
anche il doppio composto 
da Omar Camporese e 
Paolo Canè, battuto dai te- 
deschi occidentali Sacea- 
nu e Steeb. 


PUGILATO 


E’ stato tutto Rosie fiori 


L'italiano ora si preparerà a respingere l’ assalto di Don Curry 


GENOVA —. Sarà dunque 
Rosi-Don Curry il prossimo 
match per il titolo mondiale 
dei superwelter, versione 
Wbc: questo il verdetto usci- 
to la scorsa notte dal padi- 
glione «B» della Fiera di Ge- 
nova, dove il pugile perugi- 
no, alla sua prima (e volonta- 
ria):difesa del titolo conqui- 
stato il 2'ottobre scorso con- 
tro Lupe Aquino, ha battuto 
con' Un perentorio k.o. alla 
settima ripresa l'americano 
Duane Thomas, e dove Don 
«Cobra» Curry ha avuto ra- 
gione, nella semifinale, di 
uno spento e appannato Lu- 
pe Aquino, ancora più spen- 
to e appannato di quello che 
Rosi aveva battuto a Peru- 
gia. 

La notte pugilistica genove- 
se, che ha: fatto le ore molto 
Piccole per le esigenze del- 
l'emittente televisiva’ ameri- 
cana che ne aveva acquista- 
to i diritti, e che ha avuto il 
conforto di circa duemila 
spettatori, si è quindi risolta 
in un trionfo per il trentenne 
pugile umbro. 


Thomas, alla vigilia, era ac- 
creditato di valide carte: pu- 
gile, cioè, che sa adattarsi 
all'avversario e in possesso 
di un buon destro. C'era il 
pericolo, insomma, che Rosi 
lasciasse incanalare il com- 
battimento più sui binari del- 
la lotta che su quelli della 
tecnica, in cui era decisa- 
mente superiore al suo av-_ 
versario. Avrebbe potuto 
vincere senza dare spettaco- 
lo, oppure rischiare: ha:scel- 
to la seconda strada, e i fatti 
gli hanno dato ragione. 


«Colpiscilo col sinistro: e 
via», gli gridava Patrizio Oli- 
va da bordo ring. Rosi, inve- 
ce, ha accettato il combatti- 
mento duro, all'americana, 
alla ricerca del k.o. Così in 
qualche occasione ha ri- 
schiato più del necessario, 
ma al settimo round Thomas 
non ha più avuto scampo. 

Subito dopo il suono del 
gong, Rosi lo ha aggredito 
con forza, prima un destro, 
‘poi un sinistro, poi una lunga 
serie a due mani, destri e sj- 
nistri in rapida successione 
al volto (ne sono stati contati 
nove, vedendo il replay tele- 
visivo al rallentatore), fino a 
che il «colored» di Detroit è 
crollato al tappeto, mentre 


l'entusiasmo del pubblico 
genovese saliva alle stelle. 

Il «palmares» del Campione 
del mondo, dalla scorsa not- 
te, segna dunque una vittoria 
in più (42 su 44 incontri), ed è 
la quattordicesima. afferma- 
zione prima del limite otte- 
nuta dal perugino. 3 

Thomas, così, 
ranghi, alla sua terza sconfit- 
ta su trenta incontri sostenu- 
ti, e lascia il ruolo di sfidante 
(questa volta ufficiale) a Don 
Curry, texano di Forth Worth, 
ciò che consentirà a Rosi di 
spuntare una borsa'più van- 
taggiosa di quella che avreb- 
be potuto dargli un match 
con Aquino, e anche miglio- 
re di quella percepita a Ge- 
nova (attorno ai 120 milioni, 
mentre a Thomas sono an- 


rientra. nei. 


i 


L’esultanza di Rosi dopo il k.o. inflitto a Thomas 


dati 60 mila dollari). 


Don Curry, quindi, per Rosi, 
e non Lupe Aquino. Sul ring 
genovese il messicano (ma 
‘ combatte con licenza statu- 
nitense) è apparso molto al 
di sotto della sua fama. Ci 
sono stati lunghi momenti, 
nella parte centrale del com- 
battimento, in cui, addirittu- 
ra, è sembrato che Aquino 
dormisse, tanto era assente 


dalla lotta. 


confronto di quello visto a 
Genova) e di non riuscire a 
spiegarsi che cosa gli fosse 
capitato sul ring. 

Ora, per Aquino, il tentativo 
di rientrare in possesso del- 
la ‘corona portatagli via da 
Rosi tre mesi fa diventa sem- 
pre più difficile. Dovrà rico- 
minciare una certa trafila, 
soprattutto tornare a essere 
(e a 26 anni può riuscirgli) il 
pugile che ha vinto 22 volte 
per fuori combattimento (su 
un totale di 35 successi). 
Insomma, dovrà salire sul 
ring in condizioni psicologi- 
che, prima ancora che fisi- 
che, migliori di quelle in cui 
ha affrontato il match dell’al- 
tra notte. 

Oltre che dalla splendida vit- 
toria di Rosi, che con il k.o. 
inflitto a Thomas ha messo a 


dopo il «contestato» peso fat- 
to registrare in mattinata dal- 
J'americano (70,300 chili, al 
di sopra del limite della cate- 
goria, che grazie al supervi- 
sore della «Wbc» Sam Ma- 
cias è sceso poi a 69,850 chi- 
li, uguale a quello del cam- 
pione), e dalla stupefacente 
sconfitta (per il modo in cui è 
arrivata) di Aquino, la notte 
pugilistica genovese è stata 
ravvivata da altre presenze 
da sottolineare: gli ex cam- 
pioni mondiali Nino Benve- 
nuti e Patrizio Oliva, il cam- 
pione in carica Patrizio Ka- 
lambay (che dovrebbe com- 
battere in marzo a Sanremo 
contro Mike McCaHum per il 
mondiale dei medi Wba), e il 
grandissimo Thomas 
Hearns, campione in ben 
quattro categorie. © 

Ma non si devono sottovalu- 
tare almeno altri tre incontri, 
finiti prima del limite per 
opera del campione italiano 
dei leggeri Luca De Lorenzi, 
avviato verso livelli interna- 
zionali, del giovane medio 
Francesco  Dell'Aquila, in 
possesso di ottima tecnica 
oltre che di un pugno pesan- 
te, e dell'igandese Yawe Da- 


E la cosa ha maggiormente — vis. 


stupito i tecnici consideran- 
do quanto siano battaglieri i 
pugili messicani. Lo stesso 
Aquino ha ammesso di aver. 
avuto di fronte Un avversario 
più forte (ma il Don Curry che 
aveva spedito al tappeto Ni- 
no La Rocca o Eduardo Ro- 
driguez era tutt'altra cosa, al 


Tutti e tre hanno vinto per 
k.o. tecnico, e i loro avversa- 
ri non erano del tutto sprov- 
veduti. Soprattutto De Loren- 
zi e Dell'Aquila hanno im- 
pressionato: con loro la boxe 
italiana potrebbe ritrovare î 
campioni di un recente pas- 
sato. 


PARIGI-DAKAR 


In tre giorni di deserto «fuori» 15 


Servizio di 

Ezio Pirazzini 2 
La Parigi-Dakar ha ripreso il 
via ieri dopo avere subito 
una specie di terremoto nel- 
la prova speciale di 250 Km 
tra Saham-Berry e Bir Lara- 
che, sicuramente una. delle 
più dure fra quelle disputate 
nelle dieci edizioni. Sul trac-, 
ciato pieno di dune sono ri- 
masti intrappolati molti ca- 
mion, autovetture e motoci- 
clette. i 

Il nostro Balestrieri, alfiere 
della Honda, è caduto, la sua 
mano è rimasta incastrata 
nel paramani: doppia frattu- 


ra del metacarpo della mano 
destra. Balestrieri, uno dei 
nostri uomini di punta è così 
rimasto fuori corsa subito al- 
l’inizio del raid africano, 
Anche il francese Cyril Ne- 
veu, cinque volte vincitore 
della gara e favorito anche in 
questa edizione è incorso in 
una caduta all’ottantesimo 
chilometro, però ha potuto 
proseguire la corsa. Nella 
tappa di lunedì gli organizza- 
tori hanno contato al traguar- 
do solo 387 dei 585 equipag- 
gi partiti, gli altri 198 sono ri- 
masti bloccati sul percorso, 
insabbiati o alle prese con 
problemi meccanici. 


Tuttavia, gli 


ne di qualche ora, 


Giustamente la tappa di ieri 
è stata posta come «allevia 
fatiche»; anche perchè ben 
150 piloti si sono persi per 
strada e sono stati eliminati. 
Le tre ore a disposizione, on- 
de evitare che il percorso 
molto veloce e senza curve 
potesse generare difficoltà 
se affrontato con troppa fo- 
ga, hanno determinato una 
classifica con molti ex-ae- 


organizzatori 
hanno deciso di assegnare 
un margine supplementare 
per l’arrivo della quinta tap- 
pa a causa della durezza del 
percorso ampliando il termi- 


quo. to 

Nelle moto ben tredici sono 
terminati alla pari e, fra que- 
sti, gli italiani Findanno, Pic- 
co, Alborghetti Grasso e Bir: 
bes, appaiati ai francesi Poli, 


Neveu, Bacou, allo spagnolo © 


Mas,‘al ceco Ort e al belga 
Rahier che ha così conserva- 
to la posizione di leader nel- 
le due ruote. a $ 

Il finlandese Vatanen ha con- 
tinuato a primeggiare con la 
Peugeot 405 assieme alcom- 
pagno di squadra Pescarolo 
e ai componenti della squa- 
dra .Mitsubischi-Pajero tra 
cui il nostro Andretto, in cop- 
pia con De Simoni, 


tacere ogni polemica sorta 


ì 
i 
i 
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CITROÈN BX. NIENTE PUO' FERMARLA. 


bile: un milione di sconto per tutte le 12 versioni 
di BX. benzina, diesel e break, disponibili pres- 


Niente può superare il confort di BX, la tenu- 
ta di strada delle sue sospensioni idropneuma- 
tiche, il suo record di abitabilità. BX non 
sì ferma ai distributori, perché percorre 
quasi 20 chilometri con un litro di benzi- 
na (BX 11 a 90 km/h) e addirittura 21 
chilometri con unlitrodi gasolio (BX 17a 


BX non si ferma in officina perché, anche per 
volare ai 218 km/h della favolosa BX 19 GTi16 


BX 11 (1124 cc.) 


**Salvo approvazione Citro&n Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000. 


CITROEN FINANZIARIA - CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE WNTROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 


BLICITA' EDITORIALE S.p.A. : 


TRIESTE: sportelli via Luigi 


© Einaudi 3/b galleria Terge- 


steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 


d’Aosta 102, telefono 72597 -' 


PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.ita S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

La. collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: f 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2. lavoro. personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 


to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- * 


tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 deila legge 9- 


3 12-1977 n. 908). 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita. pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 


rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di va). 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


PRESTASERVIZI esperta cer-, 
ca:lavoro trisettimanale, 
567685 ore 14-15. 1 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


OFFRO alloggio a persona ir- 
reprensibile cambio assisten- 
za anziana. Tel. 745472. 50061 

PRATICA governo apparta- 
mento accessoriato escluso 
cucinare cercasi subito tre ore 
giornaliere, tel. 567490 ore 15 
5 : 50061 


Impiego e lavoro 
Richieste 


sn 
INSEGNANTE diploma Isef 
esperienza didattica cerca im- 
piego. Telefonare ore pasti 
414088. 50049 
RAGIONIERA 15 anni espe- 
rienza contabile telescriventi 
segreteria offresi, tel. 304746. 
50069 


Impiego e lavoro 
Offerte 


CASA di spedizioni ricerca di- 
chiarante doganale o tessera 
rossa. Scrivere a cassetta nr. 
10/A Publied 34100 Trieste. 
025 
COMMESSA che aspira reale 
scopo miglioramento assume 
prontamente negozio centra- 
lissimo età minima anni 30. 
Scrivere a Cassetta n. 8/A Pu- 
blied 34100 Trieste. 50056 
GERENTE responsabile cerca 
importante ditta commerciale 
età minima anni 35. Precisare 
referenze e posti occupati. 
Scrivere a cassetta n. 7/A Pu- 
blied 34100 Trieste. 
INDUSTRIA locale cerca im- 
piegato/a perfetto francese/in- 
glese possibilmente pratica 
export. Scrivere a cassetta nr. 
35/0 Publied 34100 He 


INDUSTRIA locale cerca ragio- 
niere/a con pluriennale espe- 
rienza. Scrivere a cassetta nr. 
34/0 Publied 34100 Trieste. 
373 


SOCIETA’ assumerebbe ra- 
gioniere provata esperienza 
contabilità aziendale ammini- 
strativa e fiscale computeriz- 
zata, retribuzione adeguata e 
rapportata alle effettive capa- 
cità professionali. Inviare cur- 
riculum con indicazione pre- 
cedenti lovarativi e relative 
mansioni, situazione persona- 
le e familiare. Scrivere a cas- 
setta n. 9/A Publied 34100 Trie- 
ste. i 22 


50056 . 


Rappresentanti 
Piazzisti 


nm 
“CERCHIAMO piazzista intro- 
dotto ramo alimentari per ven- 
dita prodotti di largo consumo. 
Scrivere a Cassetta n. 6/A Pu- 
blied 34100 Trieste. 13 


CERCHIAMO produttore vini- 
colo introdotto ristoranti e bar. 
Scrivere a Cassetta n. 5/A Pu- 
blied 34100 Trieste. 13 


Lavoro a domicilio 

Artigianato ‘ 

se ——— 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 


che, elettriche domicilio. Tele- 
fonare 811344. 50015 


A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti, telefo- 
nare 811344. 50015 


\8| Istruzione 


e ______ 


DIPLOMATA conservatorio 
esperienza didattica concerti- 
stica, impartisce lezioni piano- 
forte teoria solfeggio (metodo 
conservatorio). Telefonare ore 
pasti 414088, 50049 


Vendite 
d'occasione 


VENDO pelle orso nero cana- 
dese con testa. 0432/602789. 


007 
Mobili 
e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere. Interpella- 
teci neg. via Udine 19, tel. 
412201, ab. 43038. 50016 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 08 


BARCOLAUTO. Vendita e as- 
sistenza Lancia Autobianchi. 
Usato garantito: Prisma 1600 
'86, Prisma 4 WD '86, Beta 
Coupé ’81, BMW 320 ’81 full 
optional, Peugeot 205 GTI '84, 
Arna SL '84, Saab Turbo '81 
tetto apribile, Volvo 244 Diesel 
'82 aria cond., Porsche 924 '80 
tetto apribile, Maserati Biturbo 
'83, 126 '74 occasione. Via del 
Cerreto 4/A, tel. 422911. . 026 


Roulotte 
nautica, sport 


COMET 850 con patente, 1980! 
accessoriato e Comet M8 buo-. 
ne condizioni prezzi di merca- 
to. Tel. 307921 ore serali. 
50072 


Stanze e pensioni 
Offerte 


CAMERA doppio letto affittasi, 
uso cucina. Tel. 775030. 
50033 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


se ——— 
CERCO in affitto 2 camere ser- 
vizi, disponibilità trattare il 
prezzo. Tel. 831076. 50052 


Valvole, bastano due ore di manutenzione or- 
dinaria ogni 20.000 chilometri. E con BX, anche 


BX 14 RE (1360 cc.) L. 14.706.000 
BX 17 D (Diesel 1769 cc.) L. 14.711.000 
BX 16 RS Break (1580 cc.) L. 17.223.000 


le novità non si fermano mai. Infatti, fino al 30° 
gennaio, Citroén vi propone un affare irresisti- 


x 


L. 12.425.000 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI ufficio centrale lu- 
minoso, 5 stanze, ascensore, 
autometano:.732085 orario uf- 


ficio. 50064 


AGENZIA Meridiana 733275 
affittasi locale commerciale 
mq 36, uso deposito/magazzi- 
no, zona S. Giacomo. 

019 


AGENZIA Meridiana 733275 
affittasi zona Istituto linguisti- 
co appartamento adatto 2/3 
studentesse, arredato. 019 


AGENZIA affitta casetta S. Gio- 
vanni 750.000 mensili 728644. 
i 254 


AGENZIA affitta stupendo al- 
loggio zona Rosmini-vista ma- 
re 728644. 254 


QUADRIFOGLIO PONTEROS- 
SO attività produzione vendita 
articoli regalo bigiotteria. 
630174. 12 
RABINO 762081 bar centralis- 
*simo licenza superalcolici ta- 
bacchi fortissimo reddito 
‘212.000.000. 14 
RABINO 762081 caffè latteria 
Rotonda boschetto clientela 
propria forte lavoro STINO 


RABINO 762081 licenza abbi- 
gliamento biancheria intima 
buona posizione reddito inte- 
ressante 55.000.000. 14 
RABINO 762081 pizzeria cen- 
tralissima bar superalcolici ot- 
timo giro affari 145.000.000. 

RABINO 762081 pulitura cen- 
tralissima ottimo avviamento 
arredamento macchina nuovi 
46.000.000. 14 
RISTORANTE cerca persona 
per gestire bar, scrivere a cas- 
setta n. 3/A Publied 34100 Trie- 
ste. T.A.1 


AVVISO 


Gli‘uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/B 


sole Concessionarie e le Vendite Autoriz- 
zate Citroén. E sempre fino al 30 gennaio, 
potete acquistare una BX già scontata 
pagando soltanto IVA e messa su strada, 
tutto il resto in comode rate, grazie alle 
fantastiche proposte finanziarie a tasso 
agevolato, con un taglio del 30% sugli interessi 
rispetto ai tassi Citroén Finanziaria in vigore al 


2.1.1988**. È un’offerta eccezionale, non cumu- 
labile con altre iniziative in corso, che vi per- 
mette di aggiungere al milione di sconto 
sul prezzo di listino, anche un favoloso 
risparmio sugli interessi (es.: con un capi-. 
tale finanziato di 9.600.000 lire in 48 rate 
al tasso annuo del 10,8%, risparmiate 
1.872.000 lire). Correte ad acquistare una 
BX dalle Concessionarie e Vendite Autorizzate 
Citroén. Con offerte così, niente può fermarvi. 


RI E FINANZA CITROÉN AFFARI E FINANZA 


BOX POSTI AUTO centralissi- 
mi superaccessoriati vendia- 
mo per chiusura cantiere. Otti- 
mo investimento. Via Marconi 
6, mercoledì, giovedì, venerdì, 
sabato, domenica (al mattino 
). 6 
CENTRALE camera cameretta 
soggiorno cucina abitabile ri- 
postiglio servizio, tel. 744841. 

È 50051 
CHIARBOLA recente luminoso 
camera cucina bagno soggior- 
no poggiolo, tel. 744841. 50051 


COMODA ubicazione apparta- 
menti pronti Rotonda Boschet- 
to autometano vende Marcon 
Castaldi 3, 728012. 372; 


DE AMICIS camera cucina wc. 
esterno terzo piano luminoso 
16.700.000. Tel. 631792. 09 


GRADISCA centralissima casa 
3 camere cucina soggiorno 
doppiservizi mansarda gara- 
ge giardino. Grimaldi 
0481/45283. 1000 


OGGI MERCOLEDÌ 6 GENNAIO 


SONO APERTI‘ 
dalle 16.30 alle 18.30 


Società Pubblicità Editoriale 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
locale S. GIACOMO, passo 
carraio, mq 80, servizio, S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 16 
IMMOBILIARE CIVICA, affitta 
CANTU’, lussuoso, a referen- 
ziatissimi, salone, 2 stanze, 
cucina, due bagni, terrazza, 
garage, riscaldamento ascen- 
sore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 16 
QUADRIFOGLIO affitta zona 
SEVERO appartamento perfet- 
tamente arredato 80 mq circa 
non residenti. 630174. 12 


Capitali 

Aziende 

cn— —— 
CEDESI gestione o cessione 
immediata causa malattia frut- 
ta verdura avviato centrale, 
tel. 303316. 50056 
CERCASI nucleo familiare ca- 
pace per gestione osteria con 
cucina, alto reddito. Tel. 
420777. 50052 
FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 
040/60418, 631478 via Donota 3 
Trieste. 5790 
QUADRIFOGLIO propone li- 
cenza avviamento attività arti- 
coli nautici. 630175. 12 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
me ——— 


A.A.A.A.A. VUOI conoscere 
l'esatto valore del tuo immobi- 
le? Telefonando alla 3i 774881 
avrai a tua disposizione un 
funzionario che lo stimerà gra- 
tuitamente. 23 
CERCHIAMO da privato cuci- 
na salone 2/3 stanze signorile, 
tel. 630120. 12 
ININTERMEDIARI compro ca- 
sa o villetta zona periferica. 
Definizione immediata 631512 
PER conto cliente cerchiamo 
appartamento recentissimo 
2/3 camere max 150.000.000, 
774882. \ 23 
PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, servi- 
zi, pagamento contanti. Tele- 
fonare 948211. 16 
QUALSIASI zona cerco appar- 
tnmento con due camere pos- 
sibilmente recente 631631. 


Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA vende Baiamonti ca- 
mera cucina bagno piano alto 
729862. 254 
AGENZIA vende Giulia tre 
stanze soggiorno cucina abita- 
bile bagno stupendo 729862. 


254 

AGENZIA vende Valmaura al- 
loggio in casetta cucina sog- 
giorno tre stanze terrazzo au- 
tometano 729863. 254 


GRIMALDI 040/764952 Barrie- 
ra libero soggiorno 3 camere 
cucina servizi 60.000.000. 

‘GRIMALDI 040/764952 Caresa- 
na Valle libera villa su due pia- 
ni più soffitta taverna box giar- 
dino 185.000.000. 1000 
GRIMALDI 040/764952 Gretta 
Vista mare vendesi 2 apparta- 
menti di camera cucina servizi 
23.000.000 ciascuno. 1000 
GRIMALDI 040/764952 Scorco- 
la libero signorile salone 3.ca- 
mere cucina servizi 2 poggioli 
cantina 140.000.000. 1000 
GRIMALDI 040/764952 via 
Conti libero soggiorno camera 
cameretta cucina servizi pog- 
giolo 34.000.000. 1000 
GRIMALDI 040/764952 via Fa- 
bio Severo libero soggiorno 2 
camere cucina servizi 2 pog- 
gioli cantina 82.000.000. 1000 
GRIMALDI 040/764952 via Sla- 
taper libero soleggiato came- 
ra cameretta cucina servizi 
24.000.000. 1000 
IMMOBILIARE GIVICA vende 
GARLO ALBERTO, moderno, 2 
stanze, soggiorno, cucinetta, 
doppi servizi, terrazza, riscal- 
damento, ascensore. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 16 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. VITO, soleggiato, casa d’e- 
poca, 3 stanze, cucinetta, doc- 
cia, autoriscaldamento, 
58.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 16 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi D'ANNUNZIO, 2 stan- 
ze, cucina, servizi, 31.000.00. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 16 


M. ABACUS Ronchi via Roma 
59, tel. 777436 propone MON- 
FALCONE appartamento otti- 
mo stato mq 85 cantina gara- 
ge. Altro piano alto luminoso 
.58.000.000. Miniappartamento 
centrale 40.000.000. 416 
M. ABACUS Ronchi, tel., 
777436 Staranzano nuove bi- 
ville ottime finiture. 416 
M. ABACUS Ronchi, tel. 
777436 propone RONCHI ap- 
partamento centrale 2 letto 
soggiorno cucina bagno ripo- 
stiglio 45.000.000. Vicinanze 
villaschiera in costruzione, 
possibilità contributo regiona= 
le. 416 
MONFALCONE appartamento 
in casetta 3 camere cucina 
soggiorno ingresso indipen- 
dente giardino proprio. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000 
MONFALCONE casetta da ri- 
strutturare 2 piani giardino 
28.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000, 
MONFALCONE centralissimo 
miniappartamento camera cu- 
cina bagno 25.000.000. Grimal- 
di 0481/45283. 1000 
MONFALCONE centralissimo 
panoramico cucina salone 3 
camere doppiservizi terrazze. 
Grimaldi 0481/45283. 1000 
MONFALCONE rustico 2 ap- 
partamenti circa 150 mq l'uno 
+ 900 mq terreno. Grimaldi 
0481/45283. 1000 


QUADRIFOGLIO CAMPI ELISI 
autometano cucino tinello sog- 
giorno 2 stanze bagno cantina. 
630175. 14 
QUADRIFOGLIO CENTRALIS- 
SIMO rifatto a primingresso ul- 
timo piano.con mansarda 138 
mq circa ascensore autometa- 
no. 630174. 14 
QUADRIFOGLIO ROIANO alta 
recente cucina saloncino ca- 
mera 2 camerette servizi am- 
pia terrazza cantina box. 
630174. ù 14 
QUADRIFOGLIO SANSOVINO 
recente perfetto cucina sog- 
giorno camera cameretta ba- 
gno poggioli ripostiglio. 
630174. 14 
QUADRIFOGLIO SEMICEN- 
TRALE palazzo d'epoca ap- 
partamento 155 mq circa ulti- 
mo piano autometano. 01; 
" 1l 
QUADRIFOGLIO SEVERO pia- 
no alto panoramico soggiorno 
, cucinino 2 camere bagno pog- 
gioli. 630175. 14 
QUADRIFOGLIO SEVERO re- 
cente cucina abitabile matri- 
moniale bagno ripostiglio. 
630174. 14 
QUADRIFOGLIO SONNINO da 
ristrutturare ampia cucina 
soggiorno stanza stanzetta 
servizio. 630174. 14 
QUADRIFOGLIO adiacenze 
MASCAGNI condizioni ottime 
cucina soggiorno camera ba- 
gno giardinetto proprio. 
630175. 14 
QUADRIFOGLIO. corso ITALIA 
immobile prestigioso apparta- 
mento piano alto salone.2 ca- 
mere cameretta cucina servi- 
zi. 630175. , 14 
QUADRIFOGLIO via COLO- 
GNA alta luminosissimo cuci- 
na camera cameretta bagno 
poggioli. 630174. 14 
QUADRIFOGLIO via COLO- 
GNA da sistemare spazioso 
saloncino cucina abitabile 
stanza stanzetta bagno canti- 
na ripostiglio. 630175. 14 
QUADRIFOGLIO vicinanze ZU- 
GNANO recentissimo soggior- 
no cucina camera bagno pog- 
giolo posto macchina. 
630175. 14 


7 
QUADRIFOGLIO zona GHEGA 
uso ufficio 5.vani servizi ampio 
ripostiglio. 630175. 14 
RABINO 762081 Boccaccio li- 
bero due camere cameretta 
cucina servizi 31.600.000. 14 
RABINO 762081 Foraggi libero 
recente soggiorno camera cu- 
cina bagno 61.000.000. 14 
RABINO 762081 Giardino pub- 
blico libero salone tre stanze 
cucina bagno rimesso nuovo 
82.500.000. 14 
‘RABINO 762081 Gretta vista 
mare libero camera cucina 
servizio 29.800.000. 14 
RABINO 762081 Montebello li- 
hero locale affari passo car- 
raio adatto qualsiasi attività 
77.500.000. 

RABINO 762081 Parini libero 
signorile rimesso nuovo sog- 
giorno due.camere cucina ser- 
vizi 83.500.000. 14 
RABINO 762081 Perugino libe- 
ro soggiorno camera cameret- 
ta cucina servizio 39.500.000. 

; 14 
RABINO 762081 Revoltella li- 
bero appartamentino camera 
cucina servizio ingresso 
23.500.000. 14 
RABINO 762081 Roiano libero 
signorile salone letto cucina. 
bagno terrazzetta 61 (000.000 

1 


RABINO 762081 San Vito libe- 
ro vista mare camera tinello 
cucinotto bagno 61.000.000. 

14 
RABINO.762081 Santa Croce 
libero in casetta camera cuci- 
na grande portico giardino 
29.800.000. 14 
RABINO 762081 XX Settembre 
libero soggiorno tre camere 
cucina servizi da ristrutturare 
61.000.000. 14 
RABINO 762081 adiacenze Ga- 
ribaldi libero recente soggior- 
no camera cucina bagno pog- 
giolo 51.000.000. 14 
RABINO 762081 adiacenze pa- 
lazzetto libero perfetto camera 
cucina bagno 42.500.000. — 14 


RABINO 762081 casetta libera ‘ 
. Costalunga perfetta soggiorno 


due camere cucina servizi cor- 
tiletto 73.800.000. 14 
RABINO 762081 casetta libera 
Servola camera cucina servi- 
zio verandina 19.500.000. ‘ 14 
RABINO 762081 casetta schie- 
ra libera Soncini camera ca- 
meretta cucina servizio corti- 
letto. 27.500.000. 14 
RABINO 762081 centralissimo 
appartamento camera came- 
retta cucina servizio ottimo in- 
vestimento 14:900.000. 14 
RABINO 762081 libero Servola 
recente soggiorno camera cu- 
cinotto bagno 45.200.000. . 14 
RABINO 762081 mansardina 
ottimo stato libera Rossetti ca- 
mera cucina 13.500.000. 14 
RABINO 762081 piazza Vico li- 
bero camera cucina abitabile 
servizio 28.500.000. 14 
RABINO 762081 villa bifamilia- 
re libera paraggi Romagna 
perfette condizioni giardino 
proprio 375.000.000. 14 
RABINO 762081 villa prestigio- 
sa libera Costiera stupenda vi- 
sta golfo ampio parco 
450.000.000. REINA È 
ROMAGNA tre camere salone 
cucina servizi due poggioli po- 
sto macchina perfette condi- 
zioni. Tel. 631792. 09 
SANTA Croce centro, casa da 
ristrutturare con locale 120 mq 
al pianoterra adatto ristorante 
pizzeria o negozio vende Im- 
mobiliare Ferlan 299137. 013 
SEMICENTRALE primo ingres- 
so consegna primavera 1988 
autoriscaldamento taverna 
giardinetto, tel. 744841. 

.50051 
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SISTIANA, primoingresso, vile 
lette con giardino completa? 
mente indipendenti, salone; 
cucina, 3 camere, 2 bagni, 
cantina, garage, prezzo inte: 
ressante, vende Immobiliare 
Ferlan 299137. 019 
STARANZANO privato vendé 
appartamento: due letto, salo* 
ne, cantina, garage, autori” . 
scaldato. 0481/710959 dopo CI 

60 


TREBICIANO primi ingressi sl 

tre piani con giardino autori 

scaldamento, tel. 744841. 
50051 


TRE I 774881 Duino spazios4 
casa a schiera box giardino; 
Trattativa riservata. 2: 
TRE 1774881 Fabio Severo cu' 
cinotto tinello due camere sold! 
86.000.000. 20 
TRE 774881 Giardino pubbli 
co cucina tre camere bagno 
68.000.000 anche uso HHICio 


TRE | 774881 Grado pineta re” 
cente bifamiliare giardino po” 
sto macchina prezzo interes” 
sante. 23 
TRE 1 774881 Opicina in parc0 
costruende ville schiera lus” 
suose finiture. Informazioni 
presso nostri uffici. 29 
TRE |! 774881 Ponterosso ri: 
strutturato cinque stanze us0' 
ufficio 100.000.000. 
TRE | 774881 Ronchi spazios4 
casa da ristrutturare ampi0 
scoperto prezz® 
interessante. 2 
TRE 1 774881 Rozzol recent@ 
ampio bicamere box splendi 
da vista. Trattativa tsenvate, 


TRE 1 774881 Rozzol recenti 
bicamere posto macching 
prezzo interessante. DI 
TRE 1 774881 San Sergio otti 
mo ampio tricamere autom 
tano terrazze. Trattativa risel' 
vata. 2 
TRE 1 774881 centralissim 
piano alto recente cucina s09 
giorno 2 camere bagno. 
TRE 1 774881 occasionissim' 
Ruda casetta con piccolo sc‘ 
perto box stanza lavor 
19.000.000. 2 
TRE 1 774881 via Battisti (lat 
rale) cucina soggiorno 4 c4/ 
mere bagno 86.000.000. 

TRE I 774881 via dello Scogli! 
appartamento cucina due cé 
mere ottimo investimento. 
TRE I 774881 viale XX Sette 
bre cucina 2 camere bagni 
possibilità mutuo. 2 


24] srrieni — 


SMARRITO gatto siamese) 
gennaio Monfalcone zoM 
‘Aris, risponde al nome di NikÉ 
Ricompensa 0481/481446. 
006 
SMARRITO pastore tedest 
nero focato, femmina, età U 
anno, macchia da infezione 
coscia destra. Ricompeni 
per notizie tel. 948582-22861! 
S 5008 
al 


TENDEM: ricerca computer! 
zata di partner per la perso!! 
libera che non si acconter! 
del caso. Trieste telefol! 
574090. 1 
ASENNE celibe, impiegato, s 
na moralità, vita ritirata c 
madre convivente, non usa 4°, 
to conoscerebbe signorina! 
onesta, eventuale matrimon! 
Scrivere Spe Trento casse) È 


58/L Bz. 


